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~en.tili Signori, Ellustri [.oUeghi, ~iovan.i cari, 

Grave tristezza avvolge il periodo accademico del quale è mio 
ufficio .rendervi conto: un avello ne segna l'inizio, altro avello la 
fine, lagrimatissimi entrambi per le nobili figure di Colleghi ai quali 
precocemente si schiusero. Uscivamo oggi è un anno dalla cerimonia 
stessa che qui ne riaduna, e ci colpiva l'annunzio che proprio in 
quell'ora GIOVANNI BosMA, il docente apprezzatissimo, il cittadino 
posto al governo dei comunali studì, ci aveva abbandonati per sempre. 
Stavano per riaprirsi, allo spirare delle ferie autunnali, i battenti 
dell'Ateneo, ed anziché a festa, i primi rintocchi della nostra campana 
dovevano risuonare funerei; note di pianto affidate al vento che le 
recasse alla salma di GrnsEPPE CrscATO, il Collega illustre strappato 
d'improvviso, lunge di qui, all'estimazione universale ed al nostro 
affetto veramente fraterno. Sanguina il cuore per sì recente profonda 
ferita e, quasi da te, o Giuseppe nostro, non ci riesca staccarci, al 
commoventissimo addio che per noi ti dettero tanti colleghi sul. fe-
retro vogliamo aggiungere di qui un saluto ancora, un saluto alla 
tua memoria pieno di desiderio e di angoscia. La figura dello scien-
ziato eminente ci rivivrà dinanzi nella Commemorazione che, a cura 
della Facoltà di Scienze, udremo a suo tempo in quest'aula; quella 
dell'amico leale, del collega impareggiabile per gioviale bontà non ha 
bisogno di chi la tratteggi, la portiamo tutti scolpita nel cuore. 
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Come nelle famiglie su cui passò la sventura si stringono fra 
loro pi.ù fortemente i superstiti e cresce più che mai il culto pei 
vecchi, che sono della casa la benedizione e l'orgoglio, così è caro 
a noi il ripensare, in mezzo a tanta tristezza, alle onoranze tributate 
il 28 gennaio al nostro ARDJGÒ, festeggiante l' 80° anno di sua glo-
riosa esistenza. Dinanzi al grande Filosofo, fattosi muto ogni dissenso 
di principi e di scuole, si palesò ancora una volta, qui ed altrove, 
pieno il consentimento dei cuori ed io so di interpretare il pensiero 
di Voi tutti ripetendo l'augurio eh' Egli ci sia conservato per lunga 
serie d'anni nella maggior floridezza e senza che la giusta aspira-
zione al riposo gli sia turbata da visione di angustie che sarebbero 
una vergogna per il nostro Paese. 

Altro dei pochi dì lieti nel decorso anno scolastico, che doveva 
riuscire all'Università italiana sì amaro, ed alla nostra in particolare 
amarissimo anche per ripetuta necessità di procedimenti disciplinari, 
fu il 22 febbraio sacro al ricordo del dottorato in leggi conseguito 
qui da CARLO GoLDONI. È dovuto ad un Comitato di giovani appar-
tenenti alla Facoltà di Giurisprudenza, come l'iniziativa dell'idea, 
così il felice suo compimento, attestato dai medaglione e sotto.posta 
epigrafe che fregiano ora il minor cortile del nostro palazzo uni-
versitario. Inaugurato con semplice, ma bene accolta solennità, oratori 
il signor Della Torre pel Comitato offerente, il Rettore ed il Preside 
della Facoltà giuridica come accettanti, il monumenti.no è doveroso 
ricordo del passaggio breve attraverso la nostra Università di quel 
grande maestro di fisiologia sociale (sono parole di GrusEPPE ZA-
NARDELLI) che ci presentò nel suo sempre vivo teatro il tipo ideale 
dell'avvocato. Ai giovani donatori rinnovo encomi e azioni di grazie, 
come d'altre liberalità mi compiaccio ed agli autori loro pubblica-
mente ne attesto gratitudine viva: intendo alludere al lascito di libri, 
sia pur oggi contestato, onde il compianto collega Bosma onorò in 
testamento l'Università e in ispecie la Clinica dermosifilopatica, al 
dono fattoci dalla signorina Eugenia Ferrai di tutti gli scritti del 
padre e del fratello suo, professori Eugenio e Luigi Alberto, di 
memoria sempre venerata tra noi che li vantammo colleghi, e final-
mente a quello dovuto al comm. prof. Filippo Enrico Trois di Ve-
nezia, che arricchì il nostro Archivio di pergamene preziose relative 
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a quel NrnoLò PAPADOPOLI che fu già professore e storico del nostro 
Studio. 

* 
* * 

Del numero degli iscritti all'Università, anche se apparisca in-
feriore a quello dello scorso anno nella sua cifra complessiva di 1491, 
non c'è in verità ragione a lagnarsi, quasi fosse sintomo pauroso 
di decadimento, quando si pensi ai coefficienti della diminuzione, l'uno 
d'indole generale a tutti gli Istituti superiori aventi come il nostro 
la Scuola di Farmacia, l'altro derivante dalla sospensione affatto 
passeggiera di un corso speciale che già rivive in quest'anno. Ri-
chiesta anche per il conseguimento del semplice diploma di farma~ 
cista la licenza dal Liceo o dall'Istituto tecnico, scesero dovunque 
di parecchie diecine le domande di iscrizione a quella Scuola. Il corso 
poi che tacque e che ci aveva dato l'anno prima oltre a una trentina 
di iscritti è quello di Igiene per gli aspiranti agli uffici sanitari, e 
ciò per le condizioni fisiche del titolare della cattedra, il prof. ALES-
SANDRO SERAFINI, onde per doppia ragione ne salutiamo lieti l'av-
venuta ripresa, che ci dice avverati, almeno in gran parte, i nostri 
fervidi voti per il ristabilimento in salute del collega carissimo. 

* 
* * 

Dei lavori edilizi è prossimo al termine uno dei più grandiosi, 
la Biblioteca universitaria. Forte di una promessa ministeriale, che 
rimonta a quando assunsi il Rettorato, per un nuovo concorso diretto 
al completamento dell'edificio e messa innanzi altresì la necessità 
di una cospicua somma per l'arredamento dei nuovi locali e il tras-
porto dei libri, ho già iniziate le pratiche perchè il Governo presenti 
al più presto il relativo progetto di legge, come ho l'affidamento che 
con la presentazione di apposita leggina si cercherà provvedere ad 
arredare l'altro Istituto molto inoltrato oramai, quello di Igiene, che 
domanda a tal uopo mezzi adeguati alla sua vastità. 

E qui non paia digressione superflua se al nome di un umile 
bracciante tributo una parola di mesto ricordo. Quando io ebbi l'onore 
di collocare la prima pietra dei nostri nuovi edifizi chiusi il mio dire 
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inviando un saluto e un augurio alla schiera di operai che si accin-
geva ad affrontare disagi e pericoli per dare a noi, lavoratori del 
pensiero, meno ingrate officine. Purtroppo il 29 di agosto un infor-
tunio del tutto fortuito costava la vita ad uno di quegli operai, il 
muratore ALESSANDRO CELLIN, addetto alla costruzione dell'Istituto 
testè menzionato ed io non posso non affliggermi del frustrato mio 
augurio dinanzi alla giovane vittima del lavoro, meritevole del nostro 
sincero rimpianto. 

È già assicurata, per l'arredamento di due altri Istituti nuovi, 
quello di Mineralogia e quello di Antropologia, che fra pochi mesi 
avremo il conforto di inaugurare, la somma n~cessaria di Lire 15.000. 
Per l'Istituto di Chimica generale, importante la spesa di ben 285.000 
Lire, siamo giunti finalmente all'ultima tappa del faticoso cammino 
burocratico e tutto lascia credere che alla relativa asta non toccherà 
la sorte di quella per l' Istituto di Zoologia, che andò purtroppo 
deserta. Danno quest'ultimo non riparabile da parte nostra trattan-
dosi di opera destinata a sorgere a tutto merito e spesa della Cassa 
di Risparmio. E intanto non si può pensare a por mano ai divisati 
radicali restauri dell'edifizio di S. Mattia, che presuppongono l'esodo 
della Zoologia appunto e dell'Igiene. Urgendo tuttavia di dare de-
coroso assetto alle due Patologie speciali, si è ottenuto che il Governo 
prendesse, per allogarvele, in affitto triennale dall'Amministrazione 
dello Spedale civile due case attigue al Pio Luogo, convenientemente 
arredandole. 

La questione della Clinica dermosifilopatica, che altra volta ho 
indicata fra le più spinose e meno sofferenti di indugi, si è potuta 
felicemente risolvere, in gran parte a merito della mutata destina-
zione che, nel suo grande affetto al proprio Istituto, il chiarissimo 
collega BREDA ha data alla promessa elargizione di Lire 5000. Onore 
al munifico collega, ben meritevole anche per questo delle riuscitis-
sime feste tributategli il 20 giugno nella sua Scuola per celebrarne 
il trentennio di insegnamento. 

Mi è caro annunziare approvato dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici il piano di massima dell'ala nuova del Palazzo univer-
sitario destinata alla Giurisprudenza ed alla Facoltà di Scienze, e 
prossimo al compimento, mercè nuovi contributi straordinari gover-
nativi, l'Istituto di Chimica farmaceutica notevolmente ampliato. 



Bisognosa di locali nuovi torM ad essere la Scuola di A ppli-
cazione. Dopo lunghi e perseveranti sforzi é giunto in porto il sospi-
rato Regolamento che ordina su nuove basi la Scuola in dipendenza 
alla Legge sul Magistrato alle Acque. A quanti in si faticosa opera 
ebbi alleati rendo grazie vivissime, e, se a parte ricordo il senatore 
Veronese e i deputati Alessio e Luzzatti, gli é per doveroso riguardo 
verso colleghi, che anche in quest'ultima fase misero a contributo 
quell'alta loro autorità parlamentare a cui tanto deve sino dai suoi 
primi albori la provvida Istituzione (1). Per la conseguente necessaria 
espansione edilizia, in assoluta contiguità con l'attuale edificio della 
Scuola, non ci farà difetto il terreno mercé la preveggenza della 
nostra Amministrazione comunale, che acquistò in quei pressi dalla 
Casa di Ricovero una proprietà immobiliare esuberante a' suoi bisogni 
col dichiarato proposito di riservarne a noi la porzione che sarà per 
occorrerci e di rilasciarcela ai medesimi patti concordati fra il Co-
mune e il Pio Istituto alienante. Il Governo non mancherà, ne siam 
certi, di corrispondere alle solerti cure di Chi nel reggere la città 
riguarda e tutela fra i primissimi interessi di Padova quelli che 
toccano il suo Studio glorioso. 

Al quale del resto, come per tutta la Regione se ne irradia la 
benefica luce, cosi la Regione tutta séguita a dimostrare il più vigile 
affetto. Di qui lo zelo dei rappresentanti del Consorzio interprovin-
ciale per la migliore erogazione dell'annua somma che il Consorzio 
destina ad incremento della nostra suppellettile scientifica, prova, per 
tacer d'altri, il votato acquisto di una macchina costosissima della 
potenza di 50 tonnellate, mercé cui il nostro Laboratorio per le prove 
dei materiali da costruzione é collocato oggimai all'altezza dei primi 
del Regno. Un plauso a quei rappresentanti egregi, e per l'aiuto 
che ci hanno dato sinora e per quello calorosamente promessoci nelle 
pratiche ora dirette alla rinnovazione del Consorzio, costituito origi-

(1) Mi si permetta inoltre di segnalare i nomi del comm. ing. Raimondo 
Ravà, Presidente del Magistrato alle Acque, e dei chiarissimi colleghi professori 
Manfredo Bellati, Gregorio Ricci-Curbastro e Ferdinando Lori, Membri della Com-
missione ministeriale ch'ebbe l'incarico di compilare il nuovo Regolamento della 
Scuola. 
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nariamente per un solo quinquennio. Giova credere che in tale oc-
casione altri Enti risponderanno all'appello che intendiamo rivol-
gere loro perchè di nuovi contributi si rafforzi una istituzione che 
ha superato così felicemente il suo primo periodo di prova. 

* * * 
Molti mutamenti, nè tutti per motivi lieti, subirà quest'anno 

il Consiglio Accademico nelle persone dei suoi componenti. La novità 
maggiore, e eh' io pel primo avevo ragione di attendere, cioè la 
sostituzione di chi lo presiede, Voi non l'avete voluta, o illustri 
Colleghi, che mi confermaste in fo'rma piena e commovente la vostra 
fiducia. Grazie dal profondo dell'animo per la nuova designazione 
alla Reggenza, alla quale continuerò a dare tutto me stesso, non 
distratto, ma piuttosto soccorso da altro onorifico ufficio, che quasi 
contemporaneamente è piaciuto alla Maestà del Re di affidarmi e che 
mi schiude nuovo campo a curare, per quanto è da me, con gli inte-
ressi generali degli studì, quelli particolari e legittimi del nostro 
Ateneo. 

Dopo otto anni di assidua presidenza della Facoltà di Scienze 
il chiarissimo professore Rrccr CuRBASTRO volle ritrarsene e non 
valsero a dissuadernelo i miei buoni ufficì. Io debbo ringraziarlo in 
modo speciale per l'aiuto che n'ebbi nella sua qualità di Preside 
anziano, qualità che passa al chiarissimo collega BRuar, confermato 
a voti unanimi per un nuovo triennio a capo della Facoltà giu-
ridica, che tanto dell'opera di lui si avvantaggia. 

Fedele invece al costante suo criterio del doversi i colleghi 
avvicendare nell'alto ufficio, la Facoltà di Medicina si è trovata 
concorde nella designazione del chiarissimo prof. AUGUSTO BoNOME 

quale successore degno del collega ARISTIDE STEFANI, che scende 
dallo scanno di Preside con la soddisfazione di avervi non inutil-
mente consacrato per un triennio lo spirito conciliante e l'alto 
intelletto. 

La Facoltà di Filosofia e Lettere con pari concordia ha dato 
anch'essa nel nuovo suo Preside, professore CAMILLo MANFRONr un 
elemento ottimo al Consiglio Accademico, che ha invece il rammarico 
di perdere la collaborazione del chiarissimo prof. MANFREDO BELLATr. 
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Condotta l'amatissima Scuola per gli Ingegneri al punto ch'era nei 
suoi ideali, il nobilissimo collega ne volle assolutamente affidata ad 
altri la Direzione, che pei nuovi ordinamenti diventa elettiva e si 
rinnova ogni quadriennio. Ma ben venga, in omaggio alla recente 
designazione, il Direttore nuovo, che del predecessore seguirà l'orme 
e condurrà indubbiamente l'Istituto a sempre più alti destini. 

* * * 
Nella Facoltà di Giurisprudenza, impediti di prestare inse-

gnamento il FERRARIS per gravi incarichi parlamentari, il VALENTI 
perchè comandato a dirigere i nuovi lavori della Statù;tica agraria, 
furono rispettivamente sostituiti dai professori CAMMEO e LuzzATTI. 
Il prof. SITTA assunse l' incarico della Statistica, il prof. CICOGNA 
quello di Storia del .Diritto romano. 

Nella Facoltà di Medicina e Chirurgia, in luogo del rinun-
ziante prof. LussANA ebbe l'incarico di Istologia e Chimica cliniclte 
il prof. FRANcEsco GALDI, che ora ci lascia trasferendo a Napoli la 
sua privata docenza. 

Nella Facoltà di Scienze, ripristinato l'insegnamento com-
plementare di Elettrochimica, lo tenne quale incaricato il professore 
GIOVANNI PELLINI. 

A ben maggiori novità e mutamenti andò soggetta la Facoltà 
di Filosofia e Lettere. Al venerando ARornò fu dato un coadiutore 
ufficiale, il prof. RonoLFO MoNDOLFO. - Verificatesi le vacanze che 
già preannunziai lo scorso anno per il passaggio ad altre sedi dei 
professori SETTI e GttmARDINI, abbiamo avuta la fortuna di poter 
dare immediatamente a quest'ultimo tal successore da serbare l'Ar-
cheolo,qia a quell'altezza che le spetta nei nostri insegnamenti. Parlo 
di GrusEPPE PELLEGRINI, a cui non è più il caso eh' io porga il ben-
venuto, dacché in pochi mesi di collegiale convivenza, cattivatesi la 
stima e la simpatia generali, egli pare già a tutti noi una vecchia 
e cara conoscenza. 

Per la Letteratura greca si dovette invece bandire concorso ad 
ordinario, in pendenza del quale ne tenne l'incarico il prof. LIONELLO 
LEVI, nostro privato docente. Nell'annunziarmi giorni fa l'esito di 
tale concorso, in cui la vittoria arrise al prof. ETTORE ROMAGNOLI, 
sinora straordinario a Catania, il Setti, che fu tra i suoi giudici, mi 
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scriveva: « Io mi felicito proprio con l'Ateneo che tu reggi dell'ac-
quisto ottimo, che ben presto avrà oscurata ogni memoria di me ». 

Protestai e protesto contro siffatta previsione di un' eclisse che non 
potrà verificarsi giammai, troppo intensa brilla sul nostro orizzonte 
accademico la luce diffusavi per lungo volgere d'anni da Giovanni 
Setti. Diciamo piuttosto ch'egli ha acquistata verso di noi nuova 
benemerenza concorrendo col suo voto a procurarci chi, per senso 
finissimo d'arte congiunto a severità di studì filologici, presentavasi 
come il continuatore nato del magistrale suo insegnamento. 

Improvviso quanto increscioso giunse in sul finire dell'anno il 
proposito dal prof. FLAMINI annunziato di passare all'Università 
di Pisa, qualora la Facoltà avesse per parte sua fatto buon viso ad 
una serie di scambi che sulla cattedra di Lettere italiane avrebbe 
portato fra noi da Pavia il chiarissimo prof. VITTORIO Rossr. Non 
mancò l'assenso delle Facoltà interessate. E buon per noi, che non 
patiremo così soluzione di continuità in un insegnamento di sì ca-
pitale importanza. Nè solo per tempo, io intendo1 ma benanco per 
valore dei titolari, fra i quali l'equipollenza non potrebb'essere in 
verità più completa. Viene infatti il Rossi preceduto anch'egli da 
quel favore che consegue alle virtù dell'ingegno e dell'animo, tanto 
più verace favore quanto più sinceramente modesto è chi possiede 
quelle virtù. Storico della nostra letteratura, il Rossi è nome, nonchè 
diffuso, caro fra i giovani per un Manuale eh' è vero modello del 
genere e fra i dotti gli assicurarono da un pezzo fama di scienziato 
valentissimo le sagaci ed erudite indagini utilmente da lui appro-
fondite in quasi tutti i campi della poesia e della prosa italiana. 
Al giovane ancora e già ammirato maestro il nostro più cordiale 
saluto, non dissociato da quello affettuosissimo che mandiamo al suo 
fratello d'arme, l'ottimo Flamini, di cui durerà sempre tra noi la 
più grata memoria. Nella direzione del Corso di perfezionamento 
per i licenziati dalle Scuole normali la felice e concorde designa-
zione dei colleghi ha portato in luogo del Flamini il professore 
GIOVANNI MARCHESINI. 

La Scuola di Applicazione è riconoscente al collega profes-
sore BRUNI per aver egli assunto gratuitamente l'incarico della 
Chimica docimastica) deposto dal prof. PIETRO SPIGA, ch'ebbe invecE 
quello della Bromatologica in seno alla Scuola di Farmacia. 
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Segnalo i nomi dei nuovi privati docenti ALBERTO DE STEFANI 
per l'Economia politica, FRANCESCO CARNELUTTI per il Diritto 
commerciale, DANTE CASA.LINI per il Diritto e la Procedura penale, 
LUIGI Pr:sERICO per la Clinica medica, UGo DALr.'AcQUA per la 
Medicina operatoria, CARLO DESTA per la Clinica delle malattie 
nervose e mentali, CARLO MoLoN per la Patologia specialemedica, 
CESARE Frnzr per l'Ostetricia e Ginecologia, GIUSEPPE ANTONIO 
BARBIERI per la Chimica generale, GIOVANNI MAGRINr per la Fisica 
terrestre, ANTONIO ANTONIAZZI per l'Astronomia, l'.MBERTO CrsoTTI 
per la Meccanica razionale, MARIO STENTA per la Zoologia ed Ana-
tomia comparata, RAMIRO FABIANI (il vincitore del premio Omboni 
per la prima volta conferito lo scorso anno) per la Geologia, FELICE 
MoMIGLIANO per la Storia della Filosofia, CAMILLo CESSI per la 
Letteraturn ,qreca. Quanta copia di fresche e promettenti energie, 
volte ai rami più disparati dello scibile umano! 

* * * 
l\fa ciò che sovrattutto ne allieta, pur nel variare delle persone, 

è il veder serbato all'Università nostra, quell'altissimo posto che 
per valore di Maestri le compete da secoli. Troppo a lungo mi 
condurrebbe l'enumerazione delle soddisfazioni scientifiche e dei segni 
d'onore avuti anche nello scorso anno dai varì Colleghi. Mi si con-
sentano pochi ricordi. Inaugurati, a Milano uno Stabilimento di cura 
per gli erniosi, a Barbarano una Colonia alpina per la profilassi 
contro la tubercolosi, si vollero nei due umanitarì istituti eternati i 
nomi di nostri illustri Clinici, intitolando da Edoardo Bassini il 
primo, da Achille De Giovanni l'altro. L'Académie des Sciences in 
Francia bandisce un concorso su tema di matematica e lo vince, in-
sieme con l' Enriques di Bologna, il più giovane dei nostri Colleghi, 
FRANCESCO SEVERI, salito già ad invidiabile rinomanza e poco dopo 
acclamato nel Congresso internazionale di :Matematica in Roma me-
ritevole del premio Guccia; mentre ad un altro dei nostri, il profes-
sore GIOVANNI BoRDIGA arride vittoria in un concorso pure mondiale 
di Geometria, bandito dall'Académie des Sciences di Bruxelles. 

* * * 
Non per uso convenzionale, ma per atto di giustizia rammento 

da ultimo l'aiuto validissimo che prestarono i fonzionarì della Se-
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greteria, ora finalmente rafforzati di numero, sotto la guida sempre 
esemplare del cav. GIUSEPPE SARPr. 

* * * 
Ed ora, passate in rassegna le nostre forze, rimettiamoci, maestri 

e discepoli, all'opera, stretti come sempre in una sola famig·lia, accesi 
tutti dalle medesime idealità. L'idealità di una patria che va ben 
oltre a mal segnati confini e che faremo rispettata dagli altri se 
comincieremo a rispettarla noi in tutto ciò ch'essa ha di più alto. 
L'idealità di una scienza, democratica nel suo anelito ad un sempre 
più diffuso sociale benessere, ma aristocratica nel suo olimpico di-
sdegno di chi non la pregia o peggio la vilipende nelle persone dei 
suoi più vigili ed amorosi cultori, tutti avvolgendoli in un'atmosfera 
di sospetti e in un'accusa di anarchico parassitismo. In alto i cuori: 
io ho fede che l'ora della giustizia riparatrice non può tardare e 
noi avremo il conforto di averla affrettata rimanendo fermi al nostro 
posto nell'infuriare della procella e agli incomposti clamori, o a pur 
giustificabili impeti di ribellione, preferendo la riaffermazione della 
dignità nostra e l'invocazione di provvedimenti, che valgano una 
buona volta a sceverare anche nel nostro campo da qualche rara 
spiga di loglio le mille e mille ricche • di grano. Tale il voto che 
il Corpo Accademico, espressamente convocato, emetteva il primo 
di luglio e che, quasi ad accrescerne il valore, io amai partisse da 
quest'aula, testimone delle gioie e dei dolori della nostra vita acca-
demica nei momenti suoi più solenni. Mentre la Scienza e l'Uni-
versità italiana, che nulla hanno da invidiare ad altri paesi, sono 
salite tant'alto nella estimazione di tutte le genti, non si vorrà che 
s'abbia ancora a ripetere la sconsolata sentenza • Itali propria 
aspernantur, aliena solummodo considerant ». 

Con tale fede e ad ogni modo col sicuro conforto di un tesoro 
che nulla può toglierci, il tesoro della cooperazione e dell'affetto 
vostro, o cari giovani, che davvicino vedete e meglio d'ogni altro 
giudicate l'opera nostra, io qui dichiaro, in nome di S. M. il Re, 
aperto il nuovo anno accademico e invito il chiarissimo collega 
prof. CaEsc1~1 a leggere l'orazione inaugurale. 
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Vecchie storie. E che altro sappiam noi, frugatori 
del passato? Ma incomincio da una storia d'amore. 

Quel pugno di ceneri, che forse ancora avanza di 
Galla Placidia, nel sarcofago bianco di Ravenna, sotto gli 
archi del mausoleo, sì pieno sempre d'imperiale splen-
dore, di femminea dolcezza, di cristiano mistero, fu 
parte d'una beltà meravigliosa, che sfolgorò, ammaliò, 
spiccando altera entro all'ultima luce, solenne e malin-
conica, di Roma prossima a morire. Dopo che, nel 41 O, 
ebbero presa e messa a ruba la città sacra, onde l' im-
pero aveva stese l'ali d'aquila sul mondo, i Visigoti tras-
sero seco verso il mezzogiorno d'Italia, preda pii'i fulgida 
di tutti gli argenti e di tutte le gemme rapinate, la figlia 
di Teodosio, la sorella dell'imperatore d'occidente, Galla 
Placidia, su' vent'anni, giovinetto fiore colorato dal sangue 
confuso di due dinastie cesaree. Ad Alarico, il saccheg-
giatore e profanatore di Roma, ottocento anni da che 
non ne calpestava il terreno barbaro piede; nel qual 
tempo era <lessa fatalmente cresciuta alla signoria del-
l'univerrn; ad Alarico, spentosi poco dopo la facile vittoria 
conseguita dalla gotica rabbia, successe Ataulfo. Ebbene: 
quella rabbia si mitigò, tacque, sotto lo sguardo di Galla 
Placidia. Ella sola, donna, inerme, vinse tutte quell'armi; 
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soggiogò, sorridendo, i trionfatori di Roma e dell' im-
pero: attrasse il re, che pace non parve avere se non 
quel giorno del gennaio 414, in cui, a Narbona, nelle 
nuove stanze galliche de' Goti, la fece sua sposa. 

Che giorno fu quello! Nell'ospitale casa d'un romano, 
secondo le romane usanze si svolsero le nozze stupende. 
Regio abito indossava Placidia, e presso a lei sedeva il re 
barbaro, in vesti romane. Ecco : cinquanta leggiadri gar-
zoni, d'ordine di lui, si presentano innanzi alla sposa 
recando ciascuno, su grandissimi deschi, larga copia d'oro 
e di pietre preziose, anzi inapprezzabili, derivanti a' Goti 
poverissimi dal saccheggio di Roma. E dopo i doni sal-
gono alla sposa, da cantori greci e romani, le note del-
l'epitalamio. Squillava in quell'inno di nozze l'inno della 
vittoria: sì, Placidia aveva vinto: i barbari erano a' suoi 
piedi: rendevano ciò che avevano strappato a Roma, per 
diritto di conquista. E che altro restava a Roma, poichè 
dalle molli braccia l'armi eran cadute? La vittoria di 
Placidia assume, agli. occhi dello storico, aspetto e va-
lore quasi di simbolo: pare che dalla bellezza di lei 
raggi lo splendore della civiltà greco-romana, per se stessa 
vincitrice; alla quale i barbari veramente finirono col 
piegare le ginocchia superbe, affascinati, conquisi. 

Non sempre Ataulfo aveva così amata Roma: soleva 
confessare egli stesso, che dapprima ben altri disegni 
avevano fatto palpitare il cuor suo. Fino il nome ro-
mano distruggere; tutto il dominio di Roma trarre in 
balia de' Goti; sostituire ali' impero romano l'impero 
gotico; far Gozia ciò ch'era Romania; essere di codesta 
Gozia egli, Ataulfo, il Cesare Augusto: questo il suo 
sogno, nell'ardore barbarico della gioventù; ma poi molta 
esperienza gli aveva insegnato, che i Goti non sapevano 
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obbedire alle leggi, per la sfrenata barbarie: ora, qual 
repubblica sarebbe durata senza leggi? Meglio dunque 
volger l'animo ad un'altra gloria: con le forze de' Goti 
ripristinare ed accrescere la potenza di Roma; e presso 
i posteri ottener fama di restitutore cieli' impero, se di ri-
mutatore non aveva potuto. 1fa le suggestive malie di 
Placidia gran parte aveva,no in r111esto entusiasmo verso 
Roma, come ci fa intendere anche Paolo Orosio: e poichè 
il sogno nuovo fu tronco ad A taulfo dal ferro de' suoi 
Goti, che l'uccisero fors0 per codesb dedizione ali' im-
perial donna ed ali' impero, cadde egli vittima, verisi-
milmente, de' suoi romani amori . 

.. . ,. 
« Romania>> : il gran nome è comparso nel le confi-

denze raccolte dalla bocca cl'Ataulfo, secondo l'attesta-
zione di Paolo Orosio; il q11ale, nel citare così fatte 
formazioni, << Gothia ))' « Romania», soggiunge « ut vul-
gariter loquar >>. Correva dunque l'uso, nel latino vol-
gare, di dire Romania l'impero romano. È questa del 
passo relativo ad Ataulfo ed a Placidia, nelle storie 
d'Orosio, la testimonianza forse più antica, almeno per 
entro all'occidente latino, della origine popolare e della 
fortuna gloriosa della bella, sonante, significativa parola. 
La quale, ne' territor1 dell'impero romano d'oriente, 
aveva accolto già l'accento greco, onde Romania e • Pw-
µxv,',x riscontravansi, da bocche latine e da bocche greche, 
per tutta la distesa immensa del monarcato imperiale, 
designando sempre la stessa cosa: ciò che, al disopra 
della folla e fuori dal linguaggio comune, più letteraria-
mente sonava « imperium romanum » « orbis romanus ». 
A «Romania>> si contrappone « Barbaries ))' non pure 
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nel senso geografico e politico; sì anche (per esempio, 
in un famoso distico di Venanzio Fortunato) nel senso 
ideale e linguistico. Appunto codesta antitesi rispecchia 
in sè tanta parte della storia di Roma. O che altro rap-
presenta, fino a un certo segno, la conquista romana, se 
non la difesa e la propagazione della civiltà greco-italica, 
minacciata da' barbari dell'occidente e del settentrione 
d'Europa? 

Contro la razza celtica, già vastamente diffusa 
dal Mar Nero all'estrema Irlanda, scesa a inondare 
l'Italia stessa, a stanziarsi nella valle del Po, a stre-
mare l' Etruria, a distrugger quasi Roma, agli esordì delle 
sue fortune, dovette la fatale città lungamente combat-
tere; ma fu premio della, sua disciplinata pertinacia la 
finale vittoria; e basti, a tacer d'altro, ricordare la ro-
manità estesa alla valle del Po, l' I tali a promossa fino 
alle Alpi, dove Roma proclamò a' barbari essere ormai 
l'Alpe insuperabile confine:· romana opera fu infatti 
l'Italia nell'integrità geografica e politica, da' tre mari 
alle Alpi, in cui noi la conosciamo e la amiamo; basti 
ricordare ancora la romanità diffusa a tutta la Gallia 
transalpina, per modo che sia la Francia rimasta, attra-
verso i secoli, così invincibilmente romana. Ma come la 
signoria di Roma fu giunta al Reno e al Danubio, ecco 
a lei di contro sorgere le stirpi germaniche, la seconda 
barbarie, che avrebbe finito col cedere ancor essa alle 
armi ed alle civili influenze dell'impero, della Romania; 
se non l'avesse afforzata, agitata, sospinta, il soprag-
giungere di sempre nuove genti, trasmigranti dal set-
tentrione o dall'oriente, da plaghe squallide, verso il sole 
e la ricchezza, verso la Romania. Questa finalmente 
giacque esausta; e la barbarie germanica dilagò da' confini 
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entro all'impero. Non tutta però la Romania cessò le 
difese: mill' anni ancora, dalla nuova Roma, da Costan-
tinopoli, resse la Romania d'oriente contro i barbari 
di là, germani sul principio, e poi tartari e slavi; finchè 
soprarrivò la barbarie islamitica, via via ne' secoli in-
gagliardita di sempre nuove stirpi, attratte nell'orbita 
sanguinosa; e la Roma di Costantino, affranta, alla sua 
volta, si piegò al giogo, e la Romania d'oriente sparve 
ancor essa. 

Sennonchè, nell'occidente la comune fede religiosa, 
bandita da Roma, che rinnovò ben presto, cattolicamente, 
il suo dominio, a poco a poco favorì la conciliazione, 
la fusione degli invasori e degli invasi, de' vincitori e 
de' vinti, de' barbari e de' romani; la Romania si ri-
costituì come impero : e rimase, comunque, sempre 
più o men fermo l'impero della sua civiltà, per mezzo 
a' tempi anche pih ferrei; laddove, nell'oriente la diversa 
fede religiosa, e tutte l'altre diversità conseguenti, ten-
nero gli uni dagli altri profondamente divisi, pieni d'odio 
reciproco, vincitori e vinti. Avvenne dentro a' territorì 
balcanici quant'era accaduto nella penisola iberica: tra 
cristiani ed islamiti, in Ispagna, non si potè produrre 
mai conciliazione e fusione: dal 711 al 1492, dallo sbarco 
di Taric al conquisto di Granata, fu incessante, impla-
cabile il conflitto delle due razze e delle due religioni; 
finehè gl' infedeli vennero espulsi e ricacciati nell'Africa 
nativa e si compì l'unità nazionale e cristiana della 
Spagna. Ma gl' islamiti dell'oriente, i Turchi, non potreb-
bero essere espulsi e ricacciati nell'Asia nativa se non 
dalla concordia de' cristiani balcanici e non balcanici: 
ora, poichè pare, e sempre fu, così fatta concordia un 
sogno, non rimane, a chi vagheggi la fraternità de' popoli 
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nel raggiante mattino d'una umanità pii1 avventurata, se 
non l'augurio, che il ringiovanimento de' Turchi sia così 
pieno e verace, da rendere sincero e fecondo l'accosta-
mento, l'assimilamento de' vincitori a' vinti, per modo 
che entrino gli eversori della Romania orientale nel-
l'ambito della civiltà nostra, secondo avvenne, tanti se-
coli or sono, agli eversori della Romania occidentale. 

Il gran nome, Romania, non si spegne nè in occi-
dente nè in oriente, col rispettivo impero: serba valore 
generico, nella tradizione, od ha, più spesso, valor lo-
cale, indicando questo o quel tratto dell'universa antica 
Romania, in contrapposto, specialmente, a paesi stra-
nieri. «Romania» fu l'Italia, in confronto alla Ger-
mania, quando l'impero si trasferì ne' re tedeschi; « Ro-
mania», il ducato di Roma; «Romania» furono quelle 
parti d'Italia, che, per pii1 secoli, spezzata da' Lango-
bardi la riconquista di Giustiniano, rimasero soggette 
all'impero romano d'oriente: e Romagna è sempre 
la regione, dove l'impero appunto, nell'esarca di Ra-
venna, ebbe, gran tempo, la sua suprema rappresentanza. 

Così, nell'oriente fattosi turco, il termine latino gre-
cizzato, << Romania J), che seguitò, durante il medioevo, 
a designare l'impero romano d'oriente, si riflette entro 
al turco adattamento « RumeHa >> ; con che s'intende 
l'ampio territorio, tracico e macedone, da' Balcani al-
1' Egeo ed a Costantinopoli, dalla Serbia e dall'Albania 
al Mar Nero: ma ciascuno pensa forse, mentr' io rapi-
damente accenno, anche alla Romania, che, a miglior 
diritto, per la fedele sua romanità, nella coscienza e 
nel linguaggio, conserva l'antico nome. 
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Come l'unità dell' impero, si venne infrangendo 
l'unità dell'accezione primitiva inerente a codesto nome; 
talchè da una sola Romania originaria due ne uscirono, 
«Romania>> in occidente, « Romania)) in oriente; e le 
due, dall'una parte e dall'altra, ancor più si ruppero e 
ridussero; in guisa che non ne restino ora se non così 
smilzi e frammentarì avanzi . 

• 
lii lii 

Perseguire storicamente le sorti, formali e ideolo-
giche, d'una parola, non può tornare uggioso e parere 
vano se non agli spiriti grossi; tanto più se la parola 
adombri un così gran fatto, quale fu l'impero di Roma. 

Non esisterebbe la civiltà presente se Roma non 
avesse prima diffusa, per le plaghe del mondo, dietro 
a' passi del legionario vittorioso, con la bellezza della 
Grecia, la sapienza del suo diritto. E fu un sogno di su-
prema bellezza e sapienza quello cho Roma proseguì, 
attraverso il turbinio delle incessanti guerre: un sogno 
d'universa pace, per cui, francati i cuori e i costumi dalla 
ferità primitiva, posassero gli uomini, perpetuamente 
concordi, nella fraterna comunità del diritto, della col-
tura, del linguaggio. 

Lo so: manca a Roma e all'Italia il vanto del-
l'epopea, commovente e solenne, che irradia le origini 
eroiche di altre stirpi; degli Indiani, per esempio, de' Per-
siani, de' Greci, de' Germani; ma è la stessa nostra storia 
un'epopea; non imaginaria, ma effettiva; non cantata, ma 
operata: superbissima storia, maggiore d'ogni poema; 
che narra la conquista propagata all'orbe intero, per 
tutelare la civiltà greco-italica e infonderla nello spirito 
delle genti; illuminata da un'idea sovrana d'umano pro-
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gresso verso la quiete e la bontà nel regno universale 
della giustizia: storia viva sempre ed efficace nella co-
scienza delle età successive; dilettissimrt a noi, che a 
Roma dobbiamo l'essere stesso, e nel nome di lei siamo 
risorti due volte drtll'abisso d'ogni miseria, per lei fatti 
veramente immortali. 

Non rifioriscono forse, nella memoria di chi mi 
ascolta, gli esametri virgiliani, vaticinanti Cesare Au-
gusto e il suo trionfo su la terra e nel cielo, e il 
fine d'ogni guerra e la pace del mondo, come epilogo 
e suggello dell'opera sua? Qualcuno anzi mormora fra sè 
quegli altri versi ancor più famosi, dove il poeta del-
1' impero proclama arte propria de' Romani il reggimento 
de' popoli e l'imporre la pace, pietosi a' vinti, impla-
cabili a' superbi: il qual pensiero s'avviverà nell'estro 
del Petrarca, allor ch'egli, fuggitivo, l'ultima volta, da 
Avignone, all'Italia madre affacciandosi bramoso dalle 
Alpi, la saluterà santissima terra, a' buoni secura, a' mal-
vagi terribile. Ma io ricordo anche un oscuro passo, 
nella vita, che Flavio Vopisco ritessè di Probo impe-
ratore, uno de' giganti, che le province, non più stra-
niere, fatte romane, dettero ali' Italia oramai declinante: 
austero, prode, infaticato, come un romano de' pili vir-
tuosi tempi, formidabile re della vittoria dall'Africa al 
cuore della Germania, dal Reno ali' Eufrate. Ebbene: nel-
l'ombra della sua cupa severità, nella pressura delle 
continue guerre (la « barbarie » stringeva da ogni parte, 
feroce, insaziata, la << romania >> ), quest'uomo sorrideva 
ad un intimo sogno: la pace. A' soldati usava egli ri-
petere, che in breve non sarebbero stati pih necessarì: 
gia gia egli vedeva (interpreta rettamente il biografo) 
stender le sue vittorie e confermare, sotto le leggi di 
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Roma e nella giustizia per lei resa, all'orbe tutto la 
pace: « ubique pax, ubique romanae leges, ubique iudices 
nostri >>. 

Che più? La prosa stessa della scienza s'infiamma 
di poesia, impenna l'ali dell'inno, se baleni, di tra la 
fredda realtà della storia naturale, il fantasma dell'Italia 
datrice a' popoli di fraterna pace. Non sa il maggior 
Plinio contenere la piena dell'entusiastico amore, allorché 
gli avviene di toccar dell'Italia; e gli prorompono dal-
l'animo fervente, parole, che vorrei fossero familiari a 
quanti han cuore italiano, e le mormorassero le labbra 
giovanili, come preghiera e invocazione, ricordatrice e 
incitatrice. Ingrato e ignavo pareva a Plinio, che si sa-
rebbe potuto, a buon dritto, stimarlo, se del!' Italia avesse 
egli parlato così fugacemente, come dell'altre regioni: 
del!' Italia, alunna a un tempo e madre di tutte le terre, 
dalla volontà degli dei prescelta a crescer luce al cielo 
stesso, ad associare gli sparsi imperì, a raddolcire i co-
stumi, a far che tanti popoli di sì discordi e ruvidi lin-
guaggi insieme favellassero, a conferire all'uomo umanità; 
destinata insomma a divenire unica patria, nel!' intero 
mondo, di tutte le genti. 

Chi oserebbe accusare di vana declamazione queste 
parole? Non furono veramente Roma e l'Italia quali 
splendono al pensiero e nell'eloquenza di Plinio'? Lati-
namente scultoria eloquenza, che rae;coglie in una sintesi 
fulminea la grandiosa opera di Roma. Sì: Roma fe' miti 
i costumi, e diè modo agli uomini, divisi per la clisfor-
mità delle barbare favelle, di scambiarsi, nell'unica, vit-
toriosa, dominatrice lingua di lei, la parola e il pensiero, 
d'intendersi e d'amarsi: così ella trasse dall'elemento 
ancor quasi animalesco de' disgregati uomini l'umanità: 
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l'umanità nella varia e come ascendente significazione 
della voce, nell'ordine civile, nella coltura, nella gen-
tilezza degli spiriti e degli atti, nella fratellevole simpatia. 

La materna grandezza di Roma su' popoli suoi desta 
un sentimento tanto più acuto, quanto peggio ne declina 
la fortuna politica e militare. Languivano le forze e 
brillava il pensiero: incombeva sul mondo la barbarie, 
e gli scrittori con sempre più filiale tenerezza inneggia-
vano alla morente, quasi a consolarne l'agonia, avvol-
gendola d'una luce ideale. Dice Claudiano: « costei è 
quella, che sola accolse nel grembo i vinti, e l'uman 
genere protesse col comun nome di madre, non a guisa 
di padrona; e cittadini chiamò quelli, ch'ella domò; ed 
in pio nodo strinse le lontane cose. A' costumi pacifici 
di costei tutti dobbiamo che l'ospite sia come nella sua 
patria; che sia dato mutar sede; che sia un giuoco veder 
Tuie e recessi penetrare una volta orrendi; che ci dis-
setiamo, dove ci aggrada, all'acqua del Rodano od a 
quella dell' Oronte; che siamo tutti un popolo solo ... >). 

E dice Prudenzio, recando, giusta la concezione cristiana, 
non agli dei, come Plinio, ma a dio, alla sua volontà 
preordinatrice e provvidenziale, la meravigliosa unità 
umana formata da Roma; dice aclunque Prudenzio, che 
dio, a cessare la sanguinosa rabbia degli uomini, fece 
« che le genti piegassero il capo sotto le stesse leggi, e 
divenissero tutti romani quelli, cui bagna il Reno e 
l' Istro; come quelli, cui bagna il Tago dall'auree sabbie, 
o il grande Ebro; come quelli ancora, per mezzo a' quali 
scorre il Po; e gli altri, cui nutre il Gange e lavano le 
sette bocche del tiepido Nilo. Li fe' pari il comun dritto, 
e li strinse nel medesimo nome, e i vinti in fraterni le-
gami raccolse. Si vive in qualsivoglia parte non altra-
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mente che se una patria città chiudesse nell'uniche mura 
cittadini insieme nati, e tutti ci adunasse avito focolare .... 
Con mistura di sangue si forma da scambiantisi popoli 
una sola stirpe ». 

E come il cristiano Prudenzio, così un avverso 
a' cristiani, l'ultimo cantore di Roma, Rutilio Namaziano, 
nella famosa apostrofe : 

Fecisti patriam diversis gentibus unam: 
profuit invitis, te dominante, capi; 

dumque offers victis proprii consortia juris, 
urbem fecisti quod prius orbis erat. 

A' popoli diversi formasti, Roma, una sola patria, e 
ben giovò a' reluttanti essere da te assoggettati; affra-
tellando tu i vinti nell'unità del tuo diritto, urbe facesti 
ciò che prima era orbe; facesti del mondo una sola città, 
e furono i popoli più nemici e disformi, mercè tua, cit-
tadini d'un solo comune. E Rutilio era del mezzogiorno 
gallico; dov'egli tornò, nel 416, accorrendo a' lamenti ed 
alle ruine del nativo paese, devastato da' Goti, dopo 
avere di qua dall' Alpi retti magistrati cospicui, fin la 
carica suprema, I)ell'adorata Roma, di << praefectus urbi». 
Or bene, non un romano, ma uno de' vinti da Roma 
ne incise in due distici il grande ufficio storico. Un pro-
nipote di barbari, che, quattro secoli innanzi, avevano 
combattuta Roma, con sì fiera pertinacia, ora le s' in-
ginocchiava innanzi, grato del benefico impero, che di 
barbaro lo aveva fatto uomo e cittadino. 

Quale origine avesse l'unità umana formata da Roma, 
è noto. Dopo la conquista militare, Roma operava una 
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seconda conquista morale, che da mauritani o iberi o 
celti o rezì o daci tramutava i vinti in romani; e riu-
sciva durevole e feconda, perchè poggiava sul principio 
dell'associazione. E di così fatto principio e della sua 
virtù i Romani avevano lucida e piena coscienza. Claudio 
imperatore, vedendo il senato allo stremo, pensò d'ac-
crescerlo di nuovi membri, ammettendovi maggiorenti 
di Gallia, già fatti cittadini romani ed aspiranti ora al 
supremo diritto delle magistrature e delle dignità. Pro-
testò Roma contro il divisamento imperiale: non era 
l'Italia, si mormorava, a tal punto da non poter dare 
più senatori alla sua capitale, da stringere ad aver ri-
corso a' discendenti di que' barbari, che pur ieri avevano 
decimati gli eserciti romani, assediato Cesare ad Alesia, 
e più remotamente bruciata Roma. Ma Claudio si difese 
validamente in senato, dicendo: « Atene e Sparta re-
spinsero gli stranieri: gelose de' lor diritti negarono 
farne parte a' vinti, e, per quanto possenti, s'esaurirono. 
Roma seguì sempre altra via; non respinse gli stra-
nieri; ma a sè li attrasse, in sè tradusse quanto avevano 
di buono e di forte, e crebbe a tanta grandezza. La 
storia istessa de' maggiori miei m' insegna com' io debba 
seguire il modo antico. Clauso, capostipite della inia 
gente, non era già romano; era sabino; e fu accolto 
insieme e nella cittadinanza romana e nell'ordine de' pa-
trizì. E non solo dal Lazio, ma e dall' Etruria, dalla Lu-
cania, da tutta l'Italia vennero senatori a Roma. Quando 
avemmo noi pace co' popoli d'oltre Po? Quando lor con-
cedemmo la cittadinanza. E quando con altri popoli? 
Quando, ovunque spargendo le nostre legioni, acco-
gliemmo sotto il nostro vessillo i migliori di ciascun 
paese; in guisa che ne rifiorì lo stanco impero». 
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Il princ1p10 dell'associazione mutava alla grande 
conquistatrice i nemici di ieri in cittadini, in soldati, in 
magistrati suoi propri; assimilando una forza, che altri-
menti sarebbe rimasta ostile. e pericolosa. Roma così 
diveniva per i soggetti la vasta patria ideale, che in sè 
conteneva e assorbiva le patrie native. Commuriis pàtria: 
questa la frase tradizionale, da' poeti svolta e ornata, 
onde salutò Roma un giro sempre più ampio di terre via 
via, ch'ella estese la sua conquista e largì il suo diritto. 

Mi torna a mente il luogo di Tito Livio, dove si 
narra che Tullo Ostilio, il terzo re di Roma, risolse di 
tradurre entro al cerchio dell'urbe vittoriosa gli sconfitti 
Albani, di concedere la cittadinania alla plebe e 1111 

seggio in senato a' primati: risolse « unam urbem unam 
rempublicam facere >>. Tale fu appunto l'intendimento pe-
renne di Roma: fare una sola città, un solo stato di sè 
e de' vinti. E così venne essa incessantemente cercando 
e aggregandosi novelli cittadini, con la pace e i trattati 
o con la guerra; ma quando crebbe e s'allargò la con-
quista, Roma non potè più trasferire dentro le sue mura 
i vinti, come ne' primi suoi tempi: non avrebber capito, 
naturalmente, nel cerchio <l'una sola città gli abitatori 
di sì vaste e lontane regioni. Allora il sistema aggre-
gativo dovè seguitare ad effettuarsi in altro modo: ri-
masero i soggetti nelle proprie sedi, e fu loro estesa a 
grado a grado la cittadinanza romana. Non essi dunque 
si ridussero ormai più, materialmente, a Roma; ma Roma 
s'allargò ad essi, idealmente. 

Associazione • pertanto de' vincitori e de' vinti; os-
sequio di tutti gli abitanti dell'impero ad una sola legge; 
formazione d'un'unica patria per tante genti diverse ed 
avverse; dileguo delle nazionalità in un cosmopolitismo 
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civile: tal fu l'ideale di Roma; ideale, che Cesare ac-
coglie dalla tradizione democratica e s'accinge ad at-
tuare; che, a mano a mano, sotto gli eredi del suo pen-
siero e del suo potere, si tramuta in fatto; finchè 
Antonino Caracalla concede a tutti i liberi, abitanti nel-
1' impero, il diritto della cittadinanza romana: « in orbe 
romano qui sunt, ex constitutione imperatoris Antonini, 
cives romani effecti sunt ». Roma in questa guisa non 
si ergeva più solamente su le rive del Tevere; ma 
s'estendeva moralmente a tutto il mondo, abbracciato 
dal volo delle sue aquile. 

Quando si pensa all'impero romano, ben fu notato, 
sorgono in mente le più truci visioni di conquiste feroci 
e d'insulti alla pietà. Non è vero. La repubblica fu con-
quistatrice, perchè formò con la spada il mondo romano: 
l'impero invece rappresenta l'ordinamento della conquista 
repubblicana, e il progresso di quella fusione tra le genti 
soggette, ch'era necessaria, perchè la civiltà greco-latina 
si compenetrasse all'orbe domato e si facesse eterna, di-
ventando mondiale. L'impero dunque, ben lungi dal si-
gnificar guerra, volle anzi dire conciliazione di tutti i 
popoli, avanzamento della civiltà, armonia universale. 

Al rompersi di codesta armonia, che sarebbe mai 
seguito? La disarmonia selvaggia, il caos etnico e poli-
tico, ch'era preesistito alla formazione della società ro-
mana. Così un duce romano diceva un giorno a ribelli 
di Gallia: « anche se scacciaste i Romani (che gli dei lo 
tolgano!), che altro ne verrebbe, se non guerre fra i 
popoli? Questa mole del romano impero, compostasi per 
virtù della fortuna e della disciplina non mai scemata 
nel corso di ottocento anni, non può ruinare senza trar 
seco gli autori della rovina sua>>. E la profezia s'avvera 
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quando l'impero di Roma s'affievolisce e cade. Il mondo 
è liberato, novellarnente, senza difesa, al gran moto 
de' popoli, piomba nell'orrore delle alluvioni barbariche, 
a cui porrà termine Carlomagno, restauratore appunto 
dell'impero e della civiltà nell'occidente. E a lungo l' ideal 
dell'impero sorriderà nella fantasia di pensatori, di poeti 
(basti ricordare l'Alighieri), di politici, come segnacolo 
di concordia fra i popoli, di pace universale. Dalla di-
sgregazione civile, dal sociale scompiglio de' tempi poste-
riori si ripenserà all'armonia del monarcato romano, come 
ad un felice miraggio d'ordine e di giustizia. 

Anche nella credenza religiosa il mondo romano 
s'era avviato all'unità. Con le autonomie nazionali 
erano cadute le nazionali religioni, o s'erano per tal guisa 
modificate da conciliarsi al culto romano; così che il 
principio associativo si esplicasse, non solo nelle idee e 
ne' sentimenti ci vili; sì anche ne' penetrali della coscienza. 
E vennero i vari sistemi filosofici, le varie credenze, di 
mezzo alle persistenti superstizioni volgari, via via con-
cordando in una conclusione suprema: l'esistenza d'un 
unico dio. La proclamazìone del monoteismo era già 
preparata nella coscienza de' popoli greco-romani; e 
il cristianesimo sorse a dare concrete forme ad un in-
quieto presagio della lor civiltà. Ebbe posa in esso lo 
spirito antico, travagliato dal bisogno d'una fede reli-
giosa, che esprimesse il suo nuovo mondo morale, questo 
senso, in ispecie, e questo principio d'universalità, in cui 
le nemiche nazioni eran dileguate. Una sola umana so-
cietà, un sol dio: una sola patria in terra, una sola in 
cielo. E il cristianesimo: sanzione religiosa della frater-
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nità mondiale promossa da Rom1t, trovò pii:t facili le vie 
della sua fortuna per entro al giro di così vasta comu-
nanza; e la comunanza romana cementò, alla sua volta, 
ed estese anco ft·a i barbari. 

Tanto le genti si mescolano, per effetto della virtù 
associativa di Roma, che s. Agostino domanda: « chi 
oramai conosce quali e che cosa fossero le genti, nel-
1' impero romano, se tutti son fatti romani e romani si di-
cono?>> Romani si dicono; e da « Romani )), su l'analogia 
di <(Britannia)), «Germania», «Hispania», da «Britanni)), 
«Germani)), « Hispani ))' si forma, sinteticamente, fra il po-
polo, «Romania)); coniazione, ché basterebbe da sola ad 
attestare la viva comune coscienza della profonda assimi-
lazion·e compiut1t dall'impero, la cui forza accentrativa 
supera la natura stessa, e colloca, al disopra delle ori-
ginarie divisioni etniche, il grande fatto umano della 
fusione de' popoli in una nuova e meravigliosa unità 
mondiale. 

Quest'unità sopravvive, in gran parte dell'Europa, 
all'impero: la Romania non muore. Le invasioni bar-
bariche le infliggono, qua e là, riduzioni, strappi, fra-
stagliamenti; ond'essa perde, a mezzogiorno, l'Africa; a 
settentrione, la Britannia; coni.e pure le rive del Reno. 

) 

quasi tutti i territori, che dalla corona dell' Alpi si pro-
tendono alla destra del Danubio; e il maggior tratto 
del dominio balcanico: ma riman fermo il cuor suo, 
l'Italia; e reggono insuperate ad ogni assalto, membra 
fedeli, massimamente la Spagna e la Gallia. Di qui bril-
lano le riscosse della Romania, che, nel nome or dell'una 
or dell'altra delle nazioni sue, signoreggia continuamente 
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l'Europa, con l'egemonia politica e con queI!a della 
coltura; finchè si leva a contenderle il primato la razza 
germanìca; la quale, a ogni modo, è fatta abile a tanto 
per avere, smessa la barbarie, in sè accolta così gran 
parte delle forme e degli spiriti della civiltà romana. 

Il vincolo fraterno, per cui la Romania ha salda com-
pagine, è soprattutto quello del linguaggio; la cui pro-
fonda comunità offre la testimonianza più luminosa e 
sicura della virtù sovrana, ch'ebbe Roma conquistatrice 
di assimilarsi e romanizzare i soggetti. Già si vide come 
Plinio, nello slancio del suo inno in prosa, adombrasse 
la suprema importanza, ch'ebbe il diffondersi del latino 
per la distesa dell'impero, come organo e tramite del-
l'umano affratellamento. Una sola patria vuole altresì dire 
una sola civiltà, una sola letteratura, una lingua sola. 
Anche s. Agostino avverte che la differenza de' linguaggi 
impedisce la società degli uomini, e che provvida fu Roma 
a imporre, col suo giogo, pur la sua favella, così che 
gli uomini, nell'uso _della stessa parola, s'accostassero e 
avesser pace._ Tranne il greco, rimasto invitto, non senza 
sforzo tuttavia di tenaci difese; invitto come la coscienza· 
del popolo, che lo parlava, fiero della dominatrice sua 
civiltà; ogni altro idioma nazionale cedette, nell'ambito 
immenso della Romania, a quello de' conquistatori. Impo-
neva Roma il suo linguaggio, e ben Io nota s. Agostino: 
essa, ad esempio, non tollerava ne' rapporti ufficiali, e da 
parte di chi reggesse qualsiasi forma di magistrato, l'uso 
d'altra lingua che il latino non fosse; ma intervenivano 
poi le necessità più svariate e più efficaci a indurre i po-
poli soggetti a valersi della lingua di Roma. In qual altro 
modo avrebbero conosciute le leggi, che li riguarda-
vano, e discussi i lor proprì interessi? E ciò tanto meglio 
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se il barbaro otteneva d'esser fatto cittadino romano: per 
compiere doveri ed esercitare diritti aveva immediato 
bisogno di • farsi romano anche nel linguaggio. La con-
quista· mutava l'indole e i costumi de' soggetti: li for-
zava alla pace ed al lavoro; ma, in qualunque forma 
di negoii o d' industrie, in qualunque cura, nelle città 
e ne' campi, con le nuove cose s'imponevano le nuove 
parole. E ·nella propria casa, nell'intimità ascosa de' suoi 
affetti, il barbaro non avrà trovato un angolo oscuro e 
fido, ove proteggere questo simbolo moribondo della sua 
nazionalità, la sua povera lingua, già sonante nelle libere 
concioni· dègli avi, ne' canti guerreschi su' campi di bat-
taglia? Qui pure penetrava, a poco a poco, l'influenza 
romana. Accanto alle vecchie e agresti città barbariche 
sorgevano città nuove affatto, colonie romane; a' centri 
dell'antica vita sostituivansi quelli della nuova, superbi 
di fori, di templi, d'anfiteatri, di scuole. Presso a codesti 
edifici', attestanti il trionfo della c,viltà conquistatrice, il 
barbaro non poteva piantare l'umile casa di tavole e 
di canne, dov'era tuttavia fiorita la libertà de' suoi padri. 
Anche la casa si trasformò, e con essa gli elementi del 
linguaggio, che la riguardavano. E poichè l'agricoltura, 
per tanta parte, derivava da Roma, pur nel silcrnzio 
de' campi irrompeva la forza irresistibile della parola, 
che tramutava, rinnovellava. S'aggiunse finalmente il cri-
stianesimo a render dolce a' cuori il suono, che aveva 
significato impero, piegandolo a' sensi dell'amore e del 
perdono. 

Insomma tale fu l'opera di Roma, che degli idiomi 
preesistenti alla conquista a mala pena si rintracciano i 
vestigi; e sentiamo invece, da un capo all'altro della Ro-
mania, riecheggiare le varietà del medesimo linguaggio, 
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che nella grammatica e nel lessico ha le impronte eterne 
dell'origine latina; sentiamo anzi talora quasi identici 
suoni su le bocche cli popoli nativamente diversis-
simi: per le calli di Madrid, per le calli di Venezia 
(notava una volta argutamente l'Ascoli) ripetere iberi e 
veneti, affratellati da Roma, a ti solo te lo diga. 

Il latino si diffuse, per entro all'impero, nelle sue 
varietà di lingua scritta e di lingua parlata. Si diffuse 
tutto il latino, non quello solo, che noi • conosciamo 
da' lessici più comunemente consultati, il latino degli 
autori e delle scuole, il latino classico: anzi, in più larga 
e popolùr misura, si diffuse il latino non classico, quello, 
che sonava su· le labbra de' parlanti; vario secondo gli 
ordini sociali, il grado della coltura, i luoghi, i tempi, 
nell'evolversi continuo, eh' è proprio d'ogni organismo. 
vivo. Poichè del latino avvenne ciò che d'ogni linguaggio, 
in cui si svolgano forme letterarie; avvenne quella sele-
zione aristocratica della parola nazionale, che la riflessa 
opera degli scrittori necessariamente produce. Anche il 
latino svariava nelle più delicate sfumature: Cicerone, per 
esempio, e lo avverte egli stesso, persuaso di dover ac-
comodare la scelta de' vocaboli alla diversità de' generi 
e dello stile, non adoperava nelle lettere familiari quella 
medesima lingua, che serviva tanto bene a' fulmini della 
sua eloquenza politica e forense. Così nell'italiano de' dì 
nostri, checchè volesse il manzonismo esagerato: l'italiano, 
verbigrazia, cli Giosue Carducci, poeta e prosatore, non era 
identico a quello del Carducci alla buona, d'ogni giorno, 
ne' rapporti semplici della vita comune. Vediamo perciò 
come « lingua latina))' in un senso ristretto e specifico, 
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indicasse per sè la lingua letteraria; mentre si so leva 
dire « sermo vulgaris » il discorrere appunto del volgo, 
nel quale anche pare che si distinguessero, con espres-
sioni consimili, le varietà del volgar cittadino, del vol-
gare campagnuolo, del volgar de' soldati. 

Non solo; ma ponevansi talora, l'una di contro al-
l'altra, la voce latina, ossia letteraria, e la voce volgare, 
rispettivamente notando « latine dicitur >), « vulgo di-
citur )>. A tal proposito, ricorderò il documento più espli-
cito e diretto, che riconfermi e lumeggi una cotal distin-
zione: la così detta « appendix Probi», de' tempi dell'im-
pero~ forse del secolo III di Cristo; nella quale un pedante, 
atterrito dal progredire insolente della parola volgare a 
danno della parola classica, insegna agi' ignoranti un 
po' di latino, in ancor tanto piena latinità; insegna che 
s' ha a dire vetulus non veclus, columna non colomna, 
calida non calda, auris non oricla, ocutus non oclus, 
e così via: dove anche il profano scorge nella voce 
reietta la base di quella, che sarà poi neolatina; e, se 
italiano, a veclu -, colomna, oricla, oclu- facilmente as-
socia, nella lingua sua, vecchio, colonna, orecchia, occhio; 
lasciando anzi da parte calda per calida, che italiano 
gli pare già perfettamente. 

La stessa contrapposizione del latino, nel senso di 
lingua letteraria, e del volgare, si continua tal e quale, 
dopo la caduta dell'impero, per entro al medioevo. Appar 
chiaro anche qui che, in complesso, il mondo tirò avanti su 
le stesse vie, per quanto l'occidente avesse tralasciato di 
eleggersi un imperatore. La lingua del volgo è ora detta 
«romana)), «romana rustica)),« romana vulgariter lingua)). 
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Infatti, come «romani» si dissero i popoli della Romania, 
« romano)) si disse, per gran tratto di tempo, nell'età me-
dievale, il linguaggio volgare di ciascun d'essi: « romano» 
o, secondo una forma derivata, «romanzo». Nè l'uso vivo 
di cotal designazione è cessato interamente nemmen ora: 
romana è la lingua de' fratelli nostri d'oriente, rimasti 
insuperabilmente romani; rumonsch ( cc romancio ,>) è il 
volgar neolatino de' Grigioni; romance in Ispagna ed in 
Portogallo seguita a indicare l'idioma rispettivo. In 
Francia romans ebbe poi singolare fortuna, quando la 
parola fu applicata, oltre che al linguaggio popolare, alle 
cose scritte nel linguaggio stesso. Rornans dissersi i libri 
scritti nel volgare locale, in francese, tradotti dal latino, 
od originali, qualunque ne fosse il soggetto; ma poichè in 
Francia ebbe rigoglioso fiorimento la letteratura narrativa, 
via via parve che fosse romans per eccellenza il racconto, 
che più allettava, il racconto fantastico, avventuroso, 
amoroso; onde un tal nome si fissò già dal medioevo a 
così fatta materia; il nome, che dura e piace e attrae tanta 
moltitudine di lettori anche a' dì nostri, «romanzo». 

Codesti volgari romani o romanzi, ne' quali si venne 
svolgendo il « sermo vulgaris » de' tempi dell'impero; 
variamente svolgendo, secondo i luoghi (e da che siffatta 
varietà dialettale dipendesse ancora sfugge alla ricerca); 
codesti volgari, dicevo, a mano a mano si fecero organi 
di particolari letterature: e furono le letterature volgari, 
romane o romanze, per non citare se non le maggiori, 
della Francia, della Provenza, della Spagna, del Porto-
gallo, dell'Italia. 

Al prodursi delle nuove letterature contribuì, fin 
dalla origine, la chiesa, la quale, nel tempo stesso che 
fu benemerita custode dell'antico s_apere e dell'antica 
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letterat11ra, provò la necessità di scendere al popolo, pre-
dicando le dottrine religiose ne' suoi stessi volgari, per 
essere meglio compresa e seguita. Già i predicatori cri-
stiani de' tempi imperiali avevano professato il principio, 
formulato da s. Agostino, che alla purezza letteraria 
giovasse, per i fini della predicazione stessa, preferire 
la loquela volgare. Si stabiliva così una lunga tradizione, 
che mise capo a deliberazioni conciliari e ad un capi-
tolare imperiale, nell' 813, l'anno precedente alla morte 
di Carlomagno; in cui si prescrisse a' vescovi di tl'adurre 
le omelie, secondo il dialetto delle loro plebi, dal latino 
in « rusticam romanam linguam aut theotiscam >>, in 
romano od in tedesco: e infatti cli popolazioni romane 
e tedesche era insieme costituito il grande impero ca-
rolingio. E sono, in genere, di soggetto religioso i più 
antichi monumenti, a noi pervenuti, delle letterature 
ne' volgari romani o romanzi. 

Parallelamente, la letteratura latina non s' inter-
rompe al cadere dell'impero antico, su lo scorcio del 
secolo V: essa continua; e il latino, la lingua letteraria, 
riman sempre agli usi ufficiali e solenni della chiesa, 
dello stato, della coltura. La Romania medievale, oltre 
al parallelismo della lingua letteraria e del volgare, pre-
senta quest'altro del le due letterature: la letteratura 
latina, universale, ombra della primitiva mondiale unità 
romana nel pensiero e nella parola, e le letterature vol-
gari; nelle quali si rispecchiano le novelle condizioni, 
·politiche e. morali, fatte alla Romania dalla caduta del-
1' impero, dalle occupazioni barbariche e dal cristiane-
simo, e il conseguente determinarsi delle coscienze na-
zionali, se non anche puramente regionali, municipali; 
tanto s'è sminuzzata l'antica unità romana. Anzi così 
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cresce il ·sentimento delle nazionalità, comprese nella 
Romania, che, dentro lo stesso medioevo, si viene ab-
bandonando l'uso delle designazioni universali « lingua 
romana o romanza», cui sostituisconsi i nomi nazionali: 
già nel secolo XIV, per esempio, di là dalle Alpi la de-
nominazione françois piglia il sopravvento, e romans 
cade in disuso. E il secolo stesso, in che, fra noi, Dante 
si serve, a denotare il volgar nostro, anche del nazionale 
battesimo di « volgare italico», « italica lingua». E so-
pravvive senza contrasto il termine generale in quelle 
parti della Romania, dove una nazionalità non s'è for-
mata o fu potuta formare assai tardi: lungo la corona del-
1' Alpi, sonante del ritmonsch, « romancio », de' Grigioni, 
o del ladin, «latino», dell' Engadina, del Trentino, del-
l'alto bellunese; e sul Danubio, ove e la terra de' romani 
d'oriente ed il loro idioma conservano, ne' nomi, l'origi-
naria impronta universale: Romania e limba romana. 

Il progredire e accentuarsi delle nazionalità romane 
non attenua però la forza della tradizione latina: il me-
dioevo stesso, dall'intimo del suo svolgimento civile, pre-
para la rinascenza, il ritorno amoroso, entusiastico al-
l'antichità classica; onde un rinnovellarsi della letteratura 
latina, un riviver quasi nello splendore di età magica-
mente rievocate, sul tramontare della repubblica e al 
cominciar dell'impero, a' tempi avventurati di Cicerone, 
di Virgilio, d'Orazio. E ne parvero, su le prime, come 
sopraffatte le letterature volgari e nazionali; che tuttavia, 
più tardi, raggiarono di luce nuova, affinate dal magi-
stero squisito dell'arte greca e latina: così ardite anzi 



XL 

da porsi 111 gara di dignità e di bellezza con quell'arte; 
da suscitare perfino questione se valesser più I.a lingua 
e la letteratura di Roma classica o le lingue e le let-
terature volgari. 

Ora, vien fatto di pensare, che a codesta duplicità, 
non senza gara e antagonismo, della letteratura latina, 
perpetuantesi attraverso i secoli, e delle letterature vol-
gari, corrisponde la duplicità, non senza conflitti, ciel-
i' impero, perpetuantesi anch'esso, dopo la restaurazione 
carolingia, e degli stati nazionali; dell'antica Romania 
unitaria e delle nuove Romanie separatiste. 

L'impero da Carlomagno ripristinato, e continuatosi, 
qualunque ne fossero l'estensione e la forma, entro al 
medioevo; ravvivato e ricomposto, in capo alla rina-
scenza, da un altro Carlo, Carlo V, e protrattosi, come 
che sia, fino alla rivoluzione francese ed a Napoleone, 
che di esso impero soppresse il nome tradizionale, ma 
rinnovellò l'essenza e l'idea, rispecchia la immanente 
coscienza unitaria della civiltà romana . .Anche la stirpe 
germanica, anticamente avversa, per quanto, nel senso 
materiale, conquistatrice, fu attratta, dalla doppia virtù 
politica e religiosa di Roma, nell'orbita della romana 
civiltà. Così tutto f'occidente, romano e germanico, sentì 
sempre l'intima forza della tradizione unitaria imperiale; 
anzi talora la necessità della sua coesione e coopera-
zione. D'altra parte, costantemente repugnarono alla vita 
in comune le nazionalità a mano a mano sempre più 
di sè conscie e indipendenti, sempre più gelose della lor 
libertà; per modo che riuscisse effimero, da Carlomagno 
a Carlo V, da Carlo V a Napoleone, il risorgimento del-
l'impero. Parimente non avvenne alla letteratura latina 
di deprimere e soffocare le letterature volgari, neppure 
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nella sua rifioritura meravigliosa, al tempo della rina-
scenza. Trionfarono anzi le lettera tu re volgari e na-
zionali, come trionfò l'assetto nazionale dell'Europa. 

La gloria letteraria sfolgoreggia più intensa a' lin-
guaggi romani dov'è il centro della romanità: in Italia, 
in Francia, in Ispagna. A' confini, sul Danubio e su le 
Alpi, già molto è che, nell'urto di così nemiche influenze, 
si sieno pertinacemente serbate romane l'anima e la fa-
vella. Vivace è però sul Danubio il fermento d'una let-
teratura nuova, che in sè riflette la nuova storia della 
nazione ridonata a se stessa, alla coscienza delle sue 
origini, alla fede nell'avvenire. E come fu ricca, a ogni 
modo, sempre, d'una secreta poesia, fluente negl' imi 
strati popolari, codesta lontana patria di fratelli, ricor-
devoli ognora cli Roma, nel nome stesso, nelle tradi-
zioni, nell'amore! Così, nella letteratura delle genti ladine, 
frammentariamente distese dalle fonti del Reno ali' Adria-
tico, il fiore più caro alle simpatie del mondo è la lirica 
inesausta, in cui s'espande, tra sorrisi e lagrime, il cuore 
del popolo friulano. 

Ma dove la romanità s'allarga incontrastata, ben 
altro proruppe dall'anima nazionale, che la doina o la 
villotta. Le nostre letterature conquistarono alla Ro-
mania, un'altra volta, l'universo, come le armi un tempo. 
E c'è egli bisogno eh' io rammenti la signoria letteraria 
della Provenza e della Francia sul medioevo europeo, 
dall'Inghilterra alla Grecia: signoria nella lirica, affi-
natrice della parola e dello spirito, sotto la disciplìna 
della coscienza artistica e dell'ideale cavalleresco; si-
gnoria nell'epopea, nel romanzo, nel qual ultimo anticipò 
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la Francia, di più secoli, le sue moderne dittature; si-
gnoria, che non cessa e s' estingue se non dopo avere 
incitata e preparata l'Italia alla sua nuova grandezza, 
vertiginosa, insuperabile, rn~lla Coniedia dantesca? Ecco 
dunque l'ora dcli' Italia: essa riprende l'antico seggio; e 
ridà, per tornar a dire con Plinio, « humanitatem homini Jl; 

ravvivando il senso del valore, che la vita ha in sè, il 
culto della bellezza, la ricerca del vero, secondo la se-
renità e la libertà dello spirito pagano. 

Non pare pii1 colpa la gioia, piì1 vanità la gloria, più 
arroganza il sapere: è la rinascita; e ne sono araldi, per 
quanto ancora sospesi tra l'umanesimo, che li seduce, e 
l'ascetismo, che li riafferra, il Petrarca e il Boccaccio. 
Il medioevo si spegne: le sue fantasie non allettano più, se 
non le vesta di classiche forme l'Ariosto; e si dissolvono 
nel riso scettico dell'età, che seguita ad amare la poesia, 
ma instaura la critica. Poesia e critica, sogno e realtà: 
il dissidio s'aggiusta, si placa nello spirito dell'Ariosto; 
s'acuisce e spasima in quello del Tasso. L'allegra rina-
scenza italiana, che di sò illumina il Furioso, si chiude 
nella tristezza, che pervade la Gerusalemme. Sennonchè 
la rinascenza italiana s'è ormai fatta europea; ed altre 
due grandi nazioni romane, Spagna e Francia, raccol-
gono l'egemonia, che l'Italia abbandona. 

Tanto è italiano il risorgimento degli studì classicL 
che, fra gli stranieri, italianismo e classicismo coincidonc 
e si confondono. Quegli stesso, poniamo, che· traduce i) 
Decamer6n, traduce Aristotele e Cicerone. L'umanesimc 
europeo prosegue quasi dello stesso culto i classici greco-
latini e gl' italiani: Dante, il Petrarca, il Boccaccio; mr 
codesto culto, e l'imitare e il tradurre, che ne conse-
guono, non inaridiscono l'ingegno nazionale: tutt'altro 
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Spagna e Francia procedono anch'esse, per così fatte 
prove, ringagliardite, rinnovellate, verso il meriggio della 
lor gloria letteraria; verso il Cervantes e Lope de Vega 
e il Calderon, l'una; verso il La Fon taine, il Corneille, 
il Racine, il Molière, l'altra. Noi decadiamo: esse trion-
fano; ma è pur sempre, anche questo, un trionfo ma-
gnifico del romanesimo. 

Noi romani tuttavia non siamo così esclusivi e fa-
natici, da pretendere, per esempio, che lo Shakespeare 
non fosse inglese; come altri presunse, se mal non m'ap-
pongo, che Dante fosse tedesco. Lo Shakespeare visse 
contemporaneo al Cervantes e a Lope: il genio dunque, 
tra il secolo XVI e il XVII, non privilegiava solamente 
le terre de' romani. Irrompe anch'essa, fulminea, la stirpe 
germanica, rappresentata dal sangue anglosassone, nella 
letteratura mondiale: con un'apparizione prodigiosa im-
provvisa la sua gloria; e Dante medesimo sembra im-
pallidire. Per verità, se ci velasse il giudizio una specie 
di daltonismo romano, potremmo tentar di contare nelle 
vene dello Shakespeare i globuli normanno-francesi: ed 
anche potremmo ricordare le influenze lunghe, efficaci, 
della lingua e della letteratura di Francia, dopo la con-
quista normanna e fino al secolo XIV, su la lingua e su la 
coltura de' vinti anglosassoni; e quanto lo stesso Chaucer, 
all'aprirsi della letteratura schiettamente inglese, attin-
gesse a fonti romane; e il precedente immediato del favore, 
onde accolse l'Inghilterra la novella e la commedia im-
portate d'Italia, c il contributo, che no venne, a pre-
parare il teatro inglese. Ma noi siamo sereni; e al genio 
chiniamo la fronte, da qualunque plaga mandi fulgori e 
fiamme; nè ce lo vogliamo a forza flppropriare, contenti 
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dell'eclettismo ereditato da' latini, per cui s'onora lo 
straniero e si trae dalla sua virtù qualche cosa, che 
valga a farci migliori. 

Anche il secolo X VIII è signoreggiato dallo spirito 
romano della Francia: preparano I' 89 il Voltaire, con 
la ragione; il Rousseau, col sentimento. E il secolo XIX, 
il secolo di Victor Hugo, non è pieno, per gran parte, 
del romanticismo francese? E nel romanticismo freme-
bondo del Foscolo, desolato del Leopardi, fidente del 
Manzoni, non si ritempra e rinnova la letteratura ita-
liana? Ma non più alla Romania sola apparteneva ormai 
la direzione spirituale del mondo: ribelle a Roma an-
cora, aveva la stirpe germanica rivendicata, con la ri-
forma, la libertà della coscienza e della ragione; ed alla 
sovranità letteraria della Francia avevano i Tedeschi 
reagito dalla metà del secolo XVIII: il romanticismo 
stesso erasi prima irradiato dalla rinata energia del loro 
sentimento nazionale. E in sè olimpicamente imperso-
nava la trionfale ascesa della nuova Germania Volfango 
Goethe. 

È sfuggito per sempre alla Romania l'universale im-
pero? « Triste favola suona)), così il Carducci, << e bocche 
non cuori anche tra noi la ripetono, che narra lo sca-
dimento e la oscurazione delle stirpi latine. Oh, noi 
non vogliamo nè spegnerci nè imputridire>>. E altrove: 
<< .... l'elemento germanico dopo Sadowa e Sédan tende 
naturalmente a dilagare; intende forse a sopraffare. 
E, per non esser sopraffatta (chè d'esser sopraffatto non 
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può contentarsi se non chi ha l'anima di montone), la 
razza latina ha bisogno di raccogliersi e ritemperarsi ». 
Ma chi sa~ Forse oggi il mondo s'avvia verso una me-
scolanza di genti, verso una fusione etnica, pari a quella 
della Romania -antica. Dilegueranno forse le nazioni in un 
eclettismo mondiale, dove recherà ciascuna il contributo 
delle native attitudini alla novella « romana pax», che 
sarà allora sì, veramente, « humana pax». Si compi-
rebbe così, entro una ben più vasta comunità fraterna, 
l'alto sogno di Roma. 





NOTE 

Pag. xvn, 1. 4. Su Galla Placidia, e le fonti, cui attingere, 
v. specialmente HoDGKIN, ltalg and her invaders, I, n, 817 sgg. 
Per le nozze di Placidia e d' Ataulfo, cfr. i frammenti d'Olimpio-
doro, nella collezione Didot de' frammenti di storici greci, IV, 62, 24. 
Gioverà, al lettore italiano, anche il vol. del V ILLARI su Le inva-
sioni barbariche in Italia, Milano, Hoepli, 1901 (v. nell'ind. alfa-
betico, s. Galla Placidia). • 

Pag. xvm, I. 24. Circa i giovanili intenti di Ataulfo, cfr. PAULI 
0Rosn Historiar. VII, 43. 

Pag. xix, I. 13. Su Romdnia ecc., cfr. G. PARIS, Romani, Ro-
mania ecc., nella Romania, I, 1-2.2; ed ora ne' M élanges linguisti-
ques dello stesso a., postumi, pubbl. dalla Société amicale G. Paris, 
Paris, 1905, I, 3-31. V. pure V. CRESCINI, Origine della lingua 
ital.J di prossima pubblicaz., presso R. Giusti, Livorno, pp. 7-8. Sul 
valore, che ha Romania in Italia, sarebbe necessaria una ricerca 
piena e metodica: v. intanto G. CALLIGARIS, Sul significato della 
parola « romanus » in Paolo .Diacono, Atti r. Accad. di Torino, 
XXXVI, 283 sgg. Qui mi basti rammentare dalla Dom11s Caro-
lingicae Genealogia: « Hludovicus rex Italiae et Romaniae • 
(cfr. G. PARis, nella Romania, I, 15, n. 5; e Mélanges cit., p. 22, 
n. 2). V. la Genealogia presso PERTZ, Mon. Germ. Hist., SS.J II, 314. 
Ancora: « ••. in Anagnia, ci vitate Campaniae, quae Romaniam di-
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vidit et Apuliam » : HERBORDI Vita Ottonis ep. Bahenh., lib. I, 
PERTz, SS., XII, 764, 138. Cfr. ivi, pp. 830, 38; 832, 33-4. Cosi: 
PERTZ, SS., IV, 683-4, nella ADALBOLDI Vita Heinrici I I. imp.: 
« Millesimo secundo anno ab incarnatione Domini, indictione 15. 
Otto tertius imperator augustus, Paternae, quod est castellum .Ro-
maniae, moritur ... •. Cfr. ivi, VI, 646, 37-8, Annalista Saxo :· 
« ••• et Paterne, quod est castellum .Romanie, ... infirmatur •. Presso 
l'annalista stesso, ivi, VI, 773, 42-4: • Sic ergo per .Romaniam 
intrantes Campaniam, aditum montis Cassini dux obsedit et ad de-
dicionem compulit •. Il fatto è ascritto all'anno 1137: e il dux è 
il duca di Baviera, mandato dall'imperatore. E qui e nelle testimo-
nianze precedenti .Romania è il territorio circostante a Roma. Le 
altre identificazioni, che si troveranno rammentate a p. xxn, sono più 
ovvie e conosciute. 

Pag. xx, I. 2. Il distico di VENANZIO FORTUNATO, 

Hinc cni Barbaries, iUinc Romania plaudit, 
diversis linguis laus sonat una viri, 

è nel carme de Chariherto rege, vv. 7-8; I. VI, n, delle opera 
poetica di lui (Mon. Germ. Hist., Auctor. Antiquissimor., IV, 1, 
p. 131). 

Pag. xxu, I. 8. V. sopra n. a p. XIX, I. 13. 

Pag. xxiv, I. 8. Aeneidos I, 286-96; VI, 847-53. 

Pag. XXIV, I. 16. PETRARCA, Epist., L. III, xxmI: 

Salve, chara Deo, tellus sanctissima, salve, 
tellus tuta bonis, tellus metnenda superbis .... 

Cito dalla ediz. di Basilea, 1541, contenente FRANCISCI PETRARCHAE .. 
poemata omnia (Bucolicor. aegl. XII; Africae I. IX; Epistolar. I. III) 

Pag. xxiv, I. 20. F1Avn VoPISCI Probus, c. 20. 

Pag. xxy, I. 7. Naturalis historia, III, 5. 
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Pag. xxvr, I. 10. CL. C1AUDIANI de consnlatu Stiliclzonis, III, 
150 sgg. (11f on. Germ. Histor., Auctor. Antiqnissimor., X, p. 226). 

Pag. xxvr, I. 20. AuR. PRUDENTII contra Symmttclmm, II, G8G sgg. 

Pag. xxvrr, I. 7. De reditu, I, (t3-6. Cfr. N. TAllIAssrA, L'agonia 
di Roma, Pisa, 1894, pp. :rn-5; C. PASCAL, Dèi e dial'oli, sag.r;i 
S1Zl JJ(((J@esimo morente, Firenze, 1904, pp. 123 sgg.; e cfr. pure 
mia cit. 0!'l/J. della lin.r;ua ital., pp. 6-7. 

Pag. xxvm, I. l 6. V. negli Annales di TACITO, XI, 24. 

Pag. XXIX, 1. 10. Cfr. T. LIVIO, I, 28. 

Pag. xxx, 1. 6. ULPIANO, ne' D((Jesta, I, v, 17. 

Pag. xxx, 1. 12. V. AM. TmERRY, J'ttbleau de !'empire romatn, 
Paris, 1865, p. 181. 

Pag. xxx, 1. 27. V. presso TACITO, Hist., IV, 74. 

Pag. xxxrr. I. G. Di s. AGOSTINO v. Enarratio in psalnmm 
LVIII (I, 21). 

Pag. xxxrn, I. 16. De civitate Dei, XIX, 7. 

Pag. xxxv, I. 5. Asco1r, Lin,rpze e ua.doni, nel period. Il Poli-
tecnico, XXI, 1864, pp. 95-6. Cfr. mia cit. Or(q., p. 141. 

Pag. xxxv, I. 20. V. le Epist. ad Familiares, I, 1; II, 11; IX, 21; 
e cfr. mia Orig., p. 27. 

Pag. xxxvI, 1. 8. « Quod valgo dicitur ossum, latine os dicitur » 

(s. AGOSTINO, Enarrationes in psalmos: enarr. in ps. CXXXVIII, 20). 
« Latine asilus, vulgo tabanus vocatur • (SERVII grammatici ... in 
Ver.r;. carmina commentarii, ed. Thilo e Hagen, Lipsia, 1887, III, 1, 
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p. 289). Circa l'equivalenza di lingua latina a lingua letteraria, v. il 
nostro vecchio CELSO CITTADINI, Trattato della vera origine ... della 
nostra lingua, nel vol. delle opere di C. Citt. raccolte da G. Giglz', 
Roma, 1721, pp. 46 sgg.; e K. SITTL, Latinitas, nell'Archiv /tir 
lat. Lexikogr., VI, 559. Cfr. mia Origine, pp. 31, 69, 7B. 

Pag. xxxv I, 1. 11. L' appendix Probi è detta così perchè nel ms. la-
tino 17 della bibl. imper. di Vienna, onde fu tratta, segue all'ars 
minor (o, meglio, instt'tuta artium) di Probo grammatico; e perchè 
ancora in un altro cod., nel 306 di Montpellier, la quarta fra le 
scritture formanti l'appendiJv· si trova espressamente assegnata a 
Probo Valerio. Cfr. mia Origine, p. 78. 

Pag. xxxvn, 1. 3. Su « romano » e « romanzo », cfr. ancora mia 
Or,:r;ine, pp. 8 sgg. 

Pag. xxxvm, 1. 3. Or(r;ine, pp. 9, 28-9, 32. 

Pag. xxx Ix, 1. 4. Cfr. P. VoELKER, Die Bedeutun,qsentwz'ckelung 
des Wortes Roman, nella Zeitsdmft /#r rommz. Plzil., X, 489; e 
mia Orig., pp. 20-2. 

Pag. XLIV, 1. 22. V. nel vol. Prose di G. Carrhlf'ri, Bologna, 
1905, pp. 429, 7G7. 
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SIGNORI, 

lasciavano i cupi castelli, le foreste dagli alberi 
secolari, ove ancora si agitava lo spirito degli antichi iddii vendi-
catori e truci, e per lungo cammino i « pellegrini della scienza » 

dalla lontana Inghilterra, dalla Francia, dalla Germania, giungevano 
alle Alpi, silenti custodi di un popolo ad essi mal noto. 

Dalle alte cime si stendeva al loro sguardo il magnifico piano 
di Lombardia, segnato dall'argentea striscia del Po, e da lontano, 
come piccoli punti, si presentavano le città lombarde. 

Piccoli punti dell'Europa tenebrosa, dai quali, come da miste-
riosi centri di luce, irradiavano le nuove attività dei commerci, delle 
industrie, e sovrano vincitore di barbarie e di scettri teutonici, l'alito 
della libertà. 

Accanto alle ruine romane, si levavano audaci e snelle le moli 
sacre alla pietà della r-Bligione e alla religione della libertà: templi 
e palazzi comunali. 

L'arte, derivando dalla serenità dei classici ricordi e dalla fie-
rezza generosa dell'epoca l'ispirazione, insegna va alla pietra, docile 
sotto lo scalpello dell'operaio poeta, il linguaggio ardente che parla 
di una speranza infinita, di una fede incrollabile nei destini d'Italia. 

Eruli, Goti, Longobardi, Franchi, avevano gettato sull'ara sacra 
di Vesta i segni della barbarie, e la vampa li aveva purificati e 
redenti. 

L'Italia nuova, nell'impulso irresistibile verso la mèta delle 
sue civili conquiste, aveva raccolto tutti nel suo materno seno: so-
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lerzia e gentilezza latine, pure e fresche come l'idioma, signore 
ormai delle strofe alate del popolo cavaliere, avevano cancellato per 
sempre la ruvida indole dei conquistatori di un giorno. 

* * * 
Che cercano quei pellegrini? Speranze di lucri, sogni di con-

quista, santuari famosi, dispensieri di pace e di perdono ad anime 
turbate da rimorsi atroci? 

Quale forza arcana li move ? 
La forza che agita il mondo: il sole, che è fulgido come quello 

almo dei cieli: scienza, scienza, nient'altro che scienza. 
La scienza che non è soltanto la rivelatrice divina degli enigmi 

enormi dell'universo, ma pur la mite dea, che diffonde la disciplina 
del vivere civile; quella che è come un anelito perenne ad una 
santa armonia dei rapporti sociali; quella che fugge dai barbari, 
quando essi nella violenza stolta e disumana del pugno cercano e 
trovano l'affermazione più solenne di vantati diritti. 

E i pellegrini affrettano il passo verso Bologna, da cui move, 
e per mille voci suona tra i popoli, la mirabile fama. 

Dicono quelle voci: l' Italia è un mondo alla rovescia. Colà 
artigiani, vassalli e villani si ribellano al legittimo signore ; la mano 
incallita dal lavoro segna col gesto, che sa d'impero, il rispetto a 
tutti pel Comune vittorioso; gesto tranquillo nelle concioni e nei 
giudizi pacati, tremendo e fulmineo in faccia al sire tedesco, pro-
strato nella polvere di Legnano. 

Correte tutti a Bologna: è lit che si aprono i libri immortali 
della legge di Roma, portati dalla bizantina Ravenna. Dai quaderni 
strappati e malconci quanta luce si diffonde! 

Correte a Bologna! Dai padri, che non hanno anche gittato il 
saio barbarico, fuggono i figli d'Italia, di terra in terra, di città in 
città. Un'ansia dianzi ignota li affatica e li sprona. Cercano maestri 
e guide sapienti, apostoli novissimi alle genti nuove. E chiedono, e 
finalmente trovano in Bologna, la pace della scienza. Breve è l'ora 
dello studio; ma l'ora breve è sottratta al giorno dalle lotte cruenti; è 
la promessa d'una più lunga pace fra gli stanchi di guerre diuturne. 

Due età sono come divise dal limitare della scuola. E là dentro 
che ha principio la nuova èra, senza foschi ritorni all'antica. E di-
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cono ancora le mille voci: O voi che tremate davanti alla ferula 
brandita come un'arme dal maestro feroce; o voi che imparate al-
1' ombra delle gotiche cattedrali la lingua di Chiesa per obbedire e 
servire; o voi che il tedio dell'ingiustizia opprime, varcate monti 
e fiumi, correte in Italia. 

Curvi sui libri mirabili, nelle ampie piazze, ove gli schiavi di 
un giorno agitano i vittoriosi gonfaloni della libertà, davanti ai re 
prigionieri, stanno i maestri al cenno dei giovani. 

Là alle chiome giovanili s'inchina decorosamente la veneranda 
canizie. 

È dei giovani la scuola, come la vita e le speranze. Dentro le 
serrate falangi delle arti, onde si erge vigoroso il Comune, vedrete 
accolte le vostre coorti, strette dal giuramento di fedeltà non a 
leggi imposte, ma liberalmente volute. 

Non temete rappresaglie e violenze. Davanti alla scienza non 
vi sono stranieri. 

Cosi la fama e così la verità: ma q nesta a noi, tepidi estima-
tori del retaggio dei padri, dev'essere e sia familiare e cara, come 
una piissima voce materna. 

La Storia, o Signori, anche trattenuta, com'è giusto, nella se-
vera compostezza del suo racconto, finisce pur essa in un mno 
trionfale alla creazione italiana dell'Università. 

* * * 
La Grecia ebbe scuole di filosofi e accademie famose: Roma 

raccolse nelle due capitali, strette insieme come in un amplesso 
fraterno, le scienze del giusto, del dire e della salute; ma si tratta 
sempre del tipo consueto della scuola. La gioventù vi si raccoglie 
ardente e chiassosa fino all'anarchia, dice S. Agostino, e paurosa ai 
trepidi maestri amanti di quiete. 

Distrugge il medio evo l'unità delle discipline. Questa età, che 
matura tanti eventi, tutto commove, tutto infrange, tutto sovverte, 
nè s'arresta, tentandolo con l'eresia, davanti al colosso immoto della 
Chiesa romana. 

Negli umili tirocini delle arti necessarie alla vita si adatta la 
picciola trama scientifica, come un gran fiume ridotto a modesti ru-
scelli. Dai chiostri famosi, dalle cattedrali d'Europa, da qualche ul-
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timo asilo della scienza si espande la voce del maestro. Ogni sovrana 
arditezza di pensiero è pel libro: pare che nella tacita espressione 
della parola scritta si attenui la vivacità dell'idea. Questa va dal-
1' uno all'altro volume; da un'anima solitaria e meditatrice ad un'altra 
che l'accoglie col religioso rispetto del credente, o con l'ardore in-
finito di chi vi cerca la morte del dubbio e l'atteso sfolgorio ir-
refrenato della verità. 

E la scienza va pel suo cammino risoluta e mesta: lascia che 
le grandi correnti del pensiero ellenico si adattino a lambire gli 
scogli fieri, che sorgono minacciosi dal quieto mare della fede; ar-
dita talvolta rilegge nei palinsesti, coperti da grami commenti fra-
teschi, la parola ribelle; e dalle povere chiose, che i secoli hanno 
accumulato sui monumenti del genio giuridico e politico di Roma, 
trae, quasi da diruti templi avvolti dall'edera, frammenti preziosi. 

Qui nella nostra Italia, ricordiamolo bene, la scuola, sia pur essa 
povera d'energie e d'intenti, ha qualcosa di nostro, santamente nostro. 

O il modesto grammatico richiami la lingua antica, o l' umile 
giurista spigoli nei formulari la frase del diritto, o ridesti il suono 
del solenne periodo latino, dalle sillabe vetuste, dal testo di scuola 
esce altera l'immagine benedetta della gran Madre. Alle angustie 
presenti, all'aridità dell'insegnamento coartato dall'estremo ossequio 
alla pratica, si contrappone la sublime larghezza del pensiero antico. 
Il fanciullo entra barbaro nella scuola e n' esce un'altra volta Ro-
mano: poichè saranno cadute le glorie delle armi, l'universalità del-
1' impero, la maestà delle classiche forme politiche, ma resterà in-
tatta l'anima della maggiore grandezza morale sorta nel mondo. A 
noi la scuola ha dato una doppia vita. 

Le pie leggende nazionali, che alitano fra il popolo, si confon-
dono con la scolastica evocazione di Roma, e la grammatica di Do-
nato diventa pur essa un libro stteTo alle memorie auguste. 

Vita e scuola non si disgiungono da noi, perchè e lingua e 
monumenti, canti di Chiesa e di popolo, e quasi direi la personalità 
stessa della terra, sono stati sempre i nostri maestri, anche fuori 
dell'aula magistrale. 

In versi latini sì ma non belli, per quanto espressivi, un poeta 
di Germania celebra la cultura nostra del secolo undecimo, additan-
dola come esempio all'imperatore. 
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« Gl' Italiani, egli dice, fedeli alle antiche tradizioni, mandano 
« tutti i loro figli a scuola; mentre i Tedeschi, reputando questo 
« indecoroso e vano, se ne guardano bene, quando non sia per farne 
« dei chierici ». 

Messer Vipone, vecchio ed onesto poeta di corte, perchè i 
vostri cittadini d'oggi hanno dimenticato le vostre parole, quando 
essi parlano di cultura italiana? 

E dalla scuola, o Signori, anche dalla scuola, anzi specialmente 
dalla scuola, anche quando questa non si eleva più in su del trivio e 
del quadrivio, o il giovinetto non riesce che a dare una sbirciatina 
paurosa alla tavola pitagorica, ha pure forte alimento l'anima della 
seconda Italia. 

Mal ritorna all'ossequio feudale, al rispetto trepido delle fiere 
norme giuridiche barbariche, chi ha alzato la voce declamando un'ora-
zione latina, o fra i testi severi ha letto qualche glossa, che ac-
cenna ardita ad altri diritti, ad altre idee più rispondenti alla di-
gnità umana. E intanto il popolo nuovo delle città, nelle forti com-
pagne, nei consorzi ove sono fusi i corpi e le anime, crea i baluardi 
invincibili contro la comoda anarchia dispotica dei piccoli e dei grandi 
padroni: spezza scettri comitali e spade vescovili, cancella privilegi 
odiosi, e l'aria, ammorbata da schiavitù, tramuta in vento impetuoso 
che redime e conforta: le porte cittadine sono aperte ai villani, ai 
pertinenti, ai servi, ai coloni, agli abietti di ieri. 

A vanti, schiere di oppressi! A voi, domani, il consolato delle 
città, la spada di capitano del popolo, la toga del giudice che detterà 
leggi e sentenze a Pietro e a Cesare, il magistero sublime della 
scuola e dell'arte, che è il nimbo d'oro ond'ò circonfuso lo spirito 
repubblicano della nuova Italia. 

Il grande movimento, che scuote troni e domini secolari e crea 
le legioni veglianti attorno al carroccio e getta nel fango le inti-
mazioni imperiali, non si arresta davanti alla scuola. 

Mai come allora questa obbedì all'energico impulso dei tempi: 
il privilegio della cultura non è solo del mondo ecclesiastico. Dentro 
i mistici confini della sapienza teologica e teocratica guatano anche 
gli occhi irrequieti dei laici; e nei giudizi tenuti nei campi aperti, 
o nelle piazze accanto alle antiche moli, la cultura, acuita dalle esi-
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genze dei tempi, cerc:t novellamente nelle leggi di Roma le ragioni 
àel giusto e della libertù,. 

La maestii dei responsi dei grandi giureconsulti, in quella mi-
rabile lingua che persuade e comanda, offusca le goffe argomenta-
zioni di giudici ignoranti o di vescovi prepotenti. 

Roma torna a parlare: e parla nelle assemblee dei vassalli, nelle 
concioni delle città, nelle stesse diete imperiali. Dalla scuola esce 
il maestro, per diventar giudice, patrono, oratore e poeta; e dai 
tumulti del foro, dalle aspre contese pubbliche e private, egli torna 
rtlla cattedra: il libro fatale lo accompag·na sempre. E come là nel 
fremito della concione, e nella difesa o nell'assalto, egli è circondato 
da seguaci e da clientL quando egli ha vinto e la legge rievocata 
ha avuto ancora una volta ragione di barbare norme) quella stessa 
turba lo segue ammirata e commossa, senza accorgersi che il dottor 
di leggi, il patrono delle cause, il signore eloquente della parola, 
si è ritratto dal banco della giustizia a quello tranquillo della scuola. 

Mirabile rivelazione! Gente avvezza alle pugne continue, alla 
vendetta sovvertitrice d'ogni ordine, riconosce ormai che un'altra e 
più pura potenza s'impone alla forza: forza essa stessa, ma super-
bamente gagliarda, invincibile, anche se disarmata: la forza del di-
ritto. Chi saranno i nuovi dottori della scienza legale, se non quelli 
che ne hanno mostrato la, perenne giovinezza, l'irresistibile virtù 
nei cimenti del foro ? 

Ad essi accorrono gli studiosi liberamente, e il modesto circolo 
dei soct' diventerà presto una turba infinita di scolari. Dalle com-
mosse fibre della nazione latina venne la scintilla animatrice della 
scuola nuova, l' Universitù. 

Facciamo un altro passo, Signori. 
È la turba, ancora incerta e confosa, degli scolari che va cer-

cando i maestri più famosi; non è il maestro che domina i giovani. 
E cercano q nesti sicurezza, comodità di studi, eccellenza sovrana di 
dottrina; e mentre la società italiana si ricompone faticosamente 
nel suo assetto politico ed economico, e ha la sua lieta ascesa in-
terrotta da infuriare di fazioni, da minacce di principi e di città 
rivali, dal ridestarsi di tirannie signorili ed ecclesiastiche; mentre, 
dico, l'attim::> di quiete in vano si attende, solo per la scienza, solo 
per quel gruppo di maestri e di scolari, cadono le ire e le armi. 
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Pace alla scienza: qui è il pacifico asilo, proprio qui nel grembo del-
l'agitato Comune. 

Pace di fuori e di dentro; perchè gli scolari, accorsi da terre 
vicine e lontane, acquistano come una cittadinanza scientifica del 
luogo che li ospita, e un vincolo giuridico li costituisce in tante 
università o corporazioni quante sono le nazioni. 

Benedetta la scienza, che unisce tutti nel suo nome, e prepara 
l'avvenire più lieto alle genti! 

Prima, in Bologna, appare l'immagine dell'Italia unita, nel 
gruppo degli scolari citramontani: cosi, mentre la patria era sud-
divisa e affranta nella rissosa varietà di Comuni e di signorie, lù 
in Bologna l'amor della scienza aveva con quella universitas di 
giovani, giunti da ogni parte d'Italia, prelnso all'intangibilità sacra 
dei nostri confini, segnati dalle Alpi e dal mare! 

Sorse in tal modo, o Signori, dentro il Comune guerriero il 
Comune scientifico, e il vessillo recava un motto solo confermato 
da imperatori e da papi: pace a citi studia I E fu pace, relativa 
s'intende, ma sempre pace. 

Dal nucleo dei primi insegnamenti legali si svolge in Bologna 
e altrove, per una certa forza di attrazione, la severa compagine 
dello Studio che accoglie cattedre pertinenti ed altre discipline: l'em-
brione, insomma, delle moderne Facoltà, senza smarrire la sua antka 
fisonomia corporatizia, sostanzialmente diversa da Parigi, che fu e 
rimase università cli dottori. 

Vibrava dalla vivacit.\ dei consorzi studenteschi, in traccia sempre 
di maestri migliori, una calda atmosfera di gaie e franche energie: in 
Italia, per la prima volta dopo l'universalità dell'impero latino, la 
universalità della scienza abbatte le barriere fra nazioni e nazioni. 

Scende il Tedesco, grave nell'incesso e pur sempre timoroso 
cli vendette che lo seguano da lungi, ma il viso bonario del dottor 
bolognese, Oclofredo, lo rassicura. Due parole cli tedesco conosce 
costui e non più - e certo le ripete con un po' cli storpiatura 
graziosa, traducendole tosto nel suo lesto latino cli scuola: domine 
bene reniatis - siate il benvenuto! 
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E siate i benvenuti, diranno poi le università sorelle (nate come 
gemme nuove dal gran tronco bolognese, nelle città italiane) a tutti 
gli stranieri. Siate i benvenuti, voi della gaia Provenza, della forte 
Germania, della vivace Bretagna, della dolce Francia, della remota 
Scandinavia. 

O tardi nepoti dei vecchi alunni di Bologna e di Padova, quando 
i figli d'Italia nei vostri Studi, sorti ad imitazione dei nostri, chie-
deranno che il culto supremo del sapere non sia disgiunto da quello 
della lingua, strumento eccelso pur essa di civiltà e di grandezza 
morale, ripeterete voi la frase gentile del dottor bolognese? 

Sul maestro questa corona di gioventù cosmopolita doveva agire 
con una perenne suggestione. 

Pel linguaggio austero dei testi, dal suo scanno di dottore, 
l'insegnante doveva sentirsi come un sacerdote, che iniziasse ai mi-
steri d'una vita più colta le nuove generazioni d' Enropa. 

Quante volte la rigida dialettica legale era interrotta, da una 
mordace allusione all'attualità del momento, alle rivalità funeste delle 
città italiane, all'intromissione inesorabile del dominus papa, all'ava-
rizia del clero! 

Quante volte un nervoso commento ad una legge magnifica, 
condannante gli abusi dei tempi, significava: ma so oggi accade tutto 
il contrario!. ... 

E, più tardi, nello varie cittù, ornato di Studi, quante volto la 
lezione cattedratica riappariva nei rudi Statuti popolari, o, meglio 
ancora, per opera degli stnrlenti diffusi pel mçmdo, come assessori, 
giudici, podestà, vescovi, abati, il commento della scuola si mutava 
nella savia sentenza, assertrice di liberb't, di giustizia e di pace! 

Non ostante gli inevitabili conflitti e le noie di certi rapporti; 
lo Stndio nei nostri Comuni, è considerato, dirò meglio, anzi sentito, 
come il coronamento ideale dell'intensa vita cittadina. Dentro e fuori 
d'Italia il reggimento a Comune era, con gloriosa antonomasia, detto 
vivere alla lomba!'da, e la novella vita scientifica si chiamava secondo 
il costume bolo,qnese. 

Povero e gramo il Comune vedovo di Studio! 
A sciami di studenti in fuga da Bologna le cittt't offrono sicuro 

ricetto, e prima fra tutte Padova nostra; qualche altra concede 
( troppo lugubre previdenza!) perfino chiese per seppellirvi i morti 
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scolari; Perugia alimenta con disperate cure materne il suo Studio, 
e Siena destina una pecunia infinita per comperare, a suon di con-
tanti, il diploma imperiale che lo riconosca. 

Non più le strettoie severe del primo medioevo s'impongono 
alla rigida divisione del sapere: Dante ha la sua Ledura ,· Dante 
che nel suo nome giù, da quest'epoca personifica l'italianità tutta 
quanta, come oggi il suo nome è nel labaro che si agita, fra le 
speranze e le attese, ove il sì suona. 

Dal rozzo latino di scuola si apparta l'umanesimo elegante, ma 
rientra placato negli Studi, perchè è di là che la bellezza antica fu 
intraveduta attraverso l'austera immagine della Giustizia e delht di-
vina compostezza della parola, che la comanda in nome di Roma. 

E dall'Italia, a gara, nell'Europa che non vuol più essere terra 
di barbari, per favore di principi e di papi, ad imitazione dello Studio 
italiano, ne sorgono numerose e fiorenti le copie. Il grande movimento, 
racchiuso dianzi nella breve cerchia d'una città italiana, ormai ha 
conquistato il mondo; ma guai alle figlie immemori della madre/ 

Più fortunate della nostra terra, dall'abiezione feudale si ricom-
pongono a dignità di Stati le grandi nazioni europee; e l'Italia si 
indugia nella sua missione di civiltà rivelatrice di un ideale supre-
mamente umano. 

Guardando al di lù, appena la tocca il fremito d'una grande 
riforma, e si scuote solo, ma tardi, quando i soldati di Carlo VIII, 
in pellicdoni e col falco in pugno, scendono alla conquista del popolo 
di dotti e di artisti. Così cadeva l'Italia, dice il maggior poeta 
de' giorni nostri. 

L'Università italiana sorvi ve a tanta iattura: l'antica gagliardia 
di pensiero par dissimulata dal culto b'ttdizionale dei vecchi metodi 
scolastici, ma essa cerca il suolo ove la libertà consenta la vita alla 
scienza, qui, qui, a Padova, all'ombra di San Marco, che non teme 
insulti di straniero o turpi fellonie di alleati; ovvero, stanca delle 
tristezze della servitù, si affisa con Galileo arditamente in cielo; e 
il nome delle glorie recenti si accompagna pel mondo a quello eterno 
del sole e degli astri, nell'attesa che il corso e il ricorso degli umani 
eventi si svelino nell'epico linguaggio del Vico, e la scintilla rinnova-
trice del mondo esca trionfante dalla pila del Volta. 

* * * 
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Mai popolo, o Signori, ebbe nel suo sangue tanto entusiasmo 
per la scienza, tanta fede nella scuola come il nostro. 

Prostrato da barbari egli tocca la terra sacra e dai sepolcri 
raccoglie piamente la voce degli avi, e torna gigante. 

Altri si consuma in ire sterili, o nelle livide tenzoni dei grandi, 
ed esso, ancora nelle incerte penombre della sua dolce aurora, bran-
cicando cerca e ritrova nel nome di Roma la parola augusta della 
giustizia e della civiltà: giustizia e civiltà non per sè solo, ma 
per tutti. 

Al culto delle divine parole egli fidente schiude le porte dellt1 
sua città, e non conosce più inclito stemma di quello che la dottrina 
illustra. E non v' ha popolo che della scuola abbia fatto templi alle 
genti universe, come il nostro; e non v' ha scuola nel mondo, ove 
l'eco non ripeta il nome d'Italia. 

Dove è vita di pensiero, ansia di ricerche, ivi è l'Italia e tutte 
le università del mondo sono i frammenti ancor vivi d'una immensa 
trama, che si protese dall'Italia dovunque. 

* * * 
Guardate, giovani nostri diletti: dalle pareti di quest'aula sacra 

alla celebrazione dei fasti della scienza, pendono, come piccoli scudi 
votivi di fedeli guerrieri, lunghe file di stemmi. 

Qui lasciarono commossi il loro nome alla madre gli scolari di 
sette secoli. Qui, raccolti e protetti dall'ultima e non degenere erede 
di Roma, nella pace delle non turbate coscienze, attesero agli studi, 
ospiti cari, difesi talvolta a costo ùi vite e di sangue dal nostro 
popolo, anche i figli della Germania. 

E quando la patria li richiamava a sè, qui restava dolcissimo 
pegno di grato affetto il nome del nuovo cittadino della scienza. 
Restava, dico, l'arme guerresca della stirpe, e lo scolare portava 
seco l'arme pia e benigna, che non si allieta di violenze e di stragi: 
quella della sapienza. 

Noi oggi qui convenuti nel nostro mistico tempio, a cui da ogni 
regione italiana giunge il fremito delle aspirazioni ardenti e delle 
virili proteste contro tutto ciò che leùe dignità di scienza e santiti't 
di vita civile, ad uno ad uno possiamo chiamare a raccolta quei nomi 
e quelle memorie, additando al mondo le glorie d'Italia, tutrice 
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prima e insuperata, nell'Europa barbarica, degli inviolati asili del-
l'umano sapere. 

E si diffonda per gli Atenei di tutte le genti la nostra fiera parola. 

* 
* * 

Dal sangue dei martiri, dalle virtù eroiche di tutto un popolo 
serenamente devoto alla libertà o alla morte, l'Italia ebbe detersa 
la triste macchia della servitù e risentì gagliarda l'illesa dignitìt 
di Nazione. E la Nazione si afferma sovrana al di là d'ogni confine 
politico, al di là d'ogni misera reticenza diplomatica, dovunq ne il 
genio della stirpe impavido sfidi insidiosi accorgimenti e bieche ire 
di nemici secolari. 

A tal miracolo di santa audacia anche si venne -~ e ne fu 
dolce premio - pel culto ininterrotto della scienza. Davanti allo 
spettacolo delle glorie antiche ridestato dal vigile pensiero, anima-
tore delle prime Università nostre, cade la visione ristretta della 
piccola patria, racchiusa nei confini del!' inquieto Comune: e le vit-
torie del diritto romano su quello tedesco simboleggiano altre e più 
complete rivendicazioni. Nelle scuole nostre più antiche, il maestro 
rimembra con sospiro le prime ferite del dente longobardo, e strappa 
dal manto dei re transalpini la falsa porpora, che nasconde il re 
straniero e oppressore. E quando più tarcli incalzano gli eventi, e 
erompe schietta l'immagine della nuova Italia, libera clai palurlarnenti 
imperiali e dalle bende sacerdotali dell'esule vescovo di Roma, una 
glossa ardita d'un dottor perugino, anche più fiera dell'invettiva 
petrarchesca, clini: l'imperatore oggi lrn perduto e fasci e scuri; i 
re non gli obbediscono pii1 e si ribellano, per salvare le dolci patrie 
della rabbia teutonica. 

E così è che la religione domestica del popolo nostro, religione 
a cui sono ignote immiti eresie e crndeli condanne, si compendia in 
questa catena di tradizioni avite, di cultura perenne, cli patria caritù. 

E così è che noi diciamo u11w1ze le lettere e umano il conforto 
che ne viene, ben sapendo che attraverso il prisma purissimo del-
l'anima italiana passarono i raggi del pensiero antico, per giungere 
più ardenti e raccolti a fecondare dovunq ne i germi di più robusta 
sapienza; ben sapendo che dal sicuro dominio della concezione scien-
tifica e estetica, l'uomo ideale fu rivelato, come figura perfetta tolta 
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dalle macerie del passato, qm m Italia, nell'ettì, che fu di Rinasci-
mento non pur nostro, ma del mondo. 

Vero è bene che la scienza oggi non conosce miserie di confini 
e angustie politiche: al di sopra delle patrie, essa crea l'unità splen-
dida delle sue conquiste, alimentatrici del progresso; ma pnr dalla 
scienza viene, come necessario presnpposto, per toccare mag·giori 
altezze, l' impnlso a segnare i principali fattori dell'immenso suo 
lavoro, e parte - e la più nobile, o Signori - della scienza stessa 
è rivolta a conoscere le fonti immortali onde essa deriva. Nella 
sintesi più intensa dei veri strappati alla natura, e nell' Eliso supremo 
dei fantasmi di tutte le arti umane, quale ragione di cosmopolitismo 
scientifico vieta che ciascnn popolo vi riconosca e celebri la nota 
divina che esso, lungo la luminosa via del suo pensiero, vi ha ag-
giunto? 

Di quanta energia è mai feconda questa rassegna delle glorie 
di tutte le gentil 

Chi potrà mai negare ai nostri fratelli il diritto di conoscere 
sè stessi, e la storia gloriosa che li avvince per più millenni di 
eventi alla Madre comune, e le manifestazioni del genio nazionale 
e i frutti stessi della scienza, pel tramite sincero e fido della propria 
lingua, là nel lembo sacro d'Italia, a cui giunge calda e vigorosa 
l'onda di sangue latino, che corre per tutte le fibre della Nazione? 

E non fignra forse un tal diritto nelle promesse solenni della 
monarchia austriaca'? 

L,\ a Trieste, nella forte città a cui l'ultimo dominio romano 
affidò lo stendardo della prima milizia urbana del numero ter,qestino, 
l'Università sarà ministra e vindice della cultura nostra e il segno 
superbo della stirpe non rassegnata a languori di morte, ma pronta 
ai cimenti della vita e delle speranze. 

Dal colle di San Giusto, dal nuovo tempio della imperitura e 
imprescrittibile italianità, la campana dello Studio liberi ai monti e 
al mare i severi rintocchi. E dalle vetuste torri degli Atenei nostri, 
rigide come vigili Sl~òlte, i bronzi, che hanno chiamato per tanti 
secoli alle lotte della scienza e della libertà, risponderanno: Italia, 
Italia! 



SPIEGAZIONE 

ABBREVIATURE E SEGNI CHE RIGUAROANO GLI OROINI 

CAVALLERESCHI NAZIONALI 

Cav. *=Cavaliere dell'Ordine del Merito civile di Savoia. 
Gr. Cord. * = Gran Cordone dell'Ordine dei Santi JVIàurizio e 

Gr. Uff. 
Comm. 
Uff. 

Lazzaro. 
*=Grande Uffiziale idem. 
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2 
---- ------ ----- --- ---------

CONSORZIO UNIVERSITARIO 

(istitnifo in vil'fù del R. Decreto 22 agosto 1/J04 N. 0 574) 

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO. 

Il Rettore, Presidente. 
BoRTOLOTTI Dott. Stefano, Rappresentante della Provincia di Udine. 
CARDIN FONTANA Avv. Adolfo, Cav. Uff. s, Rappresentante del Co-

mune di Padova. 
CERUTTI A vv. Giuseppe, Comm. s, Presidente della Deputazione pro-

vincittle di Venezia, Rappresentante della Provincia di Venezia. 
FEDERI CI Antonio, Comm. 9, Generale del R. Esercito, Rappresen-

tante della Provincia di Belluno. 
FERRARI Avv. Alessandro, Cav. 9, Rappre~entante della Cassa di 

Risparmio di Verona. 
GrnsTI Conte Vettorei Comm. 9, Presidente della Deputazione Pro-

vinciale di Padova, Rappresentante della Provincia di Padova. 
MoNTERUMICI Ing. Antonio, Comm. s, Rappresentante della Provincia -

di Treviso. 
MuGNA Dott. Giov. Batt., Rappresentante della Provincia di Vicenza. 
PELLEGRINI Co. Federico, Comm. s, Rappresentante del Comune di 

Venezia. 
RoMANIN JACUR Dott. Emanuele, Comm. s, Cavaliere del lavoro, Rap-

presentante della Provincia di Verona. 
TuRRI Prof. Francesco, Cav. *, Rappresentante della Provincia di 

Rovigo. 
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1879-80 - MAnzo10 Francesco t. - DE LEVA Nob. Giu::Jeppe ·j· 
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1880-81 - MoRPURGO Emilio t. 
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1882-83 - DE LEVA Nob. Giuseppe t. 
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1884-85 - Detto. 
1885-86 - V1AcovrcH Giampaolo t. 
1886-87 - Detto. 
1887-88 - Detto. 
1888-89 - Detto. 
1889-90 - Detto. 
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1891-92 
1892-93 
18!))3-94 
18!J4-95 

- FERRARIS Carlo Francesco. 
Detto. 
Detto. 
Detto. 

1895-96 Detto. 
1896-!)7 - DE Grov ANNI Achille. 
1897-98 Detto. 
1898-99 Detto. 
1899-900 - Detto. 
1900-901 - NASINI Nob. Raffaello. 
1901-902 - Detto. 
1902-903 - Detto. 
1903-904 - Detto. 
1904-905 - Detto. 
1905-906 - PoLAcco Vittorio. 
1906-907 - Detto. 
1907-908 - Detto. 
1908-909 - Detto. 
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E.ETTOBE 

PoLAcco Vittorio, Uff. *, Comm. s, Professore di Diritto civile, 
Membro del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione, 
Professore onorario dell'Università di Camerino, Membro effet-
tivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio ef-
fettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, 
Socio corrispondente della r. Accademia delle Scienze di Torino, 
della r. Accademia Peloritana di Messina e dell'Accademia 
Scientifica Veneto-trentina-istriana, Membro della r. Commis-
sione per la riforma generale della legislazione di Diritto privato, 
Membro della Internationale Vereinigung far vergleichende 
Rechtswissenschaft und Volkswirtschaftslehre di Berlino. 

CONSJ:GLJ:O 

Il Rettore Magnifico, predetto, Presidente. 
BRUGI Biagio, Uff. *, Comm. s, Professore di Istituzioni di Diritto 

romano, Presidente della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente dell'Ateneo Ve-
neto, Socio effettivo dell'Accademia Raffaello d'Urbino, Socio 
onorario dell'Accademia Gioenia di Catania, Socio corrispondente 
della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, Professore ono-
rario della libera Università di Urbino, Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza. 
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MANFRONI Camillo, Cav. *, Uff. El, Professore di Storia moderna, 
Membro effettivo della r. Deputazione di Storia Patria per il 
Piemonte, Membro effettivo della r. Società Romana di Storia 
Patria e della Società Ligure, Membro effettivo della r. Depu-
tnzione Veneta di Storia Patria, Membro corrispondente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio corrispon-
dente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, 
Membro corrispondente della real Academia de la Historia di 
Madrid, Socio dell'Ateneo Veneto, Preside della Facoltà di 
Filosofia e Lettere. 

BoNOME Augusto, Uff. *, Professore di Anatomia patologica, Membro 
effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio 
fondatore della Società italiana di Biologia, Preside della Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia. 

D'ARCAIS Francesco, Cav. *, Professore di Calcolo infinitesimale, 
Accademico onorario della r. Accademia delle Scienze dell' Isti-
tuto di Bologna, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova e corrispondente del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, Preside della F'atoltà di Scienze 
fisiche, matematidte e natarali. 

Lom Ferdinando, Cav. e, Professore di Elettrotecnica, Socio effettivo 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova e cor-
rispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti 
Vice-Presidente generale dell'Associazione elettrotecnica italiana 
Direttore della Scuola d'Applicazione per gli Inge,rpzeri. 

SrrcA-MARCATAIO Pietro, Uff. e, Professore di Chimica farmaceu. 
tica e tossicologica, Membro ordinario della Società Chimica d 
Berlino, Socio corrispondente della Societit di scienze naturaì 
ed economiche di Palermo, Membro della r. Commissione pei 
l'accertamento dei reati cli veneficio, Membro del Consiglio su 
periore di sanitù, Membro della Commissione internazionale pe: 
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lo studio dell'unificazione dei metodi d'analisi ~Ile derrate 
alimentari, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, Socio onorario dell'Associazione farmaceutica 
italiana, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova, Socio onorario dell'Associazione chimico-farma-
ceutica Umbra, Presidente onorario dell'Associazione farmaceu-
tica di Padova, Direttore della Scuola di Farmacia. 

DE GIOVANNI Achille, Comm. *, Gr. Uff. liìl, Senatore del Regno, 
Professore di Clinica medica, Gran Croce dell'Ordine della Rosa 
del Brasile, Gran Cordone dell'Ordine del Medjidiè, Membro 
effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e del 
r. Istituto Lombardo, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Socio corrispondente di altre Acca-
demie nazionali ed estere, penultimo Rettore cessato (in man-
canza del Rettore ultimamente uscito di carica). 

CATELLANI Enrico, Cav. *, Uff. liìl, Professore di Diritto internazionale, 
Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, Membro dell'Associazione per la riforma e la 
codificazione del diritto delle Genti sedente a Londra, Membro 
effettivo dell' Institut du Droit international e dell'Istituto Co-
loniale Internazionale, Incaricato d'insegnamento nell' U niver-
sità Commerciale Luigi Bocconi, delegato dalla Facoltà di Giu-
risprudenza (in mancanza degli ex-Presidi). 

STEFANI Aristide, Uff. e, Professore di Fisiologia, Socio Nazionale 
della r. Accademia dei Lincei, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Acca-
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, della Società Medico-
Chirurgica di Bologna e delle Accademie Virgiliana di Mantova 
e Medica di Perugia, Socio corrispondente Nazionale della r. Ac-
cademia di Medicina di Torino, Membro onorario dell'Accademia 
Medico-Chirurgica di Ferrara, Socio onorario dell'Accademia Olim-
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pica di Vicenza, Preside ultimamente ce'!sato della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia. 

RICCI CuRBASTRO Nob. Gregorio, Comm. e, Professore di Algebra com-
plementare, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, Socio corrispondente della r. Accademia dei 
Lincei e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, 
Preside ultimamente cessato della Facoltà di Sciell.ze. 

PENNESI Giuseppe, Uff. *, Cav. e, Professore cli Geografia, penultimo 
Preside cessato della Facoltà di Filosofia e Lettere (in man-
canza del Preside ultimamente uscito di carica). 



S :El G E. :El TE E. :CA 

SARPI Rag. Giuseppe, Cav. s, Direttore. 
N. N., Segretario-economo. 
PAGANINI A vv. Alessandro, Se.r;retario. 
DE FrLIPPrs Avv. Francesco, Vice-Segretario. 
CAVEDONI Vincenzo, 
SACCHETTO Angelo, 
ALBANESE A vv. Francesco, 

idem. 
idem. 
idem. 
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' FACOL TA DI GIURISPRUDENZA 

BRUGI Biagio, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

LANnuccr Lando, Comm. *, 6il, Deputato al Parlamento nazionale, 
Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova e della r. Accademia Raffaello d'Urbino, Socio cor-
rispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
della r. Accademia, Petrarca di scienze, lettere ed arti di Arezzo, 
della r. Accademia di scienze e lettere Peloritana di Messina 
e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti della Valtiberina 
in S. Sepolcro, Membro della Internationale Vereinigung far 
vergleichende Rechtswissenschaft nnd Volkswirtschaftslehre di 
Berlino, Professore onorario della libera Università di Urbino, 
di Diritto romano. 

CAVAGNARI Antonio, Cav. e, di Filosofia del Diritto. 
FERRARIS Carlo Francesco, Comm. *, e, Comm. dell'Ordine della 

Stella polare di Svezia, ex Ministro dei Lavori pubblici, Depu-
tato al Parlamento nazionale, Membro del Consiglio superiore 
per la Pubblica Istruzione, della Giunta del medesimo e della 
Sezione della Giunta per le Scuole medie, Socio nazionale della 
r. Accademia dei Lincei, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova, Membro del Consiglio supe-
riore di Statistica, dell'Istituto internazionale di Statistica e del 
Consiglio della Previdenza, Membro onorario della Società sviz-
zera di Statistica e della Reale Società inglese di Statistica, di 
Diritto amministrativo e Scien.za dell' amministra.z·ione. 
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SACERDOTI Adolfo, Cav. s, Membro effettivo dell'Istituto di diritto 
internazionale, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, let-
tere ed arti di Padova, Socio corrispondente del r. Istituto Lom-
bardo e del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, cli 
Diritto commerciale. 

BRUGI Biagio, di Istituzioni di Diritto romano (V. Consiglio ac-
cademico). 

PoLAcco Vittorio, di Diritto civile (Rettore Magnifico V. Consiglio 
accademico). 

TAMASSIA Giovanni, Cav. *, Uff. s, Membro del Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione, Membro effettivo e Vice-Segretario 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, di Storia 
del Diritto italiano. 

CATELLANI Enrico, di Diritto internazionale (V. Consiglio accademico). 
1vfoRELLI Alberto, Cav. e, Professore onorario della r. Università 

di Modena, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova e di Modena, dell'Ateneo Veneto e dell'Ateneo di 
Bergamo, di Diritto costituzionale. 

ALESSIO Giulio, Ca v. e, Deputato al Parlamento nazionale, Socio 
corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova e del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
Socio della British Economie Association, Membro del Consiglio 
Superiore di Statistica, di Scien.rn delle finanze e Diritto 
finanziario. 

Tuozzr Pasquale, Cav. *, s, Membro della Société de législation 
comparée de Paris e Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, di Diritto e Procedura 
penale. 

VALENTI Ghino, Cav. e, Socio corrispondente della r. Accademia 
dei Lincei, dell'Accademia dei Georgofili di Firenze, della So-
cietà agraria di Bologna, dell'Accademia agraria di Pesaro, 
della Deputazione di Storia patria per le Provincie delle Marche, 
di Economia politica. 

CAMMEO Federico, Uff. s, di Procedura civile e ordinamento giu-
diziario. 



14 

Professore onorario 

ScHUPFER Francesco, Comm. *, Gr. Uff. 6il, Senatore del Regno, 
Membro del Consiglio superiore delle miniere, decorato dal Go-
verno Austro-Ungarico con la Medaglia d'oro per le scienze, 
Socio nazionale della r. Accademia dei Lincei, Socio della r. Acca-
demia delle scienze di Torino, Membro della r. Società Romana· 
di Storia Patria, Membro della Deputazione Veneta di Storia 
Patria e di quella per le Provincie di Romagna, Membro corri-
spondente della Società di legislazione comparata di Parigi, Socio 
dell'Ateneo Veneto, Socio onorario non residente dell'Accademia 
di Padova, Socio della r. Accademia Peloritana di Messina, 
Socio onorario della r. Accademia di scienze, lettere e belle arti 
di Palermo ed altre, Professore ordinario di Storia del Diritto 
italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri nella r. U niver-
sità di Roma. 

Incaricati 

BRUGI Biagio, predetto, di Introdnzione alle scien.~e giuridiche ed 
Istituzioni di Diritto civile. 

TAMASSIA Arrigo, di ll'ledicina le,qale (V. FacoW1 di Medicina). 
TAMASSIA Giovanni, predetto, di Diritto ecclesiastico. 
CATELLANI Enrico, predetto, di Storia dei trattati e dtjJlomazia. 
CAMMEO Federico, predetto, della supplenza all'insegnamento della 

Scienza del!' amministrazione e Diritto amministrativo. 
LuzzATTI Giacomo, Professore nel r. Istituto Tecnico di Venezia, 

della supplenza all'insegnamento dell'Economia politica. 
S1TTA Pietro, Cav. e, Associé de l' Institut International de Socio-

logie de Paris, Membre corrispondent de la Societé d' Economie 
Politique de Paris, Membro effettivo della Deputazione di Storia 
Patria di Ferrara, Professore ordinario di Economia politica 
nella Università di Ferrara, di Statistica. 

C1coGNA Giovanni, Professore straordinario d' Istituzioni di Diritto 
romano nell'Università di Ferrara, di Storia del Diritto 
romano. 
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Liberi docenti 

NoRsA Avv. Emilio, di Procedura civile ed Ordinamento giu-
diziario (19 marzo 1881). 

CASTORI Avv. Costantino, Comm. e, Membro dell'Ateneo Veneto, Se-
gretario del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, Membro della 
Internationale Vereinigung ffir vergleichende Rechtswissen-
schaft und Volkswirtschaftslehre di Berlino, Membro del Con-
siglio Provinciale scolastico, di Diritto e Procedura penale 
(3 dicembre 1885). 

LuzzATTI Giacomo, predetto, di Economia politica ( 19 dicem-
bre 1890). 

LATTES Dott. Bruno, di Procedura civile e Ordinamento giudiziario 
(14 giugno 1891). 

ARMANNI Dott. Luigi, Cav. e, Professore nella r. Scuola Superiore di 
Commercio di Venezia, di Diritto amministrativo (14 giugno 
1893). 

SITTA Dott. Pietro, predetto, di Economia politica (3 giugno 1897). 
D'ALVISE Rag. Pietro, Professore nel r. Istituto Tecnico di Padova, 

di Contabilità di Stato (30 giugno 1899). 
FLORIAN A vv. Eugenio; già Professore nell' U niversitit di Urbino, di 

Diritto e Procedura penale (14 dicembre 1899). 
NEGRI A vv. Ambrogio, Cav. 6il, di Diritto e Procedura penale 

(31 dicembre 1899 - 16 maggio 1902). 
VIANELLO Dott. Vincenzo, Professore nella r. Scuola Superiore di 

Studi applicati al Commercio in Torino, di Contabilità di Stato 
(13 luglio 1903). 

CAVAGLIERI Dott. Arrigo, di Diritto iutenzazionale (26 dicem-
bre 1903). 

ROBERTI Dott. Melchiorre, Socio della R. Deputazione Veneta di Storia 
Patria, della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova 
e dell'Ateneo Veneto, Professore ordinario di Storia del Diritto 
italiano nell'Università di Ferrara, di Storia del Diritto ita-
liano (18 febbraio 1904). 

FANNO Dott. Marco, Professore straordinario di Economia politica 
nella r. Scuola Superiore di Commercio di Genova, di Economia 
politica (29 dicembre 1904). 
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CICOGNA Dott. Giovanni, predetto, di Storia del Dù·itto romano 
(29 Dicembre 1904). 

LEVI Dott. Alessandro, Professore straordinario di Filosofia del Di-
ritto nell'Università di Ferrara, di Filosofia del diritto (8 mag-
gio 1905). 

BoRTOLUCCI Dott. Giovanni, di Istituzioni di Diritto romano (13 di-
cembre 1906). 

DE STEFANI Dott. Alberto, di Economia politica (17 febbraio 1908). 
0ARNELUTTI A vv. Francesco, di Diritto commerciale (22 giugno 

1908). 
CASALINI Avv. Dante, di Diritto e Procedum penale (23 dicem-

bre 1908). 
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' FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

Bo NOME Augusto, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

DE Grov ANNI Achille, di Clinica medica (V. Consiglio accademico). 
BAssrNr Edoardo, Comm. s, Senatore del Regno, Membro effettivo 

del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e Socio corri-
spondente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa-
dova, di Clinica chirurgica. 

l'AMASSIA Arrigo, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, di J[edicina legale sperimentale. 

ALBERTOTTI Giuseppe, Cav. s, Professore emerito della r. Università 
di Modena, Socio onorario della r. Accademia di Medicina di 
Torino, Socio permanente della r. Accademia di scienze, lettere 
ed arti di Modena, Membro effettivo della Società Francese di 
Fisica, Membro onorario della r. Accademia di belle arti di 
Modena e Membro corrispondente della Società Medica di Mo-
dena, Socio effettivo dell'Accademia Medica di Padova, Socio 
onorario dell'Ateneo di Brescia, Socio fondatore e Membro del 
Consiglio direttivo della Societt't Italiana di Storia critica delle 
scienze mediche e naturali, Socio de 11' Accademia Scientifica 
Veneto-trentina-istriana, Socio corrispondente della r. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova, di Oftatmoiatria e Cli-
1lica oculistica. 

BREDA Achille, Uff. a, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, della Società dermatologica di Fmn-
cia, l\ìembro corrispondente della i. r. Societù dei Medici di 
Vienna e Membro onorario della Societt't dermatologica di Vienna 
e della Società Dermatologica Russa « Tarnowsky ,, , Socio effet-
tivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, 
cli Dermosifilopatia e Clinica dermosifilopatica. 

SrEFANI Aristide, di Fisiologia (V. Consiglio accademico). 
Àftlll/lll'iO /908-909. 2 
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BoNOME Augusto, di Anatomia patologica (V. Consiglio accademico). 
SERAFINI Alessandro, Cav. e, Socio corrispondente della-r. Accademia 

medica di Roma e della Società fiorentina d'Igiene, di Igiene 
sperimentale. 

TRUZZI Ettore, Cav. e, Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Membro corrispondente della 
Associazione medico-chirurgica di Parma e della Società Oste-
trica di Lipsia, Membro promotore della Società Italiana di Oste-
tricia e Ginecologia, Membro fondatore della Società di Bru-
xelles per i Congressi periodici internazionali di Ostetricia e 
Ginecologia, Presidente dell'Accademia medica di Padova, di 
Ostetricia) Clinica ostetrica e Ginecologia. 

SALVIOLI Ignazio, Cav. e, Membro della r. Accademia di medicina 
di Torino, di Patolo,qia generale. 

BERTELLI Dante, Socio della Anatomische Gesellschaft, Membro della 
Association des Anatomistes, Socio corrispondente del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio della 
Unione Zoologica italiana, di Anatomia umana normale. 

LucATELLO Luigi, Uff. e,· Membro ordinario della r. Accademia 
medica di Genova, di Patologia speciale medica dimostrativa. 

BELMONDO Ernesto, Cav. 19, Direttore del Manicomio Provinciale di 
Padova, Membro della Socictt\ freniatrica italiana e della Società 
d'Antropologia, Etnologia e Psicologia comparata, Socio corri-
spondente dell'Accademia Medico-fisico-fiorentina, Socio fonda-
tore e Membro del Consiglio direttivo della Socicti\ italiana di· 
N evrologia, di Clinica delle malattie nerl'ose e mentali. 

TEDESCHI Vitale, Uff. s, di Pediatria. 

Professore amari to 

PANIZZA Bernardino, Uff. *, Comm. e, Socio emerito della r. Acca-
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio di altri 
Istituti scientifici, Professore ordinario di Igiene e Tossicologia 
sperimentale a riposo. 
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Professore straordinario 

RoNCALI Demetrio, di Patolo,qia speciale cltirurgica dimostrativa. 

Incaricati 

SrEFANr Aristide, predetto, di Chimica jisiolo.r;ica. 
BoNOME Augusto, predetto, di Batteriologia. 
V I CENTINI Giuseppe, di un corso speciale di Fisica per i farmacisti 

ed i medici (V. Facoltà di Scienze). 
BRUNI Giuseppe, di un corso di Chimica generale per i farmacisti 

ed i medici a titolo gratuito (V. Facoltà di Scienze). 
ScHWARZ Rodolfo, Cav. 6:il, di Medicina operatoria sul cadal'ere. 
PENZO Rodolfo, di Semeiotica chirurgica e traumatolo,qia. 
SrERzr Giuseppe Nazareno, di Anatomia topografica. 
MESSEDAGLIA Luigi, Cav. 6il, di Microscopia clinica. 
N. N., di Materia medica e .Farmacologia sperimentale. 

Liberi docenti 

BoRGHERINI Dott. Alessandro, Socio corrispondente della i. r. Società 
di Neurologia e Psichiatria in Vienna: Membro estero dell' i. So-
cietà di Neuropatologia di Mosca, di Patologia speciale medica 
(31 ottobre 1885); e di Clinica Propedeutica medica (11 di-
cembre 1891). 

ALESSIO Dott. GiovannL Cav. 6il, Socio corrispondente della r. Ac-
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova, di Patologia spe-
ciale chirurgica e Clinica cltùw·.r;irn (16 febbraio 1886). 

BOLZONI Dott. Guido, di Ostetricia (7 giugno 1886). 
MAssALONGO Dott. Roberto, Uff. Ea, Membro onorario delle Accademie 

di medicina di Ferrara e di Torino, Membro della Società fre-
niatrica tedesca, della Société Clinique di Parigi, della Societtt 
dei nevrologi e psichiatri tedeschi, Socio corrispondente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Membro corrispon-
dente della r. Accademia di medicina di Roma, di Genova, di 
Napoli, della Società Medico-fisica Fiorentina, della Société des 
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sciences médicales et naturelles de Bruxelles, Membro del 
Bureau Central International dans la lutte contre la tuberco• 
lose di Berlino, Membro della Société Médico-psychologique di 
Parigi, della Société Anatomique di Parigi, di Patologia spe-
ciale medica (18 giugno 1889). 

LussANA Dott. Felice, Cav. e, Socio corrispondente dell'Ateneo di 
scienze, lettere ed arti in Bergamo, di Patologia speciale me-
dica e Clinica propedeutica medica (9 giugno 1891). 

CAVAZZANI Emilio, Laureato dell'Accademia di Medicina di Pa-
rigi, Professore ordinario nella Università di Ferrara, libero 
docente di Farmacologia nell'Università di Bologna, Socio be-
nemerito dell'Accademia fisico-chimica italiana, Membro effettivo 
dell'Accademia delle scienze mediche e naturali in Ferrara, 
di Fisiologia (3 luglio 1893). 

FERRARI Dott. Tullio, Primario dr-1 Riparto Ostetrico-Ginecologico 
e Direttore del Brefotrofio Provinciale di Alessandria, di Oste-
tricia e Ginecologia (17 dicembre 1894). 

ZANIBONI Dott. Baldo, Cav. e, Socio corrispondente dell'Accademia 
Virgiliana di Mantova, Membro straordinario dell'Accademia 
dei medici di Padova, di Patologia speciale medica (16 no-
vembre 1895). 

PENZO Dott. Rodolfo, predetto, di Patologia speciale chirurgica 
(9 giugno 1897 - 8 gennaio 1898) e di Clinica chiru,·,qica 
(4 dicembre 1906). 

TRETTENERO Dott. Valente, di Ostetricia e Gùtecolo,qia (26 marzo 1898). 
LuccroLA Dott. Giacomo, Cav. e, di O/talmoiatria e Clinica ocu-

listica (9 luglio 1899). 
CmARUTTINI Dott. Ettore, cli Patologia speciale medica dimostrativa 

(29 dicembre 1899). 
ARSLAN Dott. Yerwant, Socio della Società Francese di Otologia in 

Parigi, Socio della Società Italiana di Laringologia, Rinologia e 
Otologia, di Oto-rino-laringoiatria (17 marzo 1900). 

Frocco Dott. Giovanni Battista, Membro dell'Ateneo Veneto, di 
Dermosifilopatia e Clinica dermosifilopatica (6 giugno 1900). 

MAESTRO Dott. Leone, di Pediatria (7 giugno 1900). 
FOLLI Dott. Francesco, di Medicina legale (26 dicembre 1900). 
PoNTICAccrA Dott. Mario, di Pediatria (4 giugno 1901). 
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MERLETTI Dott. Cesare, Membro della Accademia di Scienze Mediche 
e Naturali di Ferrara, Membro della Società Ostetrica Emiliana, 
Socio corrispondente della Associazione Medico-Chirurgica di 
Parma, Membro della Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia, 
Direttore della Scuola Ostetrica presso l'Università di Ferrara, 
di Ostetricia e Ginecologia (14 giugno 1901). 

LuzzATTO Dott. Alberto, Socio dell'Ateneo Veneto e dell'Accademia 
medica di Ferrara, di Patolo,qia speciale medica dimostrativa 
(14 giugno 1901). 

JoNA Dott. Giuseppe, Socio residente dell'Ateneo Veneto, di Pato-
logia speciale medica dimostrativa (14 giugno 1901). 

BOLOGNINI Dott. Pirro, di Pediatria (24 maggio 1902). 
VELO Dott. Giovanni, Cav. e, di Medicina operatoria (21 giugno 

1902 - 31 ottobre 1903). 
BELLI Dott. Carlo Maurizio, Cav. s, Medico di prima classe nella 

R. Marina; d'Igiene (20 gennaio 190:3). 
AVANZI Dott. Riccardo, Cav. e, Membro dell'Accademia di scienze, 

lettere ed arti di Verona, di Odontoiatria (10 gennaio Hl04). 
STERZI Dott. Giuseppe Nazareno, predetto, di Anatomia llmana 

normale (3 luglio 1904). 
SPANGARO Dott. Saverio, di Patolo,qia speciale chirur,qir'a (6 luglio 

1904). 
ScHWARZ Dott. Rodolfo, predetto, di Medicina operatoria (21 luglio 

1904). 
RAVENNA Dott. Ettore, di Anatomia patologim (5 giugno 1905) e 

di Patologia generale (13 giugno 1906). 
CAGNETTO Dott. Giovanni, di Anatomia patologica (9 giugno 1905). 
FAVARO Nob. Dott. Giuseppe, Socio corrispondente della r. Acca-

demia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio effettivo del-
1' Accademia Veneto-trentina-istriana, Membro della Anatomische 
Gesellschaft e di altre Società, di Anatomia umana normale 
(4 giugno 1906). 

ToNzIG Dott. Clemente, di Igiene (BO giugno 1906). 
PARI Dott. Andrea Giulio, di Fisiologia (5 luglio 1906). 
FRATTIN Dott. Giuseppe, di Patologia speciale cltirur,qica ( 4 di-

cembre 1906). 
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MIGLIORINI Dott. Gino, di Dermosifilopatia (13 dicembre 1906). 
AsroLFONI Dott. Giuseppe, di Materia medica (30 aprile 1907). 
MESSEDAGLIA Dott. Luigi, predetto, di Patologia speciale medir:a 

dimostrativa (13 giugno 1907). 
OREFICE Dott. Edoardo, di Pediatria (26 giugno 1907). 
PESERICO Dott. Luigi, Cav. ,;a, Socio effettivo dell'Accademia Veneto-

trentina-istriana, di Clinica medica (10 febbraio 1908). 
BESTA Dott. Carlo, di Clinica delle malattie nervose e mentali 

(16 dicembre 1908). 
DALL'ACQUA Dott. Ugo, di Medicina operatoria (23 dicembre 1908). 
MoLoN Dott. Carlo, di Patologia speciale medù:a (23 dicembre Hl08). 
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' FACOL TA DI SCIENZE 
MATEMATICIIE FISICHE E NATURALI 

D' ARcArs Francesco, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

RESSE Andrea, Cav. *, Membro della r. Accademia Virgiliana ùi 
scienze, lettere cd arti ùi Mantova, Socio corrispondente della 
r. Accademia Raffaello di Urbino, di Disegno di ornato e di 
Arcltitettura elementare. 

LoRENZON_r Giuseppe, Ca v. *, Comm. a, uno dei XL della Società 
italiana delle Scienze, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ecl arti, Socio nazionale della r. Accademia 
dei Lincei, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere 
ed arti di Padova, Socio corrispondente della r. Accademia delle 
scienze di Torino e della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Modena, di Astronomia. 

SACCARDO Pierandrea, Uff. *, Comm. s, Socio corrispondente della 
r. Accademia dei Lincei, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispondente delle 
r. r. Accademie delle scienze di Torino e di Bologna e della 
Pontaniana di Napoli, di Botanim. 

SPrcA-MARCATAlO Pietro, di C!timim fm·111ateuhca e tossicologirn 
(V. Consiglio accademico). 

D'ARcArs Francesco, di Calcolo infinitesimale (V. Consiglio acca-
demico). 

VERONESE Giuseppe, Comm. 6ìJ, Senatore del Regno, uno dei XL della 
Società italiam delle Scienze, Membro effettivo e Vice-Presidente 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo 
e Presidente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
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Padova, Socio nazionale della r. Accademia dei Lincei, Dottore 
honoris causa dell' U niversifa\ di Aberdeen (L. L. D.) di Geo-
metria analitica. 

RICCI CuRBASTRO Gregorio, di AJr;ebra r:omplementare (V. Consi-
glio accademico). 

PANEBIANCO Ruggero, di J11ineralo,r;ia. 
VICENTINI Giuseppe, Uff. e, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova e dell'Accademia Scientifica 
Veneto-trBntina-istriana, di Fisica spPl'imentale. 

LEVI-CIVITA Tullio, Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, del r. Istituto Veneto, della 
r. Accademia dei Lincei e della Accademia Imperiale delle 
scienze di Pietroburgo, Socio straniero della Leopoldinisch-Ca-
rolinische Akademie der Naturforscher (Halle), di .Jfeccanica 
ra.e·ionale. 

SEVERI Francesco, Laureato dall'Istituto di Francia (Académie des 
Sciences), Medaglia Gnccia (1908), Socio corrispondente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, di Geometria 
descrittiva. 

DE MARCHI Luigi, Cav. *, Socio corrispondente del r. Istituto Lom-
bardo, del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio cor-
rispondente della Deutsche Meteorologische Gesellschaft, ex 
Bibliotecario dell'Universitaria di Pavia, di Geografia fisica. 

CARAZZI Davide, cli Zoolo.r;ia e di .Anatomùt e Fisiolo,r;ùt r.·omJHtrate. 
TEDESCHI Enrico, Cav. s, Presidente clell' Accademia Scientifica Ve-

neto-trentina-istriana, di A n tropologia. 

Professore emerito 

O11moNI Giovanni, Gr. Uff. s, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
cli scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente del r. Istituto 
Lombardo cli scienze, lettere ed arti e della r. Accademia delle 
Scienze di Bologna, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Professore ordinario di Geologia a 
riposo. 
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Prof esseri straordinari 

BRUNI Giuseppe, Cav. a, di Chimica generale (straordinario stabile). 
DAL PIAZ Giorgio, di Geologia. 

Incaricati 

F AVARO Antonio (V. Scuola d'Applicazione per gl' Ingegneri) di 
Storia delle matematiche. 

D' ARCAIS Francesco, predetto, di Analisi superiore. 
VERONESE Giuseppe, predetto, di Geometria superiore. 
RICCI CURBASTRO Gregorio, predetto, di .Fisica matematica. 
LEVI-CIVITA Tullio, predetto, di llfeccanica superiore. 
SEVERI Francesco, predetto, di Matematiche superiori. 
DE MARCHI Luigi, predetto, di .Fisica terrestre e }ffeteorologia. 
GNESOTTO Tullio, di un corso speciale di llfatematirn per gli stu-

denti di Chimica. 
PELLINI Giovanni, di Elettrochimica. 
ANTONIAzzr Antonio Maria, di Geodesia teoretica. 
BORDIGA Giovanni Alfredo, Professore nell'Istituto Tecnico di Ve-

nezia, Vice-Presidente del Collegio Veneto degli Ingegneri, 
Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti, comandato per l'insegnamento della Geometria proiettiva. 

Liberi docenti 

SALVOTTI Dott. Vittorio, Cav. s, Professore nel r. Istituto Tecnico 
di Padova, di Calcolo infinitesimale (11 dicembre 1877). 

ANDERLTNI Dott. Francesco, di Chimica generale (20 luglio 1883). 
GAZZANIGA Dott. Paolo, Cav. e, Professore nel r. Liceo Tito Livio 

in Padova, Socio corrispondente della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di I,'adova, di Calcolo infinitesimale (29 no-
vembre 188-!). 

MrAR1-Fu1c1s Ing. Francesco, di Geodesia teoretica (11 giugno 1885). 
SPICA-MARCATAIO Dott. Giovanni, Cav. e, già professore nel r. Istituto 

Tecnico di Catania, Direttore del Laboratorio di Chimica del III 
Dipartimento Marittimo del r. Arsenale di Venezia, Socio corri-
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spondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, di 
Chimica generale (15 giugno 1889). 

BoRDIGA Dott. Giovanni Alfredo, predetto, di Geometria proiettil'a 
e descrittiva (7 dicembre 1889). 

ARRIGONI degli Oom Co. Dott. Ettore, Corrispondente della Inchiesta 
Ornitologica italiana, Collaboratore della Rivista italiana di scienze 
naturalL Socio effettivo della Unione Ornitologica inglese, della 
Società Zoologica di Francia, della Società italiana di scienze 
naturali, della Società Veneto-Trentina di scienze naturali, Socio 
onorario della Società Colombofila fiorentina, Socio corrispon-
dente della Società dei Zelanti e P. P. dello Studio, dell'Ac-
cademia di Agricoltura, Scienze ed Arti di Verona, Socio 
corrispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
Membro effettivo della Società Ornitologica Tedesca residente 
in Berlino, Membro corrispondente dell'Ateneo di Bergamo, 
Socio corrispondente dell' i. r. Accademia di Rovereto, Membro 
corrispondente dell'Unione Ornitologica americana, Membro ef-
fettivo del Comitato Ornitologico internazionale residente a 
Londra, Segretario del Congresso Ornitologico internazionale 
di Parigi, Membro effettivo dell'Unione Zoologica italiana e della 
Società Zoologica italiana, Cavaliere ufficiale dell'Ordine del 
merito scientifico di Bulgaria, di Zoologia (16 novembre 1895). 

MANFREDI Dott. Manfredo, Cav. *, Comm. e, Officier d' Académie 
(France), Accademico di merito della Insigne r. Accademia Ro-
mana di S. Luca, della r. Accademia di Belle Arti di Parma, 
Direttore del r. Istituto di Belle Arti di Venezia, Professore 
onorario della r. Accademia di Belle Arti di Carrara e della 
r. Accademia di Belle Arti delle Marche in Urbino, di Disegno 
d'Ornato ed Architettura elementare (5 aprile 1898). 

CATTERINA Dott. Giacomo, di Batteriologia (9 marzo 1900). 
KwrnrNIEWSKI Dott. Casimiro, di Zoologia e Anatomia comparate 

(21 dicembre 1901). 
BrLLows Dott. Edoardo, di .Mineralogia (21 giugno 1902). 
DELL' AGNOLA Dott. Carlo Alberto, di Calcolo infinitesimale (21 giu-

gno 1902). 
PELLÌNI Dott. Giovanni, predetto, di Clzùnica generale (2 settembre 

1903). 
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Bfournor Dott. Angusto, di Botanica (26 dicembre 1903). 
GNESOTTO Dott. Tullio, predetto, di Fisica sperimentale (3 luglio 1904). 
DALL'ACQUA Dott. Aurelio, di Calcolo infinitesimale (8 agosto 1904). 
TRAVERSO Dott. Giov. Battista, di Botanica ,qenerale (18 dicembre 

1905). 
SETTI Dott. Ernesto, di Zoologia (25 febbraio 1903 - 7 settem-

bre 1906). 
BARBIERI Dott. Giuseppe Antonio, Professore straordinario di Chimica 

generale nell'Università di Ferrara, Membro dell'Accademia 
di Scienze mediche e naturali di Ferrara, di Chimica ,qenerale 
(23 marzo 1908). 

MAGRINI Dott. Giovanni, di Fisica terrestre (15 giugno 1908). 
ANTONIAzzr Dott. Antonio Maria, predetto, di Astronomia (16 luglio 

1908). 
Crsorrr Dott. Umberto, di Meccanica razionale (30 gennaio 1909). 
STENTA Dott. Mario, di Zoolo,qia, Anatomia e Fisiologia compa-

rate (30 gennaio 1909). 
FA BI ANI Dott. Ramiro, di Geolo,qia ( Decreto in corso). 
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. 
FACOLTA DI FILOSOFIA E LETTERE 

MANFRONI Camillo, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

TEZA Emilio, Comm. *, e, Dottore honoris causa dell'Università di 
Pest, Socio nazionale dell'Accademia dei Lincei, Membro effettivo 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio 
onorario del Parnassos di Atene, Socio corrispondente dell'Acca-
demia della Crusca, della Società geografica italiana, dell'Ateneo 
Veneto, dell'Accademia Armena a S. Lazzaro, dell'Accademia Reale 
di Palermo, dell'Accademia Reale di Pest, dell'Accademia di Sto-
ria di Madrid, della Società letteraria di Finlandia, della Società 
Finno-U grica di Helsingfors, della Società letteraria estone di 
Dorpat, dell'Istituto Reale dell' India Olandese, delle Societù 
Orientali d'Italia e di Germania, delle Società di Storia Patria a 
Bologna e a Roma, di Sa,iscrito e di Storia cornparata delle 
lingue classiche. 

BoNATELLI Francesco, Cav. ag,, Uff. *, Comm. e, Socio nazionale della 
r. Accademia dei Lincei, Socio effettivo non residente della Società 
Reale di Napoli, dell'Accademia Reale delle Scienze di Torino, 
Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti, dell'Ateneo Veneto e di quello di Brescia, Socio dell'Ac-
cademia urbinate, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, di Filosofia teoretica. 

ARoIGò Roberto, Comm. *, Gr. Uff. s, Socio nazionale della r. Acca-
demia dei Lincei, corrispondente dell'Istituto di Francia, Membro 
onorario del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socie 
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d'onore della r. Accademia Virgiliana di Mantova, Socio cor-
rispondente della r. Accademia di Bologna e della r. Accademia 
di Torino, di Storia della filosofia. 

PENNESI Giuseppe, di Geografia (V. Consiglio accademico). 
CRESCINI Vincenzo, Uff. tm1, Socio effettivo della r. Accademia di 

scienze, lettere ed arti di Padova, Membro effettivo del r. Isti-
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti, della r. Deputazione 
Veneta di Storia Patria, dell'Ateneo Veneto, corrispondente 
per l'Italia del Félibrige Latin (Montpellier), Socio della So-
cietà Filologica Romana, della Société des Anciens Textes 
Français, della Société amicale Gaston Paris, della Gesellschaft 
fiir romanische Literatur, di Storia comparata delle Lettera-
ture e delle Lin,qne neo-latine. 

Rossi Vittorio, Cav. tm1, Membro del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, Membro libero del r. Istituto Lombardo di scienze 
e lettere, Socio corrispondente della r. Accademia delle scienze 
di Torino, della r. Accademia di Padova, dell'Accademia Veneto-
trentino-istriana, della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, 
della Deputazione Ferrarese di Storia Patria, Socio onorario 
della r. Accademia Petrarca di Arezzo e dell'Accademia Dafnica 
di Acireale, Socio della Società Storica Lombarda, della Società 
Italiana di Storia Patria e della Società Siciliana di Storia Patria 
e della Società filolog:ca Romana, Membro del Consiglio Centrale 
della Società Dantesca italiana, di Letteratura italiana. 

TROPEA Giacomo, Cav. 6il, Socio corrispondente della r. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio della Società Veneto-
trentina-istriana, Socio corrispondente e Segretario generale 
della r. Accademia Peloritana, Socio onorario e Presidente della 
Società Storica Messinese, Socio effettivo della Società istriana 
di Archeologia e Storia Patria, Socio corrispondente della Società 
di Storia Patria per la Sicilia orientale, della Società Romu-
lidum Familiae Patres, dell'Accademia Properziana del Subasio, 
dell'Accademia Georgica di Freia, dell'Accademia Dafnica, del-
l'Accademia di scienze, lettere ed arti di Acireale, della Società 
Siciliana di Storia Patria, del Sillo_qos Parnassos di Atene, 
della r. Accademia degli Archeologi di Lisbona, dell' i. r. Isti-
tuto di corrispondenza archeologica di Berlino, Direttore della 



30 

Rivista di Storia antica e Scienze dell'antichità classica, Socio 
corrispondente dell' Istituto di Storia del Diritto romano, di 
Storia antica. 

MANFRONI Camillo, di Storia moderna (V. Consiglio accademico). 
CORTESE Giacomo, Comm. *, 9, Commendatore della Legion d'onore, 

Gran Cordone di I classe della Corona di Prussia, Deputato al 
Parlamento Nazionale, di Letteratura latina. 

CrMA Antonio, Cav. e, di Grammatica greca e latina. 
MARCHESINI Giovanni, Cav. @, Socio corrispondente della r. Acca-

demia di scienze, lettere ed arti di Padova, di Filosofia morale. 
ROMAGNOLI Ettore, di Letteratura ,qreca. 

Professori straordinari 

LAZZAR1NI Vittorio, Socio effettivo della Deputazione Veneta di 
Storia Patria, corrispondente della r. Accademia di scienze, 
lèttere ed arti di Padova, Socio corrispondente del r. Istituto 
Veneto e dell'Ateneo Veneto, di Paleografia. 

BARAGIOLA Aristide, di Lingua e letteratura tedesca. 
PELLEGRINI Giuseppe, R. Sopraintendente per i musei e gli scavi di 

antichità del Veneto, Socio corrispondente della r. Deputazione 
di Storia Patria per le provincie di Romagna e dell'imperiale 
Istituto Archeologico germanico, di Archeologia. 

Incaricati 

BoNATELLI Francesco, predetto, di Filosofia della Storia. 
MARCHESINI Giovanni, predetto, di Pedagogia. 

Frofessore emerito 

GLORIA Andrea, Uff. *, Comm. e, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Ac-
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova e Membro della 
Deputazione Veneta di Storia Patria, Socio di parecchie Acca-
demie, Direttore emerito del civico Museo, Professore ordinario 
di Paleografia a riposo. 
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Liberi docenti 

BIASIUTTI Dott. Antonio, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico 
di Padova, di Geografia (16 febbraio 1880). 

GALANTI Dott. Ferdinando, Uff. *, Comm. s, Professore e Preside 
del r. Liceo Tito Livio di Padova, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente degli 
Atenei di Venezia e di Treviso, della r. Società geografica di 
Lisbona e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa-
dova, Socio d'onore del r. Istituto di Belle Arti in Venezia, delle 
Accademie Letteraria ed Artistica di Urbino e d'altre, di Lette-
ratura italiana dei secoli XVIII e XIX (15 gennaio 1889). 

MEDIN Co. Dott. Antonio, Professore ordinario di Lettere Italiane nel 
r. Istituto Tecnico di Padova, Socio effettivo della r. Deputazione 
Veneta di Storia Patria, Socio effettivo e Segreta.rio per le Let-
tere della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, 
Socio corrispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti, della Società Colombaria di Firenze, di Letteratura 
italiana dei primi tre secoli (6 giugno 1892). 

ZEN ATTI Dott. Albino, Cav. s, R. Provveditore agli studi, comandato al 
Ministero della pubblica istruzione, Socio effettivo e Presidente del-
1' Accademia Scientifica Veneto-trentina-istriana, Socio corrispon-
dente delle rr. Deputazioni di Storia Patria per la Toscana e per la 
Romagna, Membro della r. Commissione per i testi di lingua, 
Socio della r. Accademia di Lucca, di quelle di Verona, di Ro-
vereto e di Messiria, e della Società Siciliana per la Storia Patria, 
di Letteratura italiana (25 maggio 1895 - 5 aprile 190~). 

MusArrI Dott. Eugenio, Cav. *, Uff. 6l, Socio straordinario della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispon-
dente dell'Ateneo Veneto, della r. Deputazione Veneta di Storia 
Patria e della r. Deputazione di Storia Patria per le provincie 
di Romagna, di Storia moderna (16 novembre 1895). 

ERCOLE Dott. Pietro, Cav. s, R. Provveditore agli studi a Parma, 
di Lettera!!lra latina (19 dicembre 1896). 

PIAZZA Dott. Salomone, Cav. e, Provveditore agli studi per la 
Provincia di Teramo, Socio effettivo dell'Accademia scientifica 
Veneto-trentino-istriana, di Letteratura latina (18 maggio 1898). 
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MoscHETTI Dott. Andrea, Ca v. 9, Direttore del Museo Civico di Padova, 
Socio corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova e della r. Società Geografica di Lisbona, Socio dell'Acca-
demia degli Agiati di Rovereto, Socio onorario della Società di 
Solferino e S. Martino, R. Ispettore onorario dei monumenti e 
scavi, Membro della r. Commissione provinciale conservatrice 
dei monumenti, di Letteratura italiana (30 giugno 1899) e 
di Storia dell'arte itahana (28 novembre 1906). 

0RsI Dott. Pietro, Cav. 6il, Professore nel r. Liceo Marco Foscarini 
di Venezia, Socio della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, 
Socio dell'Accademia scientifica Veneto-trentino-istriana, di 
Storia moderna (30 giugno 1899 - 20 dicembre 1899). 

BELLONI Dott. Antonio, Professore nel r. Liceo di Verona, Membro 
effettivo dell'Accademia di scienze, lettere ed arti di Verona, 
Socio corrispondente dell'Accademia Veneto-trentina-istriana, di 
Letteratura italiana (20 giugno 19)0 - 3 febbraio 1904). 

LEVI Dott. Lionello, predetto, di Letteratura greca (13 maggio 1901). 
RAuLICH Dott. Italo, Cav. e, Preside del r. Liceo T. Mamiani di Roma, 

corrispondente della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, 
di Storia moderna (14 giugno 1901). 

Ponzro Dott. Guido, Professore nel r. Liceo di Lecce, di Storia 
antica (21 giugno 1902). 

BoNARDI Dott. Antonio, Professore nel r. Liceo Tito Livio di Padova, 
Socio corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova e Socio effettivo della r. Deputazione Veneta 
di Storia Patria, di Storia moderna (18 dicembre 1902). 

Muso:-,I Dott. Francesco, Cav. s, Professore nel r. Istituto Tecnico 
di Udine, di Geografia (22 dicembre 190::!). 

MoNDOLFO Dott. Rodolfo, di Storia della Pilosofta (13 giugno 1904). 
RANZOLI Dott. Cesare, di Storia, della Pilosofta ( I 6 giugno 1903 ). 
SERENA Dott. A ugnsto, Uff. s, Professore nel r. Liceo di Treviso, 

Membro della r. Accademia di Massa Carrara, della i. r. Acca-
demia di Rovereto, della r. Accademia di Messina, della r, Ac-
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova, di Letteratura 
italiana (o luglio 1906). 

R1zzou Dott. Luigi jun., Conservatore del Museo Bottacin di Padova, 
Socio corrisp. della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa-
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dova e dell'Accademia Scientifica Veneto-trentina-istriana, Socio 
della i. r. Accademia di scienze, lettere ed arti degli Agiati di Ro-
vereto: Socio corrispondente interno della r. Deputazione Veneta 
di Storia Patria, Socio corrispondente della Societé royale de 
Numismatique de Belgique, di Numismatica e Sfragistica 
(13 dicembre 1906). 

TRABALZA Dott. Ciro, Cav. s, Ordinario di lingua e lettere italiane 
nella r. Scuola Normale maschile di Padova, Socio collaboratore 
della r. Deputazione di Storia Patria dell'Umbria, Accademico 
d'onore dell'Accademia di Belle Arti di Perugia, Membro della 
Società Filologica Romana, Socio ordinario della Sezione della 
Società dantesca italiana, di Letteratura italiana (25 giugno 
1907). 

GEROLA Dott. Giuseppe, Cav. 6il Socio dell'Accademia di scienze, 
lettere ed arti degli Agiati in Rovereto, Socio corrispondente 
della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, dell'Accademia 
scientifica Veneto-trentina-istriana, Socio effettivo dell'Accademia 
di agricoltura, scienze, lettere, arti e commercio di Verona, di 
Storia moderna (19 settembre 1907). 

MoMIGLIANO Dott. Felice, Professore nel r. Liceo di Prato, di Storia 
della Filosofia (23 marzo 1908). 

CESSI Dott. Camillo, Membro corrispondente dell'Ateneo Veneto, di 
Letteratura greca (5 gennaio 1909). 

Àlllllllll'iO 1908-909. 3 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

DIRETTORE 

LoRI Ferdinando (V. Consiglio accademico). 

Consiglio Direttivo 

LoRI Ferdinando, predetto, Presidente. 
RICCI CuRBASTRO Gregorio (V. Facoltà di Scienze). 
BELLATI Conte Manfredo, Cav. *, e, Membro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Acca-
demia cli scienze, lettere ed arti di Padova, Membro della Societri 
francese di Fisica. 

TuRAZZA Giacinto, Cav. e. 
LEVI CIVITA Tullio (V. Facoltà di Scienze). 
Dr MuRo Leopoldo, Cav. e, Membro del Consiglio superiore del 

Catasto presso il Ministero delle Finanze. 

Professori ordinari 

RESSE Andrea, di Disegno d'ornato e di Ardulett111·a elementare 
(V. Facoltà di Scienze). 

FAVARO Nob. Antonio, Comm. *, EJ, Cav. dell'ordine della Legion 
d'Onore ed Uff. della Istruzione pubblica di Francia, Ufficiale 
dell'ordine di Leopoldo del Belgio, Comm. dell'ordine d'Isabella 
la Cattolica cli Spagna, Comm. dell'ordine di San Marino e deco-
rato della Medaglia d'oro del merito, Accademico della Crusca, 
Membro dell'Istituto Storico Italiano, Membro effettivo del 
r. Istituto Veneto ~i scienze, lettere ed arti, Socio effettivo 
della r. Deputazione Veneta cli Storia Patria, Socio effettivo 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Diret-
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tore della Edizione Nazionale delle opere di Galileo Galilei sotto 
gli auspicì di S. M. il Re d'Italia, di Statica grafica. 

D' ARcArs Francesco, di Calcolo infinitesimale (V. Facoltà di Scienze). 
BER:-.ARDI Conte Enrico, Cav. *, e, Membro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Acca-
demia di scienze, lettere ed arti di Padova, di llf acchitze ùlrau-
liche, termiche ed agricole. 

VERONESE Giuseppe, di Geometria analdica (V. Facoltù, di Scienze). 
R1cc1 CuRBASTRO Gregorio, di Analisi algebrica (V. Facoltà di 

Scienze). 
BELLATI Manfredo, predetto, di Fisica tecnica. 
PANEBIANCO Ruggero, di lYlineralo,qia (V. Facoltà di Scienze). 
TuRAZZA Giacinto, predetto, di Idraulica. 
LEVI C1vrrA Tullio, di Meccanica razionale (V. Facoltà di Scienze). 
SEVERI Francesco, di Geometria descrittiva (V. Facoltà di Scienze). 
D1 MuRo Leopoldo, predetto, di Economia rnrale ed Estimo. 
Lom Ferdinando, predetto, di Elettroternica. 

Professori straordinari 

BELLA vrrrs Conte Ernesto, di Applica.2'ioui di Geometria descrittiva 
(Straordinario stabile). 

Rossi Luigi Vittorio, Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti e del r. Istituto Veneto, di Ponti in 
ferro e legno (Straordinario stabile). 

BRUNI Giuseppe, di Chimica ,qenerale (Straordinario stabile). 

Incaricati 

BERNARDI Enrico, predetto, di Jlf eccrmica applicata alle costruzioni 
ed alle macchine. 

Po1Acco Vittorio, di 11faterie giuridiclte (Rettore Magnifico, V. Con-
siglio accademico). 
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SERAFINI Alessandro, di un Co!'so di111osfl'rdiro dei pdnr:tiJ1 di 
f(Jiene dte lta11no r1pplirn.~io11f' nei val'i l'ami de!t In,qe,r;11e!'ia 
(V. Facoltù di Medicina). 

Lom Ferdinando, predetto, di un Co!'so di .i1iisnre elettritfu,. 
TnRAZZA Giacinto, predetto, d' Idnmlim alJritola e Bo11ijica.eio11i. 
ToMASATTI Gioràano, di Strade ordùtm·ie e ferl'aff', Gallaie e Ponti 

in muratura. 
SALVOTTI Vittorio, di Geometria pratica (V. Facoltà di Scienze). 
DAL PIAZ Giorgio, di un corso speciale di Geolo,qia (V. Facoltit di 

Scienze). 
BRUNI Giuseppe, predetto, di Chimica docimastica. 
DoNGHI Daniele, Ingegnere Capo dell'Ufficio tecnico municipale di 

Venezia, di Architettura tecnica. 
SANSONI Francesco, Uff. a, Ingegnere Capo dell'Ufficio tecnico pro-

vinciale di Padova, di Costrn.èioni civili e rurali. 
ANTONIAZZI Antonio Maria, di Geodesia teoretica (V. Facoltà di 

Scienze). 
VALENTINI Carlo, Cav. a, Ingegnere Capo del Genio Civile a Bo-

logna, d'Idraulica fluviale. 

Delegati dal Consiglio della Scuola 

ScHENCK Edoardo, per un corso di Dise,qno di Elementi di maccldne. 
GLORIA Tullio, per un corso di Esffrz:s·i di calcolo. 

Liberi docenti 

GRU BER Ing. Teodoro, Ca v. a, Professore nel r. Istituto Tecnico di Pa-
dova, premiato dal Ministero di A. I. e C. con medaglia d'oro al 
merito agrario, di Economia l'llrale ed Estimo (11 agosto 1884). 

BoNATO Ing. Pietro, Cav. a, Direttore amministrativo dello Stabi-
limento Acciaierie della Societù degli Alti Forni in Savona, delle 
Costru.sioni cil'ili e stradali (2r~ maggio 1886). 

ÙNGARO Ing. Arch. Massimiliano, di Àl'cliitettara civile tecnica 
(22 maggio 1890). 

POGGI Dott. Tito, Cav. *, Uff. a, Deputato al Parlamento, Membro 
corrispondente della Societit reale di Agricoltura di Torino e 



Socio corrispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti, di Economia rurale (13 dicembre 1890). 

ToMASATTI Ing. Giordano, predetto, di Costruzioni stradali, costru-
zioni di ponti e costrn.iioni metalliche (30 maggio 1898). 

SERPIERI Dott. Arrigo, Professore straordinario di Economia, estimo 
e contabilità agraria nella r. Scuola superiore di agricoltura di 
Milano, di Economia rurale ed Estimo (28 gennaio 1902). 

SALYOTTI Dott. Vittorio, predetto, di Geometria pratica (20 lu-
glio 1903). 

Lo RE Dott. Antonio, Cav. *, Uff. 19, titolare di 1 a classe di 
Agraria e di Estimo nel r. Istituto Tecnico di Foggia, di Eco-
nomia rurale (8 dicembre 1906). 

A voGADRI Ing. Luciano. 
BELLAYITIS Conte Ing. Ezio. 
CoRSINI Dott. Giorgio. 
DE GruLr Ing. Mario. 
F1NAzz1 Dott. Luigi. 
GLoRrA Ing. Tullio, predetto. 

Assistenti 

MENEGHINI Dott. Domenico (straordinario). 
P AJOLA Ing. Fausto (straordinario). 
PAsrNr N ob. Dott. Claudio. 
SALVADOR! Ing. Ricciardo, Cav. liil. 

SALYOTTI Dott. Vittorio, predetto. 
SANTINI Ing. Francesco (straordinario). 
ScHENCK Ing. Edoardo, predetto. 
ToMASATTI Ing. Giordano, predetto. 

Zecchi Luigi, Preparatore. 
N osadini Antonio, Meccanico. 
Furlon Vittorio, Aiuto meccanico. 

Applicato all'Amministrazione 

SARPI Giuseppe (Vedi Segreteria). 
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Callegari Luigi, Portiere. 
Michieli Graziano, Custode. 
Cardo Ugo. 
Nardin Carlo. 
Papparella Prosdocimo. 
Biscaro Guglielmo. 
Ruggero Ermenegildo. 

Serventi 
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SCUOLA DI FARMACIA 

SricA-MARCATAIO Pietro, Direttore (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

SACCARDO Pierandrea, predetto, di Botanica. 
SrICA-MARCATAIO Pietro, predetto, di Chimica farmaceutica e tos-

sicologica. 
PANEBIANCO Ruggero, predetto, di 11fineralogia. 
V I CENTINI Giuseppe, predetto, di Fisica. 
SERAFINI Alessandro, predetto, di Igiene. 
CARAZZI Davide, predetto, di Zoologia e di Anatomia e Fisiologia 

comparate. 

Professore straordinario 

BRUNI Giuseppe, predetto, di Chimica generale. 

Incaricati 

SrICA-MARCATAIO Pietro, predetto, per la Chimica bromatologica. 
PANEBIANco Ruggero, predetto, per un corso speciale di Mineralogia. 
VICENTINI Giuseppe, predetto, per un corso speciale di Fisica. 
BRUNI Giuseppe, predetto, per un corso speciale di Cltimica .r1enerale 

a titolo gratuito. 
N. N ., per un corso speciale di 111 ate ria medica. 

Libero docente 

SrICA-MARCATAIO Dott. Giovanni, Cav. 6il, di Cltimica generale e 
di Cltimica farmaceutica (V. Facoltà di Scienze). 
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RAPPRESENTANTI DEI LIBERI DOCENTI 

N. N., 
N. N., 

N. N., 
N. N., 

NEI CONSIGLI DELLE FACOLTÀ 

per l'anno scolastico 1908-909 

l'ncoltà di Gitn•i"1,..1ule11za 

F1.eoltà ili rtledicina e C:hi1.•u1•,;-i11 

Facoltà di Scienze Osiclae. n1ateu10Ciclae e n1lh1t•ali 

SPICA-MARCATAIO Giovanni, predetto. 
Bfournor Augusto, predetto. 

N. N., 
N. N., 

Facoltà di Filosofla e Lecter•e 



PERSONALE DI SERVIZIO NELLA SEGRETERIA 

Bidelli 

Gamba Andrea, bidello di I cla:<se (Capo). 
Algerini Lorenzo, id. id. 
Armano Giovanni Battista, bidello di I I ,·lasse. 
Ronco Giovanni, id. id. 

Cappuzzo Vincenzo. 
Bellavere Leandro 
N. N. 
Rizzoli Agostino. 

Serventi 

Bortolami Domenico (mstode). 
Berti Angelo (supplente). 
Varotto Abramo (,traordinario). 

41 
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Variazioni nella lista nominativa dei professori uf-
ficiali e privati rispetto a quella dello scorso 
anno 1907-908. 

Facoltà. di Giurisprudenza: 

CARNELUTTI Prof. Francesco, è nominato per titoli libero docente 
di Diritto co111111er(ialc. 

CASALINI Prof. Dante, è· nominato per esame libero docente di Di-
ritto e procerlrzra penale. 

Facoltà. di Medicina e Chirurgia: 

STEFANI Prof. Aristide, cessa <lall'nfficio di Preside. 
l3oC'lom; Prof. Augusto, è nominato Preside della Fa('()ltà per 

il triennio Hl08-!l09, l!l 10-V 11. 
l\lARFoRr Prof. Pio, ò trasferito all'Università di Napoli. 
GALDI Prof. Francesco, trasferisce la libera docenza in Patolo.r;ia 

speciale merlim a Napoli e cessa dall'incarico d' lstolo.r;ia e 
Clti111im f'li11itlte. 

:MESSEDAGLIA Prof. Luigi è incaricato dell'insegnamento della JJ1i-
n·ostopia tli11 {l'(l. 

BrnTrr Prof. Amilcare, vil·ne escluso dulia lista dei liberi docenti 
perchè nominato Professore di Clinim Ornlt'.~tù:a nelh H. Uni-
versitit di Cagliari. 

BESTA Prof. Carlo, è nommato per titoli libero docente di Clinica 
delle malattie 11cn·o.,c e 111c1dali 

Ihu' AcQUA Prof. Ugo, è nominato per titoli libero docente di 
J11 cdù:i11a operatoria. 

l\IoLoN Prof. Carlo, è nominato per esame libero docente di Pato-
lo,r;ùt spetia!c 111crlica. 
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Facoltà di Scienze: 

R1ccI CuRHASTRO Prof. Gregorio, rinuncia all'ufficio di Preside 
della Facoltà. 

D'AncArs Prof. Francesco, ò nominato Preside della Fa('()/tà per 
l'anno 1 !l0S-909. 

CrscATO Prof. Giuseppe, mancato ai v1v1. 
SEVERI Prof. Francesco, passa dall'insegnamento della Geometria 

proiettica a quello della Geometria desf'l'ittica. 
DAL PrAz Prof. Giorgio, riuscito primo nel concorso di Geolo[Jia a 

Catania, è nominato Professore straordinario di Oeologùt. 
ANTONIAZZI Prof. Antonio Maria, è nominato per titoli libero tloccnte 

di Astrono!llia ed è incaricato per l'anno scolastico 1 !)08-!J0D 
del!' insegnamento della Oeor/esia teorctirn. 

BoRDIGA Prof. Giovanni, è comandato per l'insegnamento della 
Cleomctrùt proiettirn. 

MAGRINI Dott. Giovanni, ò nominato per titoli libero docente cli 
Pislr·a terNsfrc. 

C1soTTI Dott. Umberto, ò nominato per titoli libero docente cli 
.11[ ctcrmù·a ra.2'io11rt! e. 

STENTA Dott. Mario, è nominato per esame libero docente di Zoolo.r;ia, 
Anatomia e Fisiologia co111pa1·ate. 

Facoltà. di Filosofia e Lettere : 

MANFRo:--11 Prof. Camillo. l\ nominato Preside della Facollrì. 
FLAMINI Prof. Francesco, ordinario di Letfcrat11ra ifalirma e giit 

Preside della Pru·oltà, è trasferito all' Universitù di Pisa. 
Rossr Prof. Vittorio, ordinario cli Lctfcraf111·a t'talirma, è trasferito 

a Padova dalla R. Università cli Pavia. 
Ro,rAGNOLI Prof. Ettore, è nominato per concorso ordinario di Lct-

terahu·a ,r;rcrn. 
LEYI Prof. Lionello, cessa dal comando per r insegnamento della 

LctteNtfw·a .r;rcta. 
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Mo:-1DOLF0 Prof. Rodolfo, cess,i dal comando per la supplenza all' in-
segnamento della Storia della Pilosofla. 

CESSI Prof. Camillo, è nominato per titoli libero docente di Lette-
ratura .rreca. 

Scuola. d'Applicazione per gli Ingegneri: 

BELLATI Prof. Manfredo, cessa dall'ufficio di Direttore. 
FAVARO Prof. Antonio, cessa dall'ufficio òi Vice-Direttore. 
LoRI Prof. Ferdinando, è nominato Direttore. 
Z,\l\JBLER Prof. Giovanni, mancato ai vivi. 

80110 aggrr,r;ati alla Scuola i pr:1/i:ssori della Facoltà di Scienze: 

HEssE Andrea. 
D' ARcArs Francesco. 
V EIWNESE Ginscppc. 
R1ccI CuRBASTRO Gregorio. 
PANEBIANco Ruggero. 
LEVI CrvITA Tullio. 
SEVERI Francesrn. 
BRUNI Giuseppe. 

Tu RAZZA Prof. Giacinto, è incaricato dcll' insegnamento dell' I drau!Ù'a 
a,r;ricola e Bo11ij1rn.àoni. 

Dm•wm Ing. Daniele, è incaricato dell'insegnamento dell'Arcltitettura 
ternfrn. 

SANSONI Ing. Francesco, è incaricato dell· insegnamento delle Costrn-
.z·io11i cif'ili e rnralf. 

VALE:S:TINI Ing. Carlo, è incaricato dell'insegnamento dell'Idraulica 
fluviale. 
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DEI 

PROFESSORI ORDINAHI DELLA H. UNI\'EH~ITÀ 1H PADOVA 
DISPOS'Ì'I 

per ordine di anzianità di nomina &d ordinario 
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C) 
::: 

DATA :... COGNOME NOME o E ::e DELL' ORDI:-;AnJATO 

-·---··- ----

1 ! Tcza Emilio 10 gennaio 18G3 

2 Bonatclli Francesco 10 novembre 18G'.3 

:3 Resse Andrea 10 gennaio 18G7 

4 Lorcnzoni Giuseppe lo maggio 1878 

;J Dc Giovanni Achille 1G dicembre 1878 

G Saccardo Pier Amlrca 10 novembre 1879 

7 Lamlncci Lando 1G dicembre 1880 

8 Anlio·ò b Roberto 10 novembre 1881 

D Bassini Edoardo 10 11ovembre 1882 

10 Fa varo Antonio 10 dicembre 1R82 

11 Tamassia .Anio·o ,., 10 ltwlio M 188:1 

12 Cavagnari Antemio 10 <licembre 188:3 

l •) . ) Spica Marca taio Pietro 10 dicembre I8t-,:3 

14 D'Arcais Francesco 10 maggio 188G 

l ;-> Fcrraris Carlo Francesco l" ottobre 188G 

1G Succr1loti Adolfo 10 novembre 1885 

17 Albertotti Giuseppe 10 11iccmbrc 1883 

18 Brugi Biagio 1G dicembre 188G (1) 

H) Bernanli Enrico 10 luglio 188G 

20 i Polacco Vittorio 10 novembre 188G 

(1) Giit onliuario nell' Univcrsitit tli Catania dal 18H2 al lHH:ì. 
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I 1 COGNOME NOME 
DATA 

E 
'"O DEL[; orm1:-1ARJATO z 

-------

21 Tamassia Giovanni 10 novern bre 188G 

22 Veronese Giuseppe 10 maggio 1887 

23 Breda Achille 10 luglio l88D 

24 Stefani Aristide 10 novembre 1889 

23 Pennesi Giuseppe 10 giugno 1800 

2G Catellani Enrico 10 novembre l8DO 
27 Ricci CLubastro Gregorio 10 dicembre 18!)0 

28 Bonome Angusto 10 dicembre l8DO 

20 Bella ti Manfmlo 10 novembre 18Dl 
:10 Crescini Vincenzo 10 novembre 1801 
31 Panebianco Ruggero 10 novembre 18D2 
3,) 
' Morelli Alberto 10 novembre 18~):1 

33 Alessio Giulio 10 dicembre 180-1 
34 Serafini Alessandro 10 dicembre l8DG 

35 Vicentini Giuseppe 10 dicembre 18DG 

3G Rossi Vittorio l" dicembre 18DG 

37 Valenti Ghino 10 dicembre 18!)8 

38 Tnozzi Pasquale 10 gennaio 18D8 

:m Trnzzi Ettore 10 novembre lSDD 

40 Salvioli Ignazio 10 gennaio lDOl 

41 Cammeo Fe!lerico 1 n aprile 1001 
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<l) 

DAT:--i 
:= ;a 
:... COGNOME NOME o E ;::, DELL'ORDINARIATO z 

42 Turazza Giacinto 1 ° febbraio 1902 

43 Levi Civita Tullio 1 ° giugno 1902 
44 Tropea Giacomo 1G giugno 1902 

45 Bertellì Dante 1 ° dicembre 1902 
4G Manfroni Camillo 1 ° dicembre 1902 
47 Cortese Giacomo 1 ° dicembre 1903 
48 Lucatello Luigi I O febbraio ì 904 
49 Severi Francesco 1 ° dicembre 1905 
50 Cima Antonio 1 ° dicembre 1905 
51 Belmondo Ernesto 1 ° gennaio 1905 
G2 Marchesini Giovanni 1 ° luglio 190G 
5:3 Dc Marchi Luigi 1G novembre 1906 
G4 Di Muro Leopoldo 1G novembre 190G 

5G Lori Ferdinando 1G novembre 190G 

GG Tedeschi Vitale 10 dicembre 190G 

57 Carazzi Davide 10 dicembre 1907 

58 Tedeschi Enrico 10 dicembre 1907 

59 Romagnoli Ettore 10 dicembre 1908 



STABILIMENTI SCIENTIFICI 

Annuario 1908-909. 4 





FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURG 

ISTITUTO DI ANATOMIA NORMALE 

BERTELLI Dante, Direttore. 
STERZI Dott. Giuseppe Nazareno, Aiuto. 
FAVARO Dott. Giuseppe, idem. 
Checchini Giacomo, 1 ° Servente. 
Checchini Carlo, 2° Servente. 

ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

STEFANI Aristide, Direttore. 
BERTI Dott. Antonio, Aiuto. 
YiALESANI Dott. Amelio, Assistente. 
De Zuane Giovanni, Servente. 
De Zuane Vittorio, idem. 

ISTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE 

SALVIOLI Ignazio, Direttore. 
AusTONI Dott. Amatore, Aiuto. 
Masin Luigi, Servente. 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

BoNOME Augusto, Direttore. 
CAGNETTO Dott. Giovanni, Aiuto. 
RAVENNA Dott. Ettore, idem. 
BARONI Ettore, Preparatore. 
Zanonato Alessandro, Servente. 
Corti Domenico, Servente. 

Sezione cli Balter·iulogia 

RAVENNA Dott. Ettore, predetto, Aiuto. 
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ISTITUTO Dl MATERIA MEDICA 

N. N., Incaricato della Direzione. 
VALER! Dott. Giov. Batt., Aiuto. 
Baston Alessandro, Servente. 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA GENERALE 

DE GIOVANNI Achille, Direttore. 
MESSEDAGLIA Dott. Luigi, Aiuto. 
IlARATOZZr Dott. Ugo, idem. 
SrccARDI Dott. Diego, Assistente. 
PEGORARO Dott. Sante, idem. 
RINOLDI Dott. Carlo, Assistente onorario. 
GrAVEDONI Dott. Gi nseppe, idem. 
LovADINA Dott. Luigi, idem. 
GurzzoN Dott. Giovanni, idem. 
TRAGNI Dott. Ruggero, idem. 
ÙRLANDI Dott. Ettore, irlem. 
Griggio Benedetto, Servente. 

ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE !\IEDICA DIMOSTRATIVA 

LOCATELLO Luigi, Direttore. 
CARLETTI Dott. Mario Vincenzo, Aiuto. 
CECONI Dott. Leo, Assistente. 
FAIUNI Dott. Alberto, Aiuto onorario. 
TANFANI Dott. Gustavo, Assistente onora1·io. 
Dozzr Dott. Luigi, idem. 
Berengan Giuseppe, Servente. 

CLINICA PEDIATRICA 

TEDESCIII Vitale, Direttore. 
SILVESTRI Dott. Furio, Assistente. 
LANZARINI Dott. Felice, idem. 
DEDIN Dott. Gino, Aiuto onorario. 



STOPPATO Dott. Natale, Assistente onorario. 
PERUZZt Dott. Francesco, idem. 
PLEBS Dott. Carlo, idem. 
LoRENZI Dott. Carlo, idem. 
ZAl\IBELLI Dott. Giuseppe, idem. 
RAVENNA Dott. Arrigo, idem. 
GARZIA Dott. Giuseppe, idem. 
SILVA Dott. Giacomo, Assistente coadiutore onorario. 
CANTONI Dott. Nestore, idem. 
G10RGI Dotl. Ettore, idem. 
Poli Giorgio, Servente. 

faTITUTO DI CLINICA CHIRURGICA GENERALE 

BASSINI E<loarrlo, Direttore. 
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PENZO Rodolfo, pl'edetto (Incaricato per la Semeiotica chirur-
gica e Traumatologia) Aiuto onorario. 

ScHWARZ Rodolfo, predetto (Incai·icalo per la :Medicina opera-
tor·ia sul cadavere). 

FRATTIN Dott. Giuseppe, Aiuto, in aspettativa. 
MARCHETTI Dott. Giuseppe, Assistente. 
TROIANI Dott. Pietro, Ufficiale Medico, Assistente onorano. 
Canton Arcangelo, Servente. 

ISTITUTO DI PATOLOCIA SPECIALE CHIRURGICA DiMOSTRATIVA 

RoNCALI Demetrio, Direttore. 
GREGGIO Dott. Ettore, Aiuto. 
Cattelan Pasquale, Servente. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

TROZZI Ettore, Direttore. 
OPOCKER Dott. Enrico, Aiuto. 
SoLIMAN Dott. Alberto, Assistente. 
PoLI Dott. Gino, Assistente onorario. 
ANELLI Ma1·ia, Maestra levat1·ice. 
COI.ETTI Luigia, Levatrice assistente. 
Spolverato Bortolo, Portiere. 
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CLINICA OcuusTICA 

ALBERTOTTI Giuseppe, Direttore. 
BORSELLO Dott. Domenico, Aiuto. 
MEGARDI Dott. Angelo, Assistente. 
N. N., idem. 
Gomiero Giacomo, Servente. 

CLINICA DERl\IOSIFlLOPATICA 

BREDA Achille, Direttore. 
TESSARO Dott. Fausto, Aiuto. 
CAVAGNIS Dott. Giacomo, Assistente. 
NARDI Dott. Antonio, Assistente onorario. 
Fasolo Prosdoc imo, Servente. 

CLINICA DELLE MALATTIE NERVOSE E l\IENTALI 

BELMONDO Ernesto, Direttore. 
MoRPURGO Dott. Edgardo, Aiuto. 
BESTA Dott. Carlo, Aiuto onorat·io. 
LUGIATO Dott. Luigi, idem. 

ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE 

TAMASSIA Arrigo, Direttore. 
CANEVA Dott. Giorgio, Aiuto. 
Olivieri Agostino, Servente. 

ISTITUTO D'IGIENE E POLIZIA MEDICA 

SERAFINI Alessandro, Direttore. 
GRAZIANI Dott. Alberto, Aiuto. 
RoNZANI Dott. Enrico, idem. 
Faggian Giuseppe, Servente. 
Bredo Cesare, idem. 



FACOLTÀ DI SCIENZE 

ISTITUTO DI GEOLOGIA 

OMBONI Giovanni, Direttore onorario. 
DAL PIAz Dott. Giorgio, Direttore. 
FABIANI Dott. Ramirn, Assistente. 
FRISO Giovanni, Preparatore. 
Dandolo Carlo, Servente. 

ISTITUTO DI MINERALOGIA 

PANEBIANCO Ruggern, Direttore. 
BILLOWS Dott. Edoardo, Assistente. 
Sottocasa Luigi, Servente. 
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G . .\.B[NETTO Dr DISEGNO DI ORNATO ED ELEMENTI ARCHITETTONICI 

HESSE Andrea, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 
Rampin Luigi, Servente. 

GABINETTO DI GEmIETRIA DESCRITTIVA 

SEVERI Francesco, Direttore. 
CoMESSATTI Dott. Annibale, Assistente. 

GABINETTO DI GEOMETRIA PROIETTIVA 

BoRDIGA Giovanni, incaricato della direzione. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 
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ISTITUTO DI BOTANICA E ÙRTO BOTANICO 

SACCARDO Pieran(lrea, Direttore. 
BÉGUINOT Dott. Augusto, 1 ° Assistente. 
TRAVERSO Dott. Giov. Batt., 2° Assistente. 
FoRMIGGINI Dott. Leone, Assistente onorario. 
Pigal Andrea, Capo-giardiniere e custode. 
Nalesso Augusto, 1 ° Sotto-giardiniere. 
Zanetti Filippo, 2° Sotto-giardini ere. 

ISTITUTO DI ZOOLOGIA E DI A.NATO.\IIA E FISIOLOGIA CO.è\IPARATE 

CARAZZC Davide, Direttore. 
STENTA Dott. Mario, 1 ° Assistente. 
R1zz1 Dott. Marco, 2° Assistente. 
CATTERINA Dott. Giacomo, Assistente onorario. 
RERTRAND Pietro, Preparatore. 
Trentin Giovanni, Servente. 

ÙSSERVATORIO ASTRONOMICO 

LoRENZONI Giuseppe, Direttore. 
ANTONJAZZI Dott. Antonio Maria, Astronomo aggiunto. 
FAVARO Dott. Giuseppe Alessandro, Assistente. 
PADOVA Eugenio, Assistente onorario. 
Mioni Sante, Macchinista. 
De Boni Leonardo, Servente e Custode 

ISTITUTO DI FISICA 

VICENTINI Giuseppe, Direttore. 
GNESOTTO Dott. Ing. Tullio, 1 ° Assistente. 
ALPAGO Dott. Romano, 2° Assistente. 
LEVI Dott. Augusto, 3° Assistente. 
Cagnato Antonio, Macchinista. 
Strapazzon Valentino, Aiuto meccanico. 
Cagnato Pietro, Servente e custode. 
Bortolami Pietro, Servente. 



ISTITUTO DI CHlì\IICA GENERALE 

BRUNI Giuseppe, Dirnttoro. 
ANDERLINI Dott. Francesco, J O Assistente. 
PELLINI Dott. Giovanni, 2° Assistente. 
BORGO Dott. Alessandro, l O Preparatore. 
SANDONNINI Dott. Carlo, 2° Preparatore. 
MENEGIIINI Dott. Domenico, Assistente onorario. 
LEVI Dott. Mario, idem. 
AMADOR! Dott. Mario, idem. 
Stellin Ltiigi, Servente meccanico. 
Michelon Fortunato, Servente o custode 

ISTITUTO DI ANTROPOLOGIA 

TEDESCHI Enrico, predetto, Direttore. 
ZANOLLI Dott. Velio, Assistente. 
Nicoletti Arnaldo, Servente. 

ISTITUTO DI GEODESIA 

ANTONIAZZI Antonio Maria, Incaricato della Direzione. 
SrLVA Dott. Giov:inni, Assistente. 

ISTITUTO DI GEOGRAFIA FISICA 

DE l\lARCHI Luigi, predetto, Di1·ettore. 
ToNIOLO Dott. Antonio, Assistente. 
Tioli Lnigi, Servente. 

CATTEDRE DI MATEMATICHE 

CrsOTTI Dott. Umberto, Assistente di Meccanica razionale. 
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DA Rws Dott. Sante, Assistente di Algebra P Calcolo. 
Co1mssATTI Dott. Annibale, Assistente di Geometria analitica e 

descrittiva. 



FACOLTA DI FILOSOFIA E LETTERE 

GABINETTO DI ARCIIEOLOGIA 
(SBdB dBlla R. Soprain!BndBnza por i MusBi B ~li Scavi d'Antichità dBI VBnB!O). 

PELLEGRINI Giuseppe, Direttore. 

GABINETTO DI GEOGRAFIA 

PENNESI Giuseppe, Direttore. 

SCUOLA D'APPLICAZIONE 

ISTITUTO E ORTO AGRARIO 
CON GABINETTO DI MODELLI E STRUMENTI AGRARÌ 

Dr Mrmo Leopoldo, Direttore. 
CoRSINI Dott. Giorgill, Assistente. 
Franco Antonio Gi.ovanni, Lavorntore. 
Greggio Riccardo, idem. 
Borsetto Giovanni, Sorvon te. 

ISTITUTO DI APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

BELLAVITIS Ernesto, Di1·otto1·0. 
PASINI D0tt. Clauclio, Assistente. 

Isnnrro DI ARCUITETTURA TECNICA 

DoNGHI Daniele, Incaricato della Direziono. 
A voGADRI Ing. Luciano, Assistente. 
PAJOLA Ing. Fausto, Assistente straordinario. 

JSTITllTO DI ELETTROTECNICA 

LORI Ferdinando, Direttore. 
DE GrnLI Ing. Mario, Assistente. 



ISTITUTO DI FISICA TECNICA 

BELLA TI Manfredo, Di rettore. 
FINAZZI Dott. Luigi, Assistente. 

ISTITUTO TlI GEOMETRIA PRATICA 

SALVOTTI Vittorio, Incaricato della Direzione. 

ISTITUTO n• IDRAULICA E COSTRUZIONI IDRAULICHE 

TURAZZA Giacinto, Direttore. 
SALVADOR! Ing. Ricciardo, Assistente. 
GLORIA Ing. Tullio, Assistente. 
RoMANJN-JACUR Ing. Leone, Assistente onorario. 

ISTITUTO DI MECCANICA APPLICATA E DI MACCHINE 

B1mNARDI Enrico, Direttore. 
ScHENCK Ing. Edoardo, Assistente. 

ISTITUTO DI Po:-.Tr IN FERRO E LEGNO 

RossI Luigi Vittorio, Direttore. 
SANTINI Ing. Francesco, Assistente straordin;irio. 
BERLESE Ing. Angusto, Assistente onorario. 

ISTITUTO DI STATICA G RA.FICA 

FAVARO Antonio, Direttore. 
BELLA VITIS Ing. Ezio, Assi sten te. 

lsTJTUTO DI STRADE OIWI:-IARIE E FERRATE, GALLERIE 
E PONTI IN MURATURA 

ToMASATTI Ing. Giordanri, Incaricato della Direzione. 
SAN rrnr lng. Francesco, Assistente straordinario. 

GABINETTO E LABORATORIO DI CIIl:\ilCA DOCDIASTICA 

BRU:-II Giuseppe, Incaricato della Direzione. 
ME:-lEGHINI Dott. Domenico, :\ssistente straordinat'io. 

GABINETTO DJ GEOLOGIA APPLICATA 

DAL PIA.z Dott. Giorgio, Incaricato della Direzione. 
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SCUOLA DI FARMACIA 

ISTITUTO E LABORATORIO DI CHIMICA FAR~L\CEUTICA 

SPIGA-MARCATA.IO Pietl'o, Direttol'e. 
PAZIENTI Dott. Umlrnrto, 1 ° A%istente. 
VICE:-STJNI Dott. Aldo, 2° Assistente. 
BRESSANIN Dott. Ginseppe, Preparatore. 
Baston Antonio, Servente. 
Bortolami Pasquale, idem. 

SCUOLA DI OSTETRICIA IN VENEZIA 

NEGRI Dott. Paolo, Profossore e Direttore della Scuola. 
VIANA Dott. Odot·ico, i\Iedico assistente. 
FARL?ALLI Maria, Levatrice superiore. 



S O U O IJ E D I M AGI S T E R O 

Facoltà di Filosofia e Lettere 

ARDIGÒ Roberto, Direttore. 

RossI Vittorio, por la Lellemtum italiana. 
CORTESE Giacomo, por la Lelteratitra latina. 
ROMAGNOLI Ettore, per la Letteratura greca. 
CIJ\U, .\ntonio, per la Gr·animatica latina e g1·eca. 
TROPEA Giacomo, pet· la Stoi ia antica. 
MANFRo:--rr Camillo, per la Stoi·ia mode1·iia. 
PEN:--IESI Giuseppe, per la Geografia. 
BoNATELLI Francesco, per la Filosofia. 
MARCHESINI Gion1nni nnP ],, 7),,,,~rrnna·~ 

ARDIGo Roberto. 

Facoltà di Scienze fisiche, matematiche e naturali 

D'ARCAIS Francesco, Direttore. 

D'ARCAIS Francesco, per lo conferenze d'Analisi. 
VERONESE Giuseppe, per le conferenze di Geometria. 
DE MARCHI Luigi, ( per le conferenze di Scien::e 
CA.RAZZI Davide, , e biologiche. 
VICENTINI Giuseppe, per le conferenze di Fisica. 
BRUNI Giuseppe, per le conferenze <li Chimica. 

abiotiche 
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO 

DEI LICENZIATI DALLE SCUOLE NORMALI 

MARCHESINI Giovanni, Direttore. 

MARCHESINI Giovanni, per la Pedagogia con esercitazioni e pet' 
la Filosofia inorale. 

Rossr Vittorio, per le Lettere italiane. 
BoNATELLI Francesco, per la Filosofia tèoretica. 
SERA.FIN! Alessamlro, per la Igiene scolastica. 
CA.,Iì\IEO Federico, per la Legisla::;ione scolastica cd elementi di 

Diritto amministi·ativo. 



BIBLIOTECHE 

Il. IIIBL IOTEC A UN 1-VERS IT ARI/\ 

( Piazza del Capitnniato) 
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Fon<lata dal Senato Veneziano con <lecreto 5 luglio 1629 • cwmm et e.i:te-
rorum commo,Jis •, si accrebbe di cospicui doni e dei libri e manoscritti che le 
provennero dalla soppressione delle Corporazioni religiose. Oggidì, oltre i doni e 
quanto acquista colla propria dotazione, riceve i libri che le destina il Consorzio 
Universitario e quelli che l'Università acquista coi maggiori proventi delle tasse 
accademiche. Ha il diritto di stampa, cioè il diritto alla consegna di un esemplare 
di quanto si pubblica nelle otto provincie della regione veneta. 

Molti dei suoi codici manoscritti ed incunaboli sono di gran pregio; sono 
stati illustrati quei mss. che riguardano la storia di Roma, i codici petrarcheschi, 
quelli dell'antica libreria di S. Giustina, i codici francescani, i codici greci e sin-
goli manoscritti ed incunaboli. Possiede varie altre curiosità e preziosità biblio-
grafiche, un piccolo medagliere, alcuni oggetti d'arte. Conserva in deposito l'archivio 
antico dell' Università. 

È biblioteca di coltura generale, con predominio <lelle discipline letterarie, 
• filologiche, filosofiche e giuridiche. Una Commissione permanente si occupa spe-
cialmente dell'acquisto dei libri. 

È retta da nn Regolamento generale approvato con R. D. del 24 ottobre 1907 
e da nn Regolamento speciale pel prestito dei libri. 

Per dati statistici e bibliografici sulla Biblioteca, cfr. Minerva, Jahrbuch d. 
gelehrten Welt, 1907-8. 

COMMISSIONE PERMANENTE 

Il RETTORE dell'Università - Presidente. 
Il CAPO della Biblioteca - Vice-P1·esidente. 
TAMASSIA Prof. Giovanni, 
BERTELLI Prof. Dante. 
DE MARCHI Prof. Luigi. 
TEZA Prof. Emilio. 
FAVARO Prof. Antonio. 
BRUNI Prof. Giuseppe. 
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FUNZIONAR[ DELLA BIBLIOTECA 

A VETTA Dott. Adolfo, Cav. s, Bibliotecario di IV classe. 
i\IonENA Abd-El-Kadel', Cav. s, Sottobibliotecario di II classe. 
TORRI Luigi, Sottobibliotecario di III classe. 
CoRTI Carlo AlbGrto, Ordinatorc o Distributorc di III classe. 
PAVANELLO Cesare, Ordinatore o Distributore di IV classe. 
RAssc Ettore, Ordinatore o Distributore di V classe. 
ZATTERA Pietro, Ordinatorn o Distributore di V classe. 
PERENZONC Rodio, Apprendista di.stributore. 
Sivori Antonio, Usciere di III classe e Custode. 
Passera Enrico, Usciere di IV classe. 

IIIBLIOTE(:A t•tNALI 

(nella Scuola medica di S. Mattia) 

BAZZI Dott. Emilio, Distributore. 
RrzzoLr Cado, Conservatore. 

PUBBLICAZIONI 

del Personale della Biblioteca Universitaria 
11el/'11u110 1.908. 

Avetta dott. Adolfo, Bibliotecario. 

Contribnto alla storia della R. Biblioteca Universitaria di Padova. - Padova, 
A. Draghi, ed., Società Cooper. tipogr., 1908; pp. :J I, 8°. Con I tavola. -
(Recensito in Giol'llale stor. d. Letter. italiana, LII, a p. 4 71, in Rassegna 
bibl. d. Letter. zlal, 1908, a p. 270 e in altre Riviste). 

La R. Biblioteca Universitaria di Padova alla fine del I 907. - Padova, tip. del 
Giornale Il Veneto, 1908, pp. 19, a 2 col, 8°, con 3 tavole. (Recensito c. s.). 

Per le Biblioteche pubbliche governative. - Nel Giornale La Provincia di Padoca, 
17-18 febbraio 1908. Anche in Ga.2·.2·etta del Popolo di Torino, 5 marzo 1908, 
col titolo: I miglioramenti di carriera e i miglioramenti di servizio nelle 
biblioteche. (Recens. in Zentralblatt f Bibliotliek.•wesen, mai 1908, a p. 227). 

Articoli vari in giornali locali per segnalazione di rloni ed acquisti importanti rlella 
Biblioteca, e simili. Articolo nella rivista: L'Atr:ueo Veneto, nov.-Jic. 1908. 
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Porri Luigi, Sottobibliotecario. 
Per l'esame di Mozart 11ll'Accademia Filarmonica di Bologna. - Nel Giornale La 

Libertà di Padova, a. IX, n.0 138, 20 maggio 1908. 
Un concerto trobadorico. - Negli Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 

ed art,~ anno acc.ademico 1907-908, tomo LXVII, parte 2a, pag, 861-878: 
Appendice ad una Comunicazione del prof. Vincenzo Grescini. 

Articoli diversi di critica musicale. - Nel Gazzettino (edizione di Padova) 
del 1908. 

Àllflllal'iO 1908-909, 5 
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AVVERTENZE 

Gli Istituti della Facoltà di Medicina, della Facoltà di Scienze e 
gli annessi Gabinetti possono essere visitati dagli estranei, previo 
assenso del rispettivo Direttore. 

I Gabinetti della Scuola di applicazione per gli Ingegneri, e le Scuole 
di Disegno restano aperti ogni giorno dell'anno scolastico, dalle 
ore 8 fino alle 16, per gli esercizi pratici degli studenti; e pos-
sono essere visitati dagli estrariei, previo permesso dei rispettivi 
Direttori. 

I Laboratori degl' Istituti restano aperti per gli allievi nei giorni e 
nelle ore stabiliti per gli esercizi pratici. 

La R. Biblioteca universitaria è aperta per il pubblico tutti i giorni, 
tranne i festivi, dalle ore 9 112 alle 16; e dalle 20 alle 22 nei 
mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo; dalle 
ore 9 alle 17 negli altri mesi, esclusa la quindicina destinata 
al riscontro e ad altri lavori interni. 

La Biblioteca Pinali resta aperta tutto l'anno, tranne i giorni festivi 
indicati nel calendario scolastico, ed un periodo di ferie autun-
nali che va dal 15 settembre al 15 ottobre. 

Orario giornaliero: dal 16 ottobre a tutto luglio, dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 18; dal 1° agosto al 15 settembre. dalle 9 
alle 15. 



COLL~~HI E FONDAZIONI 
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1--:NOMINAZ!ONE 

1. Collegio Amuleo . . 

ORIGINE SCOPO 

i 
. ' Testamento 17 gennaio 1561 del Sussidio annuo di L. 500 ad uno stu-

Cardinale Marco Antonio Da dente di Giurisprudenza, apparte-
M ula. nente a determinate famiglie ve-

neziane. 
2. Collegio Cothmeo-Greco.: Il Collegio Cottuneo fu istituito 

I nell'anno 1648 dal cav. Giovanni 
, Cottuneo, primo lettore di Filo-

Sussidi annui di L. 750 a quattro 
studenti d'origine greca. 

I sofìa nello studio di Padova. e 
nell'anno 1772 esso fu riunito 

·1 al Collegio Paleocapa o Greco. 
3. Collegio Engleschi . . Testamento 7 agosto 1446 di Fran-

cesco degli Engleschi e testa-
mento 12 febbraio 1450 di Ca-
terina vedova Engleschi. 

Sussidi annui di L. 400 ad otto stu-
denti poveri della Facoltà medica 
appartenenti per nascita alle pro-
vincie di Padova e Treviso, e ai 
Distretti di Dolo e Mirano in Pro-

• vincia di Venezia, ed al Comune 
di l\iuggia in Istria. 

4. Collegio S. Marco . . Il Senato Veneto con decreto 7 di- Sussidi annui di L. 400 a tre studenti 
cembre 1771, dietro proposta del I poveri di Giurisprudenza, a tre di 
cav. Sebastiano Foscarini, met- ' Scienze ed Ingegneria ed a uno di 
teva a disposizione del!' Univer- '. Farmacia appartenenti per nascita 
sità uno stabile, perchè dovesse ,

1 

alle provincie venete. 
servire a ricovero di studenti po-
veri col nome di Collegio S. Marco. 
Circostanze sopravvenute impe- ' 
dirono l'uso del detto stabile. il 
quale, dopo molte vicende, fu ven-
duto. Il denaro ricavato servì ad 
istituire delle borse di studio. 

1

: 

Alla Fondazione fu conservato il 
nome di Collegio S. Marco. I 

5. Legato De Visia11i . . Lascito del comm. prof. Roberto . Incremento del!' Orto Botanico. 
De Visiani. testamento 2 dicem- I 

6. Legato Pina/i 
bre 1877. , I 

Pinali, testamento 1 ° ottobre Medicina. 
1875, 

Lascito del comm. prof. Vincenzo I Biblioteca medica presso la Scuola di 

7. Fondazione Van.~·ctti . Atto di fondazione 18 giugno 1890 • Sussidi annui di L. 400 a tre stu-
1 degli eredi del comm, prof. Tito denti poveri di Medicina, apparte-

Vanzetti, interpreti d'un desi- nenti per nascita ed origine alle 
derio espresso al letto di morte provincie venete. Assegno annuo di 
dal!' illustre Professore. L. 1500 per studi biennali di per-

fezionamento in Chirurgia ad un 
laureato in Medicina e Chirurgia, 
appartenente per nascita alle pro-
vincie venete. Incremento del ma-
teriale scientifico della Clinica chi-
rurgica. Uso di una copiosa colle-
zione di opere stampate che trattano 
di argomenti medici e chirurgici. 



Attivo netto 
patrimoniale 

al 31 dicembre 
1907 

17835 21 

94892 15 

82473 67 

68217 22 

39030 ' 21 

156830 04 

97355 86 
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_R_e_n_die_E __ ~_E_:e: x ~-~~-D~::R u_E_N_Z_E--•i A~~t~I!o~i8ai; 0 I 
e sopravve- I e sopravve- ad i-n-cr_e_m-en_t_o __ a_d_i_m-in_u_z-io_n_e I al 311ii~mbre 

1 nienze attive I nienze passive del patrimonio del patrimonio • 

650 50 530 

3489 05 3166 

3688 75 2930 

2980 20 2815 

1538 65 I 1506 

3150 862 

4338 4322 

84 119 

08 322 

76 757 

36 164 

53 32 

35 2287 

56 15 

66 

97 

99 

84 

12 

65 

44 

1 

I. 

------

17954 87 

95215 12 

83231 66 

68382 06 

39062 33 

159117 69 

97371 30 
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DENOMINAZIONE 

8. Premio Lattes . . 

9. Fondazione .Evelina 

Me/li-Polacco 

ORIGINE SCOFO 

• ! Atto di donazione 21 febbraio 1894 Premio di L. 450 a favore di nn lau-
de! prof. comm. Elia Lattes. , reando in Lettere ed eventualmente 

1 di un laureando in Giurisprudenza. 
I 

i 
I 

I I . j Atto di donazione 1 ottobre 1901 1 Sussidio annuo di L. 400 a studente 
i del comm. prof. Vittorio Polacco ' povero della Facoltà di Giurispru-
1 in onore della memoria della , denza e della Scuola d'Applicazione 

propria madre. per gli ingegneri, alternativamente. 

10. Fondazione Giovanni 1 

Omboni. . . . . . , Atto di fondazione 9 luglio 1904 , Premio ogni quattro anni per lavori 
del Comitato per le onoranze al di Mineralogia o Geologia. 
comm. prof. Giovanni Omboni , 
nell'occasione del 50° anniver- ' 
sario dalla sua laurea. Il capi-
tale fu costituito colle oblazioni 
raccolte da ogni ceto di citta-
dini. 

11. Fondazione Achille ' 

Bucclzia 

12. Donazione Bernar-

dino Pani.z·z·a 

. ' Atto di transazione 28 marzo 1907 Borsa di studio di L. 2000 a titolo I 
• con la signora Argia Goth, ve- di perfezionamento nelle scienze 

dova Bucchia. mediche, strettamente intese. 

Atto di donazione 2G settembre 
1907 del professore emerito Ber-
nardino Panizza. 

Bor,;a di studio di L. 1000 a titolo i 
di perfezionamento nel!' Igiene ed I 
eventualmente assegno all'Istituto 
d'Igiene per acquisto di libri. 

L'Università di Padova, valendosi di appositi stanziamenti nel bilancio della pubblica istruzione, 
conferisce inoltre : 

a) Un assegno annuale di lire 1200 per un biennio col titolo « Premio di fondazion 
Dante » a favore di un laureato nella Facoltà di Filosofia e Lettere ed a scopo 
perfezionamento negli studi danteschi. 

b) Una borsa biennale di lire 2022.17 a titolo di perfezionamento all'estero in medicina 
chirurgia. 



Attivo netto I 

patrimoniale ' 
al 31 dicembre 

. 1907 

13871 94 

10283 27 

3100 

• 35000 ' 
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JE: s JE: :ne x :;,t:; x O x 9 0 8 i Attivo netto I 
Reridite Sp~;~---1·~-. _ ::c:>J:FJ::".EEENZE • patri~oniale 

e sopravve- e sopravve- ad incremento a diminuzione ' al 31 dicembre 
nienze attive nienze passive , del patrimonio del p~trimonio : I 1908 

I I 1---- -
522 450 1 72 i - 13943 I 94 

419 01 402 28 16 73 10300 

693 58 693 58 3100 

1487 39 1487 39 35000 

Ali' Università è corrisposto l'importo annuale della borsa di studio, perchè sia pagato al 
vincitore del concorso. 

Tre sussidi annui di lire 518.50 ciascuno a favore di studenti di qualsiasi Facoltà e Scuola. 
Sedici sussidi di lire 466.67 ciascuno a favore di studenti inscritti nella Facoltà di Filo-

sofia e Lettere. 
Sussidi vari da lire 400 a lire 600 per un complessivo importo di lire 4977.83 a studenti 

della Scuola di lYiagistero in Scienze. 





PUBBLICAZIONI 
LETTERARIE E SCIENTIFICHE DEL CORPO INSEGNANTE 

1907-908. 

N. B. Dei professori di nuova nomina vennero inserite tutte le pubblicazioni, 
comprese quelle anteriori al 1907. 
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.... aeoleà di Gi11risprntle11za 

Professori ufficiali. 

Alessio Giulio. 
Prefazione al libro del dott. Antonio Barbieri snll' , Imposta sul sale nella storia 

italiana ed estera •. - Torino, HJ08. 
I conflitti agrari e l'arbitrato. - Articolo pubblicato nel Secolo di Milano nei 

giorni 17, 18, 19 aprile 1908. 
L'arbitrato nei conflitti agrari. - Nuova Antologia, 1 ° giugno 1908. 
Garibaldi. - Discorso tenuto a Ficarolo il 3 luglio lfJ07. - Padova, tipografia 

cooperativa, l!l(Jì. 
Cavour. - Discorso tenuto a Verona il fJ luglio l!J08. - Verona, tipografia Chia-

menti, 1908. 
Note e commenti , Sulla riforma elettorale •. - Nuova Antologia, 16 ottobre HJ08. 

Brngi Biagio. 
La Giurisprudenza nel sistema delle scienze filosofiche secondo l'Ardigò. - Atti 

del r. Istituto Veneto di scien.s-r, lettrrr, r,d arti. 
Un'osservazione del Goldoni sull'insegnamento del diritto a Padova. - Atti e Me-

morir, della r. Accademia di scienze, lrtterr, r:d arti ùt Padova. 
Della proprietà (nell'opera Il diritto civile italiano edita dal l\Iarghieri a Na-

poli), fase. 1-2. 
L'opera di Roberto Ardigò nella filosofia del diritto. Lezione agli scolari dell'Uni-

versità di Padova, il 28 gennaio IH08. - Dall'Arc!tivio giuridico Filippo 
Serafini. 

La pubblicazione degli annali della nazione tedesca dello Studio di Padova. Notizia 
preliminare per il Congresso storico internaz. a Berlino. - AJti del r. Istituto 
Veneto. 

Annalium inclytae nation. germanicae iuristarum Patavii degentis tomus primus 
(pubblicate le prime 60 pagine). - Venezia, tip. Emiliana per conto della 
r. Deputazione Veneta di storia patria. 

Diverse note critiche di giurisprudenza pratica. - Nella Ilivt:~ta di diritto com-
merciale, industr. e mari!!., voi. VI. 

Recensioni varie nel periodico Il Filangieri. 
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Cammeo .Federico. 
Ct'ome - Teoria generale delle obbligazioni in dil'itto francese. Tradnzione italiana 

con note dei professori Ascoli e Cammeo. - Società edit. libraria, 1!)08. 
Connessione di causa e giurisdizioni speciali. - Nota. Estratto dalla (Jiurispru-

denza italiana. 
Diritti reali e diritti di credito. - Nota. Idem. 
La motivazione degli atti amministrativi. - Nota. Idem. 
Il commissario prefettizio come amministratore straordinario dei Comuni. - Nota. 

Idem. 
La notifica della sentenza contnmaciale. - Nota. Idem. 

Catellani Enrù:o. 
La politica internazionale nel 1907. - Nella Rivista d'Italia del gennaio 1908. 
Il diritto internazionale privato nel Codice Civile svizzero. - Atti del r. Istituto 

Veneto, 1908, voi. LXVII, parte II, e nella Rivista di diritto internazionale, 
anno III, fase. I-III, 1908. 

I problemi indigeni nella colonizzazione africana. La giustizia differenziale. -
Rivista Italiana di Sociologia, luglio-ottobre 19()8. 

La protezione dei diritti privati degli indigeni nella colonizzazione africana. -
Rivista Coloniale, 1908. 

Recensione nel primo volume del • Buzzati •. Trattato di diritto in.ternazionale 
privato secondo le Convenzioni dell'Aja, nel Monitore dei Tribunale~ 5 set-
tembre 1908. 

A proposito della natura giuridica dei tribunali misti egiziani. - Nella Rivista 
di diritto Internazionale, anno II, fase. VI. 

Nell'Italia alt' Estero: 
La questione di Samos. - 15 giugno .1908. 
Una scuola da imitarsi (la • École des Haute Études sociales • di Parigi). -

15 luglio 1908. 
La Turchia Costituzionale. - 1 agosto 1908. 
Gli eventi balcanici e .I' Italia. - 30 ottobre 1908. 
L'Italia al bivio. - 20 dicembre 1908. 
L'Africa. - Corso di lezioni tenuto alla Università Commerciale « Luigi Bocconi•· -

Riassunto litografato del D.r Edmondo Criscuoli. 
L'Estremo Oriente. - Corso di lezioni alla stessa Università. - Riassunto lito-

grafato del D.r Edmondo Criscuoli . 

.Ferraris Carlo .Francesco. 
Per l'insegnamento religioso nella Scuola primaria: nota. - Roma -1908 (tipografia 

della Camera dei Deputati). 
L'istruzione superiore. - Nell'opera L'Italia economica, anno II, 1908. Milano 

(Società editrice di Annuari). 
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Gli iscritti nelle Università e negli Istituti superiori italiani nel quindicennio 
scolastico dal 1893-94 al 1907-908. - Nella Riforma sociale, voi. XIX (f." di 
novembre-dicembre 1908). 

Landucci Lando. 
Un preteso caso di affinità ed un passo dei frammenti vaticani. - Negli Atti 

dell'Istituto Veneto. 
Sulla rinnovazione dei consigli comunali e provinciali. - Tre relazioni alla Camera 

dei deputati. 
Nel XXX anniversario della morte di Vittorio Emanuele II. - Discorso fatto ad 

Arezzo il 9 gennaio 1908. 

Polacco Vittorio. 
Le cabale del mondo legale. - Discorso letto nella adunanza sole1111e del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti il 24 maggio 1908, negli Atti de~'Istituto 
Veneto, Tomo LXVII, Parte prima. 

Sacerdoti Adolfo. 
Legge germanica sugli chéques. - Rivista di diritto commerciale dei professori 

Srajfa e Vivante; Anno VI, 1908, f. 0 IV. 

Tamassia Nino. 
Giovanni Argiropulo ed un proemio medioevale dei libri giu1·idici. - Atti del 

r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Anno ace. 1907-908, Tomo 67. 
Commemorazione di Fedele Lampertico. - Idem. 
L'elemento latino nella vita del diritto italiano. Discorso inaugurale. - Annuario 

della r. Università di Padova, anno 1907-908. 
Recensioni varie nell'Archivio Storico Italiano. 

Puozzi Pasquale. 
Sul progetto per un nuovo Codice di procedura penale. - In GillStizir, pe11ale, 

voi. XIV, col. 571 e seguenti. 
Pel giudizio coutumaciale. - Nota in Gilln:~pr. pe11alf', voi. XXVIII, col. 156 e 

seguenti. 
I principi del procedimento penale. - Un voi. di cui è pubblicata la parte I e II. 
Il segreto professionale nel pubblico dibattimento. - In La Prf'f11ra, fascicolo del 20 

settembre 1908. 



78 

Professore onorario. 

Sclmpfer Francesco. 
Possessi e domini nel diritto dei popoli germanici. - Roma, E. Loescher, 1907, 

p. 338. 
Rivista italiana pe1· le scienze giuridiche. - Voi. XLIV. - Torino, fratelli Bocca, 

1908. 

Li ber i docenti. 

Casalini Dante. 
Archeologia giuridica. - Verona, tip. Cooperativa, 1903. 
Il sistema a falsariga nella pratica della procedura penale. - Palermo, tip. Sicula 

Giannone e Cosentino, 1905. 
La Pregiudizialità nel processo penale. - (Un voi. di pag. 400 circa). Fratelli • 

Drucker editori, Verona-Padova, 1907. 
L'inesistenza dei delitti politici di stampa, secondo i supremi principi del diritto. -

Verona, tip. Annichini, 1908. 

Cavaglieri Arl'l:(jo. 
Ancora sulla clausola rebus sic sta11tib11s nei trattati internazionali. - Nella Ri-

vista di diritto i11ternazio11ale, 1907. 
L'elemento consuetudinario nel diritto internazionale privato. - Padova, Drucker, 

1908. 
Alcune considerazioni sulla partizione scientifica del diritto internazionale. -

Nell'Archivio Giuridico, 1908. 

D'Alvise Pietro. 
Il Consuntivo 1906-7, l'Assestamento 1907-8 e il Preventivo 1908-9 dello Stato 

secondo l'Esposizione finanziaria e relative osser-vazioni. - Nella Rivista 
. dei Ra_qionieri di Padova, dicembre 1907. 

I Conti del Libro Mastro alla Ragioneria generale dello Stato. - Ivi, 1908. 
Sul rendiconto patrimoniale dello Stato per il 1906-907. - Ivi~ 1908. 
Compravendita e pegno di merci ai Magazzini generali: soluzioni da Bucarest, 

osservazioni, ricomposizione. - Ivi, 1908. 
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Le principali modificazioni proposte alla legge di Contabilità dello Stato. -
Nella Rivista dei Ra,qionieri di Padova, dicembre 1908. 

Gli articoli tipici del Giornale e i sottoconti del Mastro alla Ragioneria generale 
dello Stato. - I vi, 1908. 

L'assestamento del Bilancio dello Stato secondo gli atti parlamentari, nella genesi, 
nelle applicazioni, nelle recenti proposte. - Ivi, 1908. 

Nozioni fondamentali di Ragioneria sulle consultazioni. - Ivi, 1908. 
A propos de la Logismographie. - In Revue de Comptabilité rt d'Admim:~tratio11, 

Bruxelles, settembre 1908. 

Fanno J1arco. 
L'evoluzione delle Banche d'Emissione. - Estratto dalla Rivista Ligure dei nu-

meri di giugno, agosto, ottobre 1908. 

Levi Alessandro. 
La partizione della filosofia pratica in un trattato medioevale. - Atti del r. Isti-

tuto Veneto di scienze, lettere ed arti. Anno accad. 1907-908. Tomo LX VII, 
Parte IL pp. 1225-1250. 

Saggio di nna bibliografia filosofica italiana dal 1 ° gennaio 1901 al 30 giugno 1908 
compilato sotto gli auspici della Società filosofica italiana (in collaborazione 
col prof. B. Varisco della r. Università di Roma). Un voi. in 8° di pp. XII-143. 
Bologna-Modena, A. F. Formiggini ed., 1908. 

Recensioni ed articoli vari in giornali e riviste. 

Ne,qri Ambro,qio. 
Le contravvenzioni nel Codice Penale Italiano. - Estratto dall'Enciclopedia di 

Diritto Penale diretta dal prof. E. Pessina. - Un volume di 600 pagine. 

Roberti J1f elclziorre. 
Per la storia dei rapporti patrimoniali fra coniugi rn Sardegna - Capitoli matri-

moniali sardi del secolo X VI. - In Are/i. storico sardo, 1908. 
Studi e documenti di storia veneziana. 1° La racio lombardi seu francisci del 

codice marciano 130 cl. V. lat. n. 3198. !1° I trattati fra Venezia e Padova 
anteriori al dominio ezzeliniano. - In Arclt. Veneto, 1908. 

Arimannie vandaliche in Africa. - In volume per le onoranze al prof. Ciccaglione. 
Informazioni storiche intorno ai beni della Fogolana. - Padova, tip. del Semi-

nario, 1908. 
Recensione in Arch. stor. ital. del voi. di F. Martroye. Ge,néric. La conqnéte 

vandale en Afrique et la destruction de !'empire d'occident. 
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Sitta Pietro. 
I primi venticinque anni della Banca Mutua Popolare di Ferrara. - Vol. in 8° grande 

con 25 tavole e diagramma. - Ferrara, tip. succ. Bresciani, 1908 (premiato 
con medaglia d'oro ali' Esposizione di Milano). 

Vianello Vincenzo. 
Sistemi di bilancio. - Studio di contabilità di Stato. Tip. Bodoni, Roma, 1907. 
L'avanzo finanziario nell'esercizio 1906-()07, - Bodoni, Roma, 1907. 
Commercio d'importazione dei carboni. - Rivista Ragionieri di Padova, maggio 

1908. 
Sull'insegnamento della tecnica commerciale nelle scuole medi~ di commercio. -

Rivista Ital. di Ragioneria, gennaio, 1908. 
Gli esami di abilitazione al!' insegnamento della computisteria. - idem, aprile 

1908. 
Carl Peter Kheil. - Idem, aprile Hl08. 
La Ragioneria nell'insegnamento universitario. - Idem. 



f?acoUà di llledicina e Clair11rgia 

ISTITUTO DI ANATOMIA Uì\IANA NORMALE 

diretto dal prof. BERTELLI DANTE. 

Bertelli Dante. 

81 

I condotti ed i forami della mandibola nei manuniferi. - Archivio di Anatomia 
e di Embriologia, voi. 7, fase. 4, rnos. 

Favaro Giuseppe, Aiuto. 
Intorno alla presenza di cellule muscolari lisce nella pleura polmonare di qualche 

mammifero. Nota prev. - Atti e Memorie della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti in Padova, voi. 24, disp. 2, 1908. 

Uber den Ursprung des Lymphgefasssystems. - Anat. Anz., Bd. 33, N. 2-3, 1908. 
Ciclostomi : Das Gefasssystem - Das Blut, das Lymphoidgewebe und die Milz -

Das Nervensystem (Centrale Nervensystem, Riickenmark) in Bronn's Klassen 
und Ordnungen des Tierreichs, Bd. 6, Abt. 1, Fische. Lieferungen 23 • 28. -
G. F. Winter, Leipzig, 1908. 

Recensioni tedesche di lavori italiani di anatomia umana e comparata, istologia, 
embriologia ed antropologia nel Centralblatt fiir Anatomie. 

Austoni Amatore, già Assistente. 
Muscoli auricolari estrinseci dell'uomo. - Arcltivio di Auat. e di Embr., voi. 7, 

fase. 2, 1908. 

ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

diretto dal prof. S T E F A N I • A R I S T I D E. 

Stefani Aristide. 
Azione del vago sugli scambi e sulla temperatura interna. - Archivio di Fisio-

logia, voi. V, fase. III, marzo 1908. 
Annuario 1908-909. 6 
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Farini Alberto, già Aiuto. 
Sulla perdita dei graesi e dell'acqua del fegato nelle rane ibernanti per l'elevata 

temperatura e per il taglio dei vaghi. - Atti del r. Istituto Veneto di .~cienze, 
lettere ed arte~ Tomo LXVII, 1908. 

Sul ricambio del fegato durante il letargo delle rane. - Memoria presentata al-
i' Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti il 15 novembre 1908. 

Berti Antonio, Aiuto. 
Trasmissione della eccitazione attraverso i gangli spinali anemizzati, nei mam-

miferi. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, anno ac-
cademico 1907-08, Tomo LX VII, Parte II. 

Azione della bile sui movimenti dell'intestino (in corso di stampa). 

Farini Alberto, già Aiuto e Vidoni Giuseppe, laureando. 
Azione degli estratti di tiroide, delle soluzioni di tiroidina, degli estratti di timo 

sul sistema circolatorio. - Sperimentale, Anno LXII, Fase. V-VI, 1908. 

Berti Antonio, Aiuto e Farini Alberto, già Aiuto. 
Sull'antiperistalsi intestinale. -Archivio per le Scienze mediche, Voi. XXXIII, n. 2, 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

diretto dal prof. BONOME AUGUSTO. 

Bonome Au,qusto. 
Nuove osservazioni sulla struttura ed istogenesi dei gliomi. - Atti del r, Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, 1908, 

Ravenna Ettore, Aiuto .. 
Contribution à l' étude du cancer primitif du poumon. - Arcltkes de médec. expe-

riment. et d'anat. patliolog., 1909. , 
Sull'occlusione dei vasi mesenterici. - .Rivista Veneta di Scienze Mediche, 1909. 
Il tessuto elastico negli organi cirrotici. -. Il Policlinico, 1909. 
Bronchiettasie multiple e metamorfosi cistica del polmone (in corso di pubblica1,.). 
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Cagnetto Giovanni, Aiuto. 
Ricerche ematologiche col metodo della colorazione vitale. Nota II. - Riforma 

Medica, 1908. 
Ueber einen eigentiimlichen Befund bei Appendicitis. - Vircho1c's Archiv., 1909. 
Intorno ali' influenza del cloruro sodico, della luce e dell'invecchiamento sulle 

agglutinine. - Annali d'Igiene sperimentale, 1909. 

Bertelli Giovanni, Assistente onorario. 
Note istologiche su di un adeno-carcinoma primitivo <lei fegato. - Riforma 

.Medica, 1908. 
Sulle alterazioni del midollo spinale negli amputati. - Il Policlinico, 1909. 

Zancan Adelchi. 
Un caso di morbo di Banti. - Splenectomia e guarigione. - Il Policlinico, 1909. 

Girardi Alessandro. 
Contributo allo studio delle cisti congenite del pavimento della boccn. - Gazzetta 

medica italiana, 1908. 

Gatfami Paolo. 
Contributo alla conoscenza delle modificazioni istologiche di alcuni organi a secre-

zione interna nella gravidanza. - Alti della Società italiana di Ostetricia 
e Ginecologia, 1907. 

Bn11wtti Ferler/to. 
Ricerche anatomiche ell anatomo-patologiche snlle terminazioni nervose ,!ella laringe 

umana. - Arc/1ioio italiano di lari11golo,qi11, 1909. 

Rare/lii(( Fcrrrrccio. 
Contributo allo stmlio (lei sarcomi del paucrcas. - Il Policlinico, 1909. 

Marfori Pio. 

ISTITUTO nr MATERIA MEDICA 

diretto dal prof. MARFORI PIO. 

Sull'assorbimento e sulla assimilazione llei composti • organici • del fosforo. -
Arcltiv. /tir experi111e11tclte Palliolo_qit 11ml Plwrmakologie. Supplementband 
1908, p. 378. 
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Valeri Giovanni Battista, Aiuto. 
Ricerche farmacologiche su alcuni composti di guaiacolo. - Arcltives interna/io_ 

nales de P!tamacodgnamie et de Tltérapie, anno 1()09. 
Influenza di alcune sostanze purgative sulla velocità di assorbimento del tubo 

digerente. - Archivio di Farmacologia e Terapellfica, anno 1909. 

Girardi Luigi. 
Ricerche intorno all'azione dell'anestesia da cloroformio sulla tossicità urinl1·ia. -

Archivio di Farmacologia e Terapellfica, anno 1D09. 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA GENERALE 

diretto dal prof. DE GIOVANNI ACHILLE. 

De Giovanni Achille. 
Commentarii di clinica medica desunti dalla morfologia del corpo umano. - Parte 

speciale, vol. Il.0 - Milano, Hoepli, 1908. 
Contributo alla patologia della crescenza. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, 

lettere ed arti, Tomo LXVII giugno 1908. 
Un consiglio pratico. Conferenza .. - Bollettino delle Cliniche, n. 6, 1908. 
Commento sopra un caso di cardiopatia secondo l'indirizzo morfologico. - Lavori 

dell'Istitllfo di Clinica medica di Padova, vol. IV, Milano, Hoepli, 1908-09, 
pp. 333-354. 

llf esseda_qlia Luigi, Aiuto. 
Acromegalia e gigantismo viscerale. Lezione clinica raccolta dal laureando P. Tasca. -

Il Morgagni, maggio 1908. 
Studi clinici sulla cirrosi epatica. Con prefazione del prof. A. De Giovanni. -

Padova, Drucker, 1908. Un vol. in 8°, di pp. XII-290. 
Delle forme cliniche dell'anchilostomiasi. Lezione raccolta dal laureando P. Tasca. -

Il Ramazzini, luglio 1908. 
Studi sull'acromegalia. - Un voi in 8°, di pp. 338, con 29 figure originali inter-

calate nel testo; estratto dal volume in corso di stampa: Lavori dell'Istituto 
di Clinica medica di Padova, vol. IV, Milano, Hoepli, 1908-09. 

Baratozzi Ugo, Aiuto. 
Della funzionalità epatica in alcuni acromegalici. - Atti dell'Accademia scientifica 

• Veneto-trentino-istriana, terza serie, anno 1.0 
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Nota sulla nrobilinuria nel trattato di A. C. Herter, Lapatologia chimica nei suoi rap-
porti con la medicina pratica. - Milano, Societ1t ed. libraria, 1906, p. 302 
e segg. 

Siccardi Pier Diego, Assistente. 
Comunicazioni sulla patogenesi, sulla profilassi, e sull'eosinofilia sanguigna al primo 

Congresso nazionale per le malattie del lavoro. - Ath~ Palermo, Virzi, 1908, 
pp. 331-335. 

Intorno alla genesi dell'anemia ed alla febbre nell'anchilostomiasi. - Rivista critica 
di Clinica medica, 1908, n. 28. 

Intorno alla genesi dell'anemia ed alla febbre nell'anchilostomiasi. - Lettera pole 
mica. - Idem, 1908, n. 43. 

Per lo studio del morbo ceruleo. Ricerche cliniche di fisio-patologia (in collabora-
zione con G. Visonà, allievo interno). - Gazzetta medica italiana, 1908, 
n. 49, 50, 51. 

ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE MEDICA DIMOSTRATIVA 

diretto dal prof. L U C A T E L L O L U I G I. 

Lucatello Luigi. 
La rontgenterapia nel morbo del Banti. - Lavori dei Congressi di Medicina 

Interna, Roma, Tip. della Camera, 1908. 
Note cliniche sui tumori maligni del polmone. - Idem. 

Carletti Mario Vincenzo, Aiuto. 
Per la ricerca clinica della pervietà dei dotti pancreatici. - Lavori del X V I I I 

Congresso di Medicina Interna, Roma, 1908. 
Sulle prove di Schmidt ed Einhorn per esplorare le funzioni intestinali. - Idem. 

Carletti Mario Vine., Aiuto e 'I'asca P., Allievo interno. 
Sul significato dell'albuminia fecale nei tubercolosi. - Lavori del XVIII Congresso 

di Medicina interna, Roma, 1908. 

Cecconi Leo, Assistente. 
Sulle granulazioni basofile colorabili a fresco nel sangue dei tubercolosi. - Lavori 

del XVIII Congresso di Medicina Interna, Roma, 1908. 
Il Ricambio del cloro nei pellagrosi. - Idem. 
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Comessatti G., Assistente onorario. 
Beitrag zur Kenntniss iler ilrucksteigernden Snbstanzen. - 1rfiinc/1encr med. 

Woclz., n. 0 37, 1908. 
Contl'ibnto allo studio chimico-clinico delle sostanze ipertensive. - Ga.2·zetta 

degli Ospedali e delle Cliniche, ilicembre 1908. 

CLINICA PEDIATRICA 

iliretta ila! prof. TEDESCHI V I TAL E. 

'I'edesc!ti Vitale. 
Le varietà di reazione con tubercoline di varia origine. - La Pediatria, n. 2, 1908. 

'I'edesc!ti Vitale e Loren.d Carlo, Assistente onorario. 
Prime esperienze di ottalmo e derma-reazione con tubercoline ili diversa origine. -

La Pediatria, n. 4, 1908. 
Di una modificazione ai metodi in uso per ht reazione alla tubercolina (auricolo-

reazione). - Ibidem, n. 9, 1908. 
Appunti sull' • intrailermoreazione alla tnbercolina • del Mantoux. - Ibidem, 

n. 10, 1908. 

Peruzz·i Francesr'o, Aiuto onorario. 
La reazione elettrica neuromuscolare nel decorso ilella rachitide. - Atti del V I 

Congresso Pediatrico Italiano, 1907. 
Iniezioni intrarachidee di siero antitetanico a forti dosi in ammalati. di tetano. -

Ibidem. 

Dedin Gino, Assistente. 
Il metodo delle precipitino per la siero-rliagnosi della tubercolosi. - Atti del VI 

Congresso Pediatrico Italiano, 1D07. 

Silvrstri Furio, Assistente. 
Sopra nn caso di miasi intestinale. - Atti del V I Congresso .Pediatrico Ita-

liano, 1907. 
Prova rapida ed indivirlnale rii anticorpi a ~cupo curativo. - Ibidem. 
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Lanzarini Felice, Assistente onorario. 
La conservazione del latte eon l'acqua ossigenata. - Atti del VI Congresso Pe-

diatrico Italiano, 1907. 
La catalasi nel latte. - Ibidem. 
La ricerca dell' H, O, nel latte. - Ibidem. 

Lorenzi Carlo) Assistente onorario. 
Appunti sui nuovi metodi di diagnosi della tubercolosi. - Pediatria, n. 4, 1908. 
Ricerche emoferrometriche nei bambini tubercolotici. - Pediatria, n. 10, 1908. 

GABINETTO DI PATOLOGIA SPECIALE CHIRURGICA 

DIMOSTRATIVA 

diretto dal prof. R O N C A L I D E M E T R I O , 

Roncali Demetrio. 
Flogosi e carcinoma. - Unione Tipografica Torinese, 1909. 

Greggio Ettore. 
Di un raro caso di ectopia sottoaddominale del testicolo da inserzione difettosa 

del • gubernaculum testis ,. - Il Morgagni, n. 7, 1908. 
Intorno ad un caso di sindrome cerebellare guarito mediante la cura antisifilitica. -

Gazzetta degli Ospedali e delle Cliniche, n. 80, 1908. 
Un raro caso di ernia inguinale congenita con anorchidia unilaterale da arresto 

di sviluppo. - Volume in omaggio al prof. Ceccherelli. - Rivista Veneta di 
Scienze Mediche, fase. I, 1909. 

Significato e provenienza delle cellule ipercitocromoplasmiche (Plasmazellen) e loro 
importanza nel processo di cicatrizzazione normale e patologica. - Tipografia 
Cooperativa Trivigiana, Treviso 1909. 

Stafilococcotossicoemia esogena transitoria con metastasi sottocutanee multiple a 
decorso cronico da Stafilococco piogeno albo, secondaria a linfoadenite tubercolare 
dell'ascella destra (Studio bacteriologico, anatomo-patologico e clinico). - In 
corso di pubblicazione in: La Riforma Medica. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

diretto dal prof. TRUZZI ETTORE. 

Trllzzi Ettore. 
L'operazione di Strassmann in nn caso di utero doppio (arcuato subsepto). - Folla 

Ggnaecologica, 1908. 
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Opoclzer Enrico, Aiuto. 
Il ricambio degli idrati di carbonio tra madre e feto attraverso alla placenta. -

Padova, Cooperativa Tipografica, 1908. 
Gravidanza extrauterina tubarica interstiziale con ritenzione del feto. - Folia 

Gynaecologica, fase. III, 1908. 

CLINICA OCULISTICA 

diretta dal prof. A L B E R T O T T I G I U S E P P E . 

Albertotti Giuseppe. 
Di un trattato dei cauterii in volgare contenuto in un codice figurato del sec. XIV 

della Biblioteca Pinali di Padova. - Notizia e trascrizione in: Atti e .Me-
morie della r. Accademia di scienze, lettere èd arti in Padova, voi. XX VI, 
disp. IV. 

Studio clinico-critico intorno alla efficacia della tubercolina Koch nelle affezioni 
tubercolari dell'occhio, - in: Giornale della r. Accademia di medicina di 
Torino, anno LXXI, fase. 7-8. 

Lettera inedita del Cancellieri al Tiraboschi, Padova, prem. società cooperativa 
tipografica, 1908. 

Eietti Amilcare, Aiuto. 
Sulla anatomia patologica della sclerite e delle sue complicazioni ; in: Annali di 

oftalmologia, anno XXXVII, fase. 3-4-5. 
L'ulcera interna della cornea nella cheratite parenchimatosa. - Ibid. 
Ueber eine eigentiimliche bisher nicht beschriebene Hornhautverandernng: Tu-

morartiger Pannus degenerations, in : Klinisclie .Monatsbliitter filr Augen-
heilkunde, XLVI. Jahrg, Aprii. 1908. 

CLINICA DERMO-SIFILOPATICA 

diretta ila! prof. BREDA ACHILLE. 

Breda Achille. 
La Lepra della Laringe. - Atti della r. Accademia di scien.z·e, lettere ed arti di 

Padova, voi. XXIV, ilisp. II. 
Contributo alla storia dei Leprosari medioevali di Enropa. - Atti riel r. Istihlfo 

Veneto di scient:e, lettere ed arti, Tomo LX VIII, dispensa IV. 
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Sarcoidi dermo-ipodermatici (Boeck-Darier) disseminati alla faccia e collo simulanti 
l'adenoma sebaceo del Pringle. - Atti del Congresso in Roma nel dicembre 
1908 della Associazione dermatologica italiana. - Vedi Giornale Italiano 
delle malattie veneree e della pelle, anno XLIV, fase. I. 

Nevo molluscoide gigante fibromatoso della testa collo e tronco felicemente operato. -
Ibidem. 

Tessaro Fausto, Aiuto. 
Dell'Ipertricosi. - Nel volume dedicato al prof. Breda nell'occasione del XXX anno 

d'insegnamento. - Rivista Veneta di scienze medie/te, Venezia, tipografia 
Società di M. S. fra tipografi, 1908. 

Cava,qnis Giovanni, Assistente. 
Un caso di gangrena cutanea in soggetto isterico - Nel volume dedicato al 

prof. Breda nell'occasione del XXX anno d'insegnamento. - Rivista Veneta 
di scienze mediche, Venezia, tipogr. Società di M. S. fra tipografi, 1908. 

CLINICA DELLE MALATTIE NERVOSE E MENTALI 

diretta dal prof. BELMONDO ERNESTO. 

Besta Carlo .. Aiuto onorario e Libero docente. 
Hicerche batteriologiche nel sangue degli epilettici. - Rivista s11er. di Frenia-

tria, voi. XXVIII. fase. II-III, anno 1902. 
Contributo allo studio delle ipotermie negli epilettici. - Ibidem, fase. IV, 1902. 
Principì tossici degli aspergilli fumigatus e flavescens (in collaborazione col 

D.r Ceni). - Ibidem, 1902. 
Snlla presenza di iformiceti nelle prime vie respiratorie di animali sani (in col-

laborazione col D.r Ceni). - Ibidem, voi. XXIX, fase. I-II, 1903. 
Reazione dei paralitici all'antisiero nmano (in collab. col D.r Ceni). Ibidem, 1903. 
Sopra un caso di tumore della protuberanza. - Ibidem, fase. III, 1903. 
L'azione degli agenti esterni sopra la spora aspergillare (in collaborazione coJ 

D.r Ceni). - Ibidem, 1903. 
I penicilli nell'etiologia e patogenesi della pellagra (in collaboraz. col D.r Ceni). -

Ibidem, fase. IV, 1903. 
Ricerche intorno alla genesi ed al modo di formazione della cellula nervosa. -

Ibidem, voi. XXX, fase. I, 1904. 
Sul modo di formazione della cellula nervosa nei ganglii spinali ilei pollo. - Nota 

preventiva. Ibidem, 1904. 
Proprietà terapeutiche specifiche del siero di sangue di animali immunizzati con 

siero di animali stiro-paratiroidati. - Ibidem, fase. II-III, 1904. 
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Ricerche intorno al modo con cui si stabiliscono i rapporti mutui fra gli elementi 
nervosi embrionali e sulla formazione del reticolo interno della cellula nervosa. -
Rivista sper. di Freniatria, 190J. 

Le _proprietà patogene dell'Aspergillns nigor. - Ibidem, fase. IV, 190±. 
Due idioti microcefali. - Ibidem, 190± 
Un caso di corea di Huntington con reperto anatomo-patologico. - Ibidem, voi. XXXI, 

fase. II, Ul05. 
Sclerosi in placche sperimentate da tossici aspcrgillari (in collab. col D.r Ceni). -

Ibide1n, 1905. 
Sulla degenerazione e sulla rigenerazione delle fibre nervose periferiche. - Nota 

preventiva. Ibidem, fase. III-IV, 1905. 
Sulla struttura della guaina mielinica delle fibre nervose periferiche. - Ib., 1905. 
Sopra il potere patogeno dell'Aspergillus fumigatns. - Ibidem, 1905. 
Sulla persistenza del potere vitale e patogeno della spora aspergillare nell'organismo 

animale (in collaborazione col D.r Ceni). - Ibidem, 1905. 
Sopra la degenerazione e la rigenerazione (in seguito al taglio) delle fibre nervose 

periferiche. - Ibidem, voi. XXXII, fase. I-II, 1906. 
Ricerche sopra la pressione sanguigna, il polso e la temperatura degli epilettici. -

Ibidem, 1906. 
Sopra il significato e la frequenza delle manifestazioni emilaterali nell'epilessia 

essenziale. - Ibidem, fase. III-IV, 1906. 
Un caso di afasia motrice da distruzione bilaterale del , G lo bus pallidus , . -

Il JJforgagni, 1906. 
Contributo alla conoscenza dei tumori del IV 0 ventricolo. - Rtforma Medica,· 

anno XXII, n. :io, 190G. 
Ricerche sopra il potere coagulante del sangue degli epilettici. - Ib., n. J3, 190G. 
Ricerche sopra alcune proprietà del siero di sangue nella pellagra umana e nella 

pellagra sperimentale. - Rivista sperimentale di Freniatria, voi. XXXIII, 
fase. I, 1907. 

Sopra alcune controversie riguardo ai tossici pellagrogeni. - Ibidem,· 1907. 
Sopra il significato della sindrome oculare di Cl. Bernard-Horner negli epilettici. 

Il JUorgagni, n. 10, 1907. 
Sul rapporto fra altezza della pressione sanguigna e rapidità di eliminazione del 

blen di metilene nella demenza precoce. - Riforma JJiedira, anno XXIII, 
Il. 8, 1907. 

Sul potere coagulante del siero di sangue nella demenza precoce e nella frcno~i 
maniaco-depressiva. - Ibidem, n. Hl, l!l07. 

Sul funzionamento del comparto , Osservazione , . - Giornale rli Pé!t'c!t. clinica 
e Tecnica manicomiale, anno XXXV, fase. III, 1907. 

Sulle prime fasi di sviluppo delle neurofibrille. - Comunicazione fatta al I° Con-
gresso della Società Italiana di Nevrologia in Napoli. Negli Atti del suddetto 
Congresso, aprile 1908. 

Ricerche sopra la coloÌ'abilità primaria degli elementi nervosi embrionali. - (In 
corso di pubblicazione) nella Riv. di Patolo,qia nervosa e mentale, 1908. 
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Lugiato Luigi, Aiuto onorario. 
Un nuovo tromografo risolutore per l'analisi degli elementi costitutivi e delle varie 

direzioni delle oscillazioni nel tremore. - Comunicazione fatta al 1° Congresso 
della Società Italiana di Nevrologia, in Napoli, aprile 1908, negli Atti del 
suddetto Congresso ed in: Rivista di Patologia nervosa e mentale (in corso 
di stampa). 

Tommasi Corrado. 
Ricerche sulla coagulazione del sangue nei malati di mente. J.a Nota: Paralitiei, 

dementi precoci, epilettici. - Giornale di P.w"clliatria clinica e di Tecnica 
manicomiale, anno XXXVI, !D08. 

Sul valore diagnostico della reazione di Porges col glicocolato sodico sul siero 
dei malati di paralisi progressiva. - Rivista di Patologia nervosa e mentale 
(in corso di stampa). 

Graziani Aldo. 
Contributo allo studio della glicosuria alimentare in alcune malattie mentali. -

Giornale di Psicli. Clinica e di Tecnica ma11ico111iale, anno XXXVI, 1908. 
La diagnosi delle psicosi periodiche: Un caso di psicosi maniaco-depressiva con 

intervallo di cinquanta anni fra due accessi. - Ibidem, 1908. 
Ricerche di sfigmografia e di sfigmomanometria nei dementi precoci. - (In corso 

di stampa). 

ISTITUTO D'IGIENE E POLIZIA MEDICA 

diretto dal prof. SERAFINI ALESSANDRO. 

Serafini Alessandro. 
Sul rinnovamento edilizio dell'Ospedale civile di Padova. 
Come dovrebbero costruirsi i padiglioni ospedalieri in luoghi simili a Parlova. -

Nel giornale la Provincia di Padova del 12, 13 e 27 luglio 1908. 

Gra.e-iani Alberto, Aiuto. 
I vari gradi d'intelligenza nei ragazzi ed il loro substrato sessuale, sociale, mor-

fologico e psicologico. - Internatioualcs Archiv /tir Sc/Jul11,qiene, 1908. 
La flora batterica delle fosse nasali e della bocca negli individui affetti da vege-

tazioni adenoidi e la sorveglianza igienica nella scuola. - Giornale della 
B. Società Italiana d'Igiene, 1908. 
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I metodi di Cokn per la rapida determinazione in massa della acutezza visiva e 
del senso dei colori negli scolari. - Rivista Pedagogica, 1908. 

Intorno ali' influenza dell'uso prolungato di piccole dosi di chinino, sullo sviluppo 
degli organismi animali e sulla loro disposizione alle malattie infettive. -
(Nota preventiva). Gazzetta degli ospedali e delle cliniche, 1908. 

Ronzani Enrico, Aiuto. 
Ueber den Einfluss der Einatmungen reizender Gase der lndnstrien auf die Ver-

teidigungskr1ifte des organismus gegeniiber den infektiven Krankheiten -
Teil I Chlor - Schweflige S1iure - Stickstofftetroyd. - Arcltiv flir Hggiene. -
Bd. LXVII, 1908. 

Sulle perossidasi di alcune carni da macello quali possibili mezzi di riconoscimento 
di queste. - Giornale della Reale Società Italiana d'Igiene, 1908. 

Contributo alla profilassi della pellagra - Della conservazione del granoturco ar-
tificialmente essiccato coi sacchi impermeabili o coi silò mobili. - Gazzetta 
degli ospedali e delle cliniche, 1908. 

Pellegrini Francesco, ex Allievo interno. 
Contributo sperimentale allo studio del contenuto batterico della polvere stradale, 

con speciale riguardo alle vie di Padova. - Verona, 1908. 

Belli Carlo Mauri.do, Libero docente. 
Brodo e carne lessa nelle diete ospedaliere. - Ann. di Med. Nav., 1908. 
La pulizia delle pareti e del pavimento nelle infermerie. - Ibidem. 
Ematuria da un parassita affine allo schistosomum haematobium. - Ibidem. 
Le latrine sulle navi. - Riv. d'lngeg. San., 1908. 
Viziamento e rinnovamento dell'aria nei sottomarini. - Ann. di Med; Nav., 1908. 

Liberi docenti. 

Arslan Yerwant. 
Sulla cura radicale chirurgica delle stenosi laringe col metodo Arslan. - Congresso 

nazionale di oto-rino-laringologia. - Torino, ottobre 1908. - Archivio Italiano 
di otologia, voi. 1908. 

Sulla sieroterapia antistreptococcica delle piemie otitiche. - Accademia medica 
di Padova, 1907-908. 
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Astolfoni Giuseppe. 
Dell'azione esercitata dalla nevralteina snl polso e snlla pressione. - Wiener 

A/ed. Wocltenscltrift, 1909. - Parma, Battei, 1908. 
L' Jodopeptone nella cnra della scrofola - La tubercolosi umana, 1908. 
Intorno all'azione della Citarina sul ricambio degli individui normali e dei reu-

matici. (In corso di pubblicazione). 
Dell'azione dei bagni di Salsomaggiore sul ricambio organico. III comunicazione._ 

L'Idrolo_qia, 1909. 

Borglierini Alessandro. 
Poliomielite. - Dizionario pratico di scienze mediche; D.r Francesco Vallardi 

editore, 11Iilano. 
La Jodoferratose nella terapia pediatrica (in collaborazione col D.r Gino Dedin). -

Rassegna di Terapia, Roma, agosto 1908. 

Cavazzani Emilio. 

I nuovi dibattiti sul diabete pancreatico. - Arcllivio di farmacologia sperimen-
tale e scienze a/fini, 1908. 

Zur Physiologie des Duodenurus Zent.ralblatt fiir Physiologie, 1908. 
Contributo allo studio della innervazione cardiaca. - Atti dell'Accademia Medica 

Chirurgica di Ferrara, 1908. 
Sulla classificazione delle sostanze proteiche (in corso di pubblicazione). 

Dal!' Acqua [J_qo. 
Contributo allo studio dei rumori musicali del cuore. - Morgagni, 1897. 
Ricerche sopra Io sviluppo delle suture. - Monitore Zoologico Italiano, 1898. 
L'arteria temporale superficiale dell'uomo. - Ibidem, 1900. 
Morfologia delle:_afronevrosi addominali dell'uomo. - Il Policlinico, 1901. 
Discesa anomala del testicolo. - ]flonitore Zoologico Italiano, 1902. (In collabo-

razione col D.r Meneghetti). 
Sulle arterie della faccia nell'uomo. - Monitore Zoologico Italiano, 1902. (In 

collaborazione col D.r Meneghetti). 
Osservazioni pratiche e sperimentali sulla cura delle varici e delle ulceri da 

varici mediante incisioni circolari della gamba. - Riforma Jfedica, 1903. 
Considerazioni sull'ernia inguinale. - Atti del XII Congresso internazionale dei 

sanitari dell'Alta Italia, Venezia 1904. 
Ricerche di anatomia comparata sulle arterie della faccia. - Archivio di Anatomia 

e di Embriologia, 1905. (In collaborazione col D.r Meneghetti). 
Osservazioni cliniche e sperimentali sulla legatura della vena poplisia nelle varici. -

Gazzetta degli Ospedali e delle Clinicl,e, 1906. 
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Osservazioni anatomo-patologiche e cliniche sulle ernie. - La Clinica Cltirnr-
gica, 1807. 

Migrazione del testicolo al davanti del canale inguinale associata. ad ectopia del 
funicolo. - Padova, 1807. 

Ricerche sperimentali sulla sutura del condotto seferente. - Riforma Medica, 1807. 
Cnra chirnrgica di una fistola vescico-vaginale in donna di GS anni. - Rivista 

Veneta di scitnze medie/te, 1907. 

Ferrari Tullio. 
Principali cause di mortalitit 1lPgli esposti nel Circondario ili Alessandria. - Ti-

pografia Jacquemoe, Alessandria, 1\)08. 

Fiocco Giov. Batt. 
Considerazioni intorno al Terziarismo (della sifilide). - Ricerche istologiche e pa-

rassitologiche. - Volume di scritti pcl XXX anno d' inse,qnamento del 
prof. A. Breda - 20 giugno HJ08, e Rivista Veneta di scieni'l mediche, 
30 giugno J \l08. 

Sclerodermia - Ibidem - ibidem e Ibidem, l[i agosto Hl08. 

Frrdtin Giuseppe. 
Esostosi multiple. - Ricista Veneta di scie11.z·e mediclzt, l[i luglio 1908. 

Jf assalou_qo Roberto. 
Di una recente epi,lemia di pnenmonitc, 1007 - • Il Fracastoro, Gazzrtta llfetlira 

Veronese. 
Dei bagni e delle acque di Levico-Vetriolo 1907 - Comunicazione al X" Congresso 

Nazionale di Idrologia in Milano. 
Delle acque solforose di Catullo in Sermione. - Comunicazione al Congresso In-

ternazionale di Terapia Fisica in Roma, 1!l07. 
Di alcune indicazioni specifiche delle acque arsenicali. - Comunicazione ali' XI 

Congresso Nazionale di Idrologia, 1 ~l0>l. 
Idiozia amaurotica famigliare. - Lezione clinica. - Riforma Medica, Napoli 1907. 
L'ineguaglianza pupillare nelle malattie acute e croniche pleuro-polmonali. - Il Po-

liclinico, Roma, 1~:07. 
Della cutireazione e della oftalmreazione nella diagnostica - Riforma Medica, 

Napoli, 1807. 
Le emiplegie dolorose e la sindrome talamica. - Lezione clinica. - Il Policlinico, 

Roma, 1907. 
Il Problema sessuale. - • Il Ramazzini • Giornale Italiano di Medicina sociale. 

Firenze, 1\)08. 
Le nevropatie famigliari. - Relazione al Congresso di Medicina interna. - Roma, 1908. 
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Molon Carlo. 

Sul modo di compol'tarsi del sangue dei cani entro e fuori dei vasi rispetto ai 
bacilli del tifo. - Ga.ç.s·f?!ta dr,qli Ospr:dali r drl/r> Cliniche, n. Gl, anno l!lO0. 

Sull'azione del trattamento cacodilico. - Idem, n. 87, 1!)01. 
Di un siero !eneolitico antileucemico (in collaborazione al prof. Lncatello. - Atti 

dell'XI Congresso drlla Socirtà italiana di medicina intCl'na, Roma, HJ0l. 
Ricerche fisico-chimiche sul sangue nel digiuno - Resistenza nelle 0mazie - Crio-

scopia - Conducibilità elettrica - nota preventiva (in collaborezione collo stu-
dente Gasparini). - (la.s·.s·etta drgli Ospedali e delle Clinic!te, 11. 4G, anno 1!)02. 

Sulle modificazioni morfologiche dei globuli bianchi dell'uomo determinate da un 
siero leucolitico. - La e/timica medica italiana, n. 3, anno 1903. 

Ricercha fisico-chimiche sul sangue nel digiuno - Resistenza delle emazie - Crio-
scopia - Conducibilità elettrica (seguito della nota pl'eventiva precedente pub-
blicata nel volume dei lavori della r. clinica medica di Padova). - Tipografia 
Prosperini, 1902. 

Resistenza delle emazie - pressione osmotica e conducibilità elettrica del siero dei 
pneumonici. - Idem. 

Sul dosaggio delle sostanze estrattive. - Comunicazione fatta al XIII Congresso 
della Società italiana di medicina intema rnoa. - Atti del Congrrsso. 

Sul potere riduttore dei liquidi organici. - Ga.s·zetta degli Ospedali e dl?/le C!i-
nicltc, 11. 1-±9, anno 1903. 

Della emicrania oftalmoplegica periodica. - Atti del XIII Congrnsso della So-
cietà italiana di medicina interna e Ga.s·.a:tta deiJli Ospedali r· drlle Clinic!te, 
n. lGG, anno 1 !)03. 

Sulla origine delle citasi. - Comunicazione fotta al XIV Congresso della Societit 
italiana di medicina intema. - Idrm, 11. 1-±8, anno 1!)04. 

Sull'azione del siero e del sangue eterogenei. - Atti rlr'I X V Con.lJl'l'SSO della 
Socirtù italiana di medicina interna, 190:1. 

Alcnne ricerche sui fermenti organizzati del!' intestino (in collaborazione collo 
studente Tanfani). - Comunicazione fatta al X VI Congresso della Società ita-
liana di medicina interna. Roma, 1 !:J0G. - Atti df'I Congresso e Gaz.2'1 tta 
degli Ospulali e delle Cliniclte, n. lfi3, anno l!)0G. 

Sulla glicosuria adrenalinica - Ga.2'.s·etta sudd. 11. GG, anno 1907. 
Per il prelevamento del sangue a scopo diagnostico e curativo. - Gazzetta sndd. 

n. 110, anno l!l07. 
Sindromi surrenali. - Un volume in 8° di pp. 1G8, edito dalla tipografia Emiliana 

di Venezia, anno 18!)8. 
Emolisine àrtificiali ed ematopoiesi (in collaborazione al dott. Tanfoui). - Ua.2·-

.s·etta sudd. 11. 107, anno 1908. 
L'ospedale di Santa Maria delle Grazie dal G novembre 1 !J0G al G novembre 1908. -

Rendiconto statt~~tico s1111,:tario, tipogrnfia Emiliana, Venezia, Hl08. 
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Orefice Edoardo. 
Contribuzione alla casistica del morbo di Barlow. - La Pediatria, n. 1 O. 1 !107. 
Relazione del Rip:1rto medico-pediatrico dell'Ospedale Civile di Vicenza. - Estrai/o 

dal resoconto sanitario per l'anno 1.907 - Vicenza, tip. G. Brunello, lDOK. 

Peserico Luigi. 
Snll' importanza dei sigari e specialmente sni mozziconi di essi nella diffusione 

della tubel'colosi. - Annali d'l);iene sperimentale, fase. 1°, Roma, 1902. 
Della persistenza dell'arteria jaloidea. - Brnnello e Pastorio ed., Vicenza, 1902. 
La malal'ia nel Vicentino durante il 11101. - Ricel'che epidemiologiche e profilat-

tiche eseguite dal D.r Luigi Peserico e riferite dal pl'of. Alessandro Serafini. -
Atti della Società della malaria, voi. III, 1902. 

Contributo allo studio delle vernici. - Ingegneria Sanitaria, luglio 1901, n. 9. 
Proposta di esperienze pel' la disinfezione delle vetture ferl'OVÌll'ie. - Brunello e 

Pastorio, Vicenza, 1903. 
Ueber die Bedeutung der'Cigarren und besonders der Stummel dQrselben in Hinblick 

auf die Verbreitung der Tubel'kulose. - Experimenlal-Dntersuclzungen-Mun-
chen. Archiv fiir Hygiene, Band XLIV, 190B. 

La malal'ia nel Vicentino durante il 1902. - Atti della SJCietà per gli studi 
sulla malaria. - Roma, anno IV, 190;]. 

La sintomatologia della malaria nel Veneto. - Milano, Ga.s·.s·etta degli Ospedali e 
del/e Cliniche, n. 17, anno 1903. 

L'alcoolismo in provincia di Vicenza. - Relazione al Consiglio Provinciale di Sa-
nità. - Raccolta di Circolari ecc., llfùtisteriali e Prrfettizie ecc., di-
spensa I•, 1906. 

Il cane e l'idrofobia. - Raschi ed, Vicenza, 190,i. 
Relazione al Consiglio Prov. di sanitit di Vicenza sni rapporti fra l'isaie e malal'Ìa. -

Padova, fratelli Gallina ed., 1905. 
Intorno ad alcune forme croniche di malaria. - Rivista Veneta di scienze me-

diche, fase. X, Venezia, 1906. 
Intorno ai rappol'ti tra flora e acido Ul'ico nell'intestino dell'uomo (in collaborazione 

col D.r l\L Carletti) - Ga.s·.s·etta degli Ospedali e delle Cliniche, n. 88, 1905. 
Contributo allo studio delle Cocciemie. - Rivista Veneta di scienze medie/te, 

fase. VII, 15 ottobre 1905. 
L'azione battericida e la sterilitit batterica delle acqne di Roncegno. - Roma, ti-

pografia d(\ll'Unione Cooperativa ed., IHOG. 
Contributo alla diagnosi delle malattie del cervelletto. - Notit Ia, Morga,r;ni, Mi-

lano, 190G. 
Contl'ibuto alla diagnosi delle malattie del cervelletto. - Nota Ila, Tommasi, anno 1°, 

n. 11, Napoli, 190G. 
Cause esterne e condizioni individuali nell'artel'io-sclerosi. - Raschi, Vicenza, 1905. 
Alcune note sul tifo, ecc. - Gazzetta degli Ospedali e delle Cliniche, n. 18, Mi-

lano, 1906. 
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Studio morfologico clinico sulla Patogenesi della tabe. - La Clinica .Medica, Mi-
lano, 1906. 

Sulla g-enesi e localizzazione dei vizi valvolari del cnore. - Nota preventiva -
Padova, fratelli Gallina ed., 1906. 

Sulla genesi e localizzazione dei vi zii valvolari del cuore - Padova, fratelli Gal-
lina ed., 1906. 

Su tre casi di malaria. - Giornale della malaria, anno 1 °, n. 4, Napoli, 1907. 
Qualche caso di polmonite con speciale riguardo alla prognosi. - Raschi ed., Vi-

cenza, 1907. 
Su di un caso di polisierosite tubercolare. - Raschi ed., Vicenza, 1907. 
Sulla morfologia del sangue nei pellagrosi. - Morgagni, Milano, 1907. 
Per lo studio dell'alcoolismo cronico, - Contributo clinico ed ematologico. - Ra-

schi ed., Vicenza, 1907. 
Le opere minori di De Giovanni. Riassunto. - Tommasi, anno III, n. 4° a n. 13, 

Napoli, 1908. 

Schzvar,$' Rodolfo. 
Relazione sopra 100 rachi-anolgesie lombari con la tropacocaina. - Resoconto 

Sanitario dell'Ospitale Civile di Vicenza, 1907. 

'fonzig Clemente. 
Qnali sieno ·i mezzi più efficaci per diffondere e popolarizzare la educazione fisica 

in Italia e specialmente nelle campagne. - Atti della prima riunione a111111ale 
dell'Istituto Nazionale per l' incremenfQ della educazione fisica. 

Le basi scientifiche della educazione fisica. - Conferenza. - Padova, tipografia 
fratelli Salmin. 

Zaniboni Baldo. 
L'oftalmo-reaz_ione di Calmette alla tubercolina. - Il Policli11ko, Sez. Pratica, 1908. 

Annuario 1908-909. 7 
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lllntemnticlat'• t•isiche e ~nt111•ali 

Professori ufficiali. 

Levi-Civita Tullio. 
Sulle onde progressive di tipo permanente. - Rendiconti della r. Accademia 

dei Lincei, serie 5a, voi. XVI, 15 dicembre 1907. 
Giuseppe Picciati (cenno necrologico). - Nuovo Cimento, serie 5a, voi. XV, 

maggio 1908. 
Sui campi elettromagnetici puri dovuti a moti piani permanenti. - Atti del 

r. Istituto Veneto, T. LXVII, 1908. 
Sull'attrazione esercitata da una linea materiale in punti prossimi alla linea 

stessa. - Rendiconti della r. Accademia dei Lincei~ serie 5•, voi. XVII, 
5 luglio 1908. 

Sull'attrazione newtoniana di un tubo sottile (due note). - Ibidem, 6 e 22 no-
vembre 1908. 

Severi Francesco. 
Intorno alle superficie iperellittiche irregolari (con F. Enriques). - Rendiconti della 

r. Accademia dei Lincei, 1908. 
Lezioni di geometria algebrica. - Padova, Draghi, 1908; pag. 366. 
Osservazioni sul Restsatz per le curve iperspaziali (con E. Bertini). - Atti della 

r. Accademia delle scienze di Torino, 1908. 
Appunti di geometria algebrica. - Atti e Memorie della r. Accademia di scienze, 

lettere ed arti di Padova, 1908. 
Sulla regolarità del sistema aggiunto ad un sistema lineare di curve appartenente 

ad una superficie algebrica. - Rendiconti della r. Accademia dei Lincei, 1908. 
La base minima pour la totalité des courbes tracées sur une surface algébrique. -

Annales de l' École normale supérieure de Paris, 1908. 
Recensione del libro di G. Lori a: « Il passato e il presente delle principali teorie 

geometriche• (III edizione). - Rivista di Scienza, Milano, 1908. 
Relazione sul conto consuntivo 1907 delle Aziende Acquedotto-Gas del Comune 

di Padova. - Società Cooperati va tipografica, 1908. 
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Veronese Giuseppe. 
La Geometria non-Archimedea. - Atti del Congresso Internaz. di matematica 

di Roma. 
Elementi di Geometria. - Parte I, quarta edizione. 

GABINETTO DI GEOLOGIA 

diretto dal dott. D A L P I A Z G I O R G IO . 

Dal Piaz Giorgio. 
Sui vertebrati delle arenorie mioceniche di Belluno. - Atti dell'Accademia Veneto-

'l'rcntino-Istriana, anno X, 1908. 
Nuovo giacimento fossilifero del Lias inferiore dei Sette Comuni. - .Mémoircs 

dc la Soc. Paléont. Suisse, voi. 3G, 1908. 

Fabiani Ramiro, Assistente. 
Di un nuovo crostaceo isopodo delle grotte dei colli Berici nel Vicentino. - B11!-

lettino Soc. Entom. Ital., anno XXXIII, trim. III-IV, Firenze, 1901. 
Le grotte dei colli Berici nel Vicentino. - Antologia Veneta, anno III, n. 2, 

Feltre, 1 !)02. 
I fenomeni carsici dei colli Berici nel Vicentino. - Ibidem, n. fi. 
Nota sul caecosphaeroma bericum, Fabiani. - Atti del r. I:::tituto Veneto, tomo XLII, 

parte II, 1903. 
La fauna fossile della grotta di S. Pernardino nei colli Berici. - Ibidem, 190B. 
Cenni preliminari sui fenomeni carsici della regione posta fra Priabona, Ceréda e 

Valdagno. - Ibidem, tomo LXIII, parte Il, 
Contributo alla conoscenza della fauna delle grotte di ]\fonte di Malo, Priabona e 

Ceréda nel Vicentino. - Rivista Ital. di Speleo!., anno II, fase. I, Bologna, 1903. 
I Molluschi eocenici del Monte Postale conservati nel Museo di Geologia della 

r. Università di Padova. - Atti dell'Accademia Veneto-'l're11ti110-Istria11a, 
anno Il, fase. II, Padova, 1905. 

Studio geo-paleontologico dei colli Berici. (Nota preventiva). - Atti del R. Istituto 
Veneto, tomo LXIV, 1905. 

Sulla costituzione geologica delle colline di Sarcedo nel Vicentino. - Ibidem, 
tomo LXVI. 1907. 

Sulla presenza della fauna luteziana del Gazzo di Zovencedo in un'altra località 
dei colli Berici. - Atti dell'Accad. Veneto-'l'rentino-Istriaua, anno IV, 1907. 

Escursioni) geologica all'Agordino. - Rivista• Cadore•, nn. 10-12, Padova, 1907. 



100 

Snlla probabile or1g111e del caolino del Tretto in provincia di Vicenza. - Atti 
dell'Accademia Veneto-Trentino-Istriana, anno IV, 1907. 

Anomalie negli ambulacri di un Echinolampas. - Ibidem, 1907. 
Paleontologia dei colli Berici. - Memorie della Societù Italiana delle scienze 

(detta dei XL). Serie III, tomo XV, Roma, 1908. 

GABINETTO MINERALOGIA 

diretto dal prof. P A N E B I A N C O R U G G E R O. 

Panebianco Ruggero. 
Rivista di Mineralo_qia e Cristallografia italiana, voi. XXXI, (fase. IV, V e VI), 

XXXII, XXXIII, XXXIV e XXXV. - Padova, Società Cooperativa tipografica 
dal 1904 al 1908. 

Perpendicolare a uua faccia. - Riv. di Miner. e Cristall. ifa!., voi. XXXIV. 
Parametri d'equivalenza. - Ibidem. 
Forme dirette e inverse del sistema romboedrico. - Ibidem. 
Superficie d'onda Huygheusiana e Fresueliaua. - Ibidem, voi. XXXV. 
Encore sur les parametres d'équivalence, on sur l' ingéniense théorie de Barlow 

et de Pope. - Ibidem. 

Billows Edoardo, Assistente. 
Calamim, di Ghergur (Algeria). - Rivista di Mineralogia e Cristallo.lJ. italiana, 

voi. XXXIV. 
Alcune questioni di cristallografia geometrica - Ibidem. 
Studio cristallografico su alcuni selencianoplatinati. - Ibidem, voi. XXXVI. 
Costruzione generale dei cristalli geminati in proiezione parallela. - Atti del!' Ac-

rndemia Veneto-Trentino-Istriana, classe I, anno IV, 1907. 

GABINETTO DI GEOMETRIA PiWIETTIVA 

diretto per incarico dal prof. B O R D I G A G I O V A N N I . 

Bordiga Giovanni. 
La correspondance quadratiquè. - Mémoire co11ro1111é par l' A cadé mie rogale des 

Sciences de Belgiqne, concours 1907. 



ISTITUTO DI BOTANICA E ORTO BOTANICO 

diretto dal prof. SACCARDO PIERANDREA. 

Saccardo Pierandrea. 
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La Cronologia della Flora italiana. Notizia preliminare. - Atti dell'Accademia 
scientifica Veneto-Trentino-Istriana, Cl. I, voi. V, pag. 1-7, Padova, 1908. 

Di un'operetta sulla Flora della Corsica di autore pseudonimo e plagiario. - Atti 
del r. Istituto di scienze, lettere ed arti, tomo LXVII, pagine 717-721, 
Venezia, 1908. 

L' Oidi~ della quercia. - Gazzetta del Contadino, n. 32, Treviso, agosto 1908. 
Cronologia della Flora Italiana, ossia Repertorio sistematico delle più antiche date 

ed autori del rinvenimento delle piante indigene, naturalizzate e avventizie 
d'Italia e della introduzione di quelle esotiche più comunemente coltivate fra 
noi. - Padova, 1908, stamperia del Seminario. 

Necrologia del D.r Matteo Lanzi. - Boll. Società bot. ital., pp. 17-18, Firenze, 1908. 
Notae mycologicae, Series X: 1. Fungi italici - 2. Fungi gallici - 3. Fungi ger-

manici - 4. Fungi boreali-americani. - 5. Fungi mexicani. - 6. Fungi ex 
insula S.t Thomé Afr. occid. - Anna/es mycologic1~ N. VI, Berolini, Dee. 1908, 
1 tab. 

Bé,quinot Augusto, 1 ° Assistente. 
Revisione monografica del gen. Romulea l\faratti. Studio biologico. - .Malpigltia, 

Genova, voi. XXI (1907), pp. 364-478 e voi. XXII (1908), pp. 377-480. 
Il nanismo nel genere Plantago e le sue cause. Osservazioni e ricerche speri-

mentali. - Nuovo Giornale Botanico Italiano, nuova serie, volume XV, 
pp. 205-306. Firenze, 1908. 

Sulla persistenza e caduta delle foglie e sulla relativa bibliografia. - Atti del 
R. Ist. Ven. di scienze, lettere ed arft~ tomo LXVII, parte 11, pp. 759-786. 
Venezia, 1908. 

Cerastium alpinum L. e le sue vicende nella Flora Italiana. - Atti Accademia 
scientifica Veneto-Trentino-Istriana, Cl. I, voi. V, pp. 90-105. Padova, 1908. 

Revisione delle Romulea del!' Erbario Delessert (Ginevra). - Ann. d. Conserva!. 
et d. Jard. Botaniques de Genéve, Urne -12mc ann. 1907-908, pp. 144-163. 
Genève, 1908. 

Gypsophila Visianii Bég. n. sp. ex Dalmatia. - Sonderabdr. aus Fedde, Reper-
torium V, p. 96. Berlin. 1908. 

Ricerche ed osservazioni sopra alcune entità vicarianti nelle Caracce della Flora 
Italiana. - Bullettino della Soc. Bot. ital., pp. 100-116. Firenze, 1907 (in 
collaborazione con L. Formiggini). 

Ulteriori osservazioni sulle Caracce della Flora Italiana. - Ibidem, 1908, pp. 78-81 
(in collab. c. s.). 
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Cenno necrologico dell' ing. L. Gortani. - Bllllettino della Società Botanica ita-
liana, pp. 18-19. 

Sulla eteromericarpia della Cakile mariti11trt (L.) Scop. - Ibidem, pp. 23-25. 
Sul prevalente sviluppo omoblastico in alcune alofite. - Ibidem, pp. 29-30. 
Revisione delle Glyceria della sezione Atropis appartenenti alla Flora Italiana. 

Ibidem, pp. 50-67. 
Schedae ad Floram Italicam exsiccatam. - 1'luovo Giorn. Bot. !tal., nuova serie 

voi. XV, Cent. VIII, pp. :l07-i35-!; Cent. IX-X, pp. -!-!5-545. Firenze, 1908 
(in collab. con Adr. Fiori e R. Pampanini). 

Traverso Giov. Batt., 2° Assistente. 
Bullettino bibliografico della Botanica italiana, II sem. 1907, :36 pag. in 8. 0 -

Firenze, 1908. 
Alcune osservazioni a proposito della Sclerospora graminicola var. Setariae-italicae. -

In Nuovo Giorn. Bot. ital., n. s., voi. XIV, pp. 575-577, Firenze, 1907. 
Una salita botanica al Pizzo Arera (Bergamo). - In Atti Accad. scient. Veneto-

Trentino-Istriana, cl. I, voi. V, pag. 14-26, in 8°. Padova, 1908. 
B11llettino biblio,grajico della Botanica italiana, I sem. 1908, 41! pag. in 8". Fi-

renze, 1908. 
Recensioni di lavori italiani di Storia della Botanica e di Bt'iologia nel Botaniscltcs 

Centra!blatt, anno l!l08. 

ISTITUTO DI ZOOLOGIA 

ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 

diretto dal prof. C A RA Z Z I D A V I D E . 

Carazzi Davide. 
Un botaniste gentilhomme. - Genève, Klindig, 1908. 
La riforma della Scuola media. - In rivista: Nuovi Doveri, n. 29-H0, 35-3(i, :37, 

39-41: anno II, Palermo, 1908. 
Il caso Sauvageau. - Padova, Tipografia Cooperativa, 1909. 

Stenta lYI ario, Assistente. 
La classificazione dei Lamellibranchi. - Estratto dal Boli. Soc. Adria!. Se. Nat., 

voi. 25, parte 1a, Trieste, 1908. 

JUçzi lii arco, Assistente. 
Sullo sviluppo della radula nel genere Aplysia. - Estr. Atti r. Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti, voi. 68, Venezia, 1909. 
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

diretto dal prof. L O R E N Z O N I G I U S E P P E . 

Lorenzoni Giuseppe. 
Commemorazione del socio straniero Giorgio Carlo Cristiano Zachariae. - Rendi-

conti della r. Accademia dei Lincei, voi. XVII, serie 5a, 1° sem. fase. 3°. 

Lorenzoni, Antoniazzi e Favaro. 
Osservazioni del passaggio di l\Iercurio del 14 dicembre 1907. - Atti del r. Istituto 

Veneto di scien.z,e, lettere ed arti, LXVII, parte I. e Astr . .Nacltr., 4247. 
Osservazioni dell'eclisse parziale di sole del 28 giugno 1908. - Astr . .Nacltr., 4270. 

Antoniazzi Antonio Maria, Astronomo aggiunto. 
Osservazioni di pianeti e comete. - Astr . .Nachr., 4220, 4246, 4257. 
Elementi astronomici del calendario per il 1909. 

Antonia.èzi Antonio M. e Favaro Giuseppe A. 
Osservazioni della cometa di l\Iorehouse (1908c). - Astr . .Nacltr., 4273, 4283. 

Favaro Giuseppe Alessandro, Assistente. 
Osservazioni di pianeti. - Astr. Nachr., 4252, 4264. 
Osservazioni di comete. - Astr. Nacltr., 4219. 
Effemeridi del pianeta Padua. - Astr . .Nacltr., 4249. 
Confronto fra le osservazioni dell'eclisse solare del 30 agosto 1905 fatte a Padova 

e i calcoli eseguiti con la « Connaissance des temps , ed il « Nautica! Almanac , 
di Londra. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. LXVII, 
parte seconda. 

Riassunto delle osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1908 e confronto coi 
valori normali. - Appendice al Bollettino mensile dell'ufficio municipale 
d'igiene, Padova. 

ISTITUTO Dl FISICA 

diretto dal prof. GIUSEPPE VICENTINI. 

Alpago .Romano e Levi Augusto. 
Cenno settimanale sulle registrazioni fornite dai microsismografi dell'Istituto di 

Fisica della R. Università di Padova. - Anno 1908 (pubblicazione dell'Istituto 
di Fisica). 
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Bollettino mensile delle registrazioni dei microsismografi dell'Istituto di Fisica 
della R. Università di Padova, anno lfl08. - Atti del r. Istituto Veneto 
di scien.2·e, lettere ed arti, torno LXVII e LXVIII, parte II, 1908. 

Levi Augusto. 
« Il Divenire dei Mondi • di Svante Anhenins. - Trndnzione di Angusto Levi -

l\Iilano, Società Editrice Libraria. 
Il calore specifico delle leghe metalliche. Not,t I. - Atti del r. Istituto Veneto 

di scien.z·e, lettere ed arti, torno LXVIII, parte IIa, rno8. 

J S T I T U T O DI C H I M I C A G E N E R A L E 

dirotto dal prof. BRUNI GIUSEPPE. 

Bruni Giuseppe. 
Feste Losungen und Isomorphismus. - Un voi. di pp. VI-mo. Leipzig, Akadem. 

Verlags,r;ellscl,, 1908. 
Sull'azione fisiologica degli isomeri antipodi ottici sugli organismi superiori -

Gazz. cltim. ital., 1!108, II. 
Le soluzioni solide. - Rivista di Scienza, IV, fase. VII, l!l08. 
Recensioni di libri. - Nella Rivista di Scienza, 190H. 
Vergleichende Untersuchungen iiber Salzbildung und die Basizitat der Saure, 

I. Mitt. - Einbas. organ. Siiuren (n. Verss. v. A. Aita). - Zeit. fiir Elektro-
clzemie, XIV, fase. 42, 1908. 

Vergleichende U ntersuchungen ecc., II. Mitt. -Theoretischer Te il. - Ibidem, XIV, 
fase. 44, 1908. 

Bruni Giuseppe e Sandonnini Carlo. 
Vergleichende U ntersuchungen ecc., III. Mitt. - Priifung der Minimumgleichung bei 

schwachen Sauren. - Ibidem, XIV, fase. 4fl, 1D08. 

Bruni Giuseppe e Aita Antonio. 
Contributo allo studio del fenomeni di salificazione dal punto di vista chimico-

fisico. - Rrndic. R. Accademia Lincei~ l!)0H. fase. VI. 

Fellini Giovanni e Fedrina Silvio. 
Selenio e jodio. - Rendiconti R. Accademia Lincei~ 1908, fase. II. 

Fellini Giovanni e Meneghini Domenico. 
Da~ echte Nickel-Superoxyd. - Zeitscltr. fiir anorg Cltemie, LX, 1908. 
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Tombe romane del Bosco Pontini di Trieste. - Arc!teo,(jrllfo Trif1,ti110, volume 
XXXII, 1908. 

Zanolli Velio, Assistente. 
Rapporti metrici cranio-rachidei. - Alti Acrndemill Ve11eto-Trcutiuo-btrill1lll, 

classe I, fase. I, 1907. 
Studi di antropologia bolognese. Parte I, crani e mandibole. - Ibidem, cl. I, 1908. 
Studio sull'obliterazione delle suture craniche. - Atti Soc. rom. di antropologia, 

voi. XIV, fase. I. 
Studi di antropologia bolognese. Parte II. Omel'Ì e femori. - Atti Acclld. Veueto-

Tre11tù10-ùtria11a, serie III, 1908. 
Recensioni e riassunti di periodici francesi, tedeschi, inglesi e spagnuoli. - Nella 

rassegna Antropolo,qia ed Etnologia della Rivista Italiana di Sociologia, 
anni 1907 e 1908. 

Recensioni di opere russe e tedesche. - Negli Atti Società romana di antropo-
logia, 1908. 

GABINETTO DI GEOGRAFIA FISICA 

diretto dal prof. D E M A R C H I L U I G I. 

De lrl arclzi Llll:qi. 
Ricerche Lagunari (pubblicate dal R. Istituto Veneto): 

N.0 2. Mareometro normale lagunare e N.0 3. Mareografo normale lagunare (in 
collaborazione col dott. G. P. Magrini e ing. Tullio Gnesotto). 

N.0 8. Osservazioni mareometriche lungo il litorale e in laguna. Biennio 1906-907. 
La Marea nel Mediterraneo. - Rendic. della r. Àccademia dei Lincei, voi. XVII, 

Roma 1908. 
Qu' est que e' est la Terre. (traduzione di Coi,' r1 la Terra). - In Rev11e du .Mois, 

Paris 1908. 
La Geografia fisica alla Riunione della • British Association , a Lcicester nel-

l'agosto 1907. - Rivii,ta di Scienze, voi. III, 1908. 
Arrhenius Svante - Das Werden der Welten - Analisi critica. - Idem, voi. IV, 1908. 
Teoria della doppia oscillazione diurna del barometro. - Atti del r. lstihito Veneto 

di scienze, lettere ed arti, tomo LXVII, 1908. 
Sulle opportunità di misure gravimetriche nella regione Veneta. - Rela.z·ione al V I 

Congresso Geografico Italiano (in collaborazione col prof. G. Ciscato). 
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liberi docenti. 

Arrigoni degli Oddi Ettore. 
Note ornitologiche sulla colle~ione della Villa del Monte presso Certaldo, apparte-

nente alla signora marchesa M. Paolucci. - Atti del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arte~ 1907-908, tomo LXVII, pp. 659-687, Venezia, Fer-
rari, 1908, 8.0 

Barbieri Giuseppe Antonio. 
Preparazione elettrolitica del nitrato cerico-ammoniaco. - Rendiconti della r. Ac-

cademia dei Lincei, 1905, 1° sem. (in collab. col prof. G. Plancher). 
Titolazione alcalimetrica del jodio. - Bollettino chimico farmaceutico, 1905. 
Sopra un nuovo sale cobaltico. - Rendicouti della r. Accademia dei Liucei, 1905, 

1° semestre (in collaborazione con F. Calzo lari). 
Volumetrische Bestimmung der salpetrigen Saure mittels vierwertigen Cers. -

C!iemicker Zeitung, 1905, n. 49. 
Sopra un composto nichelico. - Rendiconti dell'Accademia di scien.s·e medie/te 

e naturali di Ferrara, 1905. 
Sulle forme superiori di combinazione dell'argento. - Rendiconti della r. Accademia 

dei Lincee~ 1906, 1° semestre. 
Sulla rotazione magneto-ottica del cloruro di lantanio. - Rendiconti dell'Accademia 

di scienze mediche e naturali di Ferrara, 1906 (in collaborazione col 
prof. G. Bongiovanni). 

Sull'ossidazione dei composti cerosi e cerici. - Rendiconti della r. Accademia 
dei Lincee~ 1907, 1° semestre. 

Sulle proprietà catalitiche degli elementi delle terre rare. - Ibidem. 
Sull'idrato cerico. - Ibidem. 
Sui joduro rameoso. - Ibidem. 
Sopra un nuovo metodo di preparazione dei sali cerici e sul jodato cerico. - Ibid. 
Contributo alla con:scenza dell'argento bivalente. - Ibidem, 1907, Il0 semestre. 
Sui molibdati complessi delle terre rare. - Ibidem, 1908, 1° semestre. 

Cisotti Umberto. 
Esempio di efflusso da un recipiente a sezione non rettilinea. - Rendiconti 

del Circolo Matematico di Palermo, tomo XXVI, 1908. 
Sull'isteresi magnetica. - Rendiconti dell'Accademia dei Lincei, 5 e 26 aprile 1908. 
Sopra la distribuzione locale di azioni tangenziali sulla superficie di un suolo 

elastico. - Rendiconti dell'Accademia dei Lincei, settembre 1908. 
Espressione del prodotto vettoriale in coordinate generali. - Atti del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, 1908, tomo LX VIII. 
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Dall'Acqua Aurelio Francesco. 
Le varietà con tre dimensioni che ammettono per l'equazione del Laplace l' inte-

grale F (x., x,) f (x,). - Rend. della r. Accad. dei Lincei, 2° sem., fase. 6", Ul08. 

Dell' Agnola Carlo Alberto. 
Le successioni di funzioni continue e il teorema di Arzelà. - Rwdicouti del 

r. Istituto Lombardo di scie11~·e e lettere, serie II•, voi. XLI, ] 90S. 
Sulla funzione limite di una successione di funzioni continue - Ibidem, ibidem. 

M a,qrini Giovanni. 
I recenti progressi nelle determinazioni relative di gravità e la loro importanza 

per la geofisica. - Rivr'sta Geo,qrajica Italiana, Firenze 1904. 
La spedizione inglese nel Tibet. - Rivista d'art(qlieria e genio, Roma 1D04. 
I recenti studi sulle sesse e le sesse nei laghi italiani. - Rivista Geografica 

Italiana, Firenze Hl05. 
Il servizio mareografico in Italia. - Rivista ]lfarittima, Roma 1D05. 
La marea sulle coste italiane. - Rivista Marittima, Rom.i UJ0f>. 
Sn alcuni studi geofisici, specialmente italiani. - Appendice alla traduzione del 

libro « La Marea, di G. H. Darwin. - Unione tipogr. editr. Torino lD0,i. 
Contributo allo studio dei laghi lapisini. - 1liemorie della Società Geo,qrajica 

Italiana, Roma 190G. 
Ricerche Lagunari - N. 1. Relazione preliminare. - Reale Istituto Veneto, 

Venezia ] 906. 
Ricerche Lagunari - N. 2. l\Iareometro normale lagunare. - Ibidem, Venezia 190G 

(in collaborazione con i professori L. De Marchi e T. Gnesotto). 
Ricerche Lagunari - N. 3. Mareografo normale lagunare. - Ibidem, Venezia 1 !J0G 

(in collaborazione con i professori L. De Marchi e T. Gnesotto). 
Elettromotori campioni e metodi di misura delle forze elettromotrici. - Milano, 

Hoepli, 1907. 
Per lo studio dei bacini idrografici dei fiumi veneti in relazione ai nuovi prov-

vedimenti legislativi. - VI° Congresso geogratico italiano, Venezia 1\J07. 
Ricerche Lagunari - N. 7. Prima relazione annuale. - Reale Istituto Veneto, 

Venezia 1907. 
Limnologia; studio scientifico dei laghi. - l\Iilano, Hoepli, 1907. 
Ricerche Lagunari - N. \). Impianti mareogratici eseguiti nella Laguna Veneta. -

Reale Istituto Veneto, Venezia 1908. 
Sulle variazioni di livello dei laghi lapisini. - Atti del Reale Istituto Veneto, 

Venezia 1908. 
Ricerche Lagunari - N. 11. Correntometro normale lagunare. - Reale Istitllto 

Veneto, Venezia 1908. 
Organizzazione e funzionamento dell'Ufficio idrogrntico del R. Magistrato alle 

Acque. - Presentato al IX° Congresso internazionale di Geografia in Ginevra. -
Venezia 1908. 
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Facoltà tli Filosofia e Lettere 

Professori ufficiali. 

Ardigò Roberto. 
Opere filosofiche, voi. I, cd. II - voi. II, cd. III - voi. III, ed. IV - voi. IV, ed. III. 
Una pretesa pregiudiziale contro il positivismo. - Rivista di Filosofia e scienze 

affini di Bologna, fase. gennaio-febbraio e marzo-aprile 1908 (pag. 46). 
L'inconscio. - Ivt~ nei fascicoli maggio-giugno e ottobre-dicembre 1908 (pag. 75). 
A. Com te, H. Spencer e un posi ti vista italiano. - Ivi, nel fase. luglio-settembre 1908 

(pag. 20). 
Canti di Enrico Heine. - Ivi, nel fascicolo medesimo (pag. 4). 

Bara,r;iola Aristide. 
Richard von l\Iuth. , Einleitung in das Nibelungenlied •, 2.tc Auflage, hrsg. von 

J. W. Nagl. - Paderborn., Schoningh, 1\)07. - Recensione in La Cultura, n. 13, 
pp. 411-413, Roma, 1908. 

R. Kralik - , Zur nordgermanischen Sagengeschichte [Quellen und Forschungen 
zur deutschen Volkskunde •, hrsg. von E. K. Bliimml, Ed. IV].- Wien, Verlag 
D.r R. Ludwig, 1908. - Recensione in La Cultura, Roma, 1908, n. 22, 
pp. 710-711. 

La casa villereccia delle Colonie Tedesche Veneto-Tridentine, con raffronti. - Pe-
regrinazioni folcloriche - 268 illustrazioni, pp. I-VIII, 1-230. - Bergamo, 
Istituto italiano d'arti grafiche editore, 1908. 

Bouatelli Francesco. 
L'Essere e il Conoscere - dialogo. - Dalla Cultura filosofica del 15 marzo 1908. 
Confusioni psicologiche. - Ibidem, 15 agosto, 15 settembre 1D08. 

Crescini Viucen.z·o. 
Un concerto trobadorico - Segue un'appendice di Luigi Torri. - Dagli Atti del 

r. Istit11to Vnwto, tomo LXVII, parte II, Venezia, 1908. 
Romania - Prolusione a' corsi univcrnitari padovani, per il 1908-9, in questo 

stesso Annuario, ed a parte, Padova, Randi, 1908. 
Idem. - Nella Rivista d'Italia, fase. del dicembre 1908. 



109 

La-B·zarini Vittorio. 
Documenti relativi alla pittura padovana del secolo X V con illustrnzione di Andrea 

Moschetti. - Nuovo Archivio Vrneto, N. S. anno 1908, nn. 29-31. 
L'ultima dimora di Donatello a Padova. - Bollettino dr! 11u1sro civico di ParloM, 

anno X, n. 6, 1907-908. 
Un antico elenco di fonti storiche padovane. - Arcltirio muntforiano, 11. G, 

anno 1908. 
Direzione del Nuovo 11rc!tivio 1•1'111'!0. 

llfanfroni Camillo. 

Storia dell'Olanda. - Biblioteca storica Villari, editore Hoepli. Un vol. di pag. XII-584. 
Come ci avviammo e come arrivammo a Lissa. - Atti r. Accademia di Padova. 
Gli studi di storia di Venezia dal Romanin ai giorni nostri. - Atti r. Deputa-

zione Veneta di Storia Patria (in corso di stampa). 
Necrologia di Maurizio Brosch. - In Ril'ista Storica Italiana, 
Cesàreo Fernandez Duro e le sue opere storiche (in occasione della morte di lui). -

In Rivista Marittima. 
Il vice-ammiraglio Paschen e le sue memol'ie marinaresche ( Aus tlf'/' Wenlr.z-eit 

zweier Marinen). - Ibidem. 
Lezioni di Storia d'Europa e specialmente d'Italia. - Vol. II, (2a edizione) Li-

vorno, Gi nsti. 
Lezioni di Stol'ia d'Europa e specialmente d'Italia. - Vol. III, (G" ediz.) id. id. 
Recensioni. - In Cultura, in Rivista s-torica Italiana, in Rin:~ta iJiarittima, in 

Lega Navale, in Bol!ettino del 11:fusro civico di Padova. 

Marchesini Giovanni. 
Nell'orizzonte dell' «interesse,. L', interesse ideale•. - In Rivista di Pi!osojla 

e scienze affini diretta dall'A. (Anno X, vol. X VIII, pp. 48-Gì). 
Per una riforma degli esami nelle scuole medie. - Ibidem, pp. 112-113. 
L'omaggio al Maestro Roberto Ardigò - Ibidem, pp. 152-3. 
L'interesse religioso nell'insegnamento. - Ibidem, pp. 161-174. 
La questione dell'insegnamento religioso al Parlamento nazionale. - Ibidem, pa-

gine 253-256. 
Questioni universitarie: I. Un progetto di legge disgraziato - II. Le difficoltà di 

una riforma universitaria - III. L'opinione pubblica nelle questioni univer-
sitarie - IV. Il pregiudizio della lezione universitaria. - Ibidem, vol. XIX, 
pp. 554-562. 

Cenni bibliografici, ne' vari fascicoli della detta Rivista. 
L'intolleranza e i suoi presupposti. - Un voi. di pp. VIl-2Gli; Torino, Bocca. -

(N. 163 delle P. B. S. l\L). 
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Pellegrini Giuseppe. 
Ripostiglio di ascie di bronzo a margini rilevati scoperto in territorio di Alanno 

(Teramo). - In Notizie degli scavi di antichità, 1908, fase. 3°. 
Oggetti diversi provenienti cla tombe dell'antica necropoli di Numana (Ancona). -

Ibidem, fase. 5°. 
Oggetti vari di suppellettile funebre trovati in tombe preromane di Fermo. -

Ibidem, fase. 7°. 

Romagnoli Ettore. 
L'azione scenica durante la pàrodos degli • Uccelli • d'Aristofane. - Studi italiani 

di Filologia classica, 1893. 
Sulla esegesi di alcuni luoghi degli , Uccelli • d'Aristofane. - Idem, 1897. 
Su un frammento del • Faone • di Platone e un luogo delle , Ecclesiazuse , . -

Idem, 1897. 
Soggetti e fantasie della commedia attica antica. - Nuova Antologia, 1897. 
La commedia fiaba in Atene. - Atene e Roma, 1898. 
Versione poetica degli , Uccelli , d'Aristofane. - Firenze, Sansoni, 1898. 
Studi critici sui frammenti di Solone. -· Studi italiani di Filologia classica, 1898. 
Appunti sulla gnomica bacchilidea. - Idem, 1899. 
Ef; v-ia !iv. - Idem, 1899. 
L'elegia alessandrina prima cli Callimaco. - Atene e Roma, 1900. 
Proclo e il ciclo epico. - Studi italiani di Filologia classica, rno1. 
In Aristophanis Acharnenses criticae atque exegeticae animadversiones. - Id., 1902. 
Gli , Acarnesi • d'Aristofane tradotti in versi, con introduzione e note. Palermo, 

Sandron, 1902. 
L'impresa d'Eracle contro Gerione su la coppa cl' Eufronio. - Rivista di Filologia 

d' istruzione classica, 1 ()02. 
Saggi di versione dalla , Pace , di .Aristofane. - Rivista d'Italia, 1903. 
La commedia attica. - Roma, Forzani, 1 !J03. 
Le 'l.'esmoforia.mse d'Aristofane, tradotte in versi italiani. - Piacenza, Del 

Iviaino, 1904. 
La Musica Greca. - -1\'uova AntoloiJia, 1905. 
Origine ed elementi della commedia di Aristofane. - Studi italiani di Filolo,1Jia 

classica, 1905. 
Saggi di versione dai Cavalieri di Aristofane. - Rivt'.~ta d'Italia, 1908. 
Ninfe e Cabiri. - Ausonia, 1908. 
Vasi inediti di Bari con rappresentazioni fliaciche. - Ausonia, 1908. 
Fasi storiche nella concezione dell'Ellenismo. - Atene e Roma, 1908. 
Il Verso. - Ibidem, 1908. 
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.Rossi Vittorio. 
Battista Guarini ed il Pastor fido. - 'l'orino, Loescher, 1886 (un volume in 8° di 

pp. XVI-323). 
Intorno a due capi della Cronica Malispiuiaua (in collabornz. col prof. C. Cipolla). -

Nel Giorn. stor. della lettera!. ital., VIII, 1886. 
Poesie storiche sulla spedizione di Carlo VIII in Italia. - Venezia, Visentini, 1887 

(per nozze Renier-Campostrini). 
Recensione del voi. L. Stoppato • La Commedia popolare in Italia , . - Ne! Gior-

nale stor. della lettera!. ital., IX, 1887. 
Un nuovo codice di poesie di Guidotto Prestinari. - Ibidem, IX, 1887. 
Recensione del voi. di I. Palmarini • I drammi pastorali di A. llfarsi detto l'Epicuro 

napoletano •. - Ibidem, X, 1887. 
Poesie storiche del secolo XV. - Nell'Archivio Veneto, tomo XXXV, parte I, 1888. 
Le lettere di l\L Andrea Calmo riprodotte sulle stampe migliori con introdu-

zione ed illustrazioni. - Torino, Loescher, 1888 (un voi. in 8° di pp. CLX-502). 
Di un poeta maccheronico e di alcune sue rime italiane. - Nel Giornale storico 

della lettera!. ital., XI, 1888. 
Recensione del voi. di G. Zannoni « I precursori di l\ferlin Coca i •. - Ibid., XII, 1888. 
Due filastrocche infantili del secolo X VI. - N ell 'Arcltil'io per lo studio delle 

tradizioni popolari, VII. 1888. 
Appunti per la storia della musica alla Corte d'Urbino. - Nella Rassegna Emi-

liana, I, 1888. 
Recensione del voi. II della • Geschichte der italienischen Literatnr , di A. Ga-

spary. - Nel Giornale stor., XII, 1888. 
Lamento d'un istriano per la caduta di Costantinopoli. - Ibidem, XI, 1888. 
Niccolò Lelio Cosmico, poeta padovano del secolo X V. - Ibidem, XIII, 188D. 
Francesco Gonzaga prigioniero dei Veneziani (agosto 1:ia!J). - Sonetti antichi pub-

blicati per nozze l\ferkel-Francia. - Venezia, Viseutini, 1889. 
Nuovi documenti su Bernardo Bellincioni. - Nel Giornale 1t/1ustico, X VI, Hi89. 
Un rimatore padovano del secolo XV. - Nel Gior11. 8!or. della lettera!. italiana, 

XIII, 1889. 
Un nuovo lavoro sui codici della Divina Commedia. - Nella Rivi8!a delle Bi-

blioteche, 1889. 
Tre lettere di Vespasiano da Bisticci - per la prima volta pubblicate per nozze 

Cipolla-Vittone. - Venezia, Visentini, 18()0. 
Di una rimatrice e di un rimatore del secolo XV. - Nel Giorn. 8tor. della let-

teratura ital., XV, 1890. 
Di un cantastorie ferrarese del secolo XV. - Nella Ras8e,q11a Emiliana, II, 1890. 
Recensione del voi. di G. A. Scartazzini • Prolegomeni alla Divina Commedia. • -

Ne! Giornale stor., X VI, 1890. 
Un elefante famoso. - Nella rivista Interme.r:.Z'o, I, 1890. 
Frottola nova de san Martin con la vita del Pizinin e con altri capituli. - Pub-

blicata nelle Canzoni antiche del popolo italiano, Roma, 1890. 
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Gaspary • Storia della letteratura italiana •, voi. II, traduzione. - Torino, Loescher, 
mm, parte I, pp. VIII, 372; parte II, pp. 312. 

Pasquinate inedito di Pietro Aretino ed anonime, pubblicate ed illustrate. - Pa-
lermo, Clausen, 18!:H, un voi. di pp. LVI-18G. 

Nuovi documenti su G. A. Anguillara. - Nel Giornale stor. della letteratura 
italiana, XVIII, 1891. 

Recensione del libro di F. Flamini , La lirica toscana del Rinascimento anteriore 
ai tempi del Magnifico •. - Ibidem, X VIII, lSHl. 

Guerra tra Veneziani e Ferraresi nel 1509. - Nel N11ovo Archivio Veneto, vo-
lume III, 1892. 

Recensione del libro di F. Mango « Le fonti dell'Adone,. - Nel Giornale storico, 
XIX, 1892. 

Recensione delle •Vite, di Vespasiano da Bisticci, edite da L. Frati. - Ibidem, 
xi, 1892. 

Dialoghi tra madre e figlia. - Sonetti in dialetto veneziano, pubblicati per nozze 
Salvioni-Taveggia. Livorno, 1892. 

Recensione del libro di G. Castelli • Cecco d'Ascoli,. - Nel Giornale star. della 
letter. ital., XXI, 1893. 

L'indole e gli studi di Giov. di Cosimo de' Medici. - Nei Rendiconti dell'Acca-
demia dei Lincei, 1893. 

Di alcuni nuovi studi intorno a Lorenzo Valla. - Nell'Archivio star. ital., 189B. 
Caio Ponzio Caloria e ia poesia letteraria di Sicilia nel secolo XV. - Nell'Ar-

cl1 ivi o storico 8t'rilia110, 189:l. 
Jacopo d'Albizzotto Guidi e il sno inedito poema su Venezia. - Nel Nuovo Ar-

chivio Veneto, voi. V, 18!lB. 
Recensione del libro di F. Novati • La navigatio sancti Brendani , . - Ibidem, 

voi. VI, lS!l:3. 
Recensione del libro di E. Percopo • Le rime del Cariteo •· - Nel Gior11. storico 

della lrtteratura ila!., XXII, 189:l. 
Tre lettere inedite di G. B. l\farini. - Bergamo, Istituto Italiano d'arti grafiche, 

18!)4 (per nozze). 
Un'egloga volgare di T. V. Strozzi. - Nella miscellanea , Nozze Cian-Sappa Flan-

dinet •, Bergamo, Istituto italiano d'arti grafiche, 1894. 
Una ballat:i, ed uno strambotto del secolo XV. - Nell'Arcltivio per lo studio delle 

tradizioni popolari, voi. XIII, 18!l4. 
Recensione dell'opera: Voigt, , Die Wiederbelebung des classischen Alterthums • , 

III ediz. - Nel Giornale storico della lettera!. ital., voi. XXIV, 18~)4. 
Recensione nell'opera: Lesca , I Commentarii di Enea Silvio Piccolomini ,. - Nella 

Rassegna bibliog. della letteratura ital., voi. II, 1894. 
Recensione dell'opera: Salvo di Pietraganzilli , Storia delle lettere in Sicilia., 

val. I. - Nell'Archivio star. ital., S. V., val. XIV, 1894. 
Gli studi snlla letteratura italiana dei secoli XVI e XVII nel 1890. - Nel Ja!t-

resbericllf fiir die Fortschritte der romanù;cften P!tilologie, I, 1894. 
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Adolfo Bartoli. • Ein Nachruf •· - Nella Beilage zur Allgemeinen Zeitung, 
18 giugno 1894. 

Il Canzoniere inedito di Giannandrea de' Micheli, detto Strazzòla. - Ne! Giornale 
stor. della lettera!. ital., voi. XXV, 1895. 

Un ballo a Firenze nel 1459. - Bergamo, Istituto italiano d'arti grafiche, 1895. 
Di alcuni recenti studi intorno a M. M. Boiardo. - Nel Giornale storico della 

letteratura italiana, voi XX V, 1895. 
Recensione del libro • Le rime di B. Cavassico pubblicate da V. Cian , . - Ibidem, 

XXVI, 1895. 
Recensione delle due opere: Zdekauer • Lo studio di Siena nel Rinascimento , e 

Bonardi « Lo studio di Mondovì , . - Nell'Archivio stor. italiano, 1895. 
Una commedia dell'Ariosto ridotta a scenario di commedia improvvisa. - Bergamo, 

Istituto ital. d'arti grafiche, 1896. 
Due sonetti di Lorenzo Moschi. - Ibidem, 1896. 
Una commedia di G. Battista della Porta ed un nuovo scenario. - Nei Rendiconti 

del!' Istituto Lombardo, serie II, voi. XXIX, 1896. 
Recensione di: Comparetti « Virgilio nel medio evo•, IIa ediz. - Nella Rassegna 

bibliogr. della lettera!. ital., IV, 1896. 
Recensione di: Flamini « Studi di storia letteraria italiana e straniera •. - Nel 

Giorn. stor. della lettera!. ital., voi. XXVIII, 1896. 
Il Quattrocento. - Voi. IV della Storia letteraria d'Italia, Milano, F. Vallardi, 

1898 (un volume in 8° di pp. 444). 
Chi fn Tifi Odasi? - Nel Giorn. stor. della lettera!. ital., voi. XXXII, 18~)8. 
Lodovico Ariosto e il Beneficio di S. Agata. - Nei Rendiconti dell'btituto Lom-

bardo, serie II, voi. XXXI, 1898. 
Bricciche guariniane. - Nella Biblioteca delle Scuole italiane, anno VIII, serie II, 

Il. I, 1898. 
Recensione del libro: Lazzari « Ugolino e Michele Verini •. - Nel Giorn. storico 

della lettera!. ital., voi. XXXII, 1898. 
Recensione del libro: A. Bassermann « Dante' s Spuren in ltalien , . - Nel Bul-

lettino della società dantesca ital., N. S., V., 1898. 
Recensione del libro: A. Graf « Foscolo, Manzoni e Leopardi•. - Nella Rassegna 

bibliografica della letteratura ital., VI, 1898. 
Dante e l'umanesimo, conferenza. - Milano, Hoepli, 1899. 
Recensione dell'edizione critica delle rime di T. Tasso curata da A. Solerti. -

Nel Giorn. stor. della lettera!. ital., voi. XXXIII, 18\!9. 
Recensione del libro di O. Bacci « Saggi letteral'Ì •· - Nella Rassegna bibliog. della 

letterqt. ital., VII, 1899. 
Recensione del libro di F. P. Luiso, « Costituzione morale e poetica del Paradiso 

dantesco,. - Nel Bullettino della società dantesca, N. S., VI, 1899. 
Storia della letteratura italiana per uso dei Licei: voi. I • Il medio evo •; voi. II 

« Il Rinascimento>, - Milano, F. Vallardi, 1900. 
A. Gaspary < Storia della letteratura italiana•. - Voi. II tradotto da V. R., 2a edi-

zione riveduta e accresciuta dal traduttore, parte I, Torino, Loescher, 1900. 

A111111ario 1908-909. 8 
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Un sonetto e la famiglia del Burchiello. - Nella Biblioteca delle scllole italiane, 
marzo 1900. 

Opera nona nella qual si contiene alcune Vilanelle et altre cose piaceuole degne 
de ogni spirito gentile. - Bergamo, Arti grafiche, 1900 (nozze Volpi-Bonamici). 

Recensione del libro : G. l\fanacorda « Galeotto del Carretto , . - Nella Rassegna 
bibliog. della lettera!. ital., VIIL 1900. 

Recensione del libro: A. Bonaventura « La poesia neo-latina in Italia dal sec. XIV 
al presente •. Ibidem, VIII, 1900. 

Storia della letteratura italiana per uso dei Licei, voi. III. - Milano, Francesco 
Vallardi, 1901. 

A. Gaspary « Storia della letteratura italiana •. - Vo I. II, parte IIa, traduzione 
dal tedesco; Ua ediz. rivista e accresciuta dal traduttore, Torino, Loescher, 1901. 

Un grammatico cremonese a Pavia nella prima età del Rinascimento. - Nel Bol-
lettino della Società pavese di storia patria, I. 1901. 

Sulla novella del Bianco Alfani. - Nella Raccolta di studi critici dedicata ad 
A. D'Ancona. Firenze, Barbèra, 1901. 

Per la cronologia e il testo dei dialoghi , De poetis nostrornm temporum , di 
L. G. Giraldi. - Nel Giorn. stor. della lettera!. ital., XXXVII, 1901. 

Per la storia dei cantori sforzeschi. - Nell'Arch. storico lombardo, XXVIII, 1901. 
Recensione di Wiese-Percopo « Geschichte der i tal. Literatur •, Lipsia, 189\). -

Nella Rasse,qna bibliog. della lètterat. ifa!., IX, 1901. 
Recensione di K. Muellner , Reden und Briefe italienischer Humanisten , . - Nel 

Giorn. storico della lettera!. ital., XXXVIII, 1901. 
Sul , Rinaldo ardito , attribuito all'Ariosto. - Nella Cultura, XIX, 1902. 
Recensione di A. Luzio , Un pronostico satirico di P. Aretino,. - Nel Giornale 

stor. della lettera!. ital., XXXIX, 1902. 
Recensione del « Quattrocento • di F. i\fonnier. - Ibidem, XL, 1902. 
Recensione di B. Sold11ti , Pontani Carmina , . - Nella Rassegna bibliog. della 

lettera!. ital., X, 1902. 
Recensione di Melodia , Affetti ed emozioni in T. Tasso,. - Ibidem, X, 1902. 
Storia della letteratura italiana per uso dei Licei, 2a edizione. - Milano, Val-

lardi, 1903-4. 
Armi ed amori d'un orafo fiorentino del Quattrocento. - Nella Miscellanea di 

studi critici in onore di A. Graf. - Bergamo, Arti grafiche, 1903. 
Le novelle di Franco Sacchetti. - Nel Fa11fulla della domenica, anno XXV, 

nn. 22, 23. 24, 1903. 
Intorno ad un libro di V. Vivaldi sulle Fonti della Gerusalemme liberata. - Nella 

Rassegna biblio,q. della letteratura ital., voi. XI, 1903. 
Una novella e una figurina del Sacchetti. - Bergamo, Arti grafiche, 1904 (nozze). 
Il fratello del Petrarca. - Nella Perséveranza del 4 luglio HI04. 
L'arte di vivere a lungo. - Nel Frmfulla della domenica, XXVI, n. 11, 1904. 
Poesia storica e storia poetica. - Ibidem, XXVI, n. 29, 1904. 
Un paragone dantesco e petrarchesco. - Nel numero unico Padova a Francesco 

Petrarca, 1904. 
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Il Petrarca a Pavia. - Nel Bollettino della Societù pavese di storia patria, 
IV, 1904. 

Noterelle d'erudizione spicciola. - Nella· Miscellanea per nozze Scherillo Negri. -
Milano, Hoepli, 1904. 

Recensione del libro di A. Dispenza • Ciacco, le discordie di Firenze e l'anno della 
visione dantesca , . - Nel Bullettino della Società dantesca ital., nuova serie, 
XI, 1904. 

Recensione dei libri di A. Della Torre • Storia dell'Accademia Platonica di Firenze • 
e • Paolo li-farsi da Pescina •. - Nel Giornale storico della letteratura ifa!., 
XLIV, 1904. 

Recensione del libro di G. Bertoni , La Biblioteca Estense e la coltura ferrarese ai 
tempi di Ercole I , . - Nella Rasse,r;na Bibliog. della lettera!. ital., XII, 1904. 

Recensione del libro di L. Dorez , La Canzone delle Virtù e delle Scienze di 
Bartolomeo Bartoli da Bologna,. - Nell'Arc!tivio storico lombardo, serie III, 
voi. II, 1904. 

Storia della letteratura italiana per uso dei Licei, :Ja edizione. - Milano, Val-
lardi, 1905-G. 

Le lettere d'un matto. - Nella Biblioteca delle srnolr it11lia11c, serie III, anno XI, 
n. 10, 1900. 

La compera d'una schiava medicea a Venezia. - Nella JUiscell1m{'(I d'erudiz"ioue, 
voi. I, 1 !)0;i, 

La Storia di Venezia di P. )lolmenti. - Nel Oior11ale d'Italia, 21 aprile 1900. 
Pavia e le , Tre Corone,. - Nel numero unico Ars et Vita, 1\)0;i, 
Il Rinascimento classico a Venezia. - Kel Fo11full11 della domenica, XX VII, 

11. 32, 1!)05. 
Attraverso il medio evo. - Nel!' Empori11111, settembre 1905. 
Intorno alla tenzone fra Dante e Forese Donati. - Nel B11llettino della Socielrì 

dantesca, XI, 1905. 
Recensione di Rambaldi • Il canto XX dell'Inferno•. - Ibidem, XII, 1906. 
Recensione di Luzio-Renier • La coltura e le relazioni letterarie di Isabella d'Este •. -

Nella Rassegna bibliografica della letteratura italiana, XIII, 1905. 
Vittore Carpaccio. - Nella Rivista d'Italia, l ~l06. 
Plinio o Marino? - Nell'Atene e Roma, 11)06. 
Il • Dolce stil novo,. - Nel volume della Lec!tira D1111tz'.~ fiorentina, intitolato 

• Le opere minori di Dante Alighieri , , Firenze, Sansoni, 1906. 
Un cartello di sfida .... cavaiola. - Nell'Archivio storico lombardo, serie IV, 

voi. V, 1906. 
Recensione del libro di B. Soldati • La poesia astrologica del Quattrocento,. - Nel 

Giornale storico, XLVIII, 1 \l0G. 
Recensione di F. Satullo • La giovinezza di Antonio Beccadelli , . - Nella Rassegna 

bibliografica, XIV, 1906. 
La Biblioteca manoscritta del senatore veneziano Jacopo Soranzo. - Nella rivista 

Il libro e la stampa, I, 1()07. 
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Maestri e scuole a Venezia verso la fine del medio evo. - Nei Rendiconti del-
l'Istituto lombardo, serie II, voi. XL, 1907. 

Angelo Solerti. - Nel Fanfulla della domenica, XXIX, n. 3, 1907. 
Recensione dei libri: Parducci , I rimatori lucchesi del sec. XIII , e Massera, 

« I sonetti di Cecco Angiolieri ,. - Nel Giornale stor. della lettera!. italiana, 
XLIX, 1907. 

Recensione del libro: R. Sabbadini • Le scoperte dei codici latini e greci ne' se-
coli XIV e XV•· - Nella Rassegna biblio,qrajica, XV, 1907. 

Recensione del libro: G. Salvadori , Sulla vita giovanile di Dante•· - Nel Bullettino 
della Società dantesca, N. S., XV, 1908. 

Geografia fisica dantesca. - Nel Fanfulla della domenica, XXX, n. 32, 1808. 
Di uu nuovo ordinamento della Facoltà di Filosofia e Lettere. - Nei Nuovi doveri, 

II, 1908. 
Annunci bibliografici vari. - Nel Giornale storico, nella Rassegna bibliografica 

• della letteratura italiana, nella Cultura, nell 'Arclz ivio storico italiano, nel 
Bullettino della Società dantesca. 

Tropea Giacomo. 
Rivista di Storia antica. Anno XII, fase. 1, 2, 3. 

Recensioni delle seguenti opere: 
F. Cabro!, Dictionnaire d'Archéologie chrétienne et de Liturgie. 
Theodor Mommsen, Historische Schriften II. 
Théodcre Mommsen, Le droit pénal romaine. 
H erodo t o s the seventh eighth et ninth Books, with introduction. text, appa-

ratus, commentary, appendices, indices, maps by Reginald Walter Macan. 
G. F. Hill, Sources for Greek History between the Persian and Peloponnesian wars. 
A. Bouclté-Leclèrcq, Histoire des Lagides. 
Victor C!tapot, La frontière de l' Euphrate de Pompée à la conquéte arabe. 
Mélanges Nicole, Recueil de mémoires de Philologie clas-

sique et d'archèologie, offerts à Jules Nicole, professeur à l'Uni-
versité de Genève, à l'occasion du XXXe anniversaire de son professorat. 

Historica et Archaeologica (Spoglio di Periodici). 
Bollettino bi b li o grafi e o del movimento degli studi di Filologia Clas-

sica, durante il 1908. 

Liberi docenti. 

Belloni Antonio. 
Il poema epico e mitologico. - Milano, Vallardi, 1908 (pubblicate le prime quattro 

dispense, pp. 192, nella collezione I generi letterari italiani). 
Un lirico del quattrocento a torto inedito e dimenticato: Gian Francesco 8uardi. -

In Giornale storico della letteratura italiana, voi LI, pp. 147 e sgg., 1908. 
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Pisanus pictor. (Nuove notizie sul Pisanello). - In Fanfulla della domenica del 
5 luglio 1908. 

Parigi nel 1804 secondo il diario d'un viaggiatore italiano. - Ibidem del 16 
agosto 1908. 

Recensioni varie nel Giornale sfol'ico della letteratllra italiana. 

Bonardi Antonio. 
Il Li ber regiminum Paduae - Appendice alla Cronica di Rolandino. - In Raccolta 

degli storici italiani, fase. 62, Lapi, Città di Castello, 1\l08. 
Una ducale inedita di Leonardo Loredan diretta ai Rettori di Padova il 18 marzo 

1512. - Bollettino del Musro Civico di Padova, annata XI, fase. IV. 

Cessi Camillo. 
La scuola pubblica in Rovigo sino a tutto il secolo XVI. - Rovigo, l\Iinelli, 1896. 
Un plagio di Giampietro Ferretti. - Rovigo, l\Iinelli, 1896. 
La data della nascita di Celio Rodigino. - Rovigo, l\Iinelli, 18n. 
La • Cacciata • di Celio Rodigino da Rovigo. - Rovigo, l\Iinelli, 1897. 
Un carme inedito di L. Fr. Brusoni. - Padova, fratelli Gallina, 1897. 
Rodiginm. - Idem. 
Quattro sonetti di Iss. l\Ionte. - Padova, 1807. 
llfarin Silvestri e L. Groto a proposito del Taglio di Porto Viro. - In L'Ateneo 

Vrmeto, Venezia, Visentini, 1898. 
Filistina (con una carta). - In L'Ateneo Veneto, Venezia, 1898. 
Notizie intorno a Fr. Brusoni ed ai suoi figli Livio Fr. e Virgilio. - Nel 2° sup-

plemeuto del Oiorn. storico della lette!'at. italiana, '.rorino, 1899. 
Studi callimachei. - In Studi ital. di filologia classica, voi. VII, Firenze, 1899. 
Un'ecloga pastorale poco nota del cinquecento. - In Rassegna btbliografica della 

!rtteratura italiana, 1899. 
Bricciche rodigine. - In L'Ateneo Veneto, 1900, Venezia. 
Intorno al falsificatore del trattato « De orthographia • attribuito ad Apuleio. -

Idem, idem. 
Leggende sibaritiche. - In Studi ifa!. di filo!. classica, voi. IX, Firenze, 1901. 
Ricordi polesani nei carmi di Lud. Carbone. - In L'Ateneo Veneto, Venezia 1902. 
Note virgiliane. - Idem, idem. 
Spigolatnre alessandrine. - Nel volume in « Memoria di O. Ravenna , , Padova fra-

telli Gallina, 1904. 
De Cercida megalopolitano meliamborum scriptore. - In Rivista di storia antica, 

voi. IX, Padova, 1905. 
De Battari persona. - Atti delta R. Accademia di Padova, 1905. 
De Lycophronis Alexandra quaestiuncula. - Atti d. R. Accad. di Padova, 1906. 
Omero e Callimaco. - In Ricista di sto!'ia antica, voi. X, Padova, 1906. 
In Aeschyli Persas animadversiones. - Idem, voi. XI, 1906. 
Sull' Heroikos di Filostrato. - Idem, XI, Padova, 1906. 
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La critica letteraria di Callimaco. - In Studi ital. di jilol. classica, voi. XV, 
Firenze, 1907. 

Epimetrnm cercideum. - Aquila, Vecchioni, 1908. 
Note critiche e bibliografiche di letteratura greca. - Idem. 
Caratteri e forma della letteratura ellenistica. - Voi. I, fase. I, Aquila, 1!)08. 
De Aquilae in sidus conversae fabula. - In Atti della R. Accad. di Padova, 1908. 
De Philitae carminibus quaestiones. - In Eranos, fase. IV, 1908. 
Recensioni varie. - In Rassegna bibliogr. della lettera!. ital., in L'Ateneo Ve-

neto, in Riv,:,ta di storia antica, ecc. 

Gerola Giuseppe. 
Biografie degli artisti della famiglia Bassano. - Nell'Allgemei11es Le.viko11 der 

bildenden Ktin.,tler di Lipsia. 
Le iscrizioni cretesi di Desiderio Dal Legname. - Verona, 1907. 
Gli stemmi dei distretti e dei mandamenti di Verona. - Bollettino araldico sto-

rico genealogico del Vrnr:to, VII, 10, Venezia, 1907. 
Il primo pittore bassanese: Francesco Dn Ponte il vecchio. - Bollettino civico di 

Bassano, IV, 3, Bnssano. 11107. 
Un'altra Madonna del Montagna. - Atti ddl'Accademia degli A,qiati, III-XIII-3, 

Rovereto, 1907. 
Appunti sui monumenti veneti di Cefalonia e di Corfù. - Atti del r. Istituto 

Veneto, LX.VII, Venezia, 1908. 
Una risposta per lo stemma di Trento. - Tridnitnm, X, G, G, 7, Trento, 1907. 
Scoperte archeologiche nella provincia di Verona durante l'anno 1907. - Mado1111a 

Verona, II, 1, Verona, 1908. 
Il convento di S. Fortunato. - Prealpc, II, 2G. 27, 2K, Bassano, 1907. 
Antichi calici ed ostensorio in Pinè. - Tride11tu111, X.I, 1, Trento 1908. 
Relazione della commissione d'inchiesta sulle condizioni del civico museo. - Vi-

cenza, 1908. 
Luoghi e persone di alcune lettere del Petrarca. - Nnoca Antolo,qia, 877, Roma, 1908. 
Un nuovo libro sull'arte dei Bass:tni. - Bollettino del musr,o civico di Bassano, 

V, 1, Bassano 1908. 
Francesco Verla e gli altri pittori della sua famiglia. - L'Artr, XI, 5, Roma, 1908. 
Il carteggio dei Castelbarco coi Gonzaga nella seconda metà del trecento. ..,; Atti 

dell' Accadrmia di a.1Jricoltura, scirn.z·e, lettffe ecc., IV-IX, Verona, 1008. 
Un antico gruppo statuario veronese. - Bollettino d'ark, II, 7, Roma, UJ08. 

Levi Lionello. 
Appunti Lucianei. - Rivi8lrt di storia antica, N. S., anno XII, 1, Padova, 1D07. 
Da Orazio (Libro II, Orle 1-!). - In Hivista Classici e Neola!int~ 11. 2-:J, anno IV 

Aosta, 1908. 
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Intorno al drama satirico. - In Rivista di storia antica, N. S., anno XII, 3 1, 
Padova, 1 \)08. 

Da Orazio (Libro III, Ode 3). - In Ateneo VP1wto, anno XXXI, voi. II, fase. 1, 
Venezia, 1908. 

1ffediu Antonio. 
Il codice autografo del poemetto di Antonfrancesco Doni sulla guerra di Cipro. - In 

Atti della r. Accad. di scien.2·e, lettere ed arti in Padova, N. S., voi. XXIV. 
Il tramonto di una Regina (in proposito della recente pubblicazione del III volume 

della , Storia di Venezia nella vita privata, di P. l\folmenti). - Nella Rivista 
d'Italia, fase. del dicembre 1908. 

Recensioni in vari periodici. 

1/f ondolfo Rodolfo. 
La dottrina della proprietà nel Montesquieu. - In Ricista filosojìca. 
Il pensiero di Roberto Ardigò. - Mantova, Mondovì. 
Per la laicità della scuola. - In Critica sociale. 
Religione, fanciulli, educazione. - In Nuovi doveri. 
Per una laicità positiva. - Idem. 
La filosofia della proprietà alla Costituente e alla Legislativa nella rivoluzione 

francese. - In Rivista di filosofia e scien.z,e affini . 

.Moscltetti Andrea. 
Il Canzoniere e i Trionfi di Francesco Petrarca, con introduzione, notizie bio-

bibliografiche e commenti; Milano, Vallardi; pagg. LXVI, 520. 
Fratellanza. - In Il Veneto del 4 ottobre. 
Una , Cena, inedita ed ignorata di Jacopo Tintoretto. - In Bollettino del 1/fusco 

civico di Padova, fig. 
Biographien einiger padnanischer Kiinstlern mit nenen Nachrichten; II: Antonio 

di Giovanni l\finello de' Bardi, e Giovanni d'Antonio l\finello de Bardi. -
In Allgemeinen Le.r:icon der Bildenden Kiinstler. 

(V. Lazzarini, Documenti relativi alla pittura padovana del sec. XV) con Illustra-
zione [pagg. 130] e note di Andrea Moschetti. 

Il maestro del pittore Filippo l\fazzola. - In Bollettino del Museo civico di 
Padova, fig. 

Gli antichi marmi e l'opera dello scultore cinquecentista Francesco De Sordi in 
s. Giustina di Padova. - Ibidem, fig. 

Recensione: Graevenitz (von) G. - Gattamelata (Erasmo da Narni) und Colleoni, 
und ihre Beziehungen zur Kiinst. - Ibidem. 

Recensioni minori in periodici varii. 
Direzione e redazione del periodico: Bollettino del Museo civico di Padova, 

annata XI. 
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Musatti Eugenio. 

Il Leone di san Marco e la sua origine politica. - Padova, Premiata Società 
Cooperati va tipografica, 1 !)08. 

llf usoni Frrmcesco. 

Le sedi umane nel bacino merlio del Natisone. - In Scritti di fj('O,(fl'ajia e di storia 
della geografia pubblicati in onore di G. Dalla Vedova. Firenze, Tipografia 
Ricci, 1908. 

La regione sorgentifera del bacino medio del Natisone. - In Mondo Sotterrnuco, 
n. 1-H del 1908. 

Discorso inaugurale del Convegno della , Pro l\fo11tibus et Sylvis , tenuto in 
S. Pietro al Natisone il 10 maggio 1908. - In Bullettino dell'Associazione 
A11raria Friulana. Udine, 1908. 

Discorso pronunciato al ricovero di N evea il 21 settembre 1908 in occasione 
del XXVII Convegno della Società Alpina Friulana. - Nell' In Alto, Anno IX, 
n. 6. Udine, 1908. 

Le sorgenti Na-Klanz, Arpit e Poiana. - Udine, Tip. Del Bianco, l!l08. 
Direzione del JJfondo Sotterraneo, Rivista di Speleologia e Idrologia. Anno V. -

Udine, Tip. Del Bianco. 
Articoli e recensioni varie in Mondo Sotterraneo e altri giornali. 
In collaborazione col prof. F. Cvijic della R. Università di Belgrado: Circa 

il principio scientifico e il metodo per la costruzione di una carta etnografica 
della Penisola Balcanica. - In Atti del V I Congresso geografico italiano, 
voi. II. Venezia, Officine grafiche C. Ferrari, 1908. 

Orsi Pietro. 
Storia Politica d'Italia (illn.,trata). - Milano, Vallardi, 1908, voi. II, da pag. 304 

a pag. 385 (fine). 
ltaly: Modern History (1492-1815) - Articolo pubblicato nella Grande Enciclo-

pedia Americana edita dal Kennard. - New-York. 1908. 
Mazzini a Livorno nel 1849 (con una sua lettera inedita). - Nel Risorgimento 

italiano, rivista storica. - Torino, Bocca, 1908 n. 2. 

Por.2-·io Guido. 
Corinto - Le origini (in Rivista di Storia Antica diretta dal prof. G. Tropea 

Anno XI, 3-4 dicembre 1907). 
Corinto - Critica della leggenda. - Lecce, Tip. Di Giurdignano, 1908 p. 1-84. 
Antologia Vaniniana preceduta dalla vita di Giulio Cesare Vanini e da scritti 

polemici. - Lecce, Tip. Di Giurdignano, 1908 p. 248. 
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Raulich Italo. 

La preparazione professionale degli insegnanti delle scuole medie. - Nuovi 
Doveri, I, 16. 

Per i corsi universitari di buona cultura. - Nuovi Doveri, 11, 26. 
L'esame di maturità e la preparazione alla Scuola media. - Rivista pedagogica, 

dicembre 1908. 

Riz.zoli Luigi. 
li sigillo nel Museo Bottacin di Padova. Voi. II: secoli X VII-XIX. - Padova, 1908, 

Società cooper. tipogr. - 8°. 
Papadopoli Aldobrandini Nicolò. - Le monete di Venezia descritte ed illustrate 

con disegni di C. Kunz. Parte Ila: Da Nicolò Tron a Marino Grimani 
(1472-1605). Venezia, 1907 (recensione). - Rivista Storica Italiana, 1908. 

Sul privilegio imperiale di battere moneta concesso alla famiglia padovana Basilii 
(ristampa con correzioni). - Rassegna numismatica, 1908. 

Madonna scolpita da Giovanni Dalmata (a. 1498). - Vita d'arte, 1908. 
Per la storia della Numismatica: Alcune lettere dirette al marchese Tommaso 

degli Obizzi (1750-1803). - Bollettino italiano di numismatica, fascicolo 
omaggio, 1908. 

Un medaglione inedito di Giovanni Fantelli agrimensore del Comune di Padova 
(sec. XVI). - Bollettino del Museo civico di Padova, 1908. 

Casaleone - Tesoretto monetale scoperto nei fondi dei signori Romanin Jacur. -
Notiz'ie degli scavi, 1908. 

Due sigilli ferraresi di recente acquistati dal Museo Bottacin di Padova. - Rivi1,la 
Araldica, 1908. 

Serena Au,r;usto. 
Dante numismatico. - Treviso, Prem. Stab. A!'ti Graf. Turazza. 
Intorno alla « Esmea • di Tullo l\lassarani. - Roma, Tip. del Senato. 
Cantilene. - Treviso, Turazza. 
Una Galleria di Autoritratti. - Treviso, Turazza. 
La Colonna delle Ducali. - Treviso, Turazza. 
Rapsodie pedantesche: Dall'Arcadia all'avvento della Sinistra - Troppo Dante! -

Treviso, Turazza. 

Trabalza Ciro. 
Lu i sa A I c o t t, Piccole Donne (Da un Natale all'altro). Traduzione dall'inglese 

(in collaborazione con· Michelina Trabalza) Libro per la Gioventù. - Lanciano, 
Carabba, 1908 - 16° pp. 340. 

Storia della grammatica italiana. - Milano, Hoepli, 1908 - 8° pp. 561. 



122 

Recensioni: 

Rodo ca n a chi, Boccace poète, humaniste, homme politique, Paris, Hachette 
e C.ie 1908. - In La Cultura, 16 settembre 1908. 

l\I osche t ti A., F. Petrarca, Il Canzoniere e i Trionfi, con commenti e introdu-
zione biobibliografica, l\Iilano, Vallardi. - In La Cultura, 16 ottobre 1908. 

Leonardo grammatico e vocabolarista (a proposito del libro di L. Morandi, Leonardo 
da Vinci, Lorenzo il Magnifico e le prime grammatiche - Leonardo e i primi 
vocabolari, Città di Castello, Lapi, 1908). - In Il Resto del Carlino, 22 di-
cembre 1908. 



Professore ufficiale. 

Facaro Antonio. 
Le Opere di Galileo Galilei. Edizione Nazionale ~otto gli auspicii di Sua l\laestà 

il Re d'Italia. Voi. XX ed ultimo (in corso di stampa). 
Serie decimottava di Scampoli Galileiani. - Atti e Memorie delta R. Accademia 

di scien.z·e, lettere ed arti in Padoca. Voi. XXIV. Padova, tip. G. B. Randi, 
1908. 

Amici e corrispondenti di Galileo Galilei. XXI. Benedetto Castelli. - Atti del 
R. Istit11to Veneto di scienze, lettere ed arti. Tomo LXVII. Parte seconda. 
Venezia, officine grafiche di C. Ferrari, rnos. 

Galileo Galilei e l'Archivio dell'Inquisizione di Firenze. Il .Afflr.z-occo. Anno XIII, 
n. 0 17. Firenze, stab. G. Civelli, 1!)08. 

Di una proposta per fondare in Pisa un Collegio di Lincei. - Arclticio storico 
ilflliano. Serie V. Tomo XLII. Firenze, tip. Galileiana, 1908. 

Intorno ad una scrittura di Archimede novamente scoperta e pubblicata. - Atti 
del R. Istituto Veneto di scienze, lettere cd arti. Tomo LXVII. Parte se-
conda. Venezia, officine grafiche di C. Fenari, 1\J08. 

Sopra la , regula pantometra • di Michele Coignet. - Bibliot!teca 3Ifll!tcmatirn. 
Zcitscl11·1ft fiir Gesclticltfe dcr matltematiscltcn lVisscnscliafteu. a. Folge. 
9. Band. Leipzig, Druck und Verlag von B. G. Teubner, 1908. 

Per la storia del compasso di proporzione. - Atti del R. Istituto Veneto di 
scien.s·c, lettere ed arti. Tomo LX VII. Parte seconda. Venezia, officine grafiche 
di C. Ferrari, 1H08. 

Discorso tenuto nella solenne adunanza della R. Deputazione Veneta di Storia 
Patria in Rovigo. - Nuovo Archivio Veneto. Nuova Serie. 'l'omo XIV. Parte 
seconda. Venezia, Istituto Veneto d'arti grafiche, 1908. 

GABINETTO DI IDRAULICA E COSTIWZWNI IDRAULICHE 

diretto dal prof. T U R A Z Z A G I A C I N T O. 

'I'nraz.z·a Giacinto. 
Considerazioni sui bacini d'espansione proposti per moderare le piene del fiume 

Agno-Gnit-Fassiue. - Bollettino rlel Collegio Padovano degli Ingegneri, 
Anno II, N. H, l '.l08. 



124 

Gloria Tullio, Assistente. 
Metodo per determinare la larghezza da assegnare ad un canale quando sia nota 

l'altezza dell'acqua sul fondo di esso. - Inserita nel Bollettino del Collegio 
Padovano degli Ingegneri, Anno II, Numel'o 2. 

Incaricati. 

Donghi Daniele. 
Sulla sicurezza dei teatri in caso d'incendio (p!'emiata alle Esposizioni Riunite 

di Milano 1894). - Bel'tolero, Torino 1888. 
Pl'ogetto di teatl'o notturno e diurno (premiato alla Ia Esposizione di Architettura, 

Torino 1890). - Bertolel'o, Tol'ino 1888. 
Legname e legnaiuolo. - Enciclopedia Arti e Indmdrie. Unione tip.-edit. Tol'ino. 
Serrami e lavol'i fini di metallo (in collaborazione col!' ing. L. Belloc). - Id. 
Marmo (in collaborazione col sig. A. Stampa). - Id. 
Il suolo delle città e I~ piantagioni. - Estr. dall' In,qegneria Sanitaria, ISDO. 
Il risveglio dell'Architettura in Italia. - Estr. dall'Architettura Pratica, 18\JO. 
I Piranesi e i Bibbiena. - Atti della Società Ingegneri di Torino, lSDO. 
La Cittadella di Torino e il suo maschio restaurato. - Id., 1894. 
Commemorazione dell' ing. V. Tl'eves. - Id., 18!J3. 
La prima esposizione di A!'chitettura in Torino del 1890. - Unione tip.-editrice 

To!'ino 18\) l. 
Gli edifici della Esposizione di Palermo. - Bertolcro, Torino l8D1. 
Notizie biografiche di Architetti antichi e moderni. - Bertolero, Torino IDOO. 
L' Architettnl'a moderna alla pl'inrn esposizione di Al'chitettura in Torino. -

Bertolel'o, Torino 1891 (opera di 100 tavole e testo). 
L'Ospedale Amedeo di Savoia in Torino. - Estratto dall'Architettura Pratica, 

Bertolero, Tol'ino 18:J\J. 
Nuovo Cinerario a Portico del Crematol'io di Torino. - Id., 1902. 
Scuola Elementare « Lucrezia degli Obizzi , in Padova. - Id., I ~lO I. 
Cimiteri e Cl'ematoi. - Estr. dal Manuale dell'Architetto, Unione tip.-editrice, 

Torino 189G. 
Lapidi e monumenti fonel'ari (ideato dal prof. F. Donghi). - Bel'tolel'o, Torino. 
Sulla sicurezza dei luoghi di pubblico spettacolo. - Atti del Collrgio Ingegneri 

di Milano, 1904. 
Miscellanea di notizie e di istruzioni snll' Arte Architettonica. - Architettura 

Pratica, annata VII. Bertolero, Torino. 
Edifici per pubblici spettacoli. - Prontnario dcll'I11gcgncre della Società , Hiittc ,, 

Loescher, Torino 1892. 
Manuale dell'Architetto. - Unione tip-editrice Torino (ultimato il voi. I, p. I. Gli 

altri volumi in corso di pubblicazione). 
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Articoli, disegni e progetti nelle diverse annate dell'Arcliitettllra pratica, periodico 
diretto dall'Arch. Donghi fino dalla sua origine. Di essi si citano i seguenti: 

Per il disastro meridionale del 1908 - Organi di difesa e sistemi di ricostru: 
zione, con prefazione dell' On. Fradeletto. - Venezia, Ferrari, 190'.). 

Le proporzioni di un capitello ottico-ionico. - Annata I•. 
Sulla determinazione della pedata e dell'alzata degli scalini. - Id. 
Il risveglio dell'Architettura in Italia. - Id. 
Progetto d'una casa da pigione. - Annata 2•. 
Progetto di un Villino di campagna. - Id. 
Esposizione d'arte moderna in Torino 1892. - Annata 3°. 
Progetto di Villino. - Annata 4•. 
Gli edifici dell'Esposizione di Palermo 1891-92. - Id. 
Progetto di Salone per concerti, trattenimenti, ecc. - Id. 
Teatro civico di Varallo. - Annata fi•. 
Riforma del Cimitero maggiore di Padova. - Id. 
Asilo notturno Umberto I in Torino. - Id. 
Sul crollo del campanile di S. Marco a Venezia. - Annata G•. 
Progetto di piccolo Oratorio. - Id. 
Scuola elementare in Rovereto. - Id. 
Casa l\Iarangoni in Torino. - Annata 7•. 
Magazzini di vendita in Via Principe Umberto a :\Iilano. - Id. 

Articoli e progetti pubblicati nel periodico L' Edili.da jJfoderna. 
Il congresso degli Ingegneri ed Architetti a Genova, 189G. 
Teatro civico di Varallo, 1897. 
Sulla putrefazione delle Travature in legno, 18!)8. 
Modificazioni al Cimitero di Padova, 1898. 
Prove statiche e dinamiche di solai in calcestruzzo armato sistema Hennebiquo, l 89!ì. 
Il nuovo cavalcavia presso la stazione ferroviaria di Padova, 189!1. 
Piccolo fabbricato per docce pubbliche in Padova, !89'.l. 
L'asilo notturno Umberto I a Torino, 1900. 
A proposito della Basilica di Vicenza, 1901. 
Edificio per scuole elementari femminili in Calle Giacinto Gallina a Venezia, IH07. 
Articoli e. disegni varì pubblicati nelle .lliemorie di 1111 Arcllitetto periodico di-

retto per 4 anni dall'Arch. Dùllghi. 

Articoli pubblicati nel periodico Il jJfo11itorr I'ff11ito. 
Canali di gronda, 1896. 
li concorso per il progetto del nuovo Ospedale di Vigevano, I !)00. 
L'esposizione Medico-farmaceutica di Padova, 1900. 
A proposito del nuovo regolamen'.o edilizio di Milano, I !)02. 
Per le fondazioni del campanile di S. J\farco in Venezia, I HO:J. 
L'incendio nei teatri, l 904. 
I pavimenti nelle scuole, 1905. 
Edilizia sismologica, l 90fi. 



126 

Nel periodico L'_Jrte Italiana. 
L'Architettura barocca in Torino. 

Nel periodico Arte e Storia. 
A proposito dei concorsi, 1899. 

Nel Giornale d'Italia, 2 aprile 1907. 
Per la tutela del titolo d'Ingegnere ed Architetto. 

Negli Atti del Congl'esso Artistico del 1905 a Venezia. 
Se non sia necessario disciplinare mediante disposizioni legislative concorsi ar-

chitettonici. 
Nella Gazzetta di Vene.da, 28 ottobre 1907. 

Che cosa occorre fare nei paesi col pi ti dal terremoto. 
Nella Ga~·zetta di Venezia, G gennaio 1909. 

Per la difesa contro i terremoti. 

Sant1oni Frantesco. 
l\Iomenti di flessione nei traversi dei ponti metallici per strade ordinarie. -

Giornale dr! Genio Civile, 1886. 
Traversi a sezione variabile nei ponti di ferro per strade ordinarie. - Idem, 188G. 
Sulle ferrovie di IV categoria nella Provincia di Reggio Calabria. - Reggio 

Calabria, Tipografia D'Andrea, 188!5. 
Ponticelli in ferro con voltine in muratura per strade ordinarie. - Giol'11ale del 

Genio Civile, 1887. 
Le strade provinciali nella Provincia di Pesaro e Urbino. - Pesaro, Tipografia 

Federici, 1890. 
Jlìotitie intorno alla costruzione del Manicomio Provinciale di Padova. - P,ulova, 

'l'ipografia Prosperini, 1907. 

Tomasatti Giordano. 
Notizie sui lavori edilizi universitari. - Inserite nell'A111111al'io della r. Univel'sitù 

degli stadi di Padova per l'anno accademico 1907-908. 

Liberi docenti. 

Lo Re Antonio. 
Acta frumentaria - il XVIII anno di esperimenti. - Roma, tip. Bodoni, 1908. 
Una trebbiatrice del settecento. - Piacenza, Sta b. tip. V, Porta, 1908. 
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Po,q,qi Pito. 
Relazione dell'anno agrario 1906-907 dell' Istit11to Fondi Rustici. - Un volume 

in 8° di pag. 258 con molte illustrazioni nel testo e tavole litogr. inserte. -
Roma, Tipogr. dell'Unione Coop. editrice, 1908. 

Serpieri Arrz:qo. 
La fase presente dell'agricoltura italiana. - Nell'Annuario L'Italia eco11omir'a 

del I ()08 e in Riforma Sodale, 1907, fascicolo XII. 
Relazione del Concorso al Premio Reale per il miglioramento dell'agricoltura in 

zone montane, bandito in occasione dell'Esposizione di Milano 1906. - Nella 
Rela.z'ione generale della Giuria interna.?ionale. Parte III. Milano, Capriolo 
e Massimino, 1908. 

La mezzadria nella presente economia agraria. - Relazione al Congresso agrario 
nazionale di Faenza-Rimini, 1908. - In Atti del Con_qresso, Roma, Societit 
degli agricoltori italiani, 1908. 

Progressi e problemi dell'Economia alpestre. - Conferenza detta in Roma all'Asso-
ciazione ital. delle Cattedre ambulanti, nel febbraio lfJ08 e pubblicata nella 
Rivista Consorzi idraulici e di rimboschimento., 1908. 
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Scuola di Fa1•1n11eia 

ISTITUTO DI CHIMICA FARMACEUTICA E TOSSICOLOGICA 

diretto dal prof. S P I C A P I E T R O. 

Spica Pietro. 
Sopra la ricerca delle materie coloranti nei vini. - Atti del R. Istituto Veneto, 

1908. 

Gllirardi G. 
Sulla ricerca tossicologica della eroina, dionina e peronina (Il). - Atti del 

R. Istituto Vtncto, 1908. 

Miorandi M. 
Esperienze col processo elettrolitico Gasparini per decomporre le sostanze organiche 

nelle perizie chimico-legali. - Atti del R, Istituto Veneto, I \)08. 



CALENDARIO 

per l'anno scolastico I 908-909 

Ammario 1908-909. 9 



mo 

Il segno + indica i giorni festivi; la lettera 

OTTOBRE 1908 NOVEMBRE DICEMBRE 

+ l Dom. 1 J\fart. 
Ognissanti. 2 Mere. 
2 Lun. 3 Giov. 
3 Mart. 4 Yen. 
4 Mere. 5 Sab. 
5 Giov. + 6 Dom. 

Termine sess. esami 7 Lun. 
e Orazione inaugur. + 8 J\lart. 

6 Yen. Concez, di M. V. 
Principio lezioni. 9 Mere. 

7 Sab. 10 Giov. 
+ 8 Dom. 11 Yen. 

9 Lun. 12 Sab. 
10 llfart. + 13 Dom. 

' V 11 Mere. 14 Lun. 
Natalizio di S. M. lri l\fa,rt. 

il Re. 1G Mere. 
12 Giov. 17 Giov. 
rn Yen. 18 Yen. 
14 Sab. 19 Sab. 

>I< 15 Dom. + 20 Dom. 
lG Yen. Termina della pre• 21 Lun. 

Principio dell'anno sentazione della do- 22 J\Iart. 
scolastico e della man de d'iscrizione. 23 Mere. 
sessione autun- 16 Lun. V 24 Giov. 
naia di esami. 17 Mart. >I< 25 Yen. 

17 Sab. 18 Mere. Natale. 
,f< 18 Dom. 19 Giov. V 2G Sab. 

19 Lun. V 20 Yen. + 27 Dom. 
20 Mart. Nataliz. di S. M. la V 28 Lun. 
21 Mere. Regina Madre. V 29 Ivlart. 
22 Giov. 21 Sab. V 30 Mere. 
23 Yen. >I< 22 Dom. V 31 Giov. 
24 Sab. 23 Lun. 

>I< 25 Dom. 24 Mart. 
26 Lun. 25 Mere. 
27 Mart. 26 Giov. 
28 Mere. 27 Yen. 
29 Giov. 28 Sab. 
30 Yen. >I< 29 Dom. 
Bl Sab. BO Lun. 

CALEN 
PER UANNO SCO 

V gli altri giorni di vacanza. 

GENNAIO 1909 FEBBRAIO 

V 1 Yen. 1 Lun. 
V 2 Sab. 2 Mart. 
+ 3 Dom. 3 Mere. 
V 4 Lun. 4 Giov. 
V 5 J\Iart. 5 Yen. 
+ 6 Mere. G Sab. 

Epifania. + 7 Dom. 
V 7 Giov. V 8 Lun. 
V 8 Yen. Anniversario dei 
Natalizio di S. M. fasti universi-

la Regina. tarì del 1848. 
V \J Sab. 9 Mart. 
>I< 10 Dom. 10 Mere. 

11 Lnn. 11 Giov. 
12 J\Iart. 12 Yen. 
13 Mere. 13 Sab. 
14 Giov. + 14 Dom. 
lfi Yen. 15 Lun. 
Hì Sab. 16 J\fart. 

>I< 17 Dom. 17 Mere. 
18 Lun. V 18 Giov. 
19 J\fart. V 19 Yen. 
20 Mere. V 20 Sab. 
21 Giov. + 21 Dom. 
22 Yen. V 22 Lun. 
23 Sab. V 23 l\fart. 

>I< 24 Dom. . v 24 Mere . 
25 Lun. Le ceneri. • 
26 l\Iart. 25 Giov. 
27 Mere. 26 Yen. 
28 Giov. 27 Sab. 
29 Yen. >I< 28 Dom. 
30 Sab. 

>I< 31 Dom. 
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DARIO 
LASTICO 1908-909 

MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LU~L~ 

1 Lun. i 1 Giov. 1 Sab. 1 Mart. 1 Giov. 
2 Mart. I 2 Ven. + 2 Dom. 2 Mere. 2 Ven. 
3 Mere. I+ 3 Sab. 3 Lun. 3 Giov. 3 Sab. 
4 Giov. 4 Dom. 4 l\Iart. 4 Ven. + 4 Dom. 
5 Ven. lv 5 Lun. 5 Mere. 5 Sab. 5 Lun. 
6 Sab. 'V 6 Mart. 6 Giov. + 6 Dom. 6 Mart. 

+ 7 Dom. lv 7 Mere. 7 Ven. Festa nazionale. 7 Mere. 
8 Lun. V 8 Giov. 8 Sab. 7 Lun. 8 Giov. 
!) Mart. V 9 Ven. + 9 Dom. 8 l\Iart. 9 Ven. 

10 Mere. V 10 Sab. 10 Lun. 9 Mere. 10 Sab. 
11 Giov. + 11 Dom. 11 l\Iart. >{< 10 Giov. + 11 Dom. 
12 Ven. Pasqua di Risur- 12 Mere. Corpus Domini, 12 Lun. 
13 Sab. razione. 13 Giov. 11 Ven. 1H l\Iart. + 14 Dom. V 12 Lun. 14 Ven. 12 Sab. 14 Mere. 
15 Lun. V 13 Mart. 15 Sab. >{< rn Dom. 15 Giov. 
16 Mart. V 14 Mere. + 16 Dom. S. Antonio. 16 Ven. 
17 Mere. V 15 Giov. 17 Lun. 14 Lun. 17 Sab. 
18 Giov. V 16 Ven. 18 l\Iart. 1 ii l\Iart. >{< 18 Dom. 
19 Ven. V 17 Sab. 19 Mere. Termine delle le- Hl Lun. 
20 Sab. >{< 18 Dom. >{< 20 Giov. zioni. 20 Mart. + 21 Dom. 19 Lun. Ascensione di G. C. 16 Mere. 21 Mere. 
22 Lun. 20 Mart. 21 Ven. Principio della ses- 22 Giov. 
23 Mart. 21 Mere. 22 Sab. sione estiva degli 23 Ven. 
24 Mere. 22 Giov. >{< 2èl Dom. esami. 24 Sab. 
25 Giov. 23 Ven. 24 Lun. 17 Giov. >{< 25 Dom. 
26 Ven. 24 Sab. 25 ìviart. 18 Ven. 26 Lun. 
27 Sab. >{< 25 Dom. 26 Mere. 19 Sab. 27 Mart. + 28 Dom. 26 Lun. 27 Giov. >{< 20 Dom. 28 Mere. 
29 Lun. 27 l\Iart. 28 Ven. 21 Lun. 29 Giov. 
30 Mart. 28 Mere. 29 Sab. 22 Mart. 30 Ven. 
31 Mere. 29 Giov. >{< 30 Dom. 23 Mere. 31 Sab. 

30 Ven. 31 Lun. 24 Giov. Termino dell'anno 
25 Ven. scolastico. 
26 Sab. 

>{< 27 Dom. 
28 Lun. + 29 Mart. 

SS. Apostoli Pietro 
e Paolo. 

30 Mere. 





ORDINE DEGLI ~TUOI ED ORARI 
DELLE 

FACOLTÀ E SCUOLE 
per l'anno scolastico 7908-909 





FACOLTÀ 
DI 

GIURISPRUDENZA 
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l11seg11amenti obbliga tori 

Introduzione alle scienze giu-
ridiche e Istituzioni di Di-
ritto civile . . 

Istituzioni di Diritto romano 
Storia del Diritto romano 
Statistica . 
Diritto costituzionale . . 

Diritto romano . 
Storia del Diritto italiano 
Diritto ecclesiastico 
Economia politica . 
Diritto internazionale 
Scienza dell'amministrazione e 

Diritto amministrativo. . 

Diritto romano . . . . . 
Diritto civile 
Diritto e Procedura penale . 
Scienza dell'amministrazione e 

Diritto amministrativo. . 

Brugi 

Cicogna 
. Sitta 
. Morelli 

lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula F 
martedì giovedì sabato 10-11 • L 
lunedì mercoledì venerdì 9-10 • L 
giovedì sabato 14-15112 • B 
lunedì mercoledì venerdì 15-16 • B 

A.l'W~O Il. 

. Landucci lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula L 
Tamassia G. hmedì mercoledì venerdì 11-12 • L 

• lunedì mercoledì venerdì 15-16 • L 
Luzzatti martedì giovedì 16-17 1,2 » F 
Catellani martedì giovedì sabato 10-11 • F 

Cammeo lunedì martedì mercoledì 8-9 • B 

A.l'Wl'WO lii. 

Landllcci 
Polacco 
Tlloz.d 

Cammeo 

lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula L 
martedì giovedì sabato 11-12 • B 
martedì giovedì sabato 9-10 • L 

lunedì martedì mercoledì 8-9 • B 
Scienza delle finanze e Diritto 

finanziario. . Alessio lunedì mercoledì venerdì 9-10 • K 
.Storia del Diritto italiano . Tamassia 0. lunedì mercoledì venerdì 11-12 • L 

ti. l'W l'W O I l' . 

Diritto civile Polacco martedì giovedì sabato 11-12 Aula B 
Diritto e Procedura penale. Tuozzi martedì giovedì sabato 9-10 • L 
Diritto commerciale Sacerdoti lunedì mercoledì venerdì 13-14 • F 
Filosofia del Diritto ; Cavagnari martedì giovedì sabato 14-15 • F 
Procedura civile ed Ordina- -i lunedì mercoledì 11-12 F 

mento giudiziario Cammeo • 
Nozioni elementari di medi-

martedì 13-14 • F 

cina legale Tamassia A. martedì giovedì saoato 10-11 • B 



137 

Corso eon1ple111entare 

Diplomazia e Storia dei trattati. Catellani martedi giovedi sabato 15-16 Aula F 

Corsi liberi 

Esegesi sullo fonti del Diritto 
romano . Landacci lunedi mercoledi venerdi 14-15 Aula L 

1 unodì mercoledi venerdì 18-19 • L Istituzioni di Diritto comune . » 

Storia letteraria del Diritto 
romano . 

Storia del Diritto greco-romano. 
Storia delle costituzioni . 
Pratica criminale . . 
Demografia della criminalità 

Bnl/ji lunedì mercoledì venerdì 16-17 » F 
'l'amassia G. martedì giov. sabato 17 112-18 112 • L 
jJf orelli lunedì mercoledì venerdì 13-14 » B 
'l'uoz.s·i lunedi mercoledì venerdì 17-18 » L 

italiana . 'l'amassia A. giovedi sabato 16-17 112 S. Mattia 
Processo civile romano-canonico. Norsa lunedì mercoledì venerdì 15-16 Aula F 
Pratica penale . . . Castori martedì sabato 17-18 112 » K 
Popolazione, emigrazione, colonie Luz.s·atti lunedì mercoledì venerdì H\-14 » 

Contabilità di Stato . . . D'Alvise martedì giovedì sabato 1 7-18 » B 
Principì generali di diritto pe-

nalo . 
Principi di scienza penitenziaria. 
Il diritto penale dal sec. XVII 

ai giorni nostri . 
Storia del pensiero otico-giuri-

dico e Filosofia del diritto 
privato . 

Florimt 
Ne,qri 

Rouerti 

Levi 
Istituzioni di Diritto romano 

(Rapporti giuridici di suc-
cessione a causa di morte). Bortolu(·ci 

De Ste/rtni 
. Carnelutti 

Economia pura. 
Diritto industriale. 

martedì giovedì 
martedì venerdì 

mercoledì venerdi 

martedì sabato 

15-16112 » 

E> 112-17 » 

K 
L 

B 

16-17 112 » K 

martedì giovedì sabato 16-1 7 • K 
lunedì mercoledì 17-18112 • B 
in giorni ed in ore da destinarsi 

CORSI LIBERI DI AL'l'RE FACOLTÀ. 

Calcolo dello probabilitù . . D' Arcat~'> 
Legislazione sanitaria . Sernjini 
Antichità greche e romane. Tropea 
Storia della filosofia . . jJf ondolfo 

Secondo l'Orario 
delle rispetti ve Facoltà. 
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Per Rii aspiranti al Notariato i corsi d'obbli[o sono così ripartiti 
secondo il consi[lio della Facoltà: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto ci vile. 
Istituzioni di Diritto romano. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 
Diritto amministrativo. 

ANNO II. 

Diritto civile. 
Diritto e procedura penale. 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 
Diritto amministrativo. 

Per Rii aspiranti all'ufficio di Procuratore i corsi d'obbli[o sono così ripartiti 
secondo il consiglio della Facoltà: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto civile. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 

ANNO II. 

Diritto ci vile. 
Diritto e procedura penale. 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 



FA COLTA 
DI 

MEDICINA E CHIRURGIA 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FAOOL/fA ED ORARIO 

Obbligatorì 

Anatomia umana normale . 
E • , d" l istologica serc1z1 1 ana-

tomia umana sistematica 

Fisica. 

Berte/li 

Vicentini 
Chimica organica ed inorganica Brnni 
Botanica . Saccardo 

Anatomia umana normale . Berte/li 
E . , • d" l istologica serc1z1 1 ana-

tomia umana sistematica 

Fisiologia umana . Stefani 
Zoologia ed Anatomia comparata. Carazzi 

Anatomia umana normale . 
E • , d" I istologica serc1z1 1 ana-

tomia umana sistematica 
Fisiologia umana . 
Anatomia topografica. 
Patologia generale 

. Bertelli 

. Ste/ani 
. Sterzi 
. Salvioli 

ANNO I• 

martedì giovedì sabato 13-14 
martedì giovedì 14-15 

i lunedì 16-17 
mercoledì venerdì 15-16 
lunedì mercoledì venerdì 10-11 
martedì giovedì sabato 10 112-12 
lunedì mercoledì venerdì 11-12 

ANNO I I . 

martedì giovedì sabato 13-14 
martedì giovedì 14-15 

i lunedì 16-17 
mercoledì venerdì 15-16 
lunedì martedì mercoledì 10-11 
martedì giovedì sabato 11-12 
ANNO I I I . 

martedì giovedì sabato 13-14 
martedì giovedì 14-15 

\ lunedì 16-17 
t mercoledì venerdì 15-16 

lunedì martedì mercoledì 10-11 i lunedi mercoledì 11-12 
sabato • • 14-15 
lunedì mercoledì venerdì 9-10 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anatomica S. Mattia 

idem 
idem 

Istituto di Fisica 
Istituto di Chimica generale 
Orto Botanico 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anatomica S. Mattia 

idem 
idem 

S. Mattia Aula D 
S. Mattia 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anatomica S. Mattia 

idem 
idem 

S. Mattia » D 
» » B 
» » B 

S. Mattia Aula B 

...... 
;j.. o 



Patologia speciale medica dimo-
strativa . 

Propedeutica clinica medica 

Clinica medica generale . 

Materia medica ed Esercizì 

Patologia speciale chirurgica e 

ilNNO 1,,. 

L t ll i lunedì martedì 
. uca e o . d' g10ve 1 
. De Giovanni mercoledì venerdì sabato 

lun. mart. mere. ven. sab. 
t giovedì 

. llforfori ) lunedì I 
mercol~dì 
venerd1 

Propedeutica. . Roncali martedì giovedì sabato 
\ martedì Istituzioni d'Anatomia patologica 

(Anatomia patol. gener. e spec.). Bonome } giovedì 
r sabato 

Clinica chirurgica . . Bassini giovedì sabato 
ilNNO V. 

Clinica medica generale. D G . . lun. mart. mere. ven. sab. 
. e zovanm , . d' g10ve 1 

Clinica chirurgica. . Bassini mere. giov. ven. sab. 
Oftalmoiatria e Clinica Oculistica . Albertotti lunedì martedì giovedì 
Istituzioni d'Anatomia patologica martedì 

(Anatomia patol. gener. e spec.). Bonome ·i giovedì 

Esercizì d'Anatomia patologica 

Igiene . Serafini 

Medicina operatoria . Bassini 

f sabato 
, martedì giovedì 

sabato 
\ lunedì 
? martedì 

martedì 
giovedì 

16-17 Allo Spedale 
8-9 idem 

16-18 Allo Spedale (Div. Medica) 
8-10 idem 
8-9 idem 

101J2-12 S. Mattia Aula A 

14-15 idem 
10-11 S. Mattia Aula B 
9-10 idem 
15-16 idem 
10-12 Allo Spedale 

8-10 Allo Spedale 
8-9 idem 

10-12 idem 
13-14 idem 
10-11 S. l\Iattia Aula B 
9-10 idem 

15-16 idem 
15-16 S. Mattia Aula l\forgagni 
14-15 • » id. 
10-12 . • D 
11-12 • D 
14-15 • » A le 
16-18 • • A 



Clinica medica generale . 
Clinica chirurgica . 
Ostetricia e Clinica ostetrica-gi-

necologica 

Clinica dermosifilopatica. 

,\~NO VI. 

De Giovanni come nel quinto anno 
. Bassini idem 

. Tr zuJ 1t i 

. Breda 

lunedì 
) rnercoledi 
I giovedì 

mercoledì venerdì sabato 
t giovedì 

Clinica delle malattie nervose e ment. Belmondo I martedì 
venerdì 
sabato 

10-12 
16-18 
8-10 · 
13-14 
14-15 
16-17 

16 112-17 112 
16-18 

l\Iedicina legale (1) 
l\Iedicina operatoria 

Tamassia 
Bassini 

lunedì mercoledì venerdì 14-15 
come nel quinto anno 

Pediatria. Tedesclzi 
17-18112 , lunedì 

t martedì 10112-12 

t,':01•si Co111ple111e11Cari 

Chimica fisiologica. Stefani 
Bacteriologia e tecnica bacterio-

logica . Bonome 

_giovedì venerdì sabato 

, lunedì mercoledì 
t venerdì 

Semeiotica chirurgica e Trauma-
tologia. Pen.?o giovedì 

Microscopia clinica 
. l. martedì 211 essedaqlta d' ' vener 1 

10-11 

15-16 
15-16 112 

16-17 
15-16 
16-17 

Co1•so di Osteh•icin 1nioore 
Ostetricia teorico-pratica per le 

levatrici . '!'ruzzi martedì venerdì sabato 14-16 

(1) Esercizi pratici in giorni da destinarsi dal Professore. 

Allo Spedale 
idem 

Istituto ostetrico-ginecologico 
idem 
idem 

Allo Spedale 
idem 
idem 
idem 
idem 

S. Mattia Aula A 
idem 

Allo Spedale 
idem 

Istituto Fisiologico 

Aula B (Scnoìa di Medicina) 
idem 

Allo Spedale 
idem 
idem 

Istituto ostetrico-ginecologico 

>---.... 
1:-.!) 



I. - CORSI LIBERI DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA 

Tecnica fisiologica . . . . . Ste f ani 

Lesioni violente e malattie delle ossa . Alessio 
U retrocistoscopia e malattie delle 

vie urinarie 
Psicologia sperimentale 
Demografia della criminalità 

Legislazione sanitaria 

Breda 
Belmondo 
'I'amassia 

Serafini 

Istologia normale (Tecnica istologica). Salvio/i 
Istologia patologica . 
Clinica medica . Lucatello 
Metodi di terapia alimentare e 

fisica . . . 171 {lfjori 
Clinica e semiologia chirurgica 

del sistema nervoso centrale e 
periferico . Roncali 

\ lunedì 
venerdì 
martedì sabato 

lunedì venerdì 
lunedì mercoledì 
giovedì sabato 

\ lunedì 
t giovedì 

giovedì sabato 
martedì 
martedì giovedì 

martedì giovedì sabato 

mercoledì venerdì 
Patologia speciale medica (Malattie 

del sistema nervoso) . . lunedì venerdì 
Patologia speciale medica (Malattie 

dell'apparecchio respiratorio) . 
Patologia speciale medica (Malattie 

dell'apparecchio digerente e me-
todi di cura più recenti) 

Patologia speciale medica (Malattie 
dello stomaco) . 

Ostetricia e ginecologia 

• Zaniboni \ mercoledì t sabato 

. Lussaua giovedì 

. Jona venerdì 
'frette nero lunedì venerdì 

15-16 
11-12 

15-16112 

17112-19 
16-17112 
16-17112 

17-!9 
9-10 

8112-10 
8 112-10 

17-18 112 

16 112-1 7 112 

14-15 

14-15112 

14-15112 
15-16 112 

8-9 112 

16-17 
16-17 

Istituto di Fisiologia 
idem 

Allo Spedale 

Allo Spedale 
idem 

S. Mattia 
Istituto d'Igiene 

idem • 
S. Mattia 

idem 
Spedale Div. S. Francesco 

S. Mattia 

S. Mattia 

Scuola allo Spedale 

Istituto di Clinica medica 
idem 

Clinica medica 

Allo Spedale 

..... ..,.. 
w 



Oto-rin o-laringo.i a tria 
Igiene tropicale 
Patologia speciale medica . 
Odontojatria 
Tecnica anatomica 
Medicina operatoria . 
Patologia speciale medica (.Malattie 

del sistema nervoso) (1) 

Diagnostica anatomo-patologica 

Elementi di tecnica necroscopica 
Pediatria - .Malattie infettive nei 

bambini 
Patologia speciale medica (Malattie 

dell'apparato circolatorio) 
Capitolo spec. dell'educazione fisica 

. Arslrm 

. Bellz" 

. Lzzzzatto 

. Aran.z·i 
Ster.à 
Veìo 

J11assalongo 

ltai-emw 

Cagnetto 

. Bolognini 

Cltiaruttini 

( con lezione pratica nella Palestra) 
Embriologia. 

Ton.zig 
Faz:aro 

Venero-sifilologia . 
Dermosifilopatia 
Patologia speciale chirurgica di-

mostrativa 
Allattamento e alimentazione : in-

fantile. 
Patologia del lavoro . 

Clinica medica. 

. 11figliorini 

. Fiocco 

Frattin 

Orefice 
.i11essedaglia 

. Peserù:o 

martedì sabato 
giovedì 
lunedì 
sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
sabato 

lunedì (2° semestre) 
( martedì 
) venerdì 
f sabato 

lunedì mercoledì venerdì 

giovedì 

sabato 

giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì venerdì 
martedì sabato 

1 unedì mercoledì 

giovedì 
mercoledì sabato 
martedì 

t sabato 

16-17112 
11-12 
15-16 
14-15 
14-15 
13-14 

8-9 
16-17 

16112-17 112 
13-14 
14-15 

13112-14 112 

14-15 

17-18 112 
13-14 
16-17 
16-17 

15-16 

15-16 
18-19 
10-12 

16 114-17 lj4 

S. Mattia Aula B 
Istituto d'Igiene 
Allo Spedale 

S . .Mattia Aula B 
Allo Spedale 

Clinica medica 

Allo Spedale 

Istituto cl' Igiene 

S . .'.\Iattia Aula A 
Allo Spedale 

idem 

idem 
Clinica medica 

idem 
idem 

r~ ... 



:;:, 
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II. - CORSI DI ALTRE FACOl_.jTA 

Analisi chimirn volumetrica . . Spica G. sabato 
t domenica 

15112-17 
8-9 112 

Istituto di Chimica farmac. 
idem s:::, 

:"' 

..... o 

Chimica bromatologica. . Spica P. lunedì mercoledì 13112-15 Istituto di Chimica farmac. 

Antropologia . . . . . . . . Tedesclti E. lunedì martedì 16-17 112 Istituto di Antropologia 

Chimica analitica . . . . . . . Pettini martedì giovedì sabato 14-15 Istituto di Chimica 

Crittogamia scientifica e applicata . Traverso lunedì mercoledì venerdì 8-9 Orto Botanico 

Parassitologia . . Caraz.s·i martedì giovedì sabato 16-17 S. Mattia 

Chimica fisica . . Bruni martedì giovedì sabato 17 1[2-18 112 Istituto di Chimica 

Biologia vegetale . . . . . Béguinot giovedì 
t domenica 

8-9 112 Orto botanico 
10-11112 idem ...... 

o• 





FACOLTÀ Dl SCIENZE MATEMATILHE FISICHE E NATURALI 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FACOLTÀ 

Lieeoza per ""li aspiranH allt, latn•ee in Fisica e in ~l11te1n11tic11. 

Analisi algebrica . 

Geometria analitica 

Geometria descrittiva . 
Chimica inorganica ed organica 
Fisica sperimentale ( corso biennale) 
Esercizi di analisi algebrica. 

» di geometria analitica . l orali 
di geom.a descrittiva grafici 

)) 

Analisi infinitesimale . 

Geometria descrittiva 

Geometria proiettiva 

Fisica sperimentale ( corso biennale) 

Esercizi di analisi infinitesimale 

d. a d ·tt· ( orali 1 geom. escn 1va fi . 
• f gra c1 

Esercizi di geometria proiettiva 

Ricci 

Veronese 

Severi 
Bruni 
Vicentim· 
Ricci 
Veronese 

Sei-eri 

D'Arcais 

Severi 

Bord(qa 

Vicentini 

D'Arcazs 

Severi 

Bordi'ga 

ilNNO I. 

martedì giovedì sabato 
t mercoledi venerdì 

lunedi mercoledì 
t martedi giovedì 

lunedì mercoledi venerdì 
lnnedì mercoledì venerdi 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
giovedì 
lunedì 
martedì 

~NNO Il. 

mercoledì venerdì 
Ì giovedì sabato 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì 

( mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

} lunedì 
) martedì 

giovedì 
martedì giovedì 
lunedi sabato 

9-10 Aula C 
15-16 • e 

13112-141(2 • G 
13-14 )) G 

9112-10112 Scuola Applic. Aula C 
10 112-12 Istit. di Chim. gen. 

10-11 Istituto di Fisica 
8112-9112 

8-9 
Aula G 

» G 
14-15 Scuola Applic. Aula C 

14112-16 112 Aula di Disegno 
14-16 idem 

10 112-12 
11-12 

Aula C 
e 

9112-10112 Scuola Applic. Aula C 
15-16 Aula R 
16-17 • R 
10-11 

10 112-11 112 
11-12 
14-15 
16-18 

16112-18112 

Istituto di Fisica 
Aula· C 

. e 
Scuola Applic. Aula C 

Aula di Disegno 
Aula R 

1~ 



Licenza per gli asph•anti alla Scuola di Applicazione per g·li Ingegneri. 

Analisi algebrica . 

Geometria analitica 
Geometria descrittiva . 
Chimica inorganica ed organica 
Fisica sperimentale ( corso biennale) 
Disegno d'ornato e di Architet-

tura elementare. . 
Esercizi di analisi algebrica . 

• di geometria analitica . 
, orali . 

• di geom.a descrittiva f gra~ci. 

Analisi infinitesimale . 
Geometria descrittiva . 

Geometritt proietti va * 

Fisica sperimentale ( corso biennale) 
Mineralogia con esercizi . 
Disegno d'ornato e di Architet-

tura elementare. 
Esercizi di analisi infinitesimale 

d• a d "tt· orali • 1 geom. escr1 1va fi . gra c1 . 
di geometria proiettiva * 

Ricci 

Veronese 
Severi 
Bruni 
Vicentini 

Hesse 
Ricci 
Veronese 
Severi 

D'Arcais 
Severi 

Bordiga 
Vicentim 
Panebianco 

Hesse 
D'Arcais 
Severi 

Bordt'ga 

il.N1\'0 I. 
\ martedì giovedì sabato t mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì 
t martedì giovedì 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì Babato 
giovedì 
lunedì 
martedì 

il.NNO Il. 

5 mercoledì venerdì 
? giovedì sabato 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì 

t mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 

mercoledì venerdì 
\ lunedì 
f martedì 

giovedì 
martedì giovedì 
lunedì sabato 

* Per gli studenti che non abbiano seguito il corso di Geometria proiettiva nel 1 ° anno. 

9-10 
15-16 

13112-14 112 
13-14 

Aula O e 
G 
G 

9112-10112 Scuola Applic. Aula O 
10112-1::1 Istit. di Chim. gen. 

10-11 Istituto di Fisica 

17-19 Aula di Disegno 
8 112-9112 Aula G 

8-9 G 
14-15 Scuola Applic. Aula C. 

14112-16112 Aula di Disegno 
14-16 idem 

10112-12 Aula O 
11-12 • e 

91(2-10 112 Scuola Applic. Aula O 
15-16 » R 
16-17 • R 
10-11 Istituto di Fisica 
9-10 Scuola di Mineralogia 

14-16 
l 0 112-11 1 12 

11-12 
14-15 
16-18 

16 112-18 112 

Aula di Disegno 
Aula O 

e 
Scuola Applic. Aula O 

Aula di Disegno 
Aula R 

,-
lf'-
<:O 



Licenza in Cbinaica. 

Chimica inorganica ed organica Bruni 
Fisica sperimentale ( corso biennale) Vicentini 

Corso speciale di matematiche . Gnesotto 

Corso pratico di preparazioni chi-
miche e di ripetizioni delle 
esperienze di lezione . . Bruni 

AN.NO I. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì 

( martedì giovedì 

martedì giovedì sabato 

AN.NO Il. 

Fisica sperimentale ( corso biennale) 
:Mineralogia con esercizi . 
Una materia a scelta tra quelle di 
Cor30 di esercizi di Analisi chi-

Vicentini 
Panebianco 

Scienze naturali. 

martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 

mica qualitativa 

Corso di esercizi pratici di Fisica . 

Bruni 

Vicentini 

lunedì mercoledì venerdì 
1 a sezione lunedì giovedì 

t 2a sezione martedì venerdì 

10 112-12 
10-11 

14112-16 
14-15 

15-18 

10-11 
9-10 

14-18 
13-16 
13-16 

Istit. di Chim. gen. 
Istituto di Fisica 

Aula G 
• G 

Istit. di Chim. gen. 

Istituto di Fisica 
Scuola di Mineralogia 

Istit. di Chim. gen. 
Istituto di Fisica 

id. 

N. B. Alla fine del 1 ° anno lo studente dovrà sostenere una prova sul corso pratico di Preparazioni chimiche e di ripetizioni delle espe-
rienze di lezione, e alla fine del 2° una prova sul corso di Esercizi d'analisi chimica qualitativa ed una sul corso di Esercizi pratici di fisica. 

Chimica inorganica ed organica. 
Fisica sperimentale ( corso biennale) 

Licenza in Scienze naf urali. 

Bruni 
Vicentini 

ANNO I. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

10 112-12 
10-11 

Istit. di Chim. gen. 
Istituto di Fisica 

f.-' o• o 



Corso speciale di Matematiche . 

Corso di esercizi pratici di Chimica . 
Zoologia ed Anatomia comparata (1) 

Botanica 
Fisica sperimentale ( corso biennale) 
Zoologia ed Anatomia comparata (1) 
Esercizi di Botanica. 

Corso di esercizi pratici di Fisica . 

Esercizi di Zoologia ed Anatomia comp. 

Gnesotto 

Bruni 
Carazzi 

Saccardo 
Vicentini 
Carazzi 
Saccardo 

Vicentini 

Carazzi 

lunedì mercoledì 
.l martedì giovedì 

martedì giovedì sabato 

/\NNO Il. 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 
martedì giovedì 

j 1 a sezione lunedì giovedì 
f 2a sezione martedì venerdì 

mercoledì venerdì 

14 112-16 
14-15 

11-12 

11-12 
10-11 
11-12 
14-16 
13-16 
13-16 
14-16 

Aula G 
» G 

Istit. di Chim. gen. 
Istituto Zoologico 

Orto Botanico 
Istituto di Fisica 
Istituto Zoologico 

Orto Botanico 
Istituto di Fisica 

id. 
Istituto Zoologico 

N. B. Lo studente ha facoltà di seguire il corso di Mineralogia e di sostenerne l'esame anche prima della Licenza e in tal caso ne 
sarà dispensato nel biennio di Laurea. 

(1) L'esame comprenderà la materia svolta 'nel biennio. 

Biennio per Laurea in lllaCe1naCiea. 

Meccanica razionale Levi-Civita 5 lunedì mercoledì 14-lo Aula C 
f martedì giovedì 8-9 » c I lunedì 15-16 » c 

• » esercizi » mercoledì 13-14 » c 
venerdì 14-15 )) c 

e altri quattro corsi scelti tra i seguenti 

Geodesia teoretica . Antoniazzi j mercoledì venerdì 10-111,2 • G 
giovedì 14-15 )) c 

» • esercizi » giovedì 15-16 1,2 )) c 
Astronomia con esercizi . Lorenzoni martedì giovedì sabato 9 112-11 Osservat. Astron. 
Fisica matematica . Ricci lunedì mercoledì venerdì 17-18 112 Aula C 

I§ 



Analisi superiore ( corso biennale) . D'Arcais mercoledì venerdì l martedì sabato 
Geometria superiore (corso biennale) . Veronese giovedì 

venerdì 
Meccanica superiore Levi-Civita martedì mercoledì giovedì 
Matematiche superiori . Severi martedì giovedì sabato 
Teoria dei numeri . Gazzan(qa martedi giovedì 

Co1•so co111plc111enfare. 

Storia delle matematiche . Favaro lunedì mercoledì 

Bie1111io per La111•ea in Fisica. 

Corso di esercizi j per gli studenti di 3° anno Vicentini lunedì mercoledì venerdì 
pratici di fisica per gli studenti di 4° anno » tutti i giorni 

Fisica complementare Gnesotto f martedì giovedì 
t venerdì 

Fisica matematica. Ricci lunedì mercoledì venerdì 

Meccanica razionale L , . C., .1 j lunedì mercoledì 
ezt- nz a t d' • d' mar e 1 g1ove 1 l lunedì 

» esercizi » mercoledì 
venerdì 

Mineralogia. Panebianco martedì giovedì sabato 

15112-17 
14-15 
15-16 
13-14 

10 112-12 
11-12 

16-17112 

16-17112 

8-12 

17-18 
16-17 

17-18112 
14-15 

8-9 
15-16 
13-14 
14-15 
9-10 

Aula R 
Gab. di Geom. Super. I 

idem 
idem 

Aula da destinarsi 
Aula G 

• G 

Aula R 

Istituto di Fisica 
idem 

Aula C 
. e 
. e 
. e 
. e 
. e 
. e 

e 
Scuola di Mineralogia 



Fisica terrestre . 
1 • oppure 
{ Astronomia con esercizi . 

Chimica fisica 
oppure 

Elettrotecnica 

De Marchi 

Loreuzoni 
Bruni 

Lori 

lunedi mercoledi venerdi 

martedì giovedì sabato 
martedì giovedì l lunedi 
martedì 
mercoledì 

15-16 Gab. di Geogr. fisica 

9 1I2-ll Oss. Astronomico 
17 1J2-19 Ist. di Chim. gen. 

15-16 Scuola d' Applicaz.e 
11-12 id. 

15-16112 id. 
N. B. Lo studente dovrà frequentare durante il biennio per un semestre il laboratorio di Chimica. Qualora poi non provenga dall' Isti-

tuto tecnico, dovrà superare nel 1 ° o nel 2° biennio una prova di Disegno a mano libera. 

Biennio per Laurea -in Cbir11ica. 

Chimica fisica 
Chimica farmaceutica e tossicologica 

(metà del corso biennale) 
Corso di esercizi pratici di Chimica 

(biennali) . 
e due corsi scelti tra i seguenti: 

Elettrochimica 
Chimica farmaceutica e tossicologica 

(la metà che può servire a comple-
tare il corso biennale) 

r Chimica bromatologica 
ovcero 

Ì Chimica docimastica . 
\ 

Bruni 

Spica P. 

Bruni 

Pellini 

Spica P. 
» 

Bruni 

martedì giovedì 17 112-19 Istit. di Chim. gen. 

lunedì mercoledì venerdì 8 112-9 314 Istit. di Chim. Farm. 

tutti i giorni Istit. di Chim. gen. 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 

martedì lllércoledì 
t sabato 

17-18 Istit. di Chim. gen. 

8 112-9 314 Istit. di Chim. Farm. 
13 1J2-15 id. 

15-16 
9-10 

Scuola d'Applicaz.0 

id. 
N. B. Lo studente dovrà frequentare per due anni il laboratorio di Chimica inorganica ed organica occupandosi nel primo anno di Chimica 

analitica quantitativa e nel secondo anno di lavori sperimentali in Chimica organica ed inorganica e in Chimica fisica sostenendo alla fine 
del primo anno una prova pratica. Di più dovrà attendere per un semestre ad esercizi di Fisica sperimentale. 

..... 
O' 



Biennio di Laur•ea in Scienze Naturali. ..... 
Anatomia umana (corso annuale). Bertelli martedì giovedì sabato 13-]4 

i:;;, 
S. Mattia Aula B I H'" 

Antropologia 
Fisiologia umana (corso annuale). 
Geografia fisica. 
Geologia . 

Mineralogia . 

Tedeschi 
Stefani 
De Marchi 
Dal Piaz 
Panebianco 

lunedì martedì 
lunedì martedì mercoledì 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

16-17112 Istituto di Antrop. 
10-11 S. Mattia Aula D 
9-10 Istituto di Geologia 
10-11 id. 
9-10 Scuola di Mineralogia 

Lo studente dovrà frequentare un laboratorio di Scienze naturali per due anni e per un anno seguire due dei 
corsi di esercitazioni sottoindicati e superare alla fine del biennio le prove pratiche stabilite dalla Facoltà: 

Esercizi di Mineralogia 
» Geologia . 
» Botanica . 
» Zoologia . 
» Antropologia 

Panebianco 
Dal Piaz· 
Saccardo 
Garazzi 
Tedeschi 

in giorni ed ore da 
idem 
idem 

martedì giovedì 
in giorni ed ore da 

destinarsi 

14-16 
destinarsi 

Istituto di Minerabgia 
Istituto di Geologia 

Orto Botanico 
Istituto di Zoologia 

Istituto di Antropol. 
N.B. Lo studente, che non provenga dall'Istituto tecnico, dovrà superare nel 1 ° o nel 2° biennio una prova di Disegno a mano libera. 

Elenco ed orar•io •lei ••or•si libe1·i consigliati dalla l~aeol•à. 
Lo st.udente non può iscriversi a più di dieci corsi liberi, nè a più di sei tra quelli che sono elencati alle lettere A, B. - Però questa 

ultima limitazione non vige per gli studenti del primo biennio che aspirano alla Scuola d'Applicazione. 

&. - CORSI LIBERI DELLA FACOLTÀ. 

ltlntt•111a ticn. 

Calcolo delle probabilità D'Arcais mercoledì venerdì 16 t12-i8 Aula R 
Teoria dei numeri Ga.2:zaniga martedì giovedì 16-17 112 » G 

Applicazioni geom.e del calcolo Dell' A,qnola : 
martedì giovedì 
sabato 

15 112-16 1 12 » R 
15112-16112 Gab.0 di Geom.a Sup.e 

Disegno di macchine . Hesse i giovedì 
sabato 

14-16 Aula O 
lo-17 • O 



t•iMiC'n e Chianien. 

Fisica complementare . Gnesotto martedi giov-edi 17-18 Aula C 
venerdi 10-11 » e 

Fisica terrestre (Oceanografia) . 1/fagrini lunedì mercoledì 16-17 112 
Chimica fisica Bruni martedì giovedì 17 112-19 Istit. di Chim. gen. 
Analisi chimica con applicazioni Spica P. martedì giovedì sabato 13 112-15 Ist.0 di Chim.a Farm.a 
Chimica analitica Fellini martedì giovedì sabato 14-15 Istit. di Chim. gen. 
Analisi chimica volumetrica con 

speciali riguardi alle appli-
cazioni tecniche, mediche e i sabato 15 112-17 Ist.0 di Chim.a Farm.a farmaceutiche Spica G. domenica 8-9 112 idem 

Chimica applicata . Anderlini lunedì mercoledì venerdì 14-15 Istit. di Chim. gen. 
Complementi di Chimica inorg. Barbieri sabato 14 112-16 idem 

Scienze 11a1111•ali. 

Petrografia . Panebianco martedì giovedì 16-17 112 Scuola di Mineralogia 
Paleontologia Dal Pia.~ mercoledì sabato 16-17 112 Istituto di Geologia 

Giacimenti minerali Billows j lunedì 17-18112 Scuola di Mineralogia 
sabato 15-16 112 id. 

Biologia vegetale Béguinot i giovedì 8-9112 Orto Botanico 
sabato 8-9112 id. 

Crittogamia scientifica e applicata Traverso lunedì mercoledì venerdì 8-9 id. 
Parassitologia Carazzi martedì giovedì sabato 16-17 Istituto di Zoologia 
Batteriologia Catterina martedì giovedì sabato 15-16 Scuola S. Mattia I g 
Storia della Zoologia . Setti mercoledì venerdì 16-17 112 Aula R 



Agraria generale . 
Legislazione sanitaria . 
Embriologia . 
Istologia normale . 
Tecnica istologica . 
Educazione fisica della gioventù 

( con educazìone pratica nella 
palestra) . 

Storia dell'Arte 

Il. - CORSI LIBERI DI ALTRE FACOLTÀ. 

Di 111uro 
Sera/ùu' 
Fal'aro G. 
Sall)ioli 
Salcioli 

Ton.~ig 
111 oscltetti 

Sc1:ola di Applicazione 

Facoltà di Medicina 

Facoltà di Lettere 

Nei giorni ed ore ftabiliti dagli 1 

orari delle rispetti ve Facoltà. 

C:. - CORSI UFFICIALI DI ALTRE FACOLTÀ E SCUOLE CONSIGLIATI COME CORSI LIBERI. 

Lingua tedesca . Baragiola Facoltà -di Lettere 
Fisica tecnica Bellidi 

I 
Elettrotecnica ( corso preparatorio) . Lon 
Elettrotecnica » 

Scuola di Applicazione f Nei giorni ed ore stabiliti dagli 
Esercizi di Elettrotecnica » 

I Idraulica Turazza 
Meccanica applicata Bernardi ) orari delle rispettive Facoltà 

' 
Chimica bromatologica Spica P. Scuola di Farmacia 
Letteratura italiana Rossi 
Filosofia teoretica Bonatelli l e Scuole. 
Storia della Filosofia Ardigò Facoltà di Lettere 

\ Geografia Pennesi 
Statistica . Sitta Facoltà cli Legge 

,_. 
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FACOLTÀ 
DI 

FILOSOFIA E LETTERI~ 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

PER LA LAUREA IN LETTERE 

Letteratura italiana . prof. Rossi martedì giovedì venerdi 14-15 Aula E 
Letteratura latina. Cortese lunedì martedì 15-16112 B 
Letteratura greca . » Roma,rpzoli lunedì mercoledì venerdì 10-11 E 
Storia antica Tropea giovedì sabato 8-9 • B 
Geografia Pennesi martedì giovedì sabato ll-12 ScuoladiGeogr. 

Una materia a scelta fra i corsi complementari. 

Letteratura italiana . prof. 
Letteratura latina . 
Letteratura greca . 
Storia moderna 
Storia della filosofia 
Storia comparata delle 

lingue classiche 

» 

)} 

» 

~NNO Il. 

Rossi martedì giovedì venerdì 14-15 Aula E 
Cortese lunedì martedì 15-16 112 B 
Romagnoli lunedì mercoledì venerdì 10-1 l » E 
}la11/ro11i lunedì mercoledì venerdì 11-12 K 
Ardigò lunedì mercoledì venerdì 13-14 » K 

'f'eza martedì giovedì sabato 9-10 E 
Una materia a scelta (consigliata ta _qrammatica greca e latina). 

~NNO lii. 

Letteratura italiana . prof. Rossi martedì giovedì venerdì 14-lò Aula E 
Letteratura latina 
Letteratura greca 
Storia antica . 
Archeologia . 
Storia comp." delle lettera-

ture e lingue neolatine » 

Due materie a scelta. 

Cortese 
Roma,qnoli 
Tropea 
Pellegrini 

Crescini 

lunedì martedì 15-16 112 » B 
lnnedi mercoledì venerdì 10-11 E 
martedì giovedì sabato 8-9 • B 
mercoledì giov. sabato 15-16 Scuola ArcheoL 

martedì giovedì sabato 10-11 Aula K 

A N N O I V . 

Storia moderna . 
Pedagogia 

. prof. JJf anfroni lunedì mercoledì venerdì 11-12 Aula K 
» Jf arcltesini martedì giovedì sabato 17-18 » E 

Una materia a scelta (per quelli elle seg!lono il magistero nella sezione sto-
rica è prescritta la Geografia). 
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DALLA FACOLTA ED ORARIO 

PER LA LAUREA IN FILOSOFIA 

Letteratura italiana . prof. Rossi martedì giovedì venerdì 14-15 Aula E 
Letteratura latina . » Cortese lunedì martedì 15-16 112 » B 
Letteratura greca . • Romagnoli lunedì mercoledì venerdì 10-11 E 
Filosofia teoretica . » Bonatelli lunedì mercoledì venerdì 9-10 » E 
Pedagogia. . » JJf archesini martedì giovedì sabato 17-18 » B 

Una materia a scelta. 

,l.l'\l'WO Il. 

Letteratura italiana . prof. Rossi martedì giovedì venerdì 14-15 Aula E 
Letteratura latina . » Cortese lunedì martedì 15-rn 1,2 • B 
Letteratura greca » Romagnoli lunedì mercoledì venerdì 10-11 » E 
Filosofia teoretica . » Bonatelli lunedì mercoledì venerdì 9-10 » E 
Pedagogia » .Jf arcltesini martedì giovedì sabato 17-18 » E 

Una materia a scelta. 

il.NNO lii. 

Storia antica. . prof Tropea martedì giovedì sabato 8-9 Aula B 
Storia delltt Filosofia • Ardt/Jò lunedì mere. venerdì 13-14 » F 
Filosofia morale. » . Jf arcltesini lunedì mere. venerdì 16-17 • E 
Antropologia • Pedesclzi lunedì martedì 16-17 112 Ist. Antrop 

Due materie a scelta. 

il.NNO IV. 

Storia della Filosofia . prof. Ardigò lunedì mere. venerdì 13-14 Aula F 
Storia moderna » Manfroni lunedì mere. venerdì 11-12 » K 
Filosofia morale • Marchesini lunedì mere venerdì 16-17 » E 

Una materia a scelta. 
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CORSI UFFICIALI COMPLEMENTARI 

Grammatica greca e latina prof. Cima lunedì mercoledì sabato 14-15 Aula E 
Paleografia . » Laz.~arini lunedì mercoledì venerdì 9-10 F 
Filosofia della Storia . » Bonatelli lunedì mercoledì venerdì 11-12 • E 
Lingua e letteratura tedesca » Bara/}iola tutti i giorni 18-19 • F 
Antropologia. Tedeschi lunedì martedì Hi-17 112 Ist. Antrop. 

Corsi Liberi 
( Articolo 124 del Regolamento Generale Universitario). 

CORSI CO'.vIPLE:MENTARI. 

Antichitit greche e romane prof. Tropea martedì mercoledì giovedì 13-14 Aula B 
Storia dell'arte » Moscltetti martedì giovedì sabato 16-17 » K 
Numismatica e Sfragistica » Ri.s·z·oli lunedì mere. venerdì 8-9 » K 

Letteratura italiana 
Geografia 

Letteratura italiana . 
Storia della Filosofia. 
Geografia 
Storia moderna 
Letteratura greca 
Educazione fisica . 

CORSI PAREGGIATI. 

. prof. Trabalz·a lunedi mercoledì venerdì Hi-17 Aula K 
» Biasintti lunedì mercoledì venerdì 17-18 » K 

CORSI PARZIALI NON PAREGGIATI. 

. prof. Belloni 
» jJf ondolfo 
» 11fnsoni 

Gerola 
» Lel'i 
» 'l'o n.z· zg 

giovedì 
venerdì sabato 
sabato 
mercoledi 
venerdì 
giovedì· 

14-15 Aula K 
13-14 112 » 

15-16 » 

9-10 » 

15-16 

F 
K 
B 
K 

17-18 Ist. d'Igiene 
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ORARIO DELLA SCUOLA DI MAGISTERO 

SEZIONE LETTERARIA 

Grammatica greca e latina . prof. Cima lunedì 13-14 Aula E 
Letteratura latina » Cortese lunedì 17-18 > E 
Letteratura greca » Romagnoli martedì 11-12 • E 
Letteratura italiana > Rossi venerdì l 5-16 • E 
Pedagogia > Marchesini venerdì 17-18 » E 

• Legislazione scolastica com-
parata • Ardigò giovedì 16-17 • K 

SEZIONE STORICA 

Storia antica . prof. Tropea martedì 9-10 Aula B 
Storia moderna . Manfroni mercoledì 14-15 > R 
Geografia > Pennesi venerdì 15-16 Scuola Geogr. a 

:Pedagogia » Marchesini venerdì 17-18 Aula E 
Legislazione scolastica com-

parata Ardigò giovedì 16-17 • K 

SEZIONE FILOSOFICA 

Filosofia . prof. Bonatelli martedì 16-17 Aula E 
Filosofia della storia . > Bonatelli lun. mere. ven. 11-12 • E 
Pedagogia » JJf archesini venerdì 17-18 » E 
Legislazione scolastica com-

parata • Ardigò giovedì 16-17 » K 

Annuario 1908-909. 11 
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I LICENZIATI DALLE SCUOLE NORMALI 

ORARIO DELLE LEZIONI 
PER L'ANNO ACCADEMICO 1908-909 

'.IO C: 0 r S 0 

Italiano . . . prof. Rossi (orario della Facoltà) mart. giov. sab. 14-15 
Pedagogia • Marchesini (idem) • mart. giov. sab. 17-18 
Igiene scolastica. » Serafini sabato dalle 15 alle 17 (alla Scuola di Medicina) 
Legislazione sco-

lastica e diritto 
amministrativo. » Cammeo martedì dalle 15 alle 17 

Corsi consigliati per la libera scelta 

Storia moderna . prof. M anfroni ( or~rio della Facoltà) lun. mere. ven. 11-12 
Storia dell ' arte 

(Corso libero) . • Moschetti (idem). mart. giov. sab. 16-17 

20 e: orso 

Italiano . . . prof. Rossi (orario della Facoltà) mart. giov. sab. 14-15 
Pedagogia. . . · • Marchesini ( orario della Facoltà) mart. giov. sab. 17-18 
Filosofia teoretica • Bonate/li (orario della Facoltà) lun. mere. ven. 9-10 

oppure 
Filosofia morale . • Marchesini (orario della Facoltà) lun. mere. ven. 16-17 
Esercitazioni di 

Italiano . . . • Rossi 
Esercitazioni di 

Pedagogia . . • Marchesini 

giovedì dalle 9-10 e dalle 15-16 

giovedì dalle 10-12 



SCUOLA 
DI 

APPLICAZIONE PER GL' INGEGNERI 



ORARIO DELLE LEZIONI 
ilNNO I. 

Analisi algebrica ed infinitesimale (Parte la). Prof: Ricci mart. giov. sab. 9-10 

Geometria analitica V, i mart. giov. sab. 13-14 • eronese 1 di 16-17 merco e 
Geometria descrittiva. » Severi lun. mere. ven. 9112-101,2 
Chimica inorganica )) Bruni lun. mere. ven. 10 1,2-12 
Disegno di ornato e Architettura elementare. )) Hesse mere. ven. 17-19 
Esercizi di Analisi algebrica ed infinitesimale. )) Ricci lun. mere. ven. 8 1,2_9 112 
Esercizi di Geometria analitica )) Veronese mart. giov. sab. 8-9 

d ·tt· {- orali • » Severi giovedì 14-15 > • » escr1 1va fi . 
lunedì martedì 14-16 gra c1. )) » 

,INNO Il. 

Aula C (all'Università) 
• G id. 
» G id. 
• C (Scuola d'Applic.) 

Istituto di Chimica gener. 
Aula di dis. (all'Università) 
Aula G (all'Università) 

• G id. 
» C (Scuola d' A pplic.) 

Aula di dis. (all'Università) 

(Come dalt Orario dellçi Facoltà di· Scienze relativo alta· Licenza dal biennio preparatorio 
alla Scuola di Applicaziòne). 

Analisi infinitesimale . . Prof. IJ'Arcais i mere. ven. 10112-lt Aula C (all'Università) 
giov. sab. 11-12 > c id. 

Geometria descrittiva. » Severi lun. mere. ven. 9112-101,2 » C (Scuola d' Applic.) 
Geometria proiettiva ( 1). Bordiga I lunedì 15-16 » R (all'Università) » 

16-17 R id. mere. ven. • 
Fisica sperimentale ( Corso biennale). » Vicentini mart. giov. sab. 10-11 Istituto di Fisica 
Mineralogia con Esercizi. )) Panebianco mart. giov. sab. 9-10 Scuola di Mineralogia 

(1) Per gli studenti clte non abbiano seguito q11esto corso nel primo anno. 

,_. 
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Disegno di ornato e Architettura elementare. Prof. Hesse mere. ven. 14-16 Aula di dis. (aWUniversità) 
Esercizi di Analisi infinitesimale . 

Esercizi di G • d ·tt· \ orali eometna escr1 1 va ì fi . 
e gra ci. 

proiettiva . 

Meccanica razionale 
Idem 
Esercizi di meccanica razionale 
Idem 
Idem 
Geodesia teoretica . 
Idem 
Esercizi di Geodesia teoretica . 
Statica grafica . 
Applicazioni di Geometria descrittiva. 
Chimica docimastica 
Idem 
Esercizi di Chimica docimastica 
Geologia ( corso speciale) 
Idem 
Costruzioni civili e rurali 
Idem 
Geometria pratica . 
Disegno di Elementi di Macchine . 
Esercizi di Calcolo . 

» D'Arcais 

» Severi 

lunedì 
t martedì 

giovedì 
lun. giov. 
mart. sab. 

10112-11112 Aula C (all'Università) 
11-12 » C id. 
14-15 » C (Scuola d'Applic.) 
16-18 Aula di dis. (all'Università) 

» Bordiga 16-18 id. 

A. N N U I I I . 

Prof. Levi-Civita lunedì mercoledì 14-15 Aula C ( all' Università) 
» » martedì giovedì 8-9 » c id. 
» » lunedì 15-16 » G id. 
• » mercoledì rn-14 c id. 
» • venerdì 14-15 » G id. 
» Antoniazzi giovedì 14-15 » c id. 
» » mercoledì venerdì 10-11112 » G id. 
» » giovedì 15-16112 G id. 
» Favaro lunedì martedì 9-11 » D (Scuola d'Applic.) 
» Bellavitis giovedì sabato 10-12 » D id. 
» Bruni martedì mercoledì 15-16 Aula da destinarsi 

• sabato 9-10 id. 
» » venerdì sabato 15-18 Lab. Chim. (Scuola d'Applic.) 
» Dal Piaz venerdì 13-14 Aula E id. 
» • martedì sàbato 14-15 » E id. 
» Sansoni giovedì 9-10 » E id. 
» » lunedì martedì 11-12 • E id. 
» Salvotti martedì mercoledì 16-18 » E id. 

Ing. Schenck venerdì 8-10 » D id. 
» Gloria mercoledì 8 112-10 • E id. I~ 



,l N N O I V. 

Elettrologia e misure elettriche . Prof. Lori martedì 11-12 Aula B (Scuola d'Applic.) 
Idem • » sabato 9112-10112 » B id. 
Esercitazioni . )) » venerdì sabato 14-16 Lab. di Elettr. id. 
Meccanica applicata » Bernardi lunedì venerdì 11-12 Aula C id. 
Idem • martedì 10-11 » e id. 
Esercitazioni . » » sabato 10112-121,2 » H id. 
Fisica tecnica )) Bellati mercoledì 11-12 • E id. 
Idem • giovedì 8112-10 » E id. 
Idem » » venerdì 10-11 » E id. 
Idem • » sabato 8-9 1,2 • E id. 
Idraulica . • 'fura.~.rn lun. mart. giov. 15-16 e id. 
Geometria pratica . • Salvotti giovedì 16-17 1,2 » e id. 
Idem venerdì 16-18 )) e id. 
Architettura tecnica Donghi martedì 8-10 H id. 
Idem • » sabato 16-18 » H id. 
Strade ordinarie e Ponti in muratura. Tomasatti martedì 16-17 » e id. 
Idem • mercoledì 14 112-16 112 » e id. 
Idem » giovedì 11-12 » e id. 
Esercitazioni. )) » lunedì 16-17 112 H id. 

N. B. Le esercitazioni di elettrotecnica comincieranno dopo le vacanze di Natale e finiranno col mese di aprile. 

Elettrotecnica e misure elettriche. 
Esercitazioni. 
Architettura tecnica 
Idem . 

~Ni"WO V. 

Prof. Lori 
)) )) 

• Donghi 
• » 

lun. mere. ven. 
martedì giovedì 
martedì 
sabato 

10-11 Aula B (Scuola d'Applic.) 
16-18 Lab. di Elettr, id. 
10-12 Aula G id. 
14-16 » G id. 

,-4 
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Ponti in legno e ferro . .Rossi martedi 8-9 Aula A (Scuola d'Applic.) 
Idem • » giovedì 9-10 » A id . 
Idem • • sabato 8-10 • A id. 
Esercitazioni . » • sabato 16-18 » G id. 
Strade ferrate e Gallerie » Tomasatti lunedi venerdì 9-10 • A id. 
Idem » • mercoledì 8-9 • A id. 
Esercitazioni . • » giovedì 14-16 » G id. 
Macchine agricole, idrauliche e termiche. » Bernardi mere. giov. sab. 11-12 ». A id. 
Esercitazioni . • » venerdi 16-18 » G id. 
Costruzioni idrauliche . » Turazza martedì 9-10 • A id. 
Idem » • sabato 10-11 • A id. 
Esercitazioni . » • lunedì mercoledì 16-17 112 • G id . 
Economia rurale ed Estimo . • .Di Muro lun. mere. ven. 15-16 • A id . 
Materie giuridiche . » Polacco lunedì venerdì 11-12112 » F id. 

N. B. Le esercitazioni di elettrotecnica comincieranno dopo le vacanze di Natale e finiranno col mese di aprile. 

Orario per i .eortii eo1111ale1ne11t11ri e liberi 

Corso dimostrativo dei principi d'Igiene che 
hanno applicazione nei vari rami dell'In-
gegneria ( corso complementare). 

Tecnologia meccanica ( corso libero) 
Agraria ( corso libero) . . . . 

Prof. Serafini 
• Rossi 
• .Di Muro 

giovedì 10-11 
martedì venerdì 17 112-18 112 
lun. mere. ven. 18-19 

Aula A (Scuola d'Applic.) 
• A id. 
• A id. ...... 

-:i 



Corsi Liberi della Facoltà di Scienze èonsigliati agli Allievi lng·egneri 

Disegno di Macchine . Prof. Hesse giovedi 14-16 Aula O all'Università 
Idem » » sabato 15-17 idem 
Calcolo delle probabilità » D' Arcais mercoledì venerdì 16 112-18 Aula R all'Università 
Chimica fisica • Bruni martedì giovedì 17 1]2-19 Istit. di Chim. gen. 
Giacimenti minerali. » Billows lunedì 17-18112 Scuola di Mineralogia 
Idem » • sabato 15-16112 idem 
Chimica applicata • Anderlini lunedì mere. venerdì 14-15 Istit. di Chim. gen. 
Storia dell'Arte Italiana . » Moschetti mere. venerdì sabato 16-17 Aula B (Scuola d' Applic.) 

...... 
00 



SCUOLA DI FARMACIA 
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MANIFESTO 
ORDINE 

suggerito per le materie obbligatorie 
PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA 

IN CHIMICA E FARMACIA 

A) Per ottenere la licen::;a. 

1° AN No 
Fisica sperimentale. 
Chimica inorganica ed organica. 
Zoologia. 

0 Esercid cli fisica (*). 
<== 2° ANNO (*) 
<== 

"' Fisica sperimentale. 
çq Mineralogia con esercizì. 

Botanica con esercizi. 
Chimica farmaceutica e tossi~olugica. 
Esercizi cli prepamzioni chimiche (nel 

laboratol'io cli Chimica farmacentica). 
Esercizì di analisi chimica qnalitativa 

(nel laboratorio cli Chimica generale). 

B) Per 9ttenere il Diploma di lau1·en. 
'.~ 0 A N N O (**) 

Chimica farmaceutica e tGssicologica. 
0 Esercizi di chimica farnrncentic;,, tossico-

logica, bromatologica e di zoochirnica. 
<== Esercizì di analisi chimiccl qnantitativa. 
<== J Materia medica (farmacog·nosia) e farnia-
-~ cologia, con esel'cizi. 
çq Chimica bromatologica. 

4° ANNO 
Igiene. 
Esercizì cli cltirnic'ì farrnacentic,1, tossico-

logica, bromatologica e di zoochi,nica. 

5° ANNO 

Pratica presso una farmacia. 

o 

<ll 
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PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA 
DI FARMACJSTA 

A) Per ottenere la licen::;a. 
1° ANNO 

Fisica sperimentale (corso speciale). 
Chimica inorganica ed organica. 
Botanica. 

2 ° A N N O (***). 
Chimica farmaceutica e tossicologica. 
Minernlogia ( corso speciale). 
Chirnicct bromatologica. 
Esercizi di preparazioni e cli analisi chi-

mica (nel laboratorio di Chimica far-
macentica). 

B) Per ottenere il Diploma di Farmacista. 
3° ANNO 

Chimica farmaceutica e tossicologica. 
Eserci:r.ì di chimica farmaceutica e tos-

sicologica. 
Materia medica (farmacognosia) e farma-

cologia coll esercizì. 
4° ANNO 

Pratica presso una farmacia. 

CORSI LIBERI E COMPLEMENTARI 
suRieriti dalla Scuola. 

PER GLI STUDENTI DIPLO:.VIANDI 
E LAUREANDI 

Analisi chimica - Chimica fisica - Analisi 
chimica volumetrica - Petrografia - Metodi di 
terapia ali111entarn e fisica - Fisiologia umana -
niacimenti minerali - Batteriologia - neografia -
Disegno - Chimica applicata - Parassitologia -
Legislazione sanitana - Paleontologia - Lingua 
e letteratura tedesca - Chimica analitica - Fisica 
complementare - Ig·iene - Crittogamia scien-
tifica e,! applicata. 

(*) Lo studente licenziando in chimica e farmacia doVI'a sostenere, alla fi11e del 2° anno 
a) una prova teorico-pratica riguardante le Preparazioni chimiche; b) una di Analisi chimica qua-
litativa; e) una di Fisica (Il. Decr. 16 maggio l 90ì). 

(**) Lo studente di laurea, entro il 2° biennio dovra prenclere iscrizione e sostenere 
l'esame sopra una materia a scelta fra quelle non obbligatorie consigliate dalla Scuola. 

Alla fine del 3° anno dovra snpcrnrn: a) una prova pratica cli Farmacognosia; b) una cli 
Analisi chimica quantitativa; e) una cli Chimica farmaceutica. 

(***) Lo studente licenziando in farmacia doVI'a sostenere, alla fi11e del 2° anno, una prova 
pratica sull'Analisi chimica. 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA SCUOLA ED ORARIO 

Per la lieenza in Chimica e Fa1•111acia 
ANNO I. 

Corsi Obbligatori 
Chimica inorganica e organica. Bruni lunedi mercoledi venerdi 10 lj2-12 
Fisica sperimentale Vicentini martedi giovedi sabato 10-11 
Zoologia . Carazzi martedi giovedi sabato 11-12 
Esercizì di Fisica (2) Vicentini· lunedi venerdi 14-17 

ilNNO I I . 

Fisica sperimentale Vicentini martedi giovedi sabato 10-11 
Mineralogia . Panebianco martedi giovedì sabato 9-10 
Esercizì di Mineralogia (2) . • lunedi mercoledi venerdi 10-11 
Botanica . Saccardo lunedi mercoledi venerdi 11-12 

Esercizi di botanica (2) \ martedi giovedi 13-15 • t sabato 13-14 
Chimica farmaceutica e tossicologica Spica P. lunedi mercoledi venerdi 8 112-9 314 

Esercizì di preparazioni chimiche (2). \ lunedì mercoledi 15-18 
• t sabato 14-16 1,2 

Esercizì di analisi chimica qualitativa Bruni martedi giovedi venerdi 15-18 

Pe1• la laurea io Cbi111iea e Farn1aeia 
A N N O I I I . (1) 

Chimica farmaceutica e tossi-
cologica . . Spica P. 

Esercizi di chimica farmaceutica, 
tossicologica, bromatologica 
e di zoochimica (2) . • 

lun~di mercoledi venerdi 

l lunedi mercoledi 
sabato 
martedi 

8 112-9 314 

15-18 
14-lo 1,2 

13-15 

Istit. di Chimica gen. 
Scuola di Fisica 
Scuola S. Mattia 
Scuola di Fisica 

Scuola di Fisica 
Scuola di Mineralogia 

idem 
Orto Botanico 

idem 
idem 

Ist. di Chim. farm. 
idem 
idem 

Istit. di Chim. gen. 

Ist. di Chim. farm. 

idem 
idem 
idem 

,..... 
-:i 
G!) 



Esercizi di analisi chimica quan-
titativa (2) . 

Materia medica (farmacognosia) 
e farmacologia . 

Esercizi di farmacognosia (2) 
Chimica bromatologica 

Igiene. 

Esercizi di chimica farmaceutica, 
tossicologica, bromatologica e 
di zoochimica (2) . 

Pratica presso una farmacia. 

Bruni 

Mm/ori 
» 

Spica P. 

Serafini 

Spica P. 

martedì giovedì venerdì dalle 15 in poi Istit. di Chimica gen. 

giovedì sabato 
martedì sabato 
martedì giovedì sabato 

~NNO IY. 

lunedì 
·, martedì 

lunedi mercoledì 
) sabato 
C martedì 

ANNO Y. 

10-11112 Scuola Med. S.l\fattia 
~101~ hlem 

8 112-9112 Istit. chim. farmac. 

10-12 Scuola Med. S. Mattia 
11-12 idem 

15-18 Ist. di Chim. farm. 
14-16112 idem 

13-15 idem 

(1) Oltre alle materie sopra indicate per il 3° anno lo studente deve iscriversi al corso e sostenere l'esame sopra una materia a scelta 
fra quelle non obbligatorie consigliate dalla Scuola. 

(2) Ad evitare che gli studanti abbiano a perdere qualche anno in seguito al fatta d'incompatibilità di orarì, la Scuola prescrive in via assoluta 
che gli esarcizi pratici di fisica, mineralogia, botanica, mat9ria medica, chimica farmaceutica, chimica analitica e chimica bromatologica siano fatti 
negli anni di corso giorni ed ore che nell'orario sopra esposto sono designati. 

.... 
-::r 



Corsi Obbligatori 
Fisica sperimentale ( corso speciale). 
Chimica inorganica ed organica 
Botanica . 

Chimica farmaceutica e tossi-
cologica . 

Esercizi di preparazioni e di 
Analisi chimica ( 1) . 

Mineralogia ( corso speciale) 
Chimica bromatologica 

Per la licenza in •'aru,aeia 
ANNO I. 

Vicentini 
Bruni 
Saccardo 

Spica P. 

Panebianco 
Spica P. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

A.NNO Il. 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 

10-11 
10112-12 

11-12 

Scuola cli Fisica 
Istit. cli Chimica gen. 

Orto Botanico 

8 112-9 314 Istit. cli Chim. farm. 

15-18 idem 
15-16 Scuola di Mineralogia 

8 112-9112 Istit. di Chim. farmac. 

Per il diplo111a professionale di Far1naeista 
ANNO lii. 

Chimica farmaceutica e tossi-
cologica . 

Esercizi di chimica farmac.a (1) 

Materia medica (farmacognosia) 
e farmacologia. 

Esercizi di farmacognosia ( 1) 

Pratica presso una farmacia. 

Spica P. 

1/f arfori 

(1) Vedasi la nota 2 a pagina precedente. 

lunedì mercoledì venerdì 
S martedì giovedì sabato 
f lunedì mercoledì venerdì 

giovedì sabato 
martedì sabato 

ANNO'"• 

8 112-9 314 
15-18 
10-12 

Istit. di Chim. farm. 
idem 
idem 

10-11112 Scuola Mecl. S. Mattia 
~10 Mem 

,..... 
-:i 
;I'-



ORARIO DEI CORSI LIBERI E COMPLEMENTARI 
suggeriti dalla Scuola di Farmacia conformemente a quanto si legge a pag. 171 di questo manifesto, e in quanto 

essi corsi siano conl}Jatibili col!' orario dei corsi obbligatort. 

Analisi chimica Spica P. lunedì venerdì 13 112-15 Istit. di Chim. farm. 
Chimica fisica Brllni martedì giovedì 17112-19 Istit. di Chim. gen. 
Petrografia . Panebianco martedì giovedì 16-17 112 Scuola di Mineralogia 
Metodi di terapia alimentare fisica. JJ;fa11ori lunedì mercoledì venerdì 16112-17112 S. Mattia 
Fisiologia umana Stefani lunedì martedì mercoledì 10-11 S . .Mattia Aula D 
Legislazione sanitaria. Serafini giovedì sabato 11-12112 S. Mattia Ist. d'Igiene 

Geografia Pennesi martedì giovedì sabato 11-12 Sala N 
Disegno Hesse mercoledì venerdì 13112-16 Sala O 

Igiene. Serafini 
lunedì 10-12 S. Mattia 
martedì 11-12 idem 

Zoologia (per gli aspiranti al 
diploma professionale) Caraz.zi martedì giovedì sabato 11-12 Istit. di Zoologia 

Parassitologia martedì giovedì sabato 16-17 idem 

Analisi chimica volumetrica Spica G. 
sabato 15112-17 Istit. di Chim. farm. 
domenica 8-9 112 idem 

Chimica applicata . Anderlini lunedì mercoledì venerdì 14-15 Istituto Chimico 
Chimica analitica Fellini martedì giovedì sabato 14-15 idem 
Paleontologia Dal Piaz mercoledì sabato 16-17 112 Scuola di ; eologia 

Giacimenti minerali Billows 
mercoledì 16 112-17 112 scuola di Mineralogia 
domenica 13-15 idem 

Batteriologia Catterina martedì giovedì sabato 15-16 S. Mattia 
Lingua e letteratura tedesca Bara,qiola lunedì mercoledì venerdì 17-18 Aula F 
Crittogamia scientifica ed applicata Praverso lunedì mercoledì venerdì 8-9 Orto Botanico 
Fisica complementare Gnesotto lunedì giovedì 17-18112 Aula G ,~ 





ELENCO DEI LAUREATI 
E DI COLORO 

CHE OTTENNERO DlPLOMl DE! GRADI MINOR! 

nell'anno scolastico 7907-908 

Allll//(/J'iO ii/08-,1)0/). 12 





L .A. tT :e E .A. T :C 

l1acoltà cti Giurisprudenza 

a pieni voti assoluti e lode: 

1 Belloni Carlo, di Carlo, da Polesella (Rovigo) 
2 Candolini Agostino, di Agostino, da Platischis (Udine) 
3 Cavalieri Mario, di Giulio, da Veromt 
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4 Del lVIissier Gino, di Giovanni Domenico, da Cividale (Udine) 
[) Franco Renzo, di Abramo Leone, da Venezia 
6 Rigoni Antonio, di Giuseppe, da Rubano (Padova) 

a pieni voti assoluti: 

7 Anzil Aristide, di Giovanni, da Udine 
8 Balis-Crema Alfonso, di Nicola, da Verona 
9 Bosio Guido, di Cesare, da Brescia 

lO Dalla Zonca Ettore, di Gaudenzio, da Venezia 
11 Foratti Fausto, di Carlo, da lVIontagnana (Padova) 
12 Livan Giacomo, di Eraclio, da Domegge (Belluno) 
13 Melli Gaetano, di Carlo, da Gonzaga (Mantova) 
14 Ortolani Giov,wni, di Giovanni, da Este (Padova) 
15 Stratta Raffaele, di Filippo, da Saluzzo (Cuneo) 
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a pieni voti legali: 

16 Battaglini Giacomo, di Pietro, da Roma 
17 Bazzarello Guglielmo, di Giovanni, da Boara-Pisani (Padova) 
18 Besi Andrea, di Alessio, da Padova 
19 Brunelli Brunetti Bruno, di Augusto, da Padova 
20 Fiorentino Giacomo, di Vincenzo, da Casale Monferrato (Ales-

sandria) 
21 Franceschinis Carlo Antonio, di Francesco, da Pordenone (Udine) 
22 Frigo Giulio, di Domenico, da Roana (Vicenza) 
23 Perego Luigi, di Luigi, da Palermo 
24 Tombolan-Fava Nico, di Oscarre, da Cittadella (Padova) 
25 Tretti Cesare, di Pietro, da Marano (Vicenza) 
26 Zevi Davide, di Filippo, da Genova 
27 Zoratti Egidio, di Lodovico, da Udine 
28 Zuliani Paolo, di Pio, da Castelnuovo (Verona) 

a semplt"ce approvazione: 
, . 

29 Benedetti Silvio, di Cesare, da Padova 
30 Bergonti Mario, di Guglielmo, da Verona 
31 Bianchini Guido, di Ugo, da Venezia 
32 Bon Carlo Emilio, di Marino, da Este (Padova) 
~33 Candiani Guido, di Antonio, da Caprino (Verona) 
34 Capuzzo-Dolcetta Italo, di Morando, da Castelfranco (Treviso) 
B5 Caterini Prospero, di Pietro, da Roma 
36 Cazzola Gaetano, di Gaetano, da Lonigo (Vicenza) 
37 Ceccon Giuseppe, di Giovanni, da Belluno 
38 Chiamenti Aurelio, di Angelo, da Zevio (Verona) 
39 Cibele Jacopo, di Pietro, da Thiene (Vicenza) 
40 Cracco Francesco, di Paolo, da Tregnago (Verona) 
41 Da Lisca Luig·i, di Giovanni, da Verona 
42 Della Bianca Bonaventura, di Redento, da Marsano al Taglia-

mento (Udine) 
43 Di Donato Amilcare, di Antonio, da Firenze 
44 Dondi dall'Orologio Antonio, di Giovanni, da Padova 
45 Duse Gaetano, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 



46 Ervas Angelo Domenico, di Gustavo, da Padova 
4 7 Fantato Carlo Antonio, di Pietro, da Albignasego (Padova) 
48 Fietta Alvise, di Antonio, da Asolo (Treviso) 
4H Fiumicelli Giuseppe, di Cesare, da Tremiti (Foggia) 
50 Foscolo Antonio, di Luciano, da Treviso 
61 Fusco Raffaele, di Raffaele, da Napoli 
52 Galloni Alessandro, di Giovanni, da Roma 
50 Gregori Emilio, di Giov. Batt., da Schilpario (Bergamo) 
54 Lugo Dante, di Francesco, da Peschiera (Verona) 
55 Milani Attalo, di Amilcare, da Verona 
56 Pellegrini Oreste, di Alessandro, da Caorle (Venezia) 
57 Pietrogrande Rinaldo, di Luigi, da Este (Padova) 
58 Piotti Pietro, di Ernesto, da Pezzaze (Brescia) 
59 Soster Giovanni, di Umberto, da Padova 
60 Tamajo Luigi, di Ernesto, da Firenze 
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61 Tomasini Giovanni, di Giuseppe, da Pontirolo Nuovo (Bergamo) 
62 Vallesi Ernesto, di Aristide, da Patti (Messina) 
63 Zanon Guido ili Federico, da Venezia 
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~1acoltà cti Mectitina e Chirurgia 

a pieni voti assoluti e lode: 

1 Tasca Giovanni, di Giacomo, da Venezia 

a pieni l'oti a8solrtfi: 

2 Cavagnis Giuseppe, di Vittorio, da Desio (Milano) 
3 De Fanti Alberto, di Ferdinando, da Venezia 
4 Dozzi Luigi, di Cesare, da Padova 
5 Lovadina Luigi, di Angeio, da Conegliano (Treviso) 
6 Orlandi Ettore, di Giuseppe, da Pescantina (Verona) 
7 Pellegrini Rinaldo, di Clemente, da Venezia 
8 Poli Gino, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
9 Ricci Gaetano, di Cesare, da Padova 

10 Slaviero Gherardo, di Jlarione, da Asiago (Vicenza) 
11 Tedeschi Antonio, di Domenico, da Padova 
12 Tragni Ruggero, di Angelo, da Bologna 
13 Turolla Narciso, di Antonio, da Villanov,t l\farchesana (Rovigo) 
14 Vidoni Giuseppe, di Giacomo, da S. Daniele (Udine) 
li"'> Zannini Mario, di Luigi, da Venezia 

a pieni voti legali: 

16 Agostinelli Giuseppe, di Giov. Batt., da Bassano (Vicenza) 
17 Bertagnoni Alfredo, di Gioacchino, da Milano 
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18 Fabiani Giovanni, di Pietro, da Valle d'Arta di Paularo (Udine) 
19 Guizzon Giovanni, di Valentino, da Vicenza 
20 Peduzzi Plinio, di Eugenio, da Negarine (Verona) 
21 Stoccada Giorgio, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 

a semplice approvazione: 

22 Mioni Mario, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
23 Panizzoni Gino, di Virgilio, da Oderzo (Treviso) 
24 Pertile Giuseppe, di Cristiano, da Marostica (Vicenza) 



184 

Facollà di Scienze Malematiche, Fisiche e Naturali 

in Matematica 

a pieni voti assoluti e lode: 

1 Comessatti Annibale, di Pietro, da Udine 

a pieni voti assolrdi: 

2 Caffarntti Leonella, di Augusto, da Rovigo 
:3 Tonolo Angelo, cli Antonio, da Casale sul Sile (Treviso) 

a semplice approva,2·io11e: 

4 Fontana Guido, di Giuseppe, da Vicenza 
5 Fioravanzo Augusto, di Francesco, da Breganze (Vicenza) 
6 Tantaros Demetrio, cli Andrea, da Anactorion (Grecia) 

in Chimica 

a pieni voti le.r;ali: 

1 Aita Antonio, di Valentino, da Sedegliano (Udine) 
2 Amadori Mario, di Marco, da Verona 
3 Da Ponte Costante, di Giovanni, da Venezia 
4 Nadalini Giovanni, cli Guglielmo, da. Corteleona (Pavia) 



a semplice approva.e·ione: 

G Bettagno Fulvio, di Alessandro, da Soave (Verona) 
6 Carteri Giuseppe, di Girolamo, da Valeggia (Verona) 
7 Cattaneo Giulio, di Riccardo, da Pordenone (Udine) 
8 Frigo Marino, di Luigi, da Veronella (Verona) 
9 Fnsconi Polibio, di Annibale, da Fossombrone (Pesaro) 

10 Guglielmini Alessandro, di Ernesto, da Mesola (Ferrara) 
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11 Nardnzzo Domenico, di Giuseppe, da Farra di Soligo (Treviso) 

in Scienze naturali 

a pieni voti assoluti: 

1 Chiti Cesarina, di Cesare, da Terranova (Catania) 

a pieni rnti le,r;ali: 

:! Spessa Carolina, di Luigi, lla Treviso 

a semplice rtJJprova.zionc: 

3 Diratzuyan N ersès, di Paulo, da Artvin (Armenia) 



186 

Facollà di Filosofia e Lettere 

in Lettere 

a pieni voti assoluti e lode: 

1 Lorenzetti Giulio, di Carlo, da Venezia 
2 Piccoli Raffaello, di Domenico, da Napoli 

a pieni voti assoluti: 

3 Schio Giuseppe, di Antonio, da Pojana Maggiore (Vicenza) 
4 Sommer Elvira, di Bernardo, da Padova 
6 Trevissoi Marino, di Carlo, da Venezia 
6 Zulian Giovanni, di Andrea, da Possagno (Treviso) 

a pieni voti legali: 

7 Brotto Augusto, di Giovanni, da Cassola (Vicenza) 
8 Cestaro Benvenuto, di Fortunato, da Montagnana (Padova) 
9 Malaguti Giacomo, di Gaetano, dtt Crevalcore (Bologna) 

10 Pusinich Guido, di Ottaviano, da Venezia 
11 Reali Pirro, fn Luigi, da Bevagna (Roma) 
12 Simonati Antonio, di Francesco, da Cavarzere (Venezia) 
13 Valeri Diego, di Abbondio, da Piove di Sacco (Padova) 

a semplite approvazione: 

14 Altan Natale, di Pietro, dc1, Sesto al Reghena (Udine) 
16 Bigaglia Giuseppe, di Pietro, da Venezia 



16 Bottoni Girolamo, di Luigi, da Monselice (Padova) 
17 Chiarelli Lamberto, di Filippo, da Conegliano (Treviso) 
18 Colotti Gianfranco, di Giov. Maria, da Venezia 
19 Ghedini Benedetto, di Bortolo, da Villabartolomea (Verona) 
20 Girardi Giacinto, di Marco, da Padova 
21 Guastavino Edoardo, di Giovanni, da Genova 
22 Guderzo Giovanni, di Francesco, da Crosara (Vicenza) 
23 Lago Evelina, di Gioacchino, da Padova 
24 Marin Antonio Narciso, di Eugenio, da Stra (Venezia) 
25 Vignato Pietro, di Lorenzo, da Gambellara (Vicenza) 
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scuola 11i Applicazione per gli Ingegneri 

a pieni voti le,r1ali: 

1 Agostini Ambrogio, di Antonio, da Treviso 
2 De Giuli Mario, di Giuseppe, da Roma 
3 De Lieto Vollaro Andrea, di Rober_to, da Napoli 
4 Visentini Marco, cli Isaia, da Mantova 

a semplice approvazione: 

5 Aghito Ugo, cli Modesto, da Campodarsego (Padova) 
6 Berlese Augusto, di Antonio, da Padova 
7 Castagna Carlo, di Francesco, da Cornucla (Treviso) 
8 Farini Gino Aldo, di Giovanni, da Padova 
9 Giani Vittorino, del fu Carlo, da Venezia 

10 Marsiglio Vittorio Emanuele, di Umberto, da Venezia 
11 Pittau Eugenio, di Giacomo, da Venezia 
12 Sicher Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
13 Tirelli Giuseppe, di Egidio, da Dolo (Venezia) 
14 Toderini Domenico Maria, di Vincenzo, da Padova 
15 Venier Francesco, di Marco, da Parenzo (Istria) 
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s e u o I a 11 i ~, il r m il e i a 

Laureati in Chimica e Farmacia 

a pieni voti tepali: 

1 Cavazzini Giovanna, di Pacifico, da Adria (Rovigo) 

a semplice approvazione: 

2 Caiola Renato, di Domenico, da Ancona 
3 Ferbellini Giuseppe, di Annibale, di Tregua.go (Verona) 
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GRADI MINORI 

SCUOLA DI FARMACIA. 

Abilitati all'esercizio della professione di Farmacista 

a semplice approvazione: 

1 Allegri Giuseppe, di Giuseppe, da Udine 
2 Baccolo Antonio, di Giuseppe, da Portese (Brescia) 
:3 Balduzzo Oreste, di Raimondo, da Barbarano (Vicenza) 
4 Basso Costante, di Giovanni, da Maser (Treviso) 
5 Bianchera Angelo, di Domenico, da Volta (Mantova) 
6 Bonino Umberto, di Pietro, da Padova 
7 Bonomelli Odoardo, di Augusto, da Brescia 
8 Botteselle Francesco, di Giovanni, da Col S. Martino (Treviso) 
9 Cegan Aldo, di Francesco, da Cittadella (Padova) 

10 Cima Federico, di Lorenzo, da Zelarino (Venezia) 
11 Dalla Fa vera Riccardo, di Giovanni, da Alano di Piave (Belluno) 
12 Fabris Maria, di Vettore, da Fonzaso (Belluno) 
13 Facini Jacopo, di Domenico, da Porpetto (Udine) 
14 Faggion Gemma, di Giuseppe, da Valstagna ( Vicenza) 
15 Fanoli Arturo, di Michele, da Padova 
16 Fersuoch Giov. Batt., di Pietro, da Rocca Pietore (Belluno) 
17 Fioretti Brnno, di Massimiliano, da Colle Umberto (Treviso) 
18 Fiorini dott. Dante, di Giov. Batt., da Venezia 
19 Galeazzi Adolfo, di Enrico, da Vicenza 
20 Lonardoni Silvio, di Giovanni, da Grezzano (Verona) 
21 Lotto Achille, di Gaspare, da Padova 



22 Malesani Giuseppe, di Eugenio, da Vigasio (Verona) 
23 Marchesi Stenio, di Luigi, da Padova 
24 Marini Aldo, di Giuseppe, da Colle Umberto (Trevìso) 
25 Marta dott. Bruno, di Carlo, da Agna (Padova) 
26 Mazzolini Floriano, di Leonardo, da Tolmezzo (Udine) 
27 Menin Bizzaro Giuseppe, di Angelo, da Zara (Dalmazia) 
28 Perdibon Lino, di Giovanni, da Padova 
29 Plebs Giuseppe, di Vincenzo, da Gallio (Vicenza) 
30 Pomini Domenico, di Pio, da Bovolone (Verona) 
31 Sala dott. Enrico, di Giuseppe, da Venezia 
32 Scapin Ciro, di Angelo, da Mozzecane (Verona) 
33 Sommacampagna Arturo, di Luigi, da Castelnuovo (Verona) 
34 Venier Giacomo, di Giovanni, da Villa Santina (Udine) 
35 Vianello Umberto, di Eugenio, da Venezia 
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36 Viero Teodorico, di Albano, da S. Vito di Leguzzano (Vicenza) 
37 Zacutti dott. Guido, di Sigismondo, da Venezia 

ScuoLE DI OSTETRICIA. 

Levatrici della Scuola di Padova 

con emzne11.s·a: 

1 Coletti Luigia, di Antonio, da S. Fior ùi Conegliano (Treviso) 
2 Cozzi Anna, di Osvaldo, da Tolmezzo (Udine) 
:J De Zorzi Elvira, di Sebastiano, da Fregona (Treviso) 
4 Dominicis Petronilla, di Carlo, da Gargnano (Brescia) 
6 Franceschini Regina, del fu Giovanni, da Fratta Polesine (Rovigo) 
6 Zanella Maria, del fu Antonio, dn Mugnano in Riviera (Udine) 

con segnala.iione: 

7 Borsatti Giuseppina, di Benigno, da Malcesine (Verona) 
8 Cepparo Maria, di Angelo, da Zoppola (Udine) 
9 Dall'Oglio Felicita, del fu Antonio, da Lusiana (Vicenza) 



192 

10 Dal Pr(t Virginia, di Benigno, da Soave (Verona) 
11 Deporati Anna, di Salomone, da Zermeghedo (Vicenza) 
12 Fabbris Eulalia, di Francesco, da Valstagna (Vicenza) 
13 Fabbris Ines, di Pietro, da Piacenza d'Adige (Padova) 
14 Forabosco Francesca, del fu Biagio, da Moggio (Udine) 
15 Gioppo Lucia, di Giovanni, da Carrè (Vicenza) 
16 Giusti Toscana, del fu Domenico, da Ronco all'Adige (Verona) 
17 Gonzaga Amabile, di Domenico, da N ogarole Rocca (Verona) 
18 Iorio Maria Luigia, di Giov. Batt., da S. Stefano Cadore (Belluno) 
19 Jeus Luigia, nata Stefanutto, da Maniago (Udine) 
20 Leoni Maria, di Ilarione, da Lastebasse (Vicenza) 
21 Maffei Antonietta, del fu Giovanni, da Tignale (Brescia) 
22 Mettifogo Maria, di Giuseppe, da Altissimo (Vicenza) 
23 Morselli Emilia, del fu Sergio, da Ostiglia (Mantova) 
24 Pizzolato Antonietta, di Antonio, da Vicenza 
25 Rizzo Rosina, di Antonio, da Boara Polesine (Rovigo) 
26 Simonati Elvira, di Angelo, da Bovigliana (Vicenza) 
27 Vido Maddalena, di Domenico, da S. Zenone Ezzelino (Treviso) 
28 Zigliotto Berenice, di Luigi, da Altavilla (Vicenza) 

con approca.?ione semplice: 

29 A venti Giuseppina, di Andrea, dtt Fonte (Treviso) 
30 Belligoli Anna Maria, di Angelo, da Sommacampagna (Verona) 
31 Bertoncello Giuseppina, del fn Andrea, da Cassola (Vicenza) 
32 Bocchese Argia, di Antonio, da Udine 
:rn Dalla Pozza Aida, di Ruffino, da S. Pietro in Gu (Padova) 
34 De Gani Filomena, del fu Domenico, da Altavilla (Vicenza) 
;15 Faccini Maria Luigia, di Luigi, da Fiesso Umbertiano (Rovigo) 
36 Franz Luigia, di Giov. Batt., da Baia (Udine) 
37 Lanzarotto Maria Luigia, di Francesco, da Lonigo (Vicenza) 
38 Meneghinotto El vira, di Angelo, da Vicenza 
39 Mognon Ester Antonietta, di Felice, da San Martino di Lupari 

(Padova) 
40 Noventa Cesira, di Giov. Batt., da Ponte S. Nicolò (Padova) 
41 Ponzi Emma, di Paolo, da Brescia 
42 Pezzin Catterina, del fn Antonio, da Conco (Vicenza) 



43 Pirrioni Maria, di Natale, da Cividale (Udine) 
44 Saggioni Ed vige, di Luigi, da Dolcè (Verona) 
45 Toniutti Libera, del fu Lorenzo, da Villa Santina (Udine) 
46 Zausa Luigia, di Antonio, da Camisano (Vicenza) 

Levatrici della Scuola di Venezia 

con eminenza: 

1 Zanatti Maria, di Giulio, da Treviso 

con seynala.zione: 

2 Angolani Maria, del fu Angelo, da Venezia 
3 De Anna Emilia, di Giovanni, da Parigi 
4 De Luca Toresa, di Giuseppe, da Zoldo Alto (Belluno) 
f> Della Pietra Rosalia, di Leonardo, da Oberschutt (Austria) 
6 Dosi Amedea, di Giuseppe, da Massa Lombarda !Ravenna) 
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7 Giacomazzi Augusta, di Giacomo, da Motta di Livenza (Treviso) 
8 Grossato Elisa, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
9 Mies Maria, di Francesco, da Ponte di Piave (Treviso) 

10 Simonetti Costantina, di Sante, da Pinzano (UdineJ 
11 Tomezzoli Margherita, del fu Luigi, da Udine 
12 Tonizza Maria, di Antonio, da Faedis (Udine) 
13 Zago Giovanna, di Antonio, da Borso (Treviso) 

con approva.2·ione semplice: 

14 Boscari Elisa, di Carlo, da Venezin 
15 Boscolo Rita, di Pietro, da Venezia 
16 Bozzoni Elvira, di Luigi, da Cordignano (Treviso) 
17 Carrer Carolin,i, di Giovanni, da Fo3salta di Piave (Venezia) 
18 Frare Angela, del fu Giovanni, da Fregona (Treviso) 
19 Gorgazzi Caterina, di Antonio, da Brugnera (Udine) 
20 Mascherini Emma, del fu Giuseppe, da Pordenone (Udine) 
21 Maschio Lucia, di Nicolò, da Reticza (Ungheria) 

Àlllt/llll'lO 1908-909. 1., 
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22 Mauro Ida, di Pietro, da Faedis (Udine) 
23 Riccio Leonilda, del fu Giosuè, da Venezia 
24 Sacconi Carolina, di Bernardo, da Vazzola (Treviso) 
25 Salvador Giulia, di Antonio, da Toul (Francia) 
26 Sgiarovello Amalia, di Giacomo, da Udine 
27 Stevani El vira, del fu Giov. Batt., da Venezia 
28 Toffolo Teresa, del fu Domenico, da Motta di Livenza (Treviso) 
29 Trevisan Beatrice, di Francesco, da Legnago (Verona) 
30 Turracin Antonietta, di Pietro, da Venezia 
31 Zane Reti, del fu Carlo, da Venezia 
32 Zanini Antonia, di Carlo, da Melma \Treviso) 
33 Zannier Anna, di Francesco, da Clauzetto (Udine) 
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e o R s o p RA T I e o s p E e I A L E n: I G I E N E p u B B L I e A 
PER GLI ASPIRANTI ALLE CARICHE SANITARIE 

Diplomi rilasciati per il corso bimestrale ottobre-dicembre 1907. 

Dottori in .fifediciua e Cliinzrgia 

1 Amistani Carlo, del fu Annibale, da Picerno (Potenza) 
2 Apostoli Felice, di Arnaldo, da Roncarole (Brescia) 
3 Bezzati Antonio, del fu Giuseppe, da Este (Padova) 
4 Bonauguri Ezio, di Antonio, da Dovadola (Firenze) 
5 Dozzi Luigi, di Cesare, da Padova 
G Fioretti Arnaldo, di Luigi, da Cf1rpineti (Reggio Emilif1) 
7 Favero Francesco, d.i Antonio, dtt Cavaso (Treviso) 
8 Franchi Pericle, del fu Giuseppe, da Curtatone (Mantova) 
9 Ferron Domenico, del fu Giov. Batt., da Sarego (Vicenza) 

10 Gasparetto Ettore, di Ermenegildo, da Boara Polesine (Rovigo) 
11 Gutierrez Francesco, del fu Battista, da Bortigali (Cagliari) 
12 Martinelli Ermanno, del fu Angelo, da Verona 
V3 Martinoni Luigi di Vincenzo, da Lonigo (Vicenza) 
14 Susanna Cataldo, del fu Luigi, da Savelli (Catanzaro) 
lò Silva Umberto, di Pietro, da Corigliano Calabro (Cosenza) 
16 Sambin Giovanni, di Paolo, da Padova 
17 Sambin Mario, di Paolo, da Padova 
18 Scanzi Cirillo Paolo, di Carlo, da Quinzano d'Oglio (Brescia) 
19 Tanfani Gustavo, di Vincenzo, da Rieti (Perugia) 
20 Tennani Nicolrt, di Pietro, da Guarda Veneta (Rovigo) 
21 Vanazzi Severino, del fu Francesco, da Ombriano (Cremona) 
22 Zannini Attilio, di Romano, da Borso (Treviso) 
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER I LICENZIATI 
dalle 

SCUOLE NORMALI REGIE E PAREGGIATE 

Diplomati nell'anno scolastico 1907-906 

a pieni l'oh" assoluti e lode: 

1 Baldan Marcella, di Albano, da Padova 
2 Bogno Ettore, di Pietro, da Mestre (Venezia) 
3 Canal Annita, di Nicola, da Venezia 
4 Deleuse Margherita, di Gaetano, da Roma 

a pieni l'oti le,qali: 

f> Crepaldi Carlo, di Vincenzo, da Bottrighe (Rovigo) 
6 De Biasi Giovanna, di Guglielmo, da Venezia 
7 Manzoni Emma, di Emilio, da Chioggia (Venezia) 
8 Pasqualigo Rosa, di Luigi, da Pojana Maggiore (Venezia) 
9 Pozzo Margherita, di Gaetano, da Venezia 

10 Zanon Luigi, di Angelo, da Megliadino (Padova) 

a semplice approra,àone: 

11 Bonfanti Licinio, di Giuseppe, da Castelgoffredo (]\fantova) 
12 Smaniotto Carlotta, di Agostino, da lVIaser (Treviso) 
13 Zaffoni Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

Diplomi conferiti per abilitazione all'insegnamento delle lingue straniere 

lingua francese: 

1 Beltrame Angela7 di Girolamo, da Vicenza - Diploma di 1 ° grado 
2 Bertolini Giuseppa, del fu Giovanni, da Vicenza • • » 

3 Boccaccini Elena, di Giuseppe, da Firenze » » 

4 Cappuzzo Oliva, di Pietro, da Bottrighe 1Rovigo) » » 

5 Paulotto Emilia, di Giuseppe, da Vicenza » » • 

6 Scolari Maria, di Giovanni, da Bassano (Vicenza) 
7 Secondini Giuseppe, di Sante, da Valeggio sul Mincio 

(Verona) » » 

8 Silvestrini Lucia, di Napoleone, da Padova » 

9 Viviani Cesira, di Giacomo, da Conegliano (Trevisoì » » 

lingua inglese: 

1 Bicchierai Olga, di Giovanni, da Livorno - Diploma di 2° grado 
2 Tosi Nerina, di Romeo, da Milano » 1 ° » 

lingna tedesca: 

1 Micheli Paolina, di Pilade, da Padova Diploma di 1 ° grado 
2 Zenari Giuseppina, di Giov. Antonio, da Verona » » 

Le Commissioni esaminatrici per gli esami di abilitazione all' inse-
gnamento delle lingue straniere erano costituite nel modo seguente: 

per la lingua fi·ancese: 

dai professori MANFRONl Camillo, Presidente, CRESCINI Vincenzo, BA-

RAGIOLA Aristide, PrnoTTI Ferruccio e signora BAHY-CATELLANI; 
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per la lingua· inglese: 

dai profeEsori MANFRONI Camillo, Presidente) CRESCINI Vincenzo, 
BARAGI0LA Aristide, CATELLANI Enrico e signorn DE Rt:NocHE 
Margherita: 

per la lingua tedesca: 

dai professori MANFRONI Camillo, Presidente) CRESCINI Vincenzo, 
BARAGIOLA Aristide, BRAiiER :Francesco Ignazio, Ov10 Antonio. 



ELENCO DEGLI INSCRITTI 
NELLE 

SINGOLE FACOLTA E SCUOLE 
per l'anno scolastico 7908-909 





Facoltà di Giurisprudenza 

1° CORSO 

1 Alberti Ducio, di Francesco, da Venezia 
2 Andreoli Alberto, di Edoardo, da Padova 
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3 Antonioli Giovanni, di Domenico, da Monig,l del Lago (Brescia) 
4 Asenello Angelo, del fu Giovanni, da Schio (Vicenza) 
5 Asquini Alberto, di Giovanni, da Trigesimo (Udine) 
6 A von Giuseppe, di Nicola, da Venezia 
7 Bagni Adolfo, di Riccardo, da Zola Predosa (Bologna) 
8 Barcella Sperandio, di Carlo, da Chiari (Brescia) 
9 Bardini Ampelio, di Antonio, da Vazzola (Treviso) 

10 Bassi Girolamo, di Giuseppe, da Venezia 
11 Basso Jacopo Ugo, di Giov. Batt., da Montecchio Precalcino (Vi-

cenza) 
12 Bastasin Antonio, del fu Girolamo, da Padova 
1:3 Bellometti Giacomo, di Francesco, da Sarnico (Bergamo) 
14 Beltrame Luigi, ai Carlo, da Malo (Vicenza) 
15 Berengo Pietro, di Francesco, da Mirano (Venezia) 
16 Bertagnoni Gian Ettore, di Eugenio, da Vicenza 
17 Bevilacqua Lazise Silvio, di Marco Antonio, da Verona 
18 Biagi Pietro, di Carlo, da Udine 
19 Bolognese Paolo, di Angelo, da Contarina (Rovigo) 
20 Bressan Guido, di Giov. Batt., da Verona 
21 Brosadola Giovanni, di Pietro, da Cividale (Udine) 
22 Brunelli Giovanni, di Antonio, da Brescia 
23- Casali Giuseppe, di Italia, da Verona 
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24 Chiarelli Ignazio, di Isidoro, da Mel (Belluno) 
25 Colucci Vitantonio, di Angelo, da Martina Franca (Lecce) 
26 Corgnali Giov. Batt., di Luigi, da Reana del Rojale (Udine) 
27 Cosmo Generio, di Alessandro, da Polcenigo (Udine) 
28 Da Borso Alessandro, di Giovanni, da Belluno 
29 De Bertoldi Aldo, di Bartolomeo, da Belluno 
30 De Claricini Guglielmo, di Nicolò, da Padova 
31 De Malfatti Giovanni Pietro, di Gaetano, da Ala (Trento) 
32 De Nicolao Dino, di Giovanni, da Padova 
33 Di Canossa Luigi, di Lodovico, da Verona 
34 Dinat Valentino, di Valentino, da Montereale Cellina (Udine) 
35 Doplicher Pellegrino, di Giov. Batt., da Trieste 
36 Doriguzzi Ugo, di Giovanni, da Sospirolo (Belluno) 
37 Emiliani Virginio, di Aristide, da Bologna 
:38 Falda Antonio, di Alfredo, da Camisano (Vicenza) 
39 Faso li Domenico, di Pietro, da S. Pietro In cariano (Verona) 
40 Fornasari Carlo, di Vitaliano, da Melara (Rovigo) 
41 Galletto Bortolo, di Francesco, da Sandrigo (Vicenza) 
42 Gallo Paolo, di Giovanni, da Venezia 
43 Gentilin Romolo, di Bortolo, da Torri di Quartesolo (Vicenza) 
44 Gregorj Mario, di Gregorio, da Treviso 
45 Guarnieri Enzo, di Giuseppe, da Feltre (Belluno) 
46 Lampertico Gaetano, di Domenico, Vicenza 
4 7 Lovaria Antonio, di Fabio, da Udine 
48 Malesani Alberto, di Francesco, da Sambonifacio (Verona) 
49 Marazzi Enrico, di Vincenzo, da Milano 
50 Marchetti Ezio, di Ricciotti, da Torreglia (Padova) 
51 Marsich Pietro, di Emilio, da Venezia 
52 Massarani Enzo, di Giuseppe, da Verona 
5:3 Medin Dataico, di Antonio, da Padova 
54 Millioni Renato, di Giov. Batt., da Verona 
55 Morelli Francesco, di Carlo, da Torino 
56 Mossolin Giovanni, di Evaristo, da Lonigo (Vicenza) 
57 Negra Giovanni, di Luigi, da Venezia 
58 Orlando Rinaldo, del fu Antonio, da Montebello (Vicenza) 
59 Palla Giovanni, di Antonio, da Padova 
60 Pancino Giuseppe, di Gaetano, da S. Stino di Livenza (Venezia) 
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61 Pellegrini Trieste Pietro, di Giovanni, da Asolo (Treviso) 
62 Pensato Francesco Paolo, di Giuseppe, da Monreale (Palermo) 
6:3 Pettoello Mario, di Mario, da Udine 
64 Pezzoni Francesco, di Vincenzo, da Mirano (Venezia) 
65 Pizzolari Giovanni, di Giuseppe, da Berg·amo 
66 Previtali Adolfo, di Luigi, da Milano 
67 Princigalli Antonio, di Giovanni, da Canosa Puglia (Bari) 
68 Regazzola Luigi, del fu Girolamo, da Este (Padova) 
69 Riberti Carlo, di Silvio, da Rovigo 
70 Righetti Giuseppe, di Arminio, da Verona 
71 Rigo Giuseppe, di Giovanni, da Dignano (Istria) 
72 Rocca Luna Giuseppe, di Giulio, da Dolo (Venezia) 
73 Romanato Enrico, di Virgilio, da Rovigo 
74 Ronfini Umberto, di Giuseppe, da Treviso 
75 Rossi Giacomo, di Giovanni, da Rivoli (Verona) 
76 Ruggieri Severo, di Giuseppe, da Martina Franca (Lecce) 
77 Sagone Giuseppe, di Giovanni, da Caltagirone (Catania) 
78 Saletta Iginio, di Vincenzo, da Schio (Vicenza) 
79 Scarpa Tobia, di Giovanni, da Chioggia (Venezia) 
80 Solero Arturo, di Giulio, da Sappada (Udine) 
81 Spada Giuseppe, di Virginio, da Frosinone (Roma) 
82 Suman Antonio, di Giuseppe, da Padova 
83 Tombolan-Fava Giuseppe, di Garibaldo, da Cittadella (Padova) 
84 Trida Carlo, di Giacomo, da Sorgè (Verona) 
85 Uberti Giovanni, di Giov. Batt., da Verona 
86 Vercesi Guido, di Annibale, da Tortona (Alessandria) 
87 Vitturi Albano, di Vittorio, da Verona 
88 Zamboni Manfredo, di Pietro, da Verona 
89 Zanetti Alberto, di Cesare, da Arcugnano (Vicenza) 
90 Zuliani Ettore, di Marco Tullio, da Padova 
91 Wiel Ferdinando, di Gioachino, da Venezia 

2° CORSO 

1 Albanese Attilio, di Edoardo, da Palermo 
2 Albasini Tullio, di Attalo, da Verona 
3 Albiero Aldo, di Bortolo, da Verona 
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4 Ascoli Gastone, di Prospero, da Vittorio (Treviso) 
5 A vanzini Ennio, di Bortolo, da Cologna Veneta (Vicenza) 
6 Ba Carlo, di Desiderio, da Zimella (Verona) 
7 Baggio Carlo, di Innocente, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
8 Banchieri Giuseppe, di Giuseppe, da Quero (Belluno) 
9 Bar besi Plinio, di Alessandro, da Verona 

1 O Bella vite Luigi, di Paolo, da Verona 
11 Bel viglieri Alberto, di Agostino, da Verona 
12 Bertolotti Attilio, del fu Giuseppe, da Gardone di Val Trompia 

(Brescia) 
13 Bevilacqua Luigi, di Giov. Batt., da Valdagno (Vicenza) 
14 Boccaccini Giovanni, di Francesco, dit Melfi (Potenza) 
15 Bonettini Vitale, di Francesco, da Esine (Brescia) 
16 Bortolussi Plinio, di Antonio, da Vittorio (Treviso) 
17 Boschetti Ezio, di Luciano, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 
L8 Bosisio Achille, di Aristide, da Venezia 
rn Carminati Angelo, di Costantino, da Carceri d'Este (Padova) 
20 Carnielli Sebastiano, di Antonio, da Motta di Livenza (Treviso) 
21 Caserotti Giuseppe, di Michelangelo, da Lendinara (Rovigo) 
22 Curtolo Angelo, di Pier Antonio, da Codog·nè (Treviso) 
23 D'Amato Angelo, Raffaele, di Antonio, da Molfetta (Bari) 
24 Ferrante Carmelo, di Salvatore, da Chiaromonte (Siracusa) 
25 Ferrari Riccardo, di Alessandro, da Verona 
26 Fiastri Giovanni, di Giulio, da Genova 
27 Gasperi Camillo, di Pietro, da Latisana (Udine) 
28 Giudici dott. Marcello, di Giuseppe, da Treviso 
29 Jonoch Giovanni, di Pietro, da Bassano (Vicenza) 
:30 Lorenzi-Bixio Giuseppe, di Arturo, da Lodi (Milano) 
31 Cicogna Mario, di Achille, da Venezia 
32 Cumano Carlo, di Emilio, da Feltre (Belluno) 
33 D'Agostino Pellegrino, di Antonio, da Treviso 
34 Da Lisca Ignazio, di Giovanni, da Verona 
35 Fa bris Giuseppe, di Giacomo, da Venezia 
B6 Fantin Gino, di Giovanni, da Vicenza 
37 Ferraretto Giov. Batt., di Michelangelo, da Lonigo (Vicenza) 
138 Fiorentini Scipione, di Ajace, da Vittorio (Treviso) 
39 Frasson Angelo, di Giovanni, da Cittadella (Padova) 



40 Furlani Angelo, di Luigi, da Torre di Mosto (Venezia) 
41 Garbin Giov. Batt., di Gaetano, da Montagnana (Padova) 
42 Garlato Giov. Batt., di Giuseppe, da Venezia 
4B Giachetti Giov. Francesco, di Edoardo, da Firenze 
44 Girardi Giuseppe, di Gerardo, da Sossano (Vicenza) 
45 Gorleri di Diano Guido, di Giovanni, da Spezia (Genòva) 
46 Galdo Federico, di Aicardo, da Vicenza 
47 Jachia Dino, di Moisè, da Livorno 
48 J enna Ruggero, di Riccardo, da Venezia 
49 Lancerotto Algero, di Giov. Batt., da Este (Padova) 
50 Leoni Leone, di Giuseppe, da Padova 
f> 1 Limentani Renzo, di Michelangelo, da Venezia 
52 Lovato Luigi, di Francesco, da Serego (Vicenza) 
53 Magalini Angelo, di Gaetano, da Salizzole (Verona) 
54 l\faggia Piermaria, di Marcellino, da Padova 
55 Marangoni Vito, del fu Carlo, da Villa del Conte (Padova) 
;>6 l\farcoli Pietro, di Candido, da Calcinato (Brescia) 
;"j7 Marcosanti Emilio, di Luciano, da Venezia 
58 l\farenesi Mario, di Cesare, da Este (Padova) 
f>9 Marini Alvise, di Giuseppe, da Lavagno (Verona) 
60 Marta Guido, di Giov. Batt., da Venezia 
61 Mazzola Lorenzo, di Antonio, da Brescia 
62 Merlo Ubaldo, di Napoleone, da Padova 
63 Minghini Enrico, di Giacomo, da Lugo (Ravenna) 
64 Minozzi Gino, di Vittorio, da Firenze 
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65 Nani-1\focenigo Girolamo, di Alessandro, da Cervarese S. Croce 
(P,1dova) 

66 Nascimbeni Domenico, di Luigi, da Arzignano (Vicenza) 
6 7 Orlandi Umberto, cli Felice, da Padova 
68 Ottelio Antonio, di Napoleone, da Rivignano (Udine) 
69 Padovani Gino, di Antenore, da Lonigo (Vicenza) 
70 Panizzon Umberto, del fu Antonio, da Legnago (Verona) 
71 Pellizzari Mario, di Giuseppe, da Montebelluna (Treviso) 
72 Peloso Rodolfo, del fu Ferdinando, da Gambellara (Vicenza) 
7:~ Pesavento Ettore, di Valentino, da Asiago (Vicenza) 
7 4 Piccinini Angelo, di Vittorio. da Vittorio (Treviso) 
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75 Puricelli Romualdo, di Giovanni, da Magnago (Milano) 
76 Pusinich Guido, di Ottaviano, da Venezia 
77 Ricci Pietro, di Alberto, da Rimini (Forlì) 
78 Rinaldi Rinaldo, di Giovanni, da Monselice (Padova) 
79 Romanelli Ettore, di Achille, da Verona 
80 Ruini Giuseppe, di Roberto, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
81 Salvini Celso, di Mario, da Fiesole (Firenze) 
82 Sanmartin Achille, di Luigi, da Padova 
83 Sartori Tito, di Domenico, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
84 Schiavon dott. Sebastiano, di Celeste, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
85 Schmid Adolfo, di Giovanni, da Ravenna 
86 Schivardi Angelo, di Giacomo, da Palazzolo sull'Oglio (Brescia) 
87 Scolari Lucindo, di Amalarico, da Verona 
88 Semprini Pietro, di Enrico, da Savignano di Romagna (Forlì) 
89 Serafini Sergio, di Antonio, da Mestre (Venezia) 
90 Sesso Alessandro, di Giov. Batt., da Vicenza 
91 Siccardi Irrigo, di Marco, da Ancona 
92 Stivanello Paolo, di Luigi, da Pasiano (Udine) 
93 Tagliapietra Arrigo, di Giovanni, da Treviso 
94 Tinazzo Nestore, di Vittorio, da Sermide (Mantova) 
95 Tiragallo Gaspare, di Nicola, da Oneglia (Porto Maurizio) 
H6 Tommasi Costantino, di Marcelliano, da Venezia 
97 'ronellato Alfeo, di Pietro, da Arta (Udine) 
98 Tosetti Paolo, di Luigi, da Fiesso Umbertiano (Rovigo) 
mi Troyer Giov. Batt., di Francesco, da San Vito al Tagliamento 

(Udine) 
100 Venturi Pietro, di Frangiotto, da Bazzano (Bologna) 
101 Vicenzetto Luigi, di Girolamo, da Padova 
102 Vigna Olinto, del fn Antonio, da Schio (Vicenza) 
103 Visentini Ugo, di Federico, da Venezia 
104 Zamboni Egidio, di Emilio, da Verona 
105 Zambotti Dionisio, di Carlo, da Este (Padova) 
106 Zanini Pietro Osvaldo, di Luigi, da Vicenza 
107 Zorzi Arrigo, di Gaspare, da Adria (Rovigo) 
108 Zorzi Marino, di Alvise, da Venezia 
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3° CORSO 

1 Antonioli Silvio, di Benedetto, da Monforte d'Alpone (Verona) 
2 Baldini Leonardo, di Giov. Batt., da Vittorio (Treviso) 
3 Baldo Mario, di Attilio, da Padova 
4 Baradel Federico, di Gerardo, da Foggia 
5 Benetazzo Riccardo, di Riccardo, da Vicenza 
G Benvenuti Giuseppe, di Emilio, da Treviso 
7 Bertoldi Gino, di Silvio, da Legnago (Verona) 
8 Bolzoni Aldo: di Giovanni, da Cividale (Udine) 
9 Braghetto Attilio, di Daniele, da Padova 

10 Bresciani Tullio, di Antonio, da Arco (Trento) 
11 Calore Augusto, di Luigi, da Maserà (Padova) 
12 Cameroni Carlo, di Giuseppe, da Mogliano Veneto (Treviso) 
13 Cappellini Aldo, di Angelo, da Fratta Polesine (Rovigo) 
14 Cartago Scattaglia Ezio, di Angelo, da Venezia 
15 Casara Mario, di Giovanni, da Vicenza 
1G Castagna Francesco, del fu Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
17 Corner Gustavo, di Caterino, da Venezia 
18 Costantini Bonanin Sebastiano, di Francesco, da Ferentillo di 

Terni (Perugia) 
19 Crosetto Mario, di Francesco, da Torino 
20 Da-Dalt Egidio Ai·turo, di Vittorio, da Cordignano (Treviso) 
21 Da Zara Leonino, di Leone, da Padova 
22 Del Bianco Giacomo Policarpo, di Giuseppe, da Gemona (Udine) 
2:3 De Nicolis Aldo, di Tullio Cesare, da Verona 
24 Faido Alessandro, di Giulio, da Venezia 
25 Falzi Babila, di Carlo, da Bosco-0hiesanova (Verona) 
2G Gambarin Luigi, di Antonio, da Vò (Padova) 
27 Giacomini Alberto Mario, del fu Francesco, da Cessalto \Treviso) 
28 Giovannini Guido, di Rocco, da Villaco (Carinzia) 
29 Girotto Giuseppe, del fu Angelo, da Bassano (Vicenza) 
30 Gozzi Carlo, di Gaspare, da Venezia 
31 Graziani Lodovico, di Luciano, da Fontanafredda (Udine) 
132 Guicciardi Ruggero, di Giuseppe, da Tresivio (Sondrio) 
33 Gurian Giovanni, di Roberto, da Bagnoli (Padova) 
34 Lepore Luigi, di Tommaso, da Lucca 
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30 Locatelli Antonio Felice, del fu Pio, da Selvazzano (Padova) 
36 Lovadina Elio, di Giov. Batt., da Treviglio (Bergamo) 
37 Maddalena Gino, di Marcello, da Parma 
38 Marchiori Augusto, del fu Pietro, da Rovigo 
:39 Marenesi Dario, di Enrico, da Teolo (Padova) 
40 Massari Luigi, di Giov. Batt., da Parma 
41 Merlin Guido, di Francesco, da Vicenza 
42 Miari Alessandro, di Augusto, da Belluno 
43 Morandini Ugo Defendente, del fu Stefano, da Vestone (Brescia) 
44 Morassuti Antonio, di Paolo, da S. Vito al 'ragliamento (Udine) 
4:) l\forpurgo Vito, del fu Marco, da Padova 
46 N ascimbeni Arturo, di Pietro, da Pesaro 
47 Nobili Mario, di Raffaele, da Malegno (Brescia) 
48 Parenzo Gqido, di Libero, da Rovigo 
49 Pedon Angelo, di Paolo, da Bassano (Vicenza) 
50 Pegoraro Ruggero, di Giov. Batt., da Sambonifacio (Verona) 
51 Pernffo Igfoio, di Giuseppe, da Sarego (Vicenza) 
f>2 Pollarini Giuseppe, del fu Pietro, da Verona 
f):3 Pomini Giovanni, di Pio, da Bovolone (Verona) 
54 Rampazzo Enrico, di Antonio, da Piove di Sacco (Padova) 
f>o Ricci Dino, di Cesare, da Pitiglfano (Grosseto) 
;>6 Rigoni Erice, di Giuseppe, da Rovigo 
57 Rimini Cesare, di Sabatino, da Ferrara 
58 Roberti Francesco, di Roberto, da Oderzo (Udine) 
59 Rossi Tullio, di Ettore, da Padova 
GO Rossi Paolo, di Domenico, da Roma 
61 Rota Angelo, del fu Giuseppe, da Borezzo (Brescfa) 
62 Scalfo Umberto, del fu Alessandro, da Padova 
6:1 Sonino Ruggero, di Vito, da Venezia 
64 Soster Giuseppe, di Umberto, da Padova 
65 Spessa Ferruccio, del fu Carlo, da Castelfranco (Treviso) 
6t3 Steccanella Emilio, del fu Eugenio, da Cazzano di Tramegna 

(Verona) 
67 Stecchini Guglielmo, di Leonardo, da Romano d' Ezzelino (Vicenza) 
68 Stratta Carlo, del fu Filippo, da Saluzzo (Cuneo) 
69 Taddei Marcello, del fu Lorenzo, da Verona 
70 Tedeschi Giuseppe, di Augusto, da Verona 



71 Tentarelli Gustavo, di Pasquale, da Giulianova (Teramo) 
72 Tessaro Giovanni, di Giovanni, da Feltre (Belluno) 
73 Tirindelli Giov. Batt., di Giulio, da Treviso 
7 4 Truffi Catullo, di Ferruccio, da Pavia 
75 Turco Arturo, del fu Alessandro, da Zevio (Verona) 
76 Venturelli Giov. Batt., di Angelo, da Aviano (Udine) 
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77 Venturi Pietro, di Antonio, da Valeggio sul Mincio (Verona) 
78 Voltolini Pietro, di Giuliano, da Verona 
79 Zaccaria Gino, di Luciano, da Cremona 
80 Zattera Vittorio, di Giov. Batt., da Valdagno (Vicenza) 
81 Zenari Giulio Cesare, di Giulio, da Soave (Verona) 
82 Zenari Mario, di Gaetano, da Mezzane di Sotto (Verona) 
83 Zenati Giov. Batt., di Gaetano, da Buttapietra (Verona) 
8-! Zorzi Giovanni, del fn Giorgio, lla Vicenza 

4° CORSO 

1 Altieri Luigi, di Carlo, da Monsrlice (Padova) 
2 Angoletta Renato, di Orlando, da Belluno 
;-3 Anzi Alessandro, di Vittorino, di Ferrara 
4 Beccheroni Giulio Cesare, di Anastasio, da C,mnignano (Firenze) 
5 Bernau Arrigo, di Bernardo, da Venezia 
G Bettelli Giovanni, di Narciso, da Albaredo d'Adige (Verona) 
7 Bettela Antonio, di Giovanni, da Padova 
8 Bevilacq ua Lazise Francesco, di Marco, da Verona 
9 Biondi Vincenzo, di Luigi, da Catanzaro 

10 Biscaro Angelo, di Agostino, da Treviso 
11 Bodon Giuseppe, di Ettore, da Battaglia (Padova) 
12 Bonaldi Giuseppe, di Antonio, da Venezia 
13 Bossum Alberto, di Albino, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
14 Bragantini Gaetano, di Ottavio, da Como 
15 Busnelli Nino, di Gaetano, da Schio (Vicenza) 
16 Caccinelli Vincenzo, di Luigi, da S. Felice Scovolo (Brescia) 
17 Cadeo Felice, del fu Cornelio, da Chiari (Brescia) 
18 Caldonazzo Pio, di Pio, da Vicenza 
19 Canella Cesare, di Giuseppe, da Padova 
20 Cappin Guido, del fu Giuseppe, da Thiene (Vicenza) 

A111111ario 1908-909. 14 



210 

21 Carestiato Giovanni, di Giuseppe, da Monselice (Padova) 
22 Cattozzo Luigi, di Antonio, dit Adria (Rovigo) 
2:3 Cavagnis Mario, di Vittorio, da Venezia 
24 Cevolotto Mario, di Aurelio, da Treviso 
25 Cherié-Ligniere Pier Francesco, di Pietro, da Canicatti (Girgenti) 
26 Civitach Mario, di Napoleone, da Mirano (Venezia) 
27 Cogo Antonio, del fu Giuseppe, da Vicenza 
28 Colle Napoleone, di Augusto, da Longarone (Belluno) 
29 Comello-Chiozzotto Angelo, di Antonio, da Chioggia (Venezia) 
30 Corbi Arturo, di Matteo, da Avezzano (Aquila) 
31 Cordella Luigi, di Eugenio, da Adria (Rovigo) 
;32 Crescente Cesarino, del fu Fortunato, da Padova 
33 Dal Bianco Livio, di Tito, da Velo d'Astico (Vicenza) 
34 Dalla Torre Giuseppe, di Paolo, da Padova 
:3i"'> De Lorenzi Cesare, del fu Francesco, da Pontestura (Alessandria) 
m; Ervas Guido, del fu Gustavo, da Padova 
:n Fagiuoli Marcello, di Silvio, da Sommacampagna (Verona) 
38 Fantoni Angelo, di Vittorio, da Bologna 
;39 Farini Lorenzo, di Pellegrino, da Padova 
40 Feruglio Giovanni, di Pietro, da Feletto Umberto (Udine) 
41 Fochessati Antonio, cli Giuseppe, da Marmirolo (Mantova) 
42 Forti Carlo, di Cesare, da Verona 
4;3 Gavazzo Giuseppe, di Pietro, da Vicemm 
44 Gheno Antonio, di Antonio, da Altichicro (Padova) 
4i"'> Giro Leo, di Illuminato, da Badia Polesine (Rovigo) 
4G Grubissich Gastone, di Nicolò, da Venezia 
47 Gualteroni Am brog;io, di Pietro, da Ornica (Bergamo) 
48 I vanovich Giuseppe, del fu Luca, da Venezia 
49 Lessandrini Pietro, di Leopoldo, da Brugnera (Udine) 
50 Levi Giuseppe, del fu Enrico, da Milano 
51 Levi Mario, di Anselmo d. 0 Luigi, da Venezia 
52 Lorenzoni Lorenzo, di Vitaliano, da Padova 
i°'>:3 Lunardi Francesco, di Andrea, da Pa!lova 
54 Malvezzi Giovanni, di Rodolfo, da Vicenza 
r>;> Marchisio Giovanni, di Michele, da Vizzini (Catania) 
l"'>6 l\fasperoni Pietro, di Cesare, da Padova 
57 Matter Camillo, di Federico, da Mestre (Venezia) 



n8 Milion Tullio, di Luciano, da Montebello (Vicenza) 
:>9 Mioni Giovanni, di Agostino, da Venezia 
GO Nani Moccenigo Agostino, di Filippo, da V enezin 
Gl Nardi Attilio, di Tonrnso, da Piglio (Roma) 
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ti2 Pellizzari Luigi, di Giuseppe, da Castelfranco V encto (Treviso) 
ti:3 Prosperini Giovanni, di Pietro, da Legnago (Verona) 
G4 Ringler Ulisse Guido, di Leonardo, da Venezia 
GiJ Ronca Angelo, del fu Ugo, da S. Pietro In cariano (Verona) 
66 Rossetto Armando, di Senatore, da Verona 
67 Sacerdoti Cesare Gino, di Moisè d.0 Giulio, da Venezia 
68 Sarfatti Gustavo, del fu Giuseppe d.0 Vittorio, da Venezia 
69 Scaroni Enrico, di Ferdinando, da Thiene (Vicenza) 
70 Scarpis Ferruccio, del fu Vitaliano, da Venezia 
71 Simeoni dott. Luigi, di Sante, da Qninzano (Verona) 
72 Steiner Ferruccio, di Giulio, da Monselice (Padova) 
7 3 So litro Ugo, di Antonio, da Monza (Milano) 
7 4 Valtorta Gaetano, del fu Giuseppe, da Venezia 
7f> Vania Giuseppe, di Pasquale, da Trani 
7ti V ascellari Alfonso, di Bortolo, da Vittorio (Treviso) 
7 7 Vianelli Mario, del fu Giovanni, da Legnago (Verona) 
78 Vianello d.° Chiodo Mario, di Antonio, da Venezia 
79 Vicenzetto Roberto, di Girolamo, da Padova 
80 Vigliano Giuseppe, di Giov. Batt., da Roma 
81 Zavagno Giuseppe, di Giovanni, da Spilimbergo (Udine) 

Notariato 

1° CORSO 

1 Armellini Silvio, di Giuseppe, da Conegliano (Treviso) 
2 Bonanno Osvaldo, di Giacomo, da Enemonzo (Udine) 
3 Carbognin Girolamo, di Giovanni, da Montecchia di Crosara (Ve-

rona) 
4 Fraccaroli Silvio, di Luigi, da S. Pietro di Morubio (Verona) 
G Girardi Enrico, di Giuseppe, da Treviso 
G Loglio Silvio, di Giuseppe, da Mologno (Bergamo) 
7 Miani Giuseppe, di Antonio, da Treviso 
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2° CORSO 

1 Aldrighetti Luigi, di Pietro, da Pescantina (Verona) 
2 Biasi Gaetano, di Giuseppe, da Caprino (Verona) 
3 Cavaggioni Carlo, di Ernesto, da Verona 
4 Colussi Giov. Batt., di Giov. Batt., da Ovaro (Udine) 
5 Gobbato Gustavo, di Luigi, da Erbè (Verona) 
6 Gregorini Giov. Batt., di Giov. Batt., da Olavaria (Buenos Aires) 
7 Mastena Plinio, di Giulio, da Rovolone (Verona) 
8 Mazzarolo Gino, di Stefano, da Altivole (Treviso) 
9 Pavanello Giuseppe, di Marco, da Adria (Rovigo) 



}'ittollà (li Mecticiua e Cllirurgia 

1° CORSO 

1 Alilney Alberto, di Pietro, da Verona 
2 Ballerini Mario, di Esuperanzo, da Roma 
13 Bascheni Alessandro, del fu Luigi, da Verona 
4 Basso Luigi, di Giovanni, da Padova 
5 Battilana Antonio, di Antonio, da Cornedo (Vicenza) 
6 Calzavara Domenico, di Ernesto, da Treviso 
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7 Cattaneo Achille, di Luigi, da Ponte S. Silvestro (Bergamo) 
8 Cester Ferdinando, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
9 Dalla Bona Emmanuele, di Attilio, da Lavarone (Tirolo) 

10 De Carli Gustavo, di Giuseppe, da Mestre ( Venezia) 
11 Difnico Melchiorre, di Giovanni, da Sebenico (Dalmazia) 
12 Fabris Francesco, di Antonio, da Cividale (Udine) 
13 Feruglio Emilio, di Pietro, da Chiavris (Udine) 
14 Feruglio Carlo, di Francesco, da Mirano (Venezia) 
15 Finato Francesco, di Giovanni, da Cavaso (Treviso) 
16 Giacomelli Vittorio, di Giuseppe, da Montagnana (Padova) 
17 Grasso-Biondi Italo, di Luigi, da Prato Carnico (Udine) 
18 Marianini Clemente, di Alberto, da Latisana (Udine) 
19 Menegazzi Rodolfo, di Antonio, da Roncà (Verona) 
20 Meneghini Marco Antonio, di Carlo, da Pojana Maggiore (Vicenza) 
21 Merola Nicola, di Michele, da Ascoli Satriano (Foggia) 
22 Muraro Carlo, di Luigi, da Nanto (Vicenza) 
2B Orlandi Gino, di Felice, da Padova 
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24 Papesso Giovanni, di Luigi, da Cologna Veneta (Verona) 
25 Peccol Natale, di Pietro, da Tramonti di Sopra (Udine) 
26 Peli Giovanni, di Paolo, da Ome (Brescia) 
27 Pizzoli Luigi, di Francesco, da Bovolone (Verona) 
28 Porta Vincenzo, di Pio, da Lonigo (Vicenza) 
29 Prosdocimo Erno, di Francesco, da Susegana (Treviso) 
30 Rossi Alessandro, di Giuseppe, da Isola della Scala (Verona) 
31 Scrinzi Enrico, di Riccardo, da Padova 
32 Soster Antonio, di Eugenio, da Padova 
33 Tibaldi Gaetano, di Giov. Batt., da Vicenza 
34 Tobaldo Basilio, di Sante, da Monselice (Padova) 
35 Silvagni Valentino, di Romano, da Asiago (Vicenza) 
36 Zannini Luigi, di Antonio, da Asolo (Treviso) 

2° CORSO 

1 Alessi Gino, di Tullio, da Pontebba (Udine) 
2 Ardit Aldo, di Giuseppe, da Cavasso Nuovo (Udine) 
3 Becce Adele, di Girolamo, da Lonigo (Vicenza) 
4 Bertapelle Urbano, di Pietro, da Costabissara (Vicenza) 
5 Biason Gilmo, di Vittorio, da Verona 
6 Bonafede Angelo, di Nicolò, da Padova 
7 Bonuzzi Attilio, del fu Marziale, da Illasi (Verona) 
8 Bordignon Silvio, di Sebastiano, da Marostica (Vicenza) 
9 Borgherini Alessandro, di Giuseppe, da Padova 

10 Borgonzoli Carlo, di Pietro, da Padova 
11 Ceccaroni Brunaldo, di Cleto, da Cesino (Genova) 
12 Celotti Mario, di Pietro, da Treviso 
13 Cisco Luigi, di Pietro, da Venezia 
14 Colle Guido, di Augusto, da Longarone (Belluno) 
15 Coris Amos, di Carlo, da Verona 
16 Dalla Favera Giovanni, di Giacomo, da Mel (Belluno) 
17 Dall'Olio Alessandro, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
18 De Giacomi Antonio, di Antonio, da Teolo (Padova) 
19 Franceschini Francesco, di Giuseppe, da Nogara (Verona) 
20 Frattina Luciano, di Luciano, da Pravisdomini (Udine) 



21 Giordano Mario, di Davide, da Torre Pellice (Torino) 
22 Gottardo Attilio, di Antonio, da Trissino (Vicenza) 
23 Haslinger Ghebardo, di Giuseppe, da Verona 
24 Leopardi Gilmo, di Bortolo, da Torino 
25 Maggioni Ferdinando, di Carlo, da Darfo (Brescia) 
26 Manfroni Guido Giuseppe, di Camillo, da Livorno 
27 Marchetti Luigi, di Francesco, da A uronzo (Belluno) 
28 Nicolussi Ottone, di Davide, da Luserna (Austria) 
2!) Ognibene Alberto, di Giovanni, da Utrecht (Olanda) 
30 Piacentini Antonio, di Gaetano, da Conselve (Padova) 
31 Putti Giorgio, di Luigi, da Padova 
32 Rebeschini Domenico, di Domenico, da Roana (Vicenza) 
33 Reich Ermanno, di Fedele, da Tajo (Tirolo) 
34 Sacchetto Tito, di Antonio, da Brugine (Padova) 
35 Sertorio Giosuè, di Emilio, da Padova 
36 Tiziani Antonio, di Bernardo, da Zimella (Verona) 
37 Tollin Isidoro, di Isidoro, da Veronella (Verona) 
38 Valentinis Carlo, di Angelo, da Udine 
39 Valtan Oddone, di Marco, da Venezia 

a° CORSO 

1 Bagolan Pietro, di Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
2 Ballarin Paolo, di Francesco, da Venezia 
3 Benazzato Bentivoglio, di Gaetano, da Grisignano (Vicenza) 
4 Bernelli Giuseppe, di Francesco, da Genivolta (Cremona) 
5 Bianchi Guiberto, di Giov. Batt., da Venezia 
6 Borelli Giov. Batt., di Silvio, da Vigonza (Padova) 
7 Cappello Felice, di Antonio, da Padova 
8 Carlotto Ezio, di Giov. Batt., da Longare (Vicenza) 
9 Castellani Pietro, di Giovanni, da Marano (Verona) 

10 Croppi Giov. Batt., di Alfredo, da Forli 
11 Dalle Ore Alessandro, di Bernardo, da Novale (Vicenza) 
12 Ermacora Gustavo, di Guglielmo, da Udine 
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13 Ferrari Giovanni, di Domenico, da Campo S. Martino (Padova) 
14 Feruglio Luciano, di Pietro, da Pola (Austria-Ungheria) 
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15 Fossà Luigi, di Giovanni, da Roncà (Verona) 
16 Loredan Lorenzo, di Giuseppe, da Padova 
17 lVfalaguzzi Valeri Rodolfo, del fa Ippolito, da Reggio Emilia 
18 Nardari Antonio Domenico, di Leopoldo, da Vittorio (Treviso) 
Hl Peretti Francesco, di Alessandro, da Verona 
20 Fiotti Cristoforo, di Ernesto, da Pezzane (Brescia) 
21 Pizzati Gaetano, di Emilio, da Valdagno (Vicenza) 
22 Ponzian Antonio, di Luigi, da Treviso 
23 Roncato Achille, di Carlo, da Padova 
24 Rottichieri Dante, di Giacomo, da Curtatone (Mantova) 
25 Scaramella Girolamo, di Massimo, da Padova 
26 Sigismondo Michelangelo, di Enrico, da Castegnato (Brescia) 
27 Trevisan Alessandro, di Francesco, da Venezia 
28 Veronese Leopoldo, di Arturo, da Corra (Venezia) 
29 Villardi Umberto, di Giovanni, da Monteforte d'Alpone (Verona) 
30 Zerman Ciro, di Filippo, da S. Giovanni Lupatoto (Verona) 

4° CORSO 

1 Bonollo Francesco, di Attilio, da Zugliano (Vicenza) 
2 Bortolazzi Antonio, di Antonio, da Bergamo 
:3 Botteselle Ruggero, di Giovanni, da Col S. l\Iartino (Treviso) 
4 Casarotto Girolamo, di Girolamo, da Briana di Noale (Venezia,) 
i:, Cesarano Federico, di Federico, da Padova 
6 Cevolotto Giorgio, di Aurelio, da Treviso 
7 Cirio Luciano, di Giovanni, da S. l\Iaria la Longa (Udine) 
8 Corradi Corrado, di Giovanni, da S. l\Iaria la Longa (Udine) 
9 Corradini Fausto, di Carlo, da S. Pietro Viminario (Padova) 

10 Dal Bianco l\Iatteo, di Giovanni, da Velo cl'Astico (Vicenza) 
11 De Becta nob. Bonifacio, di Ottone, da Verona 
12 Fambri Elena, di Paolo, da Venezia 
rn Farini Francesco, di Pellegrino, da Padov,t 
14 Ferrazzi Floriano, di Pietro, da Limena (Padova) 
15 Ferron Domenico, del fu Giov. Batt., da Sarego (Vicenza) 
16 Feruglio Antonio, di Pietro, dit Feletto Umberto (Udine) 
1 7 Foscarini Ezio, di Ernesto, da Padova 
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18 Franchi Domenico, di Ginceppe, da Venezia 
Hl Gennari Da Lion Gennaro, di Odoardo, da Borgotaro (Parma) 
20 Greppi Giuseppe, di Pietro, da Caslino al Piano (Como) 
21 Madrassi Giuseppe, di Luigi, da S. Donà di Piave (Venezia) 
22 Marzemin Mario, di Giuseppe, da Maniago (Udine) 
23 Merli Filippo, del fu Carlo, da Brescia 
24 Pavanello Ferruccio, di Luigi, da Pavia 
26 Rossi Mariano, di Giuseppe, dtt Treviso 
26 Sonego Antonio, di Ambrogio, da S. Fior (Treviso) 
27 Spiro Aristide, del fu Nicolò, da Venezia 
28 Todesco Riccardo, di Ernesto, da Solagna (Vicenza) 
29 Tofanello Paolo, di Vittorio, da Treviso 
30 Toldi Marcello Adolfo, di Giov. Batt., da S. Gregorio (Verona) 
31 Zanovello Antonio, di Agostino, da Padova 

i'>° CORSO 

l Bertolaso Ugo, di Bortolo, da Zimella (Verona) 
2 Biffis Pietro, del fu Giovanni, da Marino cli Piave (Treviso) 
:3 Calvi Ernesto, di Tomaso, da S. Marco Argentino (Cosenza) 
4 Camuffo Giuseppe, di Giovanni, da Padov,t 
:.:> Caneva Dino, del fn Giovanni, da Recoaro (Vicenza) 
6 Ceola Mario, di Bonifacio, da S. Bonifacio (Verona) 
7 Chauvenet Giovanni, del fu Cesare, da Bassano (Vicenza) 
8 Cuzzi Armando Leone, cli Angelo, da Venezi,t 
9 Dal Collo Augusto, cli Antonio, da Schio (Vicenza) 

10 De Mitri Ferruccio, di Giovanni, da Spinea (Venezia) 
11 Fabris Alceste, di Antonio, da S. Michele del Quarto (Venezia) 
12 Faccini Ugo, di Luigi, da Oppeano (Verona) 
1:3 Favaro Giovanni, cli Francesco, da Conegliano (Treviso) 
14 Fusetti Arnaldo, del fu Aristide, da Porto Tolle (Rovigo) 
16 Girardi Giuseppe, di Giovanni, da Cavarzere (Venezia) 
16 Grassi Umberto, cli Ferdinando, da Argenta (Verona) 
17 Guidi Ferruccio, di Luigi, da Baricella (Bologna) 
18 Magaraggia Alessandro, di Valentino, da Valdagno (Vicenza) 
19 l\farcato Giulio, di Luigi, da Lonigo (Vicenza) 
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20 Marchi Giuseppe, di Giuseppe, da Montecchio di Crosara (Verona) 
21 Meneghini Antonio, di Carlo, da Pojana Maggiore (Vicenza) 
22 Me usi Giovanni, del fu Carlo, da Verolanova (Brescia) 
23 Papa Enrico, di Pietro, da Desenzano sul Lago (Brescia) 
24 Pedon Luigi, di Giovanni, da Schio (Vicenza) 
25 Povoleri Giov. Batt., di Francesco, da Chiampo (Vicenza) 
26 Pozzato Paolo, di Giacinto, da Adria (Rovigo) 
27 P11sinich Giorgio, di Giuseppe, da Venezia 
28 Ringger Vitichindo, del fu Carlo, da Verona 
29 Rostello Flaminio, di Bortolo, da Cologna Veneta (Verona) 
30 Ruffo Albino, del fu Luigi, da Veronella (Verona) 
31 Rutolo Alfredo, di Pietro, da Lecce 
32 Saccomani Giorgio, di Antonio, da Meduna di Livenza (Treviso) 
33 Salvagnini Gaetano, di Ulderico, da Abano (Padova) 
34 Stoccada Fabio, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
35 Tonello Gino, di Paolo, da Grisignano di Zocco (Vicenza) 
;rn Zanetti Lupo, di Giovanni, da Rovigo 

6° CORSO 

1 A vanzìni Luigi, di Giuseppe, da Gargnano (Brescia) 
2 Basso Erno, di Francesco, da Vicenza 
3 Billanovich Eugenio, di Augusto, da Thiene (Vicenza) 
4 Bittalo Bon Donato, di Francesco, da Portogruaro (Venezia) 
6 Candiani Agostino, di Girolamo, da Venezia 
6 Cavezzali Francesco, di Alberto, da Treviso 
7 Cogo Luigi, di Antonio, da Schiavon (Vicenza) 
8 Colbacchini Eugenio, del fu Luigi, da Bassano (Victnza). 
9 Comessatti Bonaldo, di Pietro, da Udine 

10 Cordella Renato, di Eugenio, da Adria (Rovigo) 
11 Corradini Giovanni1 di Giuseppe, da Cison di Valmarino (Treviso) 
12 Fabricci Decio, di Pietro, da Milano 
13 Fael Enrico, di Giovanni, da Cordignano (Treviso) 
14 Fagioli Antonio, di Eugenio, da Verona 
15 Ferrari Giovanni Aurelio, di Vincenzo, da Asiago (Vicenza) 
16 Geisler Gustavo, di Tobia, da Vicenza 
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17 Gheza Bortolomeo, di Domenico, da Esine (Brescia) 
18 Gogiamanis Sotirios, di Pietro, da Ghenitzà (Salonicco - Turchia) 
19 l\falenza Giuseppe, di Vittorio, da Venezia 
20 lYiarai Paolo Roberto, del fu Pietro, da Pozzolengo (Brescia) 
21 Megighian Aram, di Davide, da Diarbèkire 
22 Michieli Tommaso, del fu Cesare, da Campolongo (Austria) 
23 Millioni Luigi, di Giov. Batt., da Verona 
24 Munari Mare' Antonio, di Mare' Antonio, da Gallio (Vicenza) 
26 Papesso Giov. Batt., di Giuseppe, da Cologna Veneta (Verona) 
26 Pasetti Paolo Mario, di Antonio, da Rovereto di Ferrara (Ferrara) 
27 Picchini Giovanni, di Virginio, da N oale ( Venezia) 
28 Pozzo Antonio, da Udine 
29 Radini 'l'edeschi Federico, di Prospero, da Piacenza 
30 Rigotti Luigi, di Simione, da Arcole (Verona) 
:n Rossi Giuseppe, di Domenico, da Roma 
32 Ruggeri Lucio, da Martinica Franca (Lecce) 
33 Siliotti Erminio, di Lodovico, da Coriano Veronese (Verona) 
34 Silvan Cesare, di Giulio, da Baone (Padova) 
35 Speltit dott. Egidio, di Carlo, da Piove di Sacco (Padova) 
36 Stambogli Gregorio, di Socrate, da Santa Maura (Grecia) 
37 Suman Giuseppe, cli Federico, da Tribano (Padova) 
38 Toniolo Tito, di Giuseppe, da Vò Ca' Erizzo (Padova) 
:39 Vercellana Filiberto, di Giovanni, da Faenza (Ravenna) 
40 Zennato Pietro Mariano, di Napoleone, da Montegalda (Vicenza) 
41 Xilo Napoleone, di Bortolo, da Piovene (Vicenza) 

Uditori 

1 Condio dott. Emilio, di Giuseppe, da Venezia 
2 Vaccoroni Emma, del fu Decio, da Udine 
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Fa('oltà di Scienze ~Iatematiche, ~1isiclle e Naturali 

Sezione Ingegneria 

1° CORSO 

1 Alessio Antonio, di Giulio, da Padova 
2 Amadei Alfieri. di Gaetano, da Villimpenta (.Mantova) 
;3 Bonvicini Francesco, di Giovanni, da Legnago (Verona) 
4 Bordoni Gottardo Alessandro, di Aristide, da Verona 
5 Bottagisio Andrea, di Alberto, da Verona 
6 Buzzaccarini Francesco, di Osvaldo, da Faal 
7 Calandri Ernesto Cesare, di Alfonso, da Venezia 
8 Calvi Antonio, del fu Federico, da Schio (Vicenza) 
9 Camozzi Felice, di Riccardo, da Como 

10 Campello Pompeo, di Ferruccio, da Padova 
11 Canè Giuseppe, di Vincenzo, da Piacenza 
12 Carrari Orazio, di .Martino, da Bovolenta (Padovaì 
rn Casellato Attilio, di .Mario, da Taglio di Po (Rovigo) 
14 Codignola Francesco, di Paolo, da Bassano (Vicenza) 
15 Colautti Arturo, di Antonio, da Trieste 
Hi Custoza Arrigo, di Vittorio, da S. Germano dei Berici (Vicenza) 
17 De .Mar-chi Giuseppe, di Federico, da Gazzo Veronese (Verona) 
18 De Renzio Giovanni, di .Michele, da Conegliano (Treviso) 
I 9 Ferrari Cesare, di Alessandro, da Verona 
20 Filippi Remigio, del fu Francesco, da Villaverla (Vicenza) 
21 Galli Alessandro, di Riccardo, da Verona 
22 Giacometti Pietro, di Antonio, da Lonigo (Vicenza) 



23 Koch Ottaviano Augusto, di Ottaviano, da Roma 
24 Landini Giovanni, di Francesco, da Torino 
25 Loredan Adolfo, di Pietro, da Firenze 
26 Marin Carlo, di Marino, da Adria (Rovigo) 
27 Marulli Vincenzo, di Michele, da Larino (Campobasso) 
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28 Micheloni Ruggero, del fu Ugo Alberto, da Mezzane di Sotto 
(Verona) 

29 Nencha Alberto, di Pio Alberto, da Bari 
30 Ortore Manlio, di Antonio, da Este (Padova) 
31 Paganini Luigi, del fu Luigi, da Laterza (Lecce) 
32 Passega Mario, di Aristide, da Cecina (Pisa) 
;33 Pozzobon Mario, di Augusto, da Feltre (Belluno) 
:34 Ravagnan Piero, di Luigi, da Chioggia (Venezia) 
;35 Ricci Ugo, di Giov. Batt., da Venezia 
HG Rossi Lionello, di Giuseppe, da Isola della Scala (Verona) 
:n Rossi Mario, di Riccardo, da Milano 
:38 Ruffato Ottorino, di Matteo, da S. Giustina in Colle (Padova) 
39 Sabelli Antonio, di Francesco, da Brescia 
40 Sailer Giovanni, del fu Umberto, da Venezia 
41 Sartori Gino, di Luigi, da Valdagno (Vicenza) 
42 Stivanello Giorgio, di Luigi, da Venezia 
4:3 Stradaioli Romolo, di Giuseppe, da Conegliano (Treviso) 
44 Strazzabosco Martino, di Martino, da Scyongrod 
4i"'> Tizian Antonio, del fu Donato, da Sambonifacio (Verona) 
4G Troi Valerio, del fu G10van ni, da Rocca Pietore (Belluno) 
47 Valeri Giovanni, di Enrico, da Vicenza 
48 Valobm Ferruccio, di Giulio, da Trieste 

2° CORSO 

1 Alessi Dino, di Attilio, da Venezia 
2 Altan Giacomo, di Pietro, da Sesto al Reghena (Udine) 
3 Baccaglini Angelo, di Antonio, da Badia Polesine (Rovigo) 
4 Barcelloni-Corte Adriano, di Vincenzo, da Belluno 
0 Barcelloni-Corte Carlo, di Antonio, da Belluno 
6 Barcelloni-Corte Giuseppe, di Antonio, da Mantova 
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7 Btl30 Bruto, di Leonar<lo, da Mestre (Venezia) 
8 Bellavitis Aldo, di Ugo, da Udine 
9 Bellavitis Giustiniano, di Ernesto, da Pa(lova 

]O Benvegnù-Pasini Cesare, del fu Luigi, da Vittorio ('rreviso) 
11 Bertelli Mario, di Achille, da Brescia 
12 Bonomi Giovanni, di Carlo, da Merate (Como) 
13 Boroni Giandomenico, del fu Giovanni, da Sarego (Vicenza) 
14 Bressan Arrigo, di Vittorio, da Legnago (Verona) 
15 Brusoni Arturo, del fu Giulio, da Padova· 
16 Calzavara Giorgio, di Vittorio, da Venezia 
1 7 Carraro Ugo, di Giovanni, da Venezia 
18 Castiglioni Giacomo, di Gaetano, da Castelnovo-Bariano (Rovigo) 
19 Cavalli Giulio Carlo, di Pietro, da Bergamo 
20 Cavezzali Alessandro, di Alberto, da Treviso 
21 Ceccotto Riccardo, di Luigi, da Venezia 
22 Giampa Giovanni, di Salvatore, da Sant'Agnello (Napoli) 
23 Civieri Alberto, di l\fauro, da Ceneselli (Rovigo) 
24 Colmignoli Oliviero, di Adrasto, da Arezzo 
25 Costantini Bartolomeo, di Carlo, da Vittorio (Treviso) 
2G Daddi Alfredo, di Pietro, da Forlì 
27 Dalla Piccola Domenico, del fu Felice, da Sarego (Vicenza) 
28 De Bertoldi Antonio, di Bortolo, da Belluno 
29 De Marchi Giulio, di Luigi, da Canneto Pavese (Pavia) 
30 De Pantz Antonio, del fu Giovanni, da Fonzaso (Belluno) 
;_n De Zolt Fausto, di Giuseppe, da Campolongo (Belluno) 
;32 Del Bono Giovanni Filippo, di Alberto, da Parma 
;J3 Ermacora Guido, di Guglielmo, da Udine 
B4 Fabris -Pasquale, di Vittorio, da Cittadella (Padova) 
3f) Federici Aldo, di Pietro, da Milano 
3G Finco Ruggero, di Augusto, da Venezia 
i37 Finzi Ruggero, di Oscar, da Venezia 
38 Flora Giuseppe, di Giovanni, da Portobuffolè (Treviso) 
39 Forti Italo, di Gino, da Trieste 
40 Francescatti Giuseppe, di Antonio, da Rovereto (Trentino) 
41 Frigo Paolo, del fu Pietro, da Gambellara (Vicenza) 
42 Ganna Guido, fu Giovanni, da Brescia 
4:3 Garbelotto Antonio, di Giuseppe, da Belluno 



44 Gavazzeni Francesco, del fn Samuele, da Bergamo 
4G Geraci Giovanni, di Ignazio, da Messina 
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4G Giacomini Gregorio Vittorio, di Francesco, da S. Polo di Piave 
(Treviso) 

47 Giudice Angelo, di Salvatore, da Venezia 
48 Goretti Nicola, di Lorenzo, da Roma 
49 Grazioli Aurelio, di Giuseppe, da Grezzana (Verona) 
:)0 Grisostolo Renato, di Alfonso, da Venezia 
:)1 Levi Oscar, di Sabato Augusto, da Padova 
:)2 Lorigiola Leonardo, di Norberto, da Stra (Venezia) 
53 Mioni Riccardo, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
54 Mirri Luigi, di Domenico, da Cortona (Arezzo) 
55 Mistrorigo Girolamo, di Cesare, da Arzignano (Vicenza) 
5G Muzzati Simone, di Giovanni, da Pola (Istria) 
?l7 Pasqualini Pirro, di Valentino, da Pordenone (Udine) 
;)8 Patrignani Antonio, di Giovanni, da Comacchio (Ferrara) 
59 Pellegrini Ottavio, di Giuseppe, da Castione (Verona) 
60 Piccoli Domenico, di Antonio, da Vicenza 
61 Quaini Gioele, di Luigi, da Stagno Lombardo (Cremona) 
62 Rech Luigi, di Martino, da Rovereto (Trentino) 
(i3 Regazzoni Barnaba Giuseppe, di Giov. Batt., da Bergamo 
64 Romussi Carlo, di Pietro, da Vicenza 
GG Rossi Girolamo, di Enrico, da Feltre (Belluno) 
G6 Rutolo Angiolo, di Pietro, da Chivasso (Torino) 
G7 Santi Pierantonio, di Pietro, da Bologna 
68 Santini Eugenio, di Attilio, da Parenzo (Istria) 
G9 Scarpa Aldo, di Giuseppe, da Portogruaro (Venezia) 
70 Scottoni Arnaldo, di Giovanni, da S. Giorgio in Bosco (Padova) 
71 Sebellin Aldo, di Isidoro, da Treviso 
72 Simonetti Giacomo, di Ermanno, da Gemona (Udine) 
73 Sperti Gildo, di Angelo, da Belluno 
7 4 Tenaglia Nicola, di Luigi, da Orsogna (Chieti) 
75 Tevarotto Angelo, di Sebastiano, da Padova 
7G Toselli Augusto, del fu Edoardo, da Brescia 
77 Trevisan Gaddo Antonio, di Giovanni, da Lonigo ( Vicenza) 
78 Trevissoi Vincenzo, di Antonio, da Venezia 
79 Vallini Antonio, di Giuliano, da Piove di Sacco (Padova) 
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80 Venturini Enrico, di Luigi, da Padova 
81 Vienna Angelo, di Paolo, da Torino 
82 Zambon Attilio, di Angelo, da Oneglia (Porto Maurizio) 
8:1 Zanon Alessandro, di Ermenegildo, da Vigonovo (Venezia) 
84 .Zezi Mario, di Ernesto, da V cnezia 
8f> Ziliotto Gianfrancesco, di Antonio, da Padova 
86 Zon Angelo, di Giovanni, tla Cividale (Udine) 

Sezione Matematica 

1° CORSO 

1 Bedcndo Anna, di Mariano, !la Rovigo 
2 Dc Luigi Erminia, di Eugenio, da Venezia 
3 Levi Mario, di Giacobbe, da Padova 
4 Palatini Attilio, di Michele, da Treviso 
!> Scarpa Cesare, di Antonio, da Venezia 
6 Silvestri Clelia, di Emanuele, da Chioggia (Venezia) 
7 Trevisani Libera, di Luigi, da Verona 
8 Trieste Roberto, di Vittorio, da Padova 

2° CORSO 

1 Cecconi Arturo, di Lodovko, da Vicenza 
2 Olivo Maria, di Giuseppe, da Udine 
;3 Postinger Carlo Luigi, di Carlo Teodoro, da Trento 
4 Raviola Ida, di Cesare, da Castellana (Bari) 
5 Verri Pietro, di Luigi, da Pavia 

:3° CORSO 

1 Bellotto Ettore, (li Giulio Cesare, da Venezia 
2 Ben etti .Artemide, cli Ugo, da Bovolone (Verona) 
3 Fantoni Attilio, cli Girolamo, da Roma 
4 Rossi Mario, di Giovanni, da Brescia 



5 Saccardo Umberto, di Angelo, da Vicenza 
6 Senigaglia Ermanno, di Moisè, da Padova 

4° CORSO 

1 Bacciga Secondo, di l\farco, da Trevenzuolo (Verona) 
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2 Canello Panfilo, di Giuseppe, da S. Pietro di Barbozza (Treviso) 
n Cibele Francesco, di Pietro, da Vicenza 
4 Crostelli Idelberto, di Angusto, da Mondaino (Forli) 
5 l\farega Adelino, di Angelo, da Pincara (Rovigo) 
6 Sambo Luigi, del fu Vincenzo, da Chioggia (Venezia) 

Sezione Fisica 

1° CORSO 

1 Infanti Attilio, di Giuseppe, da Trevignano (Treviso) 

2° CORSO 

1 Delaini Mansueto, di Carlo, d,t Verona 
2 Valan Italia, di Antonio, da l\faniago (Udine) 

3° CORSO 

1 Andreotti Giuseppe, di Giovanni, da Padova 
2 Menghi Giovanni, di Giuseppe, da Pieve di Soligo (Treviso) 
;~ Miola Ferdinando, di Angelo, da Vigo di Legnago (Verona) 

4° CORSO 

1 Fantucci Vittorio, di Giovanni, da Venezia 
2 Martelli Ivo, di Ugo, da Padova 
3 l\fattioli Virgilio, di Giuseppe, da Giacciano con Barucltella 

(Rovigo) 
A 1111,rnr io 1908-90 9. 15 
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Sezione Chimica 

1° CORSO 

1 Dal Corno Luigi, di Gaetano, da Bassano (Vicenza) 
2 Ferrari Carlo, di Pietro, da Como 
3 Gazzabin Virginio, di Achille, da Treviso 
4 Penasa Ettore, di Giovanni, da Montorio Veronese (Verona) 
6 Salvi Emilio, di Giov. Batt., da Brescia 

2° CORSO 

1 Baietti Cesare, di Alfonso, da Bologna 
2 Benedetti Eugenio, di Fantino, da Sondrio 
3 Businelli Luigi, di Leonida, da Pallanza (Novara) 
4 Cagalli Giovanni, di Luigi, da Legnago (Verona) 
6 Sambo Ettore, di Giacomo, da Chioggia (Venezia) 
6 Scarpa Giuseppe, di Ettore, da Burano (Venezia) 
7 Silio Valerio, di Pompeo, da Trieste 
8 Stradiotto Carlo, del fu Nicolò, da Sacile (Udine) 
9 Toldi Guido Marcello, di Giov. Batt., da Veronella (Verona) 

10 Valentini Tiberio, di Giov. Batt., da Minerbe (Verona) 

3° CORSO 

1 Merlo Achille, di Giov. Batt., da Spilimbergo (Udine) 
2 Monterumici Renato, di Daniele, da Treviso 
3 Nicoletti Giuseppe, di Giovanni, da Lovara di Trissino (Vicenza) 
4 Vianello Umberto, di Eugenio, da Venezia 
5 Zaiotti Alberto, di Gino, da Venezia 

4° CORSO 

1 Aureggi Pier Carlo, di Aristo, da Bovolone (Verona) 
2 Benardelli Nicolò, di Nicolò, da Cormons (Gorizia) 
3 Bianchini Gino, di Bortolo, da Volterra (Pisa) 
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4 Brasavola de Massa Alberto, di Alberico, da Verona 
5 Ebalsani Francesco, da Vicenza 
6 Magro Domenico, del fu Ferdinando, da Massanzago (Padova) 
7 Pasinetti Angelo, del fu Francesco, da Todi (Perugia) 
8 Piva Agide, di Achille, da Rovigo 
9 Sacchetto Ettore, di Torquato, da Lonigo (Vicenza) 

10 Sacerdoti Renzo, di Giorgio, da Padova 
11 Scudellari Ugo, di Pio,. da Correzza (Verona) 
12 Tacconi Fulvia, di Giuseppe, da Pontebba (Udine) 

Sezione Scienze Naturali 

1° CORSO 

1 Bncchia Camillo, di Augusto, da Torino 
2 Valeri Clementina, di Achille, da Vicenza 

2° CORSO 

1 Gaia Leandro, di Paolo, da Grana (Alessandria) 

3° CORSO 

1 Oaffatatti .Maria Giovanna, di Augusto, da Rovigo 
2 De Toni Antonio, di Ettore, da Venezia 
;~ Teodoro Gennaro, di Federico, da Avellino 

4° CORSO 

1 Guglielmetti Giovanni, di Giovanni, da Cori o Canavese (Torino) 
2 Migliardi Vittorio, di Giovanni, da Torino 
3 Padovani Corrado, di Ercole, da Ferrara 

Uditore 

1 Toniolo dott. Antonio R., di Giuseppe, da Pisa 
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1° CORSO 

1 Bolla Giuseppe, di Luigi, da Monforte d' Al pone (Verona) 
2 Busato Carlo, di Pietro, da Schio (Vicenza) 
B Bussadori Maddalena, di Luigi, da Verona 
4 Contestano Alessandra, del fu Eustachio, da Corfù 
5 De Renzio Anna, di Carmine, da Bitonto (Bari) 
6 Fabris Erina, di Antonio Giuseppe, d,t Conegliano (Treviso) 
7 Galato Achille, di Giuseppe, da Curtarolo (Padova) 
8 Galliani Elena, di Enrico, da Crusinallo (Novara) 
9 Garatti Maria, di Vittorio, da Treviso 

1 O .T orfida Maria, di Menotti, da Padova 
11 Leoni Rina, di Giuseppe, da Padova 
12 Lombardi Anna, di Francesco, da Desenzano sul Lago (Brescia) 
13 Lombardi Abele, di Fortunato, da Novellara (Reggio Emilia) 
14 Marangoni 'l'eresa, di Arnaldo, da Venezia 
15 Mondaini Maria, di Felice, da Udine 
16 Patnzzi Ermenegilda, di Giov. Batt., da S. Pier d'Arena (Genova) 
17 Pelosio Irma, di Giulio, da Venezia 
18 Ser-:.eria Carlo, di Pietro, da S. Remo (Porto Maurizio) 
19 Todesco Andrea, di Luigi, da Solagna (Vicenza) 
20 Toffanin Giuseppe, di Domenico, da Padova 
21 Zambelli Francesco, di Ercole, da R.overbella (Mantova) 

2° CORSO 

1 Andolfo Pietro, di Vitichindo, da Crocetta (Rovigo) 
2 Bortolaso Vittorio, di Antonio, da Bolzano Vicentino (Vicenza) 



3 Camuffo Romeo, di Riccardo, da Chioggia (Venezia) 
4 Caneva Emilia, di Giulio, da Lodi (Milano) 
5 Carpanese Giovanni, di Antonio, da Venezia 
6 Dalla Zanna Secondo, di Antonio, da Borso (Treviso) 
7 Della Torre Riccardo, di Ruggero, da Cividale (Udine) 
8 De Toni Vittorio, di Ettore, da Venezia 
9 Ferigutto Arnaldo, di Davide, da Padova 

10 Fochesato Gaetano, di Antonio, da Caldiero (Verona) 
11 Frigo Giulia, di Luigi, da Cologna Veneta (Verona) 
12 Galli Giuseppe, di Peregrino1 da Cerca (Verona) 
J:3 Gambarin Giovanni, di Antonio, da Vò d'Este (Padova) 
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14 Guariento Ermengildo 1 di Francesco, da Megliadino San Vitale 
(Padova) 

15 Piccolboni Vittorio, dì Erminio, da Vigasio (Verona) 
1G Rivoire Enrico Alberto, di Enrico, da Verona 
17 Stocchiero Sebastiano, di Luigi, da Arzignano (Vicenza) 
18 Tea Evangelina, di Alberto, da Biella (Novara) 
19 Valcanover Lodovico, del fu Emilio, da Per gin e (Trento) 
20 Venturi E:nilia, di Silvio, da Napoli 
21 Zanazzo Giov. Batt., di Giovanni Antonio, da Mason Vicentino 

(Vicenza) 
2:2 Zennari Jacopo, di Antonio, da Badia Polesine (Rovigo) 

;3° CORSO 

1 Berta Giovanni, di Vittorio, lla A vigliaua ('rorino) 
2 Bisi Antonio, di Emilio, da Ficarolo (Rovigo) 
3 Crepet Antonio, di Pietro, da Mestre (Venezia) 
4 Fusa Letiziano, di Luigi, da Arzignano (Vicenza) 
5 Malaspina Raffaele, di Spiridione, da Fratta Polesine (Rovigo) 
6 Montanari Antonio, di Pericle, da Montebello Vicentino (Vicenza) 
7 Peschechera Vito, di Luigi, da Barletta (Bari) 
8 Ronconi Leonzio, di Francesco, da Caldogno (Vicenza) 
9 Sacchi Filippo, di Carlo Enrico, da Vicenza 

10 Scanferla Bianca Maria, del fu Giovanni, da Venezia 
11 Trepin Giovanni, di Lorenzo, da Venezia 
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12 Vellar Giovanni, di Vittorio Emanuele, da Asiago (Vicenza) 
13 Vicenzctto Francesco, di Girolamo, da Padova 
14 Xiruchakis Agathangclo, cli Elia, da Suri V amo (A pocoronas cli 

Creta) 

-i° CORSO 

1 Boschetto Lnigi, di Francesco, da C!tiampo (Vicenza) 
2 Calza Enrico, di Pompeo, da Mantova 
3 Chiurlo Bindo, cli Giovanni, da Cassacco (Udine) 
4 Carclioli Giuseppe, di Luigi, da Villa franca (Verona) 
G Dusc Francesco, di Ermenegildo, da Venezia 
6 Fasolo Giulio, di Carlo, da Vicenza 
7 Frasio Curzio, di Gustavo, da Dolo (Venezia) 
8 Marchi Bice, di Gaetano, da Ferrara 
9 Marella Olinto, di Luigi, da Pellestrina (Venezia) 

10 Marzolla Eugenio, di Pietro, da S. Apollinare con Sr,lva (Rovigo) 
11 Mazzocco Osvaldo, di Silvio, da Chiarnpo (Vicenza) 
12 Minozzi Maria, di Vittorio, da Sassari 
13 Montenovesi Ottorino, di Temistocle, da Roma 
14 Paietta Mario, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
lG Rizzardo Giovanni, di Beniamino, da Fietta (Treviso) 
16 Ronchi Francesco, del fu Giov. Batt., da Pavullo (Modena) 
17 Serena Sebastiano, di Innocente, da Borso (Treviso) 
18 Viero Francesco, di Antonio, da l\farsango (Padova) 

Sezione Filosofia 

1 Barzon Antonio, di Modesto, da Padova 
2 Bazzi Emilio, del fu Tullo, da Milano 
3 Modulo Giovanni, del fu Andrea, da Castiglione delle Stiviere 

(Mantova) 
4 Trevissoi Marino, di Carlo, da Venezia 
G Zulian Giovanni, di Andrea, da Possagno (Treviso) 



Uditori 

1 Casal Eduardo, di Giovanni, da Longarone (Belluno) 
2 Cavalli Antonietta, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
3 Fanzago Evelina, da Padova 
4 Pasqualigo Rosa, di Luigi, da Pojana :Maggiore (Vicenza) 
5 Pelucchi Emilio, di Bartolomeo, da Venezia 
6 Valsecchi Zaida, di Edoardo, da Verona 
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ISCRITTI AL CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER I LICENZIATI 
dalle 

SCUOLE NORMALI REGIE E PAREGGIATE 

1° CORSO 

1 Azelio Bernardo, di Anrelio, da Venezia 
2 Bazzani Maria, di Pietro, da Venezia 
3 Cadorin Dante, di Giovanni, da Vazzola (Treviso) 
4 Caramaschi Francesco, di Vincenzo, da Luzzara (Mantova) 
G Cattaneo Amelia, cli Girolamo, da Polcenigo (Udine) 
6 Cavallini Ada, di Luigi, da Codevigo (Padova) 
7 Cazzavillani Alberto, di Eugenio, da Zimella (Verona) 
8 Chiaradia Adolfo, di Antonio, da Caneva (Udine) 
9 Ciriache Teresa, di Giovanni, da Padova 

10 Cocco Giuseppina, cli Valentino, da Bardolino (Verona) 
11 Dalla Mura Giuseppe, di Emilio, da Verona 
12 Benedictis Marianna, (1i Luciano, da Ortona. dei ]\farsi ( Aq nila) 
13 De Nardo Angelo, cli Alessandro, da l\fontebelluna (Treviso) 
14 Ferrari Paola, di Raffaele, da Brescia 
16 Ferri Attilio, di Quinto, da Mesola (Ferrara) 
16 Fidora Maddalena, di Natale, da Adria (Rovigo) 
17 Gallo Giuseppe, di Leopoldo, da Chioggia (Venezia) 
18 Goria Maioni Nada, di Aristide, da Pistoia (Firenze) 
19 Lacchio Elisa, di Giovanni, da Verona 
20 Lanfranchi Giovanni, di Luigi, da Castelcov,tti (Brescia) 
21 Larice Clary, di Ettore, da Treviso 
22 Lazzarotto Valentino, di Giacomo, da Valstagna (Vicenza) 
23 Lazzeri Fernanda, di Armando, da Arezzo 
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24 Lisi Penelope, di Alessandro, da Vallo di Nera (Perugia) 
25 Lugo Dante, di Francesco, da Peschiera sul Garda (Verona) 
26 l\faello Angelo, di )\farco, da Belluno 
27 l\fanfredi Remo, di Michele, da Colle di Val d'Elsa (Siena) 
28 l\farcer Lodovico, di Giuseppe, da Lentiai (Belluno J 
29 Maniero Antonio, di Giocondo, da Padova 
30 l\fartini Eginia, di Luigi, da Rossano V encto (Vicenza) 
:n Menegazzo Leonilde, di Luigi, da Padova 
;32 Ortolani Isabella, di Alessandro, da Padova 
33 Ottogalli-Giraudo Milena, di Lorenzo, da Roccolana (Udine) 
;34 Pasini Guglielma, di Antonio, da Veggiano (Padova) 
;35 Pasqualetti Teofilo, da Comelico Superiore (Belluno) 
36 Polito Lauro, di Pietro, da Farra cl'Alpago (Belluno) 
:17 Putti Luigia, cli Silvio, da Bologna 
:38 Reali Pirro, del fu Luigi, da Bevagna (Perugia) 
39 Rigoni Erminia, di Cristiano, da Zugliano (Vicenza) 
40 Ronchi Olinto, di Silvio, da Ragogna (Udine) 
41 Rumieri Ines, di Luigi, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
42 Serra Claudio, di Giuseppe, da Aree (Caserta) 
4:l Tombolato Angelina, di Antonio, da Cittadella (Padova) 
44 Tosi Bruno, di Arturo, da Conselve (Padova) 
4:J Trcvis:,;oi Antonietta, di Antonio, da Oderzo (Treviso) 
4G Venturini Toofilo, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
47 Vicoli Orta Uzzone Vincenza, di Filippo, da Parma 
48 Vio Angela, di Antonio, da Burano ( Venezia) 
49 Zam baldi Tullia, da Verona 
50 Zannoni Giovanni, di Celso, da S. Nazario (Vicenza) 
51 Zannoni Giuseppe, di Francesco, da Mel (Belluno) 
52 Zennaro Iginio, di Gentile, da Chioggia (Venezia) 
6:J Zotti Ruggero, di G::1Seppe, da Azzano Decimo (Udine) 

2° CORSO 

1 Alezzini Giov. Batt., di Alessandro, da Baone (Padova) 
2 Avanzini Giuseppina, del fu Antonio, da Quinto (Treviso) 
B Bergamo Agata Albina, di Giovanni, da Pontecchio (Rovigo) 
4 Bonotto Anna, di Andrea, da Venezia 
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5 Bortoluzzi Giovanni, di Pietro, da Ragogna (Udine) 
6 Bugo Maria, del fu Giov. Batt., da Follina (Treviso) 
7 Cervi Antonio, di Pietro, da Volpago (Treviso) 
8 Chiesa Antonietta, di Giov. Batt., da Padova 
H Cima Emma, di Gaetano, da Feltre (Belluno) 

10 D'Alberto Antonio, di Alberto, da Feltre (Belluno) 
11 Dalle Grave Giuseppina, di Pietro, da Dolo (Venezia) 
12 Donini Angelo, del fu Antonio, da S. Vito di Legnago (Verona) 
rn Ferraresi Gemma, di Antonio, da Occhiobello (Rovigo) 
14 Ferronato Orsola, di Eugenio, da Bassano (Vicenza) 
15 Galeffi Adelina, di Vittorio, da Padova 
16 Galzignato Ferruccio, del fn Giuseppe, da Vicenza 
17 Irmici Enrico, di Giuseppe, da Sansevero (Foggia) 
18 Lolato Maria, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
19 Mattiello Virgilio, di Antonio, da Montebello Vicentino (Vicenza) 
20 Munerati Maria, del fu Demetrio, da Costa (Rovigo) 
21 Parocco Emilio, di Pietro, da Venezia 
22 Peloso Emilio, del fu Valentino, da Venezia 
2:3 Pelucchi Emilio, di Bartolameo, da Venezia 
24 Pittoni Amelia, di Giov. Batt., da Venezia 
25 Piva Corinna, di Achille Pietro, da Rovigo 
26 Roberti Fortunato, del fu Pietro, da Bassano (Vicenza) 
27 Rosa Giacomo, del fu Eugenio, da Bassano (Vicenza) 
28 Sansoni Elisabetto, di Paolo, da Cnrtarolo (Padova) 
29 Savazzini Noemi, di Giustino, da Crespino (Rovigo) 
:30 Scabbia Rosina, di Pompeo, da Crespino (Rovigo) 
Bl Scanferla Bianca, di Antonio, da Padova 
B2 Spagnolo Appio, di Angelo, da Ronco all'Adige (Verona) 
8;3 Tramarollo Luigi, del fu Giov. Batt., da Valdobbiadene (Treviso) 
:34 Trevisan Corrado, di Pietro, da Cornoleda (Padova) 
Bi"l Vaccaroni Emma, del fu Decio, da Udine 
B6 Vianello Augusto, di Antonio, da Grisolera (Venezia) 
B7 Zilli Maria, di Giovanni, da Venezia 
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scuola (Ji A pplica~ionc [icr gli Ingegneri 

N. B. Vt·11,r;o110 scritti in corsivo i nomi de,r;li s!1tde11li c!te /i't'IJIICll!ruw già le 
!l',iìcmi e sono prossimi a rc,r;olari.::·.::·are la loro posi,àonc scolastica, 

1° CORSO 

1 Barcclloni-Cortc Eugenio, di Vincenzo, da Belluno 
i Bonazzi Igino, di Luigi, d,t Mizzolc (V crona) 
;~ Corazza Guido, di Paolo, da Cavitrzcrc (V cuczia) 
4 Costa Giovanni, di Giuseppe, da Zanè (Vicenza) 
~> Dalla Verde Agostino, di Guido, da Treviso 
G Dc Marchi Vittorio, di Luigi, da Pavia 
7 Fuchs Emilio, di Angelo, da Salò (Brescia) 
8 Giacon Mario, di Luigi, da Padova 
D Iogna Ettore, di l\fartino, da Venezia 

10 La Iacona Umberto, di Gaetano, da Udine 
11 Manrini Giuseppe, di Ottaviano, da Cavarzere (Venezia) 
1:2 Marin Luigi, del fu Giacomo, da Venezia 
rn Mazzarolli Annibale, di Antonio, da Monselice (Padova) 
14 Norsa Giorgio Enrico, di Emilio, da Padova 
1;> Passega Raffaello, di Aristide, da Cecina (Pisa) 
Hi Pomini Gino, di Pio, da Bovolone (Verona) 
17 Sardi Prudente, di Giovanni, da V cnezia 
18 Sinigaglia Vittorio, di Giuseppe, da Venezia 
19 Strozzi Uberto, di Vittorio, da Chioggia (V cnczia) 
20 Tnrola Francesco, del fu Costante, da Udine 
:21 Zanctti Luigi, di Vincenzo. da Genova 

2° CORSO 

Il mzovo Ol'di11ammfo rlrt/a Scuola comincia a fiuu:iona!'e ria 
quesl' anno, nel qurrle pedmt!o 110n vi s0110 .studenti di 2° corso 
appartenenti alta Srnola. 



236 

3° CORSO 

1 Arr:angeli Oliviero, di Gaetano, da Donada (Rov(qo) 
2 Berengo Carlo, di Frnncesco, da Mirano (Venezia) 
3 Bertoldi Gaetano, di Angelo, da Castelbaldo (Padova) 
4 Bettanini Antonio, di Nestore, da, Vigonza (Padova) 
5 Bolgiani Enea, di Pietro, da Affori (Milano) 
6 Borgherini-Scarabellin Giuseppe, di Giuseppe, da Padova 
7 Borsatti Giovanni, di Antonio, da, Corbola, (Rovigo) 
8 • Bottino Federico, del fu Bernardo, da Rivara (Torino) 
9 Calon Francesco, di Giuseppe, da Venezia 

10 Castiglioni Giulio, di Carlo, da Milano 
11 Chesani Cesare, di Giovanni, da Cavedine (Trento) 
12 Ciampalin Raffaello, di Nicolò, da S. Miniato (Firenze) 
1:3 Cao9hi Carlo, di Lu(qi, da Udine 
14 De Pantz Edoardo, di Giovanni, da Fonzaso (Belluno) 
15 Devoti Giovanni, di Giovanni, da Salò (Brescia) 
16 Fabris Luciano, di Carlo, di Sesto al Reghena (Udine) 
17 Filippini-Viganò Bruno, del fu Vincenzo, da Castelfranco di 

Sopra (Arezzo) 
18 Fornasari Cleto, di Enrico, da Massa Superiore (Rovigo) 
19 .Fuchs An,qelo, di Angelo, da Salò (Brescia) 
20 Gennari Enrico, di Remigio, da Polesella (Rovigo) 
21 Inselvini Arnaldo, di Alessa,ndro, da Barga (Lucca) 
22 Isola Emanuele, di Giov. Batt., da Genova 
23 Kofler Guido, di Emilio, da Orzinuovi ,Brescia) 
24 Levi Emilio, di Vitale, da Padova 
25 Jlf artinelli Livio, di Evaristo, da Arcole (Verona) 
26 111.iclzieli Antonio, di Antonio, da Padom 
27 Jfarin .Ferruccio, di Salvatore, da Dogna (Udine) 
28 Ortolan .Francesr·o, di Giovanni, da Treviso 
29 Pagan Luigi, di Giacomo, da Bologna 
:30 Parnnati Annibale, di Carlo, da Aviano Polesine (Rovigo) 
:J 1 Peretti Ubaldino, di Giuseppe, da S. Michele Extra (Verona) 
:J:2 Pietramellara Ferdinando, del fu Adolfo, da Pomerance (Pisa) 
;33 Piamonte Giuseppe, di Nicolò, da Vene.?ia 



34 Pistorelli Emilio, di Vittorio, da Padova 
35 Polit Alberto, di Domenico, da Belluno 
36 Ravà Gino, di Giuseppe, da Venezia 
37 Rossi Giuseppe, di Domenico, da Possapno (Treviso) 
38 Sansoni Arturo Mario, di Francesco, da Reggio Calabria 
39 Scarpari Gino, di Giovanni, da Adria (Rovz:qo) 
40 Steffanon Gino, di Antonio, da Sinigaglia (Ancona) 
41 Sterle Ora.~io, di Antonio, da Vicenza 
42 Pessari Dante, di Ferruccio, da Prulol'a 
43 Vitali Guido, di Domenico, da Roma 
44 Zecchini Guido, di Luigi, da Padova 
45 Zenere GiNseppe, di Ginseppe, da Valdapno (Vicenza) 

4° CORSO 

1 A prilis Napoleone, di Enea, ùa Azzano Decimo (Udine) 
2 Avventi Luigi, di Giuseppe, da Padova 
H Barelli Pierfausto, di Napoleone, da Milano 
4 Bellosits de Bellovar Luigi, di Luigi, ùa Mestre (Venezia) 
5 Belometti dott. Arturo, di Giacinto, da Sarnido (Bergamo) 
G Bertanza Paolo, del fu Enrico, da Venezia 
7 Binetti Michele, di Pantaleo, da Bitonto (Bari) 
8 Boggiano Enrico, di Nicolò, ùa Savona (Genova) 
9 Bolzonella Antonio, ùi Angelo, da Este (Padova) 

l O Bonatelli Francesco, di Adelchi, da Chiari (Brescia) 
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11 Bringhenti Brunetto, di Policarpo, da Castelbelforte (Mantova) 
12 Canestrini Aldo, di Romedio, da Tavon (Trento) 
13 Caradonna Mario, di Antonio, da Udine 
14 Carletta Giovanni, di Antonio, da 1vlorbe,qno (Sondrio) 
15 Cassinis Manfredo, di Francesco, da Padova 
16 Ca vagnis Giacomo, di Vittorio, da Venezia 
17 Cerutti Giuseppe, del fu Giovanni, da Voghera (Pavia) 
18 Cevese Tom Andrea, di Giuseppe, da Vicenza 
19 Chiccoli Agamede, di Luigi, da Rovigo 
20 Chiccoli Arturo, di Luigi, da Rovigo 
21 Cirio Antonio, di Giovanni, da S. l\farialalonga (Udine) 
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22 Cocchi Giuseppe, di Guglielmo, da Firenze 
2;3 Co.s·.s·i Domenico, del frt Ernesto, da Pal'ia 
24 Cunico Arturo, di Caterino, da Torre (Padova) 
2r) Dal Maso Giuseppe, di Giovanni, da Arzignano (Vicenza) 
2fi Della ]}/orte Enrico, di Giacomo, da llfilano 
27 Fasanotto Umberto, di Eugenio, da Verona 
28 Fracanzani Giacomo, di Carlo, da Este (Padova) 
2!J Fumiani Antonio Francesco, di Emilio, da Venezia 
:io Garduzzo Pietro, di Domenico, da Schio (Vicenza) 
:n Granzotto Luigi, di Giacomo, da S. Lucia di Piave (Treviso) 
32 Greselin Domenico, del fu Antonio, da Schio (Vicenza) 
;3:3 Mannati Guido, di Fabio, da Milano 
;34 Menato Ferruccio, di Pietro, da Bergantino (Rovigo) 
:35 Montebarocci Lazzaro, di Angelo, da Pesaro 
36 Morelli Pietro, del fu Carlo, da Verolanuova (Brescia) 
;n N orcen Francesco Antonio, di Luigi, da Fonzaso (Belluno) 
mi Orti-1\fanara Emilio, del fu Agostino, da l\farcellise (Verona) 
:rn Pallastrelli Bernardo, di Alfonso, da Carpaneto (Piacenza) 
40 Panza Alfredo, di Giovanni, da Salò (Brescia) 
41 Pasqualini Ettore, di Gian Galeozzo, da Asolo (Treviso) 
42 Penzo Luigi, di Angelo, da Cona (Venezia) 
4;; Pia.s·.:àni Pietro, del fi1 Oùtseppe, da Jldano 
4-i Pi va Guido, di Enrico, cht Bologna 
4;) Polacco Alessandro, cli Luigi, da Venezia 
4fi Savoini Mario, di Pietro, da Farra di Soligo (Treviso) 
47 Vallada Angelo, di Guglielmo, da Sifanto (Grecia) 
48 Villani Carlo, di Alessandro, da Milano 

1 Albertini Guido, del fu Francesco, da Milano 
2 Armenise Leopoldo, di Raffaele, da Milano 
il Baruffaldi Giuseppe, di Augusto, da Cavanella d'Adige (Venezia) 
4 Bellavitis Giusto, di Ernesto, da Padova 
;) Bentivegna dott. Nestore, di Amedeo, da Girgenti 
6 Bertoni Guido, di Giacomo, da Latisana (Udine) 
7 Bianchi Bianchino, di Teodato, da Alessandria 
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8 Bruzzesi Elio Giuseppe, del fu Enrico, da Civitavecchia (Roma) 
9 Clarini Ugo, di Giuseppe, da Roma 

10 Coeli Angelo, di Angelo, da Cologna Veneta (Verona) 
11 Costantini Antonio, di Giovanni Paolo, da Venezia 
12 De Carolis Angelo, del fu Giov. Batt., da Venezia 
13 De Castello Vittorino, di Giov. Batt., da Vigonovo (Venezia) 
14 De Cesaris Augusto, di Luigi, da Roma 
15 Della Giusta Luigi, di Enrico, da Padova 
16 Donghi Mario Felice, di Daniele, da Torino 
l 7 Duse Carlo, di Ermenegildo, da Venezia 
18 Fasiol Paolo, di Alberto, da Lendinara (Rovigo) 
19 Figurelli Adolfo, di Stefano, da Napoli 
20 Fraccaro Francesco, di Angelo, da Bassano (Vicenza) 
21 Lunghini Umberto, del fu Guglielmo, da Macerata 
22 Macchi Ercole Gerardo, di Francesco, da Milano 
23 Matteazzi Antonio, di Eugenio, da Vicenza 
24 Palatini Giuseppe, di Michele, da Treviso 
2f> Palli Aldo, di Ermanno Edoardo, da Catanzaro 
2ti Pasini Bernardino, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 
2i Pegoraro Ferruccio, di Giov. Batt., da Sambonifacio (Verona) 
~8 Pelucchi Luigi, di Luigi, da Venezia 
29 Ploncher Giulio, di Ernesto, da Chiavenna (Sondrio) 
30 Redaelli Enrico, di Alessandro, da Olginate (Como) 
:H Riello Angelo, di Giovanni, da Padova 
32 Rossi Giuseppe, di Aristide, da Piacenza 
33 Tessier Francesco, di Giovanni, da Venezia 
34 Tonizzo Gino, di Federico, da Udine 
:35 Tortarolo Giuseppe, di Lorenzo, da Reggio Calabria 
36 Tnrcato Giacomo, di Antonio, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
;37 Veronese Gino, di Giuseppe, da Padova 
38 Zurhaleg Guido, del fu Rodolfo, da Padova 

Uditori 
1 Adanii ing. Bellino Attilio, di Ercole, da Badia Polesine (Rovigo) 
2 Ghigliani ing. Alberto, del fu Giovanni, da Fossano (Cuneo) 
3 Poli ing. Mario, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
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Laurea in Chimica e Farmaci a 

1° CORSO 

1 Carmagmmi Luigi, di Cesare, da Montagnana (Padova) 
2 Sartorari Guglielmo, di Giuseppe, da Zevio (Verona) 

2° CORSO 

Farini Claudio, Francesco, di Giovanni, da Vigodarzere (Padova) 
2 Favini Pietro, di Francesco Fortnnato, da Cremona 
13 Munaretto Giovanni, di Giacomo, da Vicenza 
4 Tantini Gnido, di Carlo, da Verona 

;3° CORSO 

1 Busato Valentino, di Valentino, da Arsiero (Vicenza) 
2 Mezzalirn Pietro, di Alessandro, da Bressanvhlo (Vicenza) 

4° CORSO 

1 Battelini Giovanni l\fario, di Giovanni, da Castel novo (Verona) 
2 Cavalcaselle Cesare, di Pietro, da Padova 
3 De Gaspari G:ovanni, del fn C11rlo, da Padova 
4 Della Savia Albano, cli Pietro, da Percoto (Udine) 
[) Francescutti Mario, di Luigi, da S. Vito al Tagliamento (Ulline) 
6 Lando Cesare, cli Pietro, da Padova 
7 Tirabosco Angelo, di Stefano, da Bagnoli di Soprn (Padova) 
8 Zocchi Cesare, di Ercole, da Caserta 



f>° CORSO (anno solare ùi pratica) 

1 Beraklo Antonietta, di Antonio, da Padova 
2 Bocchcsc Dante, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
:J Dc Angeli Augusta, di Leonardo, da Padova 
4 Pavan Giuseppe, di Giuseppe, da Lonigo (Vicenza) 
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G Pernigotto-Cego Eliezer, di Valentino,da Castelgomberto (Vicenza) 
G Zampolli Lino, del fu Metello, da Curtatone (Mantova) 

Diploma professionale di Farmacista 

1° CORSO 

1 Alla te re Vittorio, di Pietro, da San Daniele (Udine) 
2 Angoletta Fiori, di Giovanni; da Gosaldo (Belluno) 
;\ Borgnolo Mario, di Giovanni, da Faedis (Udine) 
4 Burlini Giovanni, di Dante, da Padova 
;) Cadore Gino, cli Marco, da l\fason (Vicenza) 
G Capitanio Giuseppe, di Angelo, da Travagliato (Brescia) 
7 Cerrutti Corrado, di Antonio, da Cinto Euganeo (Padova) 
8 Dalla Francesca Gaspare Ruggero, di Antonio, da Zenson di 

Piave (Tre viso) 
9 Ghilioni Antonio, di Nicolò, da Ca varzere (V cnezia) 

1 O Quercig Emanuele, di Enrico, da Ci viclalc (Udine) 
11 Rossi Giovanni, di Antonio, da Giavcra di Arcade (Treviso) 
12 Sansoni LuigL di Paolo, da Curtarolo (Padova) 
rn 'rognato Primo, di Giacomo, da Camisano Vicentino (Vicenza) 
14 Tonrnselli dott. Sadowa, di Adolfo, da Belluno 
ff> Vasilicò Marco, di Massimiliano, da S. Lucia di Piave (Treviso) 
16 Vedove Leopoldo, di Alvise, da Valstagna (Vicenza) 

2° CORSO 

1 Car!assarc Leonzio, di Angelo, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 
2 Favero Carlo, del fu Eno, da Camposampiero (Padova) 
:l Filippi Sustenio, di Alessandro, da Soave (Verona) 

A1/l/l/l//'lO 1.908-[)09. 1G 
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4 Giaretta Dino, del fu Ezio, da .Mestrino (Padova) 
5 .Marieni Felice, di Antonio, da Udine 
6 .Mina Guido, di Luigi, da Casamazzagno (Belluno) 
7 Pietrogrande Alfonso, di Luigi, da Este (Padova) 
8 Pini Giuseppe, di Pietro, da Campodarsego (Padova) 
9 Sina Giov. Batt., di Angelo, da .Maniago (Udine) 

10 Zannini Nicolò, di Antonio, da Valstagna (Vicenza) 
11 Zecchini Aldo, di Gaetano Luigi, da Padova 

3° CORSO 

1 Ambros0 Angelo, di Lucindo, da Legnago (Verona) 
2 Barbato Primo, di Giov. Batt., da .Mirano (Venezia) 
3 Bardella Enrico, di Vittore, da Longare (Vicenza) 
4 Beggiato Gino, di Luciano, da Grisignano di Zocco (Vicenza) 
5 Beni .Massimo, di Giacinto, da Scanzo (Bergamo) 
6 Bersan Amedeo, di Fedele, da Carpi di Villabartolomea (Verona) 
7 Bertelè Giovanni, di Vittorio, da Legnago (Verona) 
8 Bonvicini Buono, di Fausto, da Badia (Rovigo) 
9 Burlini Francesco, di Dante, da Padova 

10 Buttazzoni Luigi, di Pietro, da Ragogna (Udine) 
11 Camalikian Aram, di Paolo, da Costantinopoli 
12 Carli Gaspare, di Luigi, da Pisa 
13 Condakgian Giacomo, di Giuseppe, da Erzerum 
14 De Eoni dott . .Marco, del fu Francesco, da Fonzaso (Belluno) 
15 Dissette Gastone, di Luigi, da Rosolina (Rovigo) 
Hi Dorizza Clelia, di Valeriano, da Taglio di Po (Rovigo) 
17 Fachinato Girolamo, di Antonio, da S. Gregorio delle Alpi (Belluno) 
18 Ferraresso Antonio, di Giacomo, da Padova 
19 Ferrari Gino, di Luigi, da S. Zenone d' Ezzelino ('l'reviso) 
20 Galizzi Sante, dèl fu Antonio, da Thiene (Vicenza) 
21 Galvanini Ernesto, di Alessandro, da Castelrotto (Verona) 
22 Gnesotta Ernesto, di Luigia, da Cassano al Jonio (Cosenza) 
23 Gonella Italo, di Giovanni, da Campiglia dei Berici (Vicenza) 
24 Libera Emma, di Edoardo, da .Marmirolo (.Mantova) 
25 Lorenzoni Luigi, di Giacomo, da Gazzo (Padova) 
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26 Maggioni Diego, del fu Giuseppe, da Cologna Veneta (Verona) 
27 l\fasinielli Ferruccio, del fu Antonio, da Pieve di Cadore (Belluno) 
28 Merlo Giuseppe, di Michele, da Legnago (Verona) 
29 Negri Silvio, del fu Evangelista, da Este (Padova) 
:30 Panizzon Achille, del fu Antonio, da Arquà Polesine (Rovigo) 
31 Paravan Bruno, di Antonio, da Cividale (Udine) 
32 Pasotti Arnaldo, di Cesare, da Castelgofredo (Mantova) 
33 Pedrocchi Giov. Batt., di Tiziano, da Rovetta (Brescia) 
34 Pinton Umberto, di Gaetano, da Quinto Vicentino (Vicenza) 
:35 PL1pilli Ottavia, di Antonio, da Popiglio (Firenze) 
:36 Rago Raffaele, di Vincenzo, da Bari 
37 Rossi Biagio Antonio, di Giov. Batt., da Roncadelle (Treviso) 
38 Salvagnini Antonio, di Ulderico, da Abano (Padova) 
39 Schiavon Costante, di Giovanni, da S. Biagio di Callalta (Treviso) 
40 Spica Giuseppe, di Pietro, da Padova 
41 Tommaseo Ponzetta Francesco, di Giampietro, da Portire (Dal-

mazia) 
42 Zanirato Antonio, di Giuseppe, da Adria (Rovigo) 

4° CORSO (anno solare di pratica) 

1 Albertini Angela, di Antonio, da Monselice (Padova) 
2 Amadori Mario, di Marco, da Verona 
3 Boccardini Vincenzo, di Paolo, da Vazzola (Treviso) 
4 Bonfort Cesare, di Paolo, da Valmarena di Follina (Treviso) 
5 Bonsembiante Giovanni, di Antonio, da Fonzaso (Belluno) 
6 Burlini Domenico, di Dante, da Padova 
7 Canella Marino, del fu Vincenzo, da Venezia 
8 Cavallaro Vincenzo, di Giov. Batt., da l\forazzano (Cuneo) 
9 Colognese Guido, del fu Giovanni, cl' Albaredo d'Adige (Verona) 

10 De Eoni Giuseppe, di Francesco, da Fonzaso (Belluno) 
11 Forcellini Maria, di Egidio, da· N oventa (Vicenza) 
12 Garlatti-Moro Mario, di Giovanni, da Forgaria (Udine) 
1:3 Gennari Da Lion Maria, di Odoardo, da Piove di Sacco (Padova) 
14 Gennaro Aldo, di Luigi, da Saletto di l\fontagnana (Padova) 
15 Lancerotto Francesco, di Pietro, da Camponogara (Venezia) 
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16 Moltrer Amedeo, di Andrea, da Sommacampagna (Verona) 
17 Monico Guido, di Antonio, da Vicenza 
18 Prosdocimo Ines, di Attilio, da Meduna di Livenza (Treviso) 
19 Rasia Dal Polo Tullio, di Giuseppe, da Nanto (Vicenza) 
20 Rigobelli Maria, di Carlo, da Canda (Rovigo) 
21 Samuelli Donato, del fu Andrea, da Gargnano (Brescia) 
22 Silicani Gabriele, di Giuseppe, da Carrara (Massa-Carrara) 
23 Xilo Antonio, di Bortolo, da Piovene (Vicenza) 
24 Zanetti Antonio, di Giulio, da Lendinara (Rovigo) 
25 Zanirato Umberto, di Carlo, da Venezia 



A I I i e v e IJ e v a t r i e i 

Scuola Ostetrica di Padova 

1° CORSO 

1 Aghito Fanny, di Federico, da Padova 
2 Alberton Lorenza, di Sebastiano, da Pove (Vicenza) 
3 Balduin Emilia, di Sante, da Lendinara (Rovigo) 
4 Banchig Giuseppina, di Antonio, da Torcetta (Udine) 
5 Bernardi Anna, del fu Giovanni, da Piovene (Vicenza) 
6 Biagioni Angela, di Luigi, da Borso (Treviso) 
7 Bittante Maria, di Giovanni, da Maser (Treviso) 
8 Bordignon Giuseppa, di Giovanni, da Pove (Vicenza) 
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9 Bovolato Ida, di Antonio, da S. Giorgio delle Pertiche (Padova) 
10 Bressa Angelina, di Giov. Batt., da Cittadella (Padova) 
11 Busnardo Cristina, di Sebastiano, da Mussolente (Vicenza) 
12 Capellari Albina, del fu Carlo, da Tolmezzo (Udine) 
13 Carravieri Rosa, di Pietro, da Crespino (Rovigo) 
14 Castellarin Emilia, di Pietro, da Zoppola (Udine) 
15 Cecchetti Elvira, di Luigi, da S. Apollinare con Selva (Rovigo) 
16 Ceccon Antonia, di Bernardo, da Padova 
17 Cafli Maria Luigia, di Francesco, da Pove (Vicenza) 
18 Colledani Maria, di Giuseppe, da Verzegni (Udine) 
19 Culetto Veronica, di Luigi, da Vicenza 
20 Da Ros Maria, di Luigi, da Pordenone (Udine) 
21 Facincani Rosa, di Benvenuto, da Villafranca (Verona) 
22 Favero Maria, di Brunone, da Pove (Vicenza) 
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23 Forgiarini Santina, di Francesco, da Socchieve (Udine) 
24 Ferracin Fausta, di Fedele, da Solagna (Vicenza) 
25 Fossà Maria, di Antonio, da Teolo (Padova) 
26 Gamba Maria, di Giovanni, da Ostiglia (Mantova) 
27 Gardin Maria, di Antonio, da S. Giorgio in Bosco (Padova) 
28 Geca Carolina, da S. Giovanni Ilarionc (Vicenza) 
29 Ghiralddli Santina, di Battista, da Salara (Rovigo) 
30 Grigoletto Antonia, di Luigi, da Piove di Sacco (Padova) 
31 Lanzarini Maria, di Costante, da Loria (Treviso) 
32 Lazzaro Eugenia, di Antonio, da Padova 
3:3 Leon Vittoria, di Carlo, da Creazzo (Vicenza) 
34 Lyppa Maddalena, di Angelo, da Guidizzolo (Mantova) 
35 Lugoboni Maria, di Giovanni, da Avesa (Verona) 
36 Malesani Emma, di Angelo, da San Bonifacio (Verona) 
37 Maraschin Maddalena, del fn Umberto, da Posina (Vicenza) 
38 Menegatti Erminia, da Campodarsego (Padova) 
39 Monaco Amabile, di Valentino, da Fagagna (Udine) 
40 Murer Armelinda, di Luigi, da Altivole (Treviso) 
41 Pajola Giulia, di Eugenio, da Vighizzolo d'Este (Padova) 
42 Panebianco Hypathia, di Ruggero, da Padova 
4:3 Parolin Amalia, di Ermenegildo, da Gorgo al Monticano (Treviso) 
44 Partenza Vincenza, di Feliciano, da Spoleto (Perugia) 
45 Pavan Carolina, cli Antonio, da Morgano (Treviso) 
46 Palazzetto Matilde, di Giovanni, da Arcugnano (Vicenza) 
4 7 Rizzante Santa, di Lorenzo, da Vedelago (Treviso) 
48 Salvalai Regina, di Alessandro, dn, Bussolengo (Verona) 
49 Savoja Luigia, di Vincenzo, da Verona 
50 Sperotti Maria, di Olivo, da S. Giovanni Ilarione (Vicenza) 
51 Stefani Appolonia, di Primo, da Boara Pisani (Padova) 
52 Sorbi Ines di Giuseppe, da Camposampiero (Padova) 
53 Sughi Zoe, di Alberto, da Ronco all'Adige (Verona) 
7>4 Temporin Cesira, di Benedetto, da Monselice (Padova) 
55 Toniazzo Caterina, di Antonio, da Vallonara (Vicenza) 
56 Toniolo Amalia, di Elia, da Velo d' Astico (Vicenza) 
57 'l'rusgnach Francesca, di Pietro, da Grimano (Udine) 
58 Turati-Lorenzi Erminia, di Ferdinando, da Vigonza (Padova) 
59 Turcato Giovanna, cli Luigi, da Rosà (Vicenza) 
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60 Vezzaro Santa, di Giov. Batt., da Cornedo (Vicenza) 
61 Violin-Zita Emma, di Francesco, da Vighizzolo d'Este (Padova) 
62 Zanella Maria, del fu Giovanni, da Montorio Veronese (Verona) 
63 Zanolini-De Altin Angelina, di Pietro, da Trento 
64 Zanuzzi Maria, di Daniele, da Pontelongo (Padova) 
65 Zordan Maria, di Francesco, da Loria (Treviso) 

2° CORSO 

1 Alberti Amabile, di Agostino, da Belfiore (Verona) 
2 Alberti Carlotta, di Luigi, da Soave (Verona) 
3 Belloni Margherita, di Vincenzo, da Soave (Verona) 
4 Bonizzi Ines, di Carlo, da Pastrengo (Verona) 
5 Borso Maria, di Andrea, da Castiglione (Vicenza) 
6 Calgaro Lucia, di Francesco, da Cogollo (Vicenza) 
7 Camazzola Teresa, di Luigi, da San Giorgio in Bosco (Padova) 
8 Campo Dall'Orto Celeste, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
9 Carniello Antonietta, di Prosdocimo, da Tezze (Vicenza) 

10 Carollo Angelica, di Giov. Batt., da Sandrigo (Vicenza) 
11 Carolo Luigia, di Giov. Batt., da Sandrigo (Vicenza) 
12 Cengiarotti Amabile, del fu Bartolomeo, da Caldiero (Verona) 
13 Cereato Fosca, del fu Antonio, da Stra (Venezia) 
14 Centomo Alessandra, di Primo, da Chiampo (Vicenza) 
15 Colbertaldo Angela, di Sante, da San Zenone (Vicenza) 
16 Corso Anita, di Angelo, da Fonzaso (Belluno) 
17 Crosara Angela, del fu Paolo, da Castelgomberto (Verona) 
18 De Crignis Maddalena, di Alessandro, da Ravaschetto (Udine) 
19 De Fassi Giuditta, del fu Giovanni, da Padova 
20 De Pretto Giuseppina, di Leopoldo, da Posina (Vicenza) 
21 Del Tin Maria, di Marco, da Maniago (Udine) 
22 Fabbian Tecla, del fu Francesco, da Borso (Treviso) 
23 Faccin Lucia Natalina, di Francesco, da Malo (Vicenza) 
24 Falsiroli Norma, di Fortunato, da Concamarise (Verona) 
25 Favella Maria, di Angelo, da Belfiore (Verona) 
26 Frattini Carolina, del fu Luciano, da l\fontagnana (Padova) 
27 Gallimberti Maria, del fu Felice, da Battaglia (Padova) 
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:!8 Giusberti Ersilia, di Stefano, da Ceneselli (Rovigo) 
29 Guarise Luigia, di Giustiniano, da Vicenza 
130 Labbia Giovanna, del fu Valentino, da Asiago (Vicenza) 
31 Menegatti Domenica, di Giovanni, da Foza (Vicenza) 
;32 Modesti Elvira, del fu Antonio, da Basaldella (Udine) 
313 lvlutinelli Angelina, di Giov. Batt., da Verona 
:34 Narsi Giovanna, di Pietro, da San Giorgio delle Pertiche (Padova) 
:JG Nicola Rosa, di Bernardo, da Cassano Sant' Andrea (Brescia) 
:rn Paesante Dirce, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
:37 Per bellini Teresa, del fn Pietro, da Isola della Scala (Verona) 
:38 Pezzin Amabile, di Pietro, da Crosara (Vicenza) 
;39 Rizzi Giovanna, di Giacinto, da Miane (Treviso) 
40 Sartori Anna, del fu Luigi, da Montagnana (Padova) 
41 Scagnotti-Pelco Elena, del fu Antonio, da 'rrieste 
42 Sonego Giovanna, di Pellegrino, da Vittorio (Treviso) 
4;3 Sticotti Dosolina, di Danielr, da Cavazzo Carnico (Udine) 
44 Tessari Angela, di Stefano, da Soave (Verona) 
45 Tessari Luigia, di Stefano, da Soave (Verona) 
46 Tezza Teresa, di Luigi, da Sarego (Vicenza) 
4 7 Tonietto Teresa, di Luigi, da Rossano Veneto (Vicenza) 
48 Tontini Luigia, di Pietro, da Roveredo 11i Gm\ (V crona) 
49 Venturini Amalia, del fu Angelo, da Mirano (Venezia) 
f>O Venturini Giuditta, di Camillo, da Padovn 
;>l Zambaldo Emma, di Luigi, da Soave (Verona) 
32 Zava Orsola Angela, di Luigi, da San Fior (Treviso) 

Suola Ostetrica di Venezia. 

1° CORSO 

1 Bernardi Teresa, di Antonio, da San Polo di Piave (Treviso) 
2 Comuzzi Aurora, del fu Francesco, da Sestizza (Udine) 
:J Di Filippo Anna, del fu Teorlindo, da Pasian Schiavonesco (Udine) 
4 Dozzi Giuseppina, di Giovanni, da Arzene di S. Vito al Taglia-

mento (Udine) 
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G Ermacora Elena, di Ermacora, da Collaredo di lVIontalbano (Udine) 
6 Favaro Italia, di Francesco, da Ponte di Piave (Treviso) 
7 Filipponi Antonia, di Angelo, da Udine 
8 Gabrielli Angela, di Luigi, da Padova 
\) Granzotto l\Iaria, di Giuseppe, da 'rreviso 

10 Guerra Carolina, del fn Giovanni, da Seguacco (Udine) 
11 Lombardo Giulia, di Angelo, da Venezia 
12 ::\fartinelli Maria, di Giuseppe, da Spresiano (Treviso) 
1:l l\fanfroi Leonilde, del fn Giuseppe, da Cencenighe (Belluno) 
14 lVIedugno Fiorina, di Vincenzo, da Udine 
1:-> Ognò Assunta, di Simone, da S. Teresa di Gallura (Sassari) 
rn Ongaro Emma, di Raffaele, da l\Inrnno (Venezia) 
17 Pasqnnto Angela, di Mid1cle, (la Burano (Venezia) 
18 Righetto Antonia, di Giacomo, da Mirano (Venezia) 
rn Sala Giuseppina, di Gioacchino, cla Lecco (Como) 
20 Sirnionato Maria, di Enrico, tla Venezia 
21 Scarabello De Lorenzi Carolina, di Osvaldo, da l\Ia11iago (U lline) 
22 Stradiotto Amalia, di Giovanni, da V edelago (Treviso) 
2;3 Tambani Emilia, del fo Francesco, (la Spresiano (Treviso) 
24 Vizzotto Sofia, di Giuseppe, da Fossalta Maggiore (Treviso) 
2:> Zoppi Maria, del fu Giuseppe, da Bagnone (Massa-Carrara) 

2° CORSO 

1 Bartolan Amabile, di Giovanni, (1a Forni Avoltri (Udiue) 
2 Baccara l\fariit, di Serafino, da Corbola (Rovigo) 
,3 Berton Ersilia, di Leonardo, da Enemonzo (Udine) 
4 Bon Emma, di Gnetano, da Preganziol (Treviso) 
:> Bonato Zeffira, di Francesco, da Borso (Treviso) 
li Borlinctto Dorotea, di Pietro, da Venezia 
7 . Cantoni Regina, di Giacomo, da Vicenza 
R De Donr't Maria, del fu Bortolo, da Mcl (Belluno) 
9 Di Tommaso Angela, di Nicolò, da Gris di Bicinico (Udine) 

10 Gentile Eman nella, di Antonio, r1a Laigueglia (Genova) 
11 Giacomini Marcella, del fu Eugenio, da Cessalto ('l'reviso) 
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12 Guidolin Adele, di Filippo, da Campocroce di Mogliano (Venezia) 
13 Lucardi Carolina, di Francesco, da Montenars (Udine) 
14 Mari Maria, del fu Lorenzo, da Conegliano (Treviso) 
15 Piccaia Maria, di Achille, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
16 Pivato Stella, di Pietro, da Treviso 
17 Pradal Angela, di Francesco, da Vittorio (Treviso) 
18 Rocco Elisa, del fu Giov. Batt., da Meretto di Tomba (Udine) 
19 Zongaro Maddalena, del fu Antonio, da Osoppo (Udine) 



DATI STATISTICI 
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PROSPETTO NUMERICO de,qli inscritti nell'anno scolastico 1908-909 
e confronto CO.fJli inscritti nell'anno precedente. 

CONFRONTO ~nno 5.Ccla5ti.cc 1908-909 coll'anno sco-
--- la.stico 1907-908 

FACOLTÀ E SCUOLE Anni di Studio 
- -- -

! 
I I 

1." 2 o '. 3 o 4 o I o 6 o ; 

I I i I ' TOTALE 

Giurisprudenza. 
Notariato e Procuratore . 

Medicina e Chirurgia. 

' Sc!enze n_ia_tematiche • 
.!'! Scienze fisiche . . . 

g alla Scuola d'Ap-

' • I .. ' • i Ut- I 
I i I 

\)Cl 10/ 81 1 7K ' 
7 1G 

2 

5 
2 

10 
1 

I 

G 
H 
,J ., 
i) 

a2, :nl 44 
(i I I 
B -I 

1:3 
B 

Scienze chimiche . . 
:;; I Scienze naturali • . I 

Biennio preparatorio i 

plicazione . . . , 48 87 

Filosofia e Lettere 

Scuola d'Applicazione per gli 
Ingegneri 

., )' Aspiranti alla lau-
·.:; rea in chimica a e farmaciit . . 

g Aspiranti al di-· 
Ul __ ploma di farma-

-cs cista . . . . 

Scuola Ostetrica di Padova . 

TOTALI deRli Studenti ed Uditori 
Scuola Ostetrica di Venezia 

TOTALI come SODra COITTDresa la 
Scuola Ostetrica di Venezia 

Dottori in Medicina e Chi-
rurgia o Zooiatria, inscrit- , 
ti al Corso pratico d' Igie- , 
ne per gli aspiranti alla I 

21 ')') 
'-'-'! 14 

1G 11 42 

G(i Gl, 

:128 3fi5' 2BG 
2i"i 1 19 

carriera sanitaria . I 22 
Corso di perfezionamento 

per i licenziati dalle 
Scuole normali. . , 

i 
[J4 37 

48 B8 

8 (i 

2G 
I 

2:J7 81 
I 

2:37 81 44 

2 

1 

G 

., 
i) 

12 

12 

1-- -- -
TOTALI GENERALI 429 •

1
• 411 2aG 2a7' s1 I 44 12 

I I 

BG4 
23 

220 

25 
9 

32 
10 

8G 

2.! + 1 
rn!- 4 
;J7, - [J 
1i - 7 

I 

rn1!- 2 
I 

8:3
1 
+ B 

i 
22 ao: - s 

i 
i 

95 rnG - 41 

117 i 1011 + lG 
----1~-j -~-
1293 I 126i, + 26 

44 I 5) - 9 
I 

1337 1320 + 17 

22 _I+ 22 

I 

91 101!- 16 
'----'~-1-~-
' 1450 1 14271 + 2B 

I 
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PROSPETTO NUMERICO indicante la provenien.rn degli inscritti 
nell'anno scolastico 1lJ08-lJ0lJ rispetto al bzo,r;o di nascita. 

NATI NEL REGNO 
Veneto 

Lombardia: 

Piemonte: 

Emilia: 

Toscana: 

Belluno. 
Padova . 
Rovigo 
Treviso . 
Udine 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Bergamo 
Brescia . 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio. 

Alessandria 
Cnneo 
Novara. 
Torino 

Bologna 
Ferrara. 
Forlì 
Modena. 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio . 

Arezzo 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca 
Massa-Carrara 
Pisa. 
Siena 

da riportare 

i 

60 i 21:,.' 
68 

126 , 
I 

I\ 
178 
19!) I 

1. 2 ·1 4(5 
7 

5 I 17 
22 
6 
4 I 

I 

! I . ', 

H l 
12' 

I 
10 
7 

1 
5 

" i) 

•) ., 
" i) 

2 
2 
G 

llHJ 

11!) 

22 

37 

28 

Liguria: 

Marche: 

Umbria: 
' 

riporto 
Genova. 
Porto Maurizio 

Ancona . 
l\lacernta 
Pesaro 

1 
' Lazio: 

Perngia 

Roma 

, : Abruzzi e Molise:Aquila . 
Campobasso 
Chieti 
Teramo . 

Campania: 

' Puglie: 

Basilicata: 

Calabria: 

Sicilia: 

Sardegna: 

A velli no. 
Case1ta . 
Napoli 

Bari 
Foggiat 
Lecce 

Potenw. 

Catanzaro 
Cosenza . 
Reggio CaLtbria 

Cataniat. 
Girgenti 
Messina . 
Palermo. 
Siracusa. 

Cagliari . 
Sassari 

NATI ALL'ESTERO 

Austria-Ungheria . 
Greciat 
Olandat 
Repubblica Argentina 
Turchia . . . . . 

Totale de_qli i118critti 

I 
2 
1 ( 
2 \ 

G 

14 

2 

Hl25 

11 

6 

(j 

14 

(j 

1G 

2 

4 
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Inscritti nella R. Università di Padova dall'anno scolastico 1897-98 
al 1907-908. 

Anno Scolastico 

1897-98 

1898-99 

1899-900 

1900-901 

1901-902 

1902-903 

1903-904 

1904-905 

1905-90(] 

1906-907 

1907-908 

Facoltà e Scuole 

I 
i 

Confronto Scuola Ostetrica TOTALE 

TOTALE 

1535 

1495 

1518 

1460 

1401 

1264 

1312 

1312 

1323 

1318 

1267 

coll'anno 

scolastico 

precedente 

- 33 

- 40 

+ 23 

- 58 

-137 

+ 48 

+ 11 

5 

- 51 

di Venezia generale 

~-- ------ ----

52 1587 

47 

1569 

65 1525 

49 1450 

49 1313 

52 1364 

G2 1364 

62 1385 

1391 

53 1320 

Confronto 

coll'anno 

scolastico 

precedente 

- 29 

- 45 

+ 27 

- 44 

- 75 

-137 

+ 51 

+ 21 

+ 6 

- 71 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

PROSPETTO degli esami dati nell'anno scolastico 1907-908. 

00:RSJ: 

ES.A:M:l: S:FEC:t.AL:t 

Introduz. alle scienze giurid. ed ; 
Istituzioni di Diritto civile 4 10 11 68 

Istituzioni di Diritto Romano 4 13 14 43 
Storia del Diritto Romano 3 7 20 62 
Statistica 1 13 15 58 
Filosofia del Diritto 2 10 16 I 33 
Economia politica . 5 
Diritto costituzionale 2 

10 20 57 
4 11 48 

Diritto internazionale . (i 8 9 33 
Diritto ecclesiastico (i 11 18 49 
Diritto romano 5 15 15 41 
Diritto amministrat.0 e Scienza 

dell'Amministrazione 4 17 16 46 
Storia del Diritto italiano 2 5 1G 62 
Scienza delle fin'tnze e Diritto 

finanziario . 2 1 4 36 
Diritto civile. 4 13 14 54 
Diritto e Procedura penale . 4 
Diritto commerciale 3 

!) I (} 46 
12 17 45 

Procedura civile ed Ordina-
mento giudiziario 2 

Medicina legale . 
8 18 44 
li 17 48 

G9 873 

ES.A.:M::J: :OJ: LA V ~E.A 

6 9 12 35 

18 

8 
2 

fi 
6 
7 

12 
10 

11 
4 

12 
5 

13 
6 

7 
4 

153 

2 

111 
97 

100 
89 
61 
97 
71 
GB 
96 
86 

94 
89 

55 
90 
81 
83 

79 
75 

1517 

64 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

PHOSPE'l"l'O dc.r;li csu1m d{I// 11cll' mmo scolastico 1/)07-.908. 

CORSI ;::: 
"' '-' 

+O o ;--
·- es:: 

\:=l bfJ 
<1) <1) ·p..~ 

SF::SCJ:.A.LJ: 

Chimica generale 
Fisica 
Hotanica 
Zoologia ed Anatolilia comp:1-

rnta. 
Fisiologia 
Patologia genernle 
Anatomia topogmlica 
Anatomia descrittirn 
Materia medica 
Patologia speciale medica 
Patologia speciale chirnrgirn 
Istituzioni d'Anatomia patolo-

gica 
Anatomia patologica prntica. 
Igiene 
Clinica oculistica 
Clinica medica 
Clinica chirurgica 
Ostetricia 
Dermosifilopatia . 
Psichiatria 
Medicina legale 
Medicina operatoria 
Pediatria 
Igiene tropicale (corso libero) 
Educazione fisica (idem) 

;) 

2 
1 
2 

1() 

2 
., 
i) 

1 
8 
7 

(i 
4 

lU 

7 
10 

7 
8 

11 
4 

11 
]:) 

8 
8 ., 
i) 

2 

no 
21 
:2H 

G 80 11u I 43(i 

DI L.A VE.E.A. 

1 14 G ., 
i_) 

7 
1 

1 
1 
7 
(j 
;) 

G 
1 
') 

4 

1 
1 
1 
1 ., 
i_) 

1 .. .) 

2 

(i7 

l '.' .. , 
:lO 

·•-) 
i_)_, 

42 ..-,-,,) 

2,J 
2:-) 
27 
27 
2G 
40 
4(i 
4:l 
27 

D 
,! 

7(i8 

21 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 
PROSPETTO degli esami dati nell'anno scolastico 1907-908. 

COBSJ: 
f_ Il-~~ I ,....... N•-•~"' .,-

.[J: ii I 
"' 

-- ---
i 

ESAJ).<1:J: SFECJ:AL:C 

Analisi algebrica 
Geometria analitica 
Geometria proiettiva 
Chimica generale 
Fisica sperimentale 
Calcolo infinitesimale 
Geometria descritti va . 
Mineralogia . . 
Meccanica razionale 
Geodesia teoretica 
Astronomia 
Analisi su peri ore . 
Geometria superiore 
Meccanica superiore 
Geologia 
Botanica 
Zoologia e Anatomia comparata. 
Elettrochimica 
Chimica fisica 
Corso spec. di llfatem. per i chimici 
Fisica terrestre . 
Chimica farmaceut. e tossicolog. 
Disegno d'ornato. 
Disegno di macchine . 
Fisica matematica . 
Antropologia . 
Bromatologia. 
Fisiologia . 
Teoria dei numeri . 
Anatomia umana 
Geografia fisica . 
Matematiche superiori 
Complementi di fisica. 

Laurea in Matematica. 
• Fisica 
• Chimica. 
, Scienze naturali 

Àllllllario 1908-.?0.9. 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

B 
B 
2 
2 
(j 
7 
1 
4 
1 

2 

1 
1 
2 
2 
1 
2 

1 
2 
fi 
1 

1 

2 
5:l 

1 

1 
2 

I 12 
10 
5 

10 
14 
14 
7 rn 
2 

1 
2 
1 
1 

2 
4 
5 
1 

7 
2 

2 

B 
1 
1 

42 
42 
57 
44 
25 
18 I 

07 
82 

:3 
1 

1 

4 
4 ' 
l 

11 
7 
(j 
2 
8 

B6 

2 
4 
5 
1 

1 
2 

2 1 
-122-1-397 - . 

1 
1 
2 

1 I 

1 
1 
:3 

15 
8 

85 
16 

9 
5 
5 

11 

4 

2 

5 

1 
111) 

72 
68 
99 
72 
54 
44 
50 
60 
6 
1 

4 
1 
3 

10 
7 
3 

14 
15 
12 

3 
8 

51 
4 
8 
7 
8 
1 
4 
2 
4 

6 
GDG 

17 

•> i_) 

2 
3 
8 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

PROSPETTO degli esami dati nell'anno scolastico 1907-908. 

CORSI 

ESAJMl::C SJ?EC:CAL:C 

Letteratura italiana 5 !) 13 15 1 43 
Letteratura latina 8 11 18 20 4 61 
Letteratura greca 2 !l 22 21 1 55 
Storia antica . 4 10 19 1 34 
Filosofia teoretica 11 4 6 1 22 
Storia moderna 2 8 5 I 18 1 34 
Geografia 1 9 12 rn 35 
Sanscrito e Storia comparata 

delle lingue classiche ., 4 5 1 13 " Storia comparata delle lingue 
e letterature neo-latine 10 1 I 8 19 

Archeologia 4 !) 10 23 
Storia della Filosofia 4 ., 1 1 !) i) 

Filosofia morale . 1 1 •> ;) i) 

Pedagogia. 2 2 4 
Antropologia . ., i) " Pedagogia (uditori). 2 1 3 
Paleografia ( corso libero). 2 1 3 
Geografia (uditori) 1. 1 1 2 
Grammatica greca e latina . 1 1 2 
Letteratura latina (uditori) . - i 1 1 
Istituzioni di diritto romano 1 1 2 
Filosofia del diritto 1 1 
Antichità greche e romane 1 1 
Filosofia della storia 1 1 
Storia dell'arte 1 1 
Statistica . 1 1 

----
21 87 108 149 13 B78 

ES.AJM!::C :D:C LAVE.E.A. 

Laurea in Lettere . 2 4 6 12 24 
> Filosofia. 1 1 

2 4 7 12 25 



SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

QUADRO STATISTICO indicante il profitto de,qli allievi 
inscritti nel!' anno scolastico 1907-908. 

MATERIE D'INSEGNAMENTO 

I Meccanica razionale . . . . . 
Geodesia teoretica . . . . . . 

o Statica grafica . . . . . . . 
Applicaz.i di Geometria descrittiva g \ Chimica docimastica . . I Geologia . . . . . . 
Costrnzioni civili e rurali 
Geometria pratica 1 ° . . 
Disegno di Macchine . . I Architettura tecnica 1 ° . . . . 
Strade ordinarie e Ponti in mu-

o ratura . . . . . . . . . 
Meccanica applicata . . . . 

o I Geometria pratica 2° . . . . 
& Fisica tecnica . . . . . . 

Idraulica pratica . . . . . 
Introduzione ali' Elettrotecnica . 

o 
cri e:: o o 

Ponti in ferro e legno 
Strade ferrate e Gallerie 
Macchine agricole, idrauliche e 

termiche 
Architettura tecnica 2° 
Costruzioni idrauliche. 
Elettrotecnica 
Economia rurale ed Estimo . 
Materie giuri di che 

27 
34 
23 
25 
23 
23 
Bl 
35 
25 

31 
3G 
:lG 
;J;l 
34 
38 

24 
27 

27 
25 
23 
27 
34 
27 

APPROVATI 

rn 
18 
16 
19 
13 
12 
24 
26 
9 

24 

17 
1G 
23 
20 
18 
2:l 

16 
rn 
16 
20 
17 
18 
20 
17 

11 
9 
7 
3 
9 I 

9 
5 
6 i 

10 

G 

8 
12 
G 
9 

10 I 

G 

4 
4 

8 
4 
4 
:l 
8 
5 

1 
4 

1 
1 
2 
2 

G 

2 

4 
:l 
2 
1 
5 
:l 

2 

1 

5 

259 

2 
3 

2 

3 

1 

2 
5 
5 
3 
1 
G 

4 .. 
iJ 

1 
1 
2 
5 
G 
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ESAMI GENERALI 

Approvati a pieni voti legali . 
semplicemente 

N. 4 
• 11 

TOTALI,: N. 15 

QUADRO STATISTICO dimostrante il profitto degli Allievi che compirono 
gli studi nell'anno scolastico 1907-908 in relazione alla loro prove-
nienza, rispetto agli studi secondari. 

PROVENIENTI DAI LICEI N. 10 PROVBNIENTI DAGLI lsTITUTI TECNICI N, 5 

----·-··---------- - . - - -~--- - ---------· e, e, I - '> ! -"f;'. ·.;; ·.;; 
o ~:o o ~:o o"' """ o Q,): """ ... -- A =A = ~=-= A e.A = "' ;::: "' E ::, ;a .,,_ "' E::> ;a Classificazioni s = <> ~p. Classificazioni s = <> ~p. ::,._ "' ::l·~ "' ... ::.l ... ·- ::.l Z"So "' =o, z bi) "' C><l) 

"' P-< :';;"" "' P-< :';;"" "" E "" E 

1-·--- ______ !_ = - -- --= -i-
Punti 100 su 100 - - - - Punti 100 su 100 - - - -

. dal 90 al 99 •> 30 277 90.23 > dal 90 al 99 1 20 90 90 iJ 

. dall'80 all'89 4 40 ! 346 
I 86.50 > dall'80 all' 89 4 80 348 87 
I 
I . dal 70 al 79 31 30 i 226 75.33 > dal 70 al 79 - - -
I _. __ ,_ - -- -

TOTALE 10 100 849 84.90 TOTALE 5 100 438 87.60 
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SCUOLA DI FARMACIA 

PROSPETTO degli esami dati nell'anno scolastico 1907-908. 

ESA:M:J: SFEOJ:ALJ: ES.A:M:J: DJ: LA V:REA 

COESI 

Chimica generale I 2 4 1 7 
Botanica B 2 1 6 
Fisica . 2 2 4 
Mineralogia 1 1 2 
Chimica farmac.a organica . 2 4 l 7 

inorganica. 
Zoologia . . . 1 1 1 •) 

i) 

Materia medica . 4 l 1 6 
Igiene . 4 2 B 9 
Bromatologia (B) . . . . 
Analisi chimica (corso libero) 7 7 
Preparazioni chimiche . . 1 3 4 
Prova pratica di Chim. farm. 1 4 5 

Farmacogn. 5 4 !) 
Chim. anal. 1 B I 5 9 

--~- --,----
TOTALI 6 26 I 41 I 5 I 78 1 2 3 

Corso per il Diploma di abilitazione all'esercizio della professione di Farmacista 

ESA:M:J: :t"J:NALJ: 

Chimica generale rn 8 27 
Botanica . . 2 17 4 2:3 
Fisica sperimentale 2 ., 11 2 18 d 

Mineralogia 4 8 3. ') i) 8 5:3 
Chimica farmac.a organica . 4 46 11 61 

inorganica. 1 30 8 :rn 
Materia medica . 6 29 7 42 
Analisi chimica (prova prat.). 1 2 32 1 36 
Analisi volumetrica 
Bromatologia. 1 3 45 1~6- 55 

TOTALI 9 28 262 I 55 , :3fJ4 37 37 



SCUOLA DI OSTETRICIA 

PROSPETTO degli esami teorici e pratici dati dalle Allieve-Levatrici 
nel!' anno scolastico 1907-908. 

:FBOJ>v.l:OSSE 
I ANNO con I 

SCUOLE di I Approvazione I Respinte 
Corso Eminenza j Segnalazione semplice I 

I ! 
i----

I 
DI PADOVA --... 

I 

Esami teorici I 

I 
3 I 15 29 

I 

1G ! 
! I 

Esami pratici . II 
I 

G i 22 18 
I 

8 

TOTALI 9 i 37 47 24 . I 
DI VENEZIA I I 

Esami teorici I 1 2 16 I 5 
I 

Esami pratici II 1 12 19 -

TOTALI I 

---

2 
I 

14 35 
I 

5 
I 

I 

I 

I 

TOTALE 

------- ···----

63 

54 

117 

24 

32 

5G 

l'-.!) 
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STATISTICHE RIASSUNTIVE E COMPARATIVE DEGLI ESAMI 

I. Esami dati nelle varie Facoltà. e nella Scuola di Farmacia. 

Sessioni di esami compresa la sessione autunnale prolungata 
dell'anno precedente 

CLASSIFICAZIONI 
1906 1907 j 1908 

RIPORTATE DAI CANDIDATI 
-----i -- -

Cifra 
assoluta "Io i Cifre assoluta 

/ 0 E s a m i s p e e i a I i. 

Con lode 96 2.43 n 
A pieni voti assoluti (BO punti) 467 11.84 H92 

A pieni voti legali (27-29 punti) 79:J 20.09 95:J 

Con approvaz. sempl. (18-26 punti) 2219 56.17 1804 
-------

ToTAr:'E 3573 !)0.5B 3240 

Respinti . 421 
' ' ' 

374 I 9.47 
-----:---'i 

' I ' 
ToTALE GENERALE :i 3949 I 100.00 li\ 3661 

2° Esami di I aure a. 

Con lode 11 7.43 " I \J 
! 

A pieni voti assoluti 2! IG.21 14 

A pieni voti legali H8 25.67 I 28 

Con approvazione semplice 72 48.67 69 
,I 

TOTALE 145 97.98 l' 130 'I 
Respinti 3 2.02 11 2 

-- :ì---
TOTALE GENEHALE 148 1100.00 li 

132 

i' ---, -- -----· 

0 lo 

2.48 

10.70 

25.99 

49.3:J 
---

88.50 

11.50 

I 100.00 
I 

14.09 

IO.GO 

21.21 

52.29 

I 
1, Cifre 
/ ! assolute 
,I 

0 Io 

91 2.40 

407 9.73 

72B 19. 11 

2158 57.80 
--

3:J79 89.06 

412 i 10.94 

3791 I 100.00 

ii 10 7.35 

31 22.79 

30 22.05 

63 46.34 
~-··-

98.49 134 98.53 

1.51 2 1.47 

100.00 
ii 

136 i 100.00 
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II. Esami dati nella Scuola d'applicazione per gl' Ingegneri. 

Sessioni di esami comprasa la sessione autunnale prolungata 
:1 

dell'anno precedente 

CLASSIFICAZIONI li 
190G :I 1908 

RIPORTATE DAI CANDIDATI 
-~:i I 

Cifre Cifre 
!i 

Cifre 
assoluto 0 lo assolute 0 10 assolute 0 lo 

~-----·----

70 Colloqui. 

Con lode :; 0.45 1 • 0.14 

A pieni voti assoluti (100 punti) 2G 4.LG a2 4.82 4G G.50 

A pieni voti legali (90-99 pnnti) 14:3 22.D2 17[> 26.3G lGD 23.Dl 

Con approvaz. sempl. (G0-8D punti) 42G GS.28 41ii G2.50 43G 61.G7 

TOTALE 5D5 D5.3G G25 94.13 G52 92.22 

Respiuti 2D 4.G4 mi 5.87 
il 

55 7.78 
--- ---

TOTALE GENERALE 624 ! 100.00 GG-! j 100.00 707 100.00 

20 Es a mi generali. 

Con lode 1 6.25 ,1 

I 

A pieni voti assoluti (100 punti) I 1 6.2ii 5 l-!.70 I 

A pieni voti legali (D0-9D punti) 4 25.00 12 35)30 4 26.G7 

Con approvaz. sempl. (70-SD punti) D 5G.25 17 50.00 11 73.33 
-~--

TOTALE 15 9:J.75 34 1100.00 15 100.00 

i 
Respinti 1 6.25 ! 

-~- --- ----- ----
TOTALE GENERALE 1G 100.00 34 I 100.00 15 I 100.00 

I I 
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III. Esami dati nelle Scuole di Ostetricia. 

i: Sessioni di esami compresa la sessione autunnale prolungata 
! • dell'anno precedente 

CLASSIFICAZIONI 
1906 1907 i 1908 

I ----- ----------
HIPOHTATE DALLE ALLIEVE I 

Cifra 0 lo Cifra 
I 

0 Jo Cifre 
0 lo • assolute assolute assoluta 

I 
-------

E 8 a·m i teorie i e prati e i. 

SCUOLA DI PADOVA 

) 

con eminenza (15 pnnti) . . 10 8.20 11 9.82 9 7.6!) 
Pro-

con segnalazione (12-14 punti) i. :34 ::2ì.87 :37 i.li.l.04 :37 31.62 
mosse 1 1 

11 

con approv. sempl. (9-11 punti) : 51 41.80 44 i.l!J.29 I 47 40.18 
I 

Respinte .. 27 22.13 i! 20 17.85 24 20.51 
:---- ----- :! • --·--- --- -----

TOTALE j! 122 100.00 I' 112 100.00 ii 117 100.00 

,I 
!I 
il 

SCUOLA DI VENEZIA 

) 

con eminenza (15 punti) . . 1 1.5:3 2 2.59 2 3.57 
i 

con segnalazione (12-14 punti) i 10 15.39 18 23.38 14 25.-
mosse 

con approv. sempl. (9-11 punti) 50 76.9G !, 48 62.34 1: 35 62.50 
[I I 
I 

Respinte 4 6.12 !i 9 11.69 5 8.93 
i------ - ------

:j 

_1100.00 TOTALE G5 100.00 77 100.00 'I 56 ,, 

- - -------

TOTALE GENERALE 187 i 189 173 
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IV. Esami di Laurea e Professionali. 

Il ,, Sessioni di esami 
TITOLO DEI DIPLOMI DI LAUREA compresa la sessione autunnale prolungata 

1 dell'anno precedente 
E PROFESSIONALI 

1!)06 1907 Il 1908 
li 

Di p I o mi di I aure a. 

Giurisprudenza 80 72 62 

il 
I, 

Medicina e Chirurgia 33 li 22 24 . 
Scienze matematiche, fisiche e naturali . 17 17 20 

Chimica e Farmacia 4 ., " iJ iJ 

Filosofia e Lettere . 11 1G 25 

Ingegneria ci vile 15 34 15 

TOTALE GENERALE 160 164 
Il 

149 
' 

Diplomi professionali. 

Farmacisti 
!I 

li 
I 

I 20 43 37 

Scuola di Padova I 51 46 46 
Levatrici i 

Scuola di Venezia i 27 34 32 • I 

' I --~---~-

TOTALE GENERALE I i 98 123 115 
11 
Il 



PROSPETTO delle tasse pa,qate nell'anno scolastico 1907-908. 

FACOLTÀ E SCUOLE 

Giurisprudenza 
Medicina e Chirurgia 

Aspiranti ingegneri . . . 
-~ Aspir~nti alla laurea in mate-
t/l matica . . . . . . . 
:;; I Aspiranti alla laurea in fisica . 

Aspiranti _alla laurea in scienze 
u naturali. . . . . . . . 

il.'! Aspiranti alla laurea in chimica. 
Filosofia e Lettere . 
Notai e Procuratori . 
Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 
·i \ Aspiranti alla laurea . 
a <.. Aspiranti al diploma profes-

J:: f sionale 
\ 

Scuola Ostetrica di Padova 
, , di Venezia 

Udi tori e conguagli 

TOTALI 

di immatrico-
lazione 

Importo 

6382 
3012 
,J200 

1/'JO 
150 

11G 
450 

1950 
67G 
112 
150 

4GO 
765 
270 

19832 

GO 
50 

GO 

50 

T.ASSE 

di iscrizione 

Importo 

G9457 
29W7 
1979G 

1736 
1000 

1400 
,3487 
7787 
4Gl0 

104,38 
26/H 

8GGO 
1890 
1020 

228 

163726 

50 
50 

• 50 
GO 

GO 

. 50 

di esami 
speciali 

Importo 

6670 , -
3610 IO 
2720 

287 
180 

22G 
742 

1267 
420 

1!:170 
412 

197:l 
1 l,J2 
612 

21 

50 

I 50 
I 50 

50 

05 

22213 : 4G 

di esami 
di laurea 

Importo 

2325 

40G 

1:35 
-n 

uuv 

400 

550 
100 

1080 

-
-

-

di diploma 

Importo 

2600 
1440 

560 

I 

-

,-
1 

I 1-BGO 
GlO 

1080 I 

1:340 
200 

1430 
440 
;J;l() 

----- --1 -----

55-!5 - 10-!10 

TOTALI 

87-!:35 
B78GO 
2771,i 

3088 
mao 
2233 
5840 

12-!35 
5G03 

14410 
:3542 

1350:J 
• 4247 

2232 
249 

10 

50 

50 

35 

1-
1 ---1 

221727 l 45 
I:\!) 
m -::r 



PROSPETTO riassuntivo delle dispense dalle tasse accordate agli studenti nell'anno scolastico 1907-908. 

Indicazione delle tasse e numero deRli studenti che ne furono dispensati per intero e per metà 
immatricolazione iscrizione esami diploma sopratasse 
--- --- --- --

FACOLTÀ E SCUOLE ·- o '..µ ,d ·- o '.P,d ·- o ~-d ·n 21':o ,ro :n 8 :n~ TOTALI ...., '" ...., ,.. ...., '"' 
"'Q.) "'...., '" Q.) '" ...., "'Q.) '" ...., d a;i d-4,..J a;i d -i-=, 
cn...., 00 Q.) "' ...., 00 Q.) "' ...., 00 Q.) ~..,µooQ) r:IJ..,µ 00.Q) 

= = .i E = = § E = = § s = = = s = = = s ~-;: Q.) Importo "'·- Importo "'·- Importo (l.) ..... Q) Importo a) ..... Q.) 

Importo p,.'" p,. p,. '" p,. p,. '" ~;.... ~q-~ 
00'"' "'Q.) 00 '" 00 Q.) 

·- Q.) ·- Q) ;a p,. ·- Q) ;a p,. ..... Cl.) ·- Cl) 
"O p,. "O p,. "O p,. "O p,. "O p,. 

N. N. N. N. N. N. N. N. N. N. ----- --- --- - ---- ---- - --- --- - -- - -- -- ----

Giurisprudenza . 2 6 375.- 37 7 6710.- 27 7 610.- 14 - 1400.- 5 1 275.- 9370.-
Medicina e Chirurgia . - 1 37.50 20 4 3310.- 20 4 476.67 - - - - - -- 3824.17 I Aspiranti ingegneri 1 5 262.50 4 5 1172.50 4 5 130.- - - - - - - 1565.-

Aspir.i alla laurea 
-~ in matematica . . - - - 4 2 625.- 4 2 100.- - - - - - - 725.-

Aspir.i alla laurea 
;;; I in fisica • • • • - - - 4 - 500.- 4 - 80.- 1 - 100.- 1 - 50 730.-
·"' Aspir.i alla laurea 

in scienze naturali - - - 2 - 250.- 2 - 40.- - - - - - - 290-
Aspir.i alla laurea 

3 in chimica . . . - - - 2 - 250.- 2 - 40.- - 300.- 3 - 150.- 740.-
Filosofia e Lettere . 1 6 300.- 12 7 1937.50 12 6 300.- 7 1 750.- 4 2 250.- 3537.50 

> Magistero . - - - 4 2 375.- 4 2 175.- - - - - - - 550.-
Scuola d'Applicazione per 
gli ingegneri . . . . - 1 37.50 6 4 1320.- 6 4 160.- 1 - 100.- - -1 - 1617.50 

-~, Laurea in Chimica I 
e farmacia . . . - - - 6 1 812.50 6 1 130.- 1 - 100.- 3 - 150.- 1192.50 

Diploma professi o-
3 412.50 4 3 110.- 1 552.50 i,.. uale . . . . . - - - 4 - - - - 30.-- --- - - - -- -- --- - - ---- - ----- -

TOTALI 4 19 1012.50 105 35 17675.- 95 U4 23;')1.67 27 1 2750.- 17 3 905.- 24694.17 

I:..:> 
0-, 
00 



ELENCHI 
dei Corsi liberi e delle quote d'iscrizione liquidate 

nell'anno scolastico 1907-908 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

PROFESSORI UFFirlALI 

Storia letteraria del Diritto romano. 

Esegesi sulle fonti d•el Biritto romano. 

Istituzioni di Diritto comune 

Storia delle costituzioni . 

Storia del Diritto greco-romano 

Pratica criminale 

Demografia della cl'iminalitiL italiana 

LrnERI DOCENTI 

Ufficio e funzioni notarili 

Pratica penale 

Contabilità di Stato 

INSEGNANTE 

Brugi Bù1,r;io 

Land11cci La11rlo 

Id. 

.Al ore lii Alberto 

T11massùt Giovanni 

1'110,,·,n· Pasquale 

Tamassùr Arrigo 

_Norsa Emilio 

Castori Costantino 

D'Alvise Pietro 

Principi di scienza penitenziaria. Ne,qri Ambro,qio 

Teoria generale del diritto e dello Stato Lel'i Alessandro 

Sui vari procedimenti speciali Latles Bruno 

Storia del Diritto penale italiano Roberti Jl1élcltiorrc 

Rapporti giuridici di obbligazione Borto!llcci Giovanni 

SO MM A 

lorda 
liquidata 

291G 
a15G 
24G0 
1284-
2148 
204-0 
1092 

G72 
204 

I-

1G8 I -
720 
288 

28 
24 

144 

TOTALE L. 17344 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRORGIA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

PROFESSOR! UFFICIALI 

Tecnica fisiologica. 
U retrocistoscopia 
Psicologia speri mentale 
Demografia della criminalitit 
Istologia normale 
Tecnica istologic11 . 
Clinica medica . 
Metodi di terapia alimentare 
Parassitologia 
Chimica bromatologica 
Chimica fisirn . . . . 
Clinica e semiologia chirurgirn 

LIBERI DOCE:S-TI 

Otorinolaringoiatria 
Traumatologia 
Patologia del sistema nervoso . 
Malattie dell'apparecchio respiratorio 
Clinica chirurgica dei reni 
Neuropatologia . . . . . 
Diagnostica anatomo-patologica 
Elementi di tecnica microscopica. 
Anatomia normale patologica dell'occhio. 
Trattato speciale dell'educazione fisica . 
Embriologia . 
Crittogamia 
Patologia speciale medica. 
Biologia vegetale 
Patologia speciale chirurgica 
Malattie dello stomaco 
Malattie dell'apparato digerente 
Tecnica anatomica 
Igiene tropicale 

INSEGNANTE 

Stefani Aristide 
Breda Achille 
Edmondo Ernesto 
Trwwssia Arrigo 
Salvio/i I,qnaào 

Id. 
Lucatello Luigi 
.Aiarfori Pio 
Caraz.à Davide 
Spica Pietro 
Bruni Giuseppe 
Ronca/i Demetrio . 

Arslan Yr'/'lralll 
Alessio Giovanni 
Borglterini Alessandro 
Zaniboni Baldo 
,_~'pan,qaro Saverio . 
JJfassalon,qo Roberto 
Ravenna Ettore 
Ca_qnetto Giovanni 
Eietti Amilcare 
Tonz,:q Clemente 
Favara Giuseppe 
Traverso Giov. Batt. 
JJI essPda,qlia Lu,:qi 
Bégui11ot Auqusto . 
Frattin Giuseppe . 
Io11a Giuseppe . 
Lu;;sana Felice 
Sterzi Giuseppe 
Belli Carlo 1/faurizio. 

SOMMA 

lorda 
liquidata 

464 
272 
39G 
B(i(J 
7;)2 
fi22 
420 
144 
672 
24 

120 
tl:32 

432 
24 
42 

201 GO 
21 

45(i 1-
468 1-
480 
172 80 

1200 
aoo 
[H)6 
84 
84 
16 
3G i 

1224 1' -_ 
56 

TOTALE L. 101GB 40 
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FACOLTÀ DI SCIENZE 

MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

PROFESSORI UFFICIA LI 

Calcolo delle prolmbilitit. 
Parassitologia 
Petrografia 
Chimica fisica 
Analisi chimica con applicazioni 
Disegno di macchine . 

LIBERI DOCENTI 

Applicazioni geometriche <lei c.1lcolo 
Storia della zoologia 
Biologia vegetale 
Crittogamia 
Chimica analitica . 
Fisica complementare 
Giacimenti minerali 
Teoria dei numeri. 
Batteriologi1i 
Paleontologia. 
Storia dell'arte . 
Educazione fisica 
Chimica applicata . 
Analisi chimica volumetrica 

INSEGNANTE 

D'Arrnis Fra11resto . 
Cara.2',B'i Davide 
Pa11ebiat1co Rll,rJgero. 
Bruni Gi!lseppe 
Spica Pirtro 
Ill'sse Andrea . 

SO Tu! MA 

lorda 
' liqnidnfa 

1:375 71 
911 cl7 

93 12 
8(i2 41 
117 37 

1483 71 

Dall'Agnola CarloAlb. riG0 7G 
Srtti Ernesto 2 40 
Béguinot Augusto. 100 87 
Traverso Giov. Batt. 136 87 
Fellini Oiovanni 411 :rn 
Gnesotto Tllllio 1408 20 
Billozvs Edoardo . 101)0 46 
0a.!i.2'aniga Paolo . 1181 08 
Catterina Giacomo 12 
Dal Pia.2' Oiorgio 8'14 53 
JIIosclietti Andrea 
Toung Clemente 
Anderlini Francesco. 
Spica Oiooanni 

95 
188 B7 
320 49 
48 

TOTALE L. 11244 71 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

•-------------·---

PROFESSORI UFFICIALI 

Antichità greche e romane 

LrnERI DOCEJ',Tl 

Storia dell'arte . 

Numismatica e Sfragistica . 

Letteratum Italiana 

Educazione fisica della gioventù 

INSEGNANTE 

Tropea • Uiacomo . . 

fiiosc!ietti A11rlr1'a. 

Ri.2·.2·0/i L11(qi 

Trabah·a Ciro. 

Ton.zig Cte111e11tc 

SOMMA 

lorda 
liquidata 

366 

462 

270 

273 
I 
1-

12 

TOTALE L. I 138:3 
Ammario 1908-909. 18 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

SOMMA 
TITOLO DEL CORSO LIBERO INSEGNANTE lorda 

liquidata 

PROFESSORI UFFICIALI 

Storia dell'Architettura . Zamblrr Giovanni 3GO 

Agraria generale Di }Jforo Leopoldo 780 

Tecnologia meccanica . Rossi Lu(qi Vittorio. 324 

LIBERI DOCENTI 

Storia del! 'arte italiana Moschetti Andrea :JG 

Chimica applicata . Auderlini Francesco 12 

Giacimenti minerali Billmvs Edoardo . 12 

TOTALI,; L. i 1524 
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SCUOLA DI FARMACIA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

PROFESSORI· UFFICIA LI 

Analisi chill,lica 

Chimica fisica 

Parassitologia 

Petrografia 

Metodi di terapia alimentare e fisica 

LIBERI DOCENTI 

Analisi chimica volumetrica 

Chimica applicata 

Giacimenti minerali 

Crittogamia 

Chimica analitica 

Biologia vegetale 

Batteriologia 

INSEGNANTE 

Spica Pietro 

Brn11i Giuseppe 

Cara.2·zi Davide 

Panebianco Rug_ljrro. 

JIIa1fori Pio 

Spica OiONllllli 

Amler/ini Fra11resco. 

Bill01rs Edoardo 

'f'N//!C/'80 Gioe. Batt. 

Pc/lini Oiovanni . 

Bl,IJlllllOt Àll.f/11810 . 

Catterina Giaromo 

SOMMA 

lorda 
liquidata 

~!34 88 

297 35 

6 25 

480 23 

279 99 

284 87 

48 

~)6 91 

41 36 

192 

11 11 

11 11 

i-~ 
I 

TOTALE L. 2684 UG 
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E.J:.A.SSUNTO 

Facoltà di Giurisprudenza . L. 17344.-

Facoltà di Medicina e Chirurgia » 10163.40 

Facoltà di Scienze • 11244.71 

Facoltà di Filosofia e Lettere 1383.-

Scuola di Applicazione per gli Ingegneri . 1524.-

Scuola di Farmacia 2684.06 

TOTALE L. 44343.17 



PROSPETTO DELLE TASSE SCOLASTICHE 
versate all' Erario durante gli Esercizi finanziari 1901- 902 

e 1907 - 908 per gli effetti della legge 28 maggio 1903 Nu-

mero 224. 
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FACOLTÀ E SCUOLA 

FACOLT1 
di Giurisprudenza. L. 

di Medicina e Chirurgia 

di Scienze fisiche, matema-
tiche e naturali 

di Filosofia e Lettere 

SCUOLE 
di Applicazione per gl' In-

gegneri 
i 
I 

i 

di Farmacia 

di Ostetricia 

TOTALI GENERALI L. 

Esercizio Finanziario 1901-902 

Immatrico-
lazione 

4090 

1560 -

2920 

960 

40 

1990 

435 

11995 

Inscrizione 

5!JB71 _, 

; 2:i l5(i 

15862 

6293 50 

7616 

7122 

i i, 1380 

,1122800 50 
11 

Diploma TorALE 

4,140 67801 

2700 29,!IG 

720 
I 

19502 

I, 
I 

2940 10[93 

1-140 9096 

1040 10152 

400 2215 

13580 , 148375 
I 

50 

50 



Esercizio Finanziario 1907-908 

11 
Immatrico-

lazione Inscrizione Diploma TOTALE 

7132 50 76:l85 2870 86:387 50 

3050 11 2951 I 25 I 140 ii :3:370 I 25 -

5915 26701 25 970 
,, 

3358G 25 - il 
11 

1950 7965 50, 640 I 055;-> 50 

112 50 12132 I 1460 1:)704 

GOO 10780 1100 12480 

765 1890 350 3005 

1~ - ---

19525 - i 165365 8530 : 193420 
I 

Ammontare 
· i nelle tasse 

nel 1901-902 

,, 
67801 

I 

I 29416 

i l 9f>02 

l019:J 50 

ii 
:1 

9096 

10152 
li 

I 
j 

I 2215 

'1481375 50 

,· 
I: 

il ,, 

Ammontare 
nelle tasse 

nel 1907-908 

8G:l87 50 

33701 25 

:3:3586 25 

10555 I 50' 
i 
i, ,, 
I' I 

13704 

12480 

3005 
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DIFFERENZA 

+ 18686 50 

+ 42851 25 

+ 14084 25 

+ B62 1 -

I 
I 

+ 4608, 50 

+ 2328 -

+ 790, -
---- -•--- -

il 
·19B420 : - I i+ 45044 50 

,l 
'I 
I 

I 

1! 

'i 
11 
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PROSPETTO NUMERICO del personale insegnante ed assistente 
addetto all'Università nell'anno scolastico 1908-909 ('). 

::E"AOOL'J:'.À. E SO"O"OLE 

GRADO 

I 

Professori ordinari . 13 15 13 12 6 

straordinari. 1 2 3 2 

incaricati 3 5 4 7 

Liberi docenti 16 36 20 (j 

Astronomo aggiunto, aiuti 
ed assistenti effettivi e I 
straordinari 

i 
12 11 

I 

Tmu ' B2 R2 I 51 38 32 

;; 
o3 o g 
rn 

1 

3 

4 

60 

8 

19 

101 

51 

239 

(1) Le persone che tengono più insegnamenti o coprono più uffici sono in-
dicate col loro grado principale ed una sola volta. 

(2) Compreso fra gli ordinari il Direttore della Scuola ostetrica di Venezia, 
benchè non appartenga all'organico della Facoltà. 



NOTIZIE BIOGRAFICHE DEI PROFESSORI DEFUNTI 
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GIUSEPPE CISCATO 

Soffocato da un edema alla glottide, che i soccorsi dell'arte non 
giunsero in tempo a rendere innocuo, il 14 ottobre 1908 GIUSEPPE 

01scAro moriva in Malo (Vicenza) là dove era nato il 19 febbraio 1859. 
Laureato in matematica, si dedicò particolarmente all'astronomia 

dopo entrato nel suo ventottesimo anno di età e fu successivamente 
per sette anni ( dal 1 ° n0vembre 1886) assistente e per altri nove 
astronomo aggiunto nel nostro Osservatorio. 

In quest'ultima qualità assunse nel 189~) dall'Associazione geo-
detica internazionale l'incarico di organizzare e di dirigere la sta-
zione astronomica di Carloforte per la osservazione della latitudine, 
e quell'incarico egli sostenne durante quattro anni fino all'ottobre 
del 1903, cioè per un anno ancora dopo che, cessando in pari tempo 
di appartenere all'Osservatorio, egli era stato nominato per concorso 
professore straordinario di geodesia teoretica in questa Università. 

Dal novembre 1903 fino alla sua morte il Oiscato esercitò l' in-
segnamento per tre anni e mezzo con il titolo ora detto, poi con 
q nello di professore ordinario. 

L'attività scientifica del Oiscato si spiegò, oltre che nella com-
pilazione di due Memorie meteorologiche, in numerose osservazioni 
all'equatoriale Dembowski di pianeti e di comete, in osservazioni di 
occultazioni e di altri fenomeni celesti occasionali e nel calcolo di varì 
sistemi di elementi per l'orbita del pianeta Eleonora. Egli determinò 
la latitudine dell'Osservatorio di Padova, la latitudine e un azimut 
all'Osservatorio di Bologna e, con un pendolo filare da lui conge-
gnato, la gravità relativa fra Padova e Arcetri; prese parte prin-
cipale nelle determinazioni delle differenze di longitudine fra Padova 
e Bologna, fra Padova e Roma (M. Mario); pubblicò uno studio sulle 
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formole fondamentali della Trigonometria sferoidi ca quali furono pro-
poste dall' Halphen, e uno studio sul :Micrometro e sulle Livelle di 
Horrebow in un Telescopio zenitale. 

La improvvisa scomparsa del Ciscato, di questo operatore spe-
rimentato, sagace e preciso, nel momento in cui maturava nella 
mente il progetto di nuovi lavori che egli stesso avrebbe intrapreso 
e diretto, costituì per la Geodesia italiana una perdita non facilmente 
riparabile, e privò inoltre la cattedra di un maestro solerte, efficace, 
e gli amici di un amico di cui la memoria vivrà lungamente cara 
nel loro cuore. 
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GIOVANNI ZAMBLER 

Nacque a Venezia l' 11 settembre 18)36. Conseguì la laurea in 
l\Iatemetica in questa Universitù il 23 aprile 1857. 

Nel 6 aprile 1861 fu nominato assistente nelle due cattedre 
di Architettura civile stradale e idraulica e di disegno architettonico. 
Compiuto il primo biennio veniva confermato nel posto medesimo 
per un secondo biennio; ma, esonerato da tale ufficio, gli si affidava 
nel 3 gennaio 1864 l' incarico della supplenza alla cattedra di Ar-
chitettura civile, stradale idraulica in sostituzione del prof. Bucchia 
cui era stato accordato un permesso di cinque anni. Questa supplenza 
fu invece sostenuta per il lungo periodo di q nasi nove anni, cioè 
sino all' 8 luglio 1872, epoca nella quale il prof. Bucchia riprendeva 
le lezioni. 

Contemporaneamente a questa supplenza, nel 19 dicembre 1864, 
lo s'incaricava pure di assumere nella qualità di supplente anche 
l'insegnamento della Composizione Architettonica, che continuò a 
dare sempre senza interruzione, finchè nel 31 gennaio 1868 veniva 
promosso a professore straordinario in quest'ultima cattedra a ter-
mini dell'Ordinanza austriaca 23 ottobre 1857. 

Attivata nel novembre 1873 la legge di parificazione 12 maggio 
1872, oltre l'insegnamento della Composizione Architettonica gli ve-
niva affidato col Decreto 18 ottobre 1873, quello dello sviluppo di 
progetti architettonici, incarico che gli si confermava anche nell'anno 
succèssivo coll'altro Decreto 22 ottobre 1874. 

Per effetto del Regolamento sulle Regie Scuole d'Applicazione 
per gl' Ingegneri 3 ottobre 1875, veniva nominato col Decreto 29 
novembre professore straordinario di Architettura tecnica, anzichè 
di Composizione Architettonica, ed incaricato contemporaneamente 
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dell'insegnamento di costruzioni civili e rurali. Quest'ultimo incarico 
gli venne sempre continuato. 

Il 1 ° giugno 1883 fu promosso a professore ordinario. Per due 
anni tenne a titolo gratuito l'insegnamento dell'Economia rurale ed 
Estimo. 

Efficace e zelantissimo nell'adempimento dei suoi doveri didat-
tici, fu anche assai apprezzato nell'esercizio professionale. Progettò 
e diresse con singolare maestria molti lavori, fra i quali vanno ri-
cordate le case operaie della Fondazione Riello, che possono annove-
rarsi fra le prime costruzioni del genere. 

Era presidente della Commissione tecnica per la sistemazione 
degli edifici universitarì e in tale qualità rese importanti servizi al 
nostro Ateneo, al quale prestò in numerose occasioni l'egregia opera 
sua come ingegnere. 





NOTIZIE SUI LAVORI EDILIZI UNIVERSITARI 
DATE DAL PROFESSORE 

GIORDANO TO:MASA TTI 
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I lavori eseguiti nel decorso anno, dall'Ufficio Tecnico per la 
sistemazione degli e,lifici universitari, sono i seguenti: 

A) COSTRUZIONI 

Edificio per la nuova Biblioteca Universitaria 
in via S. Biagio. 

Venne eseguita la copertura piana a cemento armato sopra le 
due grandi sale delle riviste e delle consultazioni, che occupano il 
fianco destro del corpo anteriore, che corre lungo la Via S. Biagio. 

Fu pure eseguita la copertura piana a cemento armato nella 
parte centrale dello stesso corpo anteriore. 

Sul fianco di sinistra, sempre dello stesso corpo anteriore, fu-
rono eseguite le fondazioni su platee di calcestruzzo, quindi il sot-
terraneo con i suoi muri di ambito e i pilastri in doppia fila longi-
tudinale, i due piani di magazzino di libri con i relativi solai in 
cemento armato, ed i muri perimetrali della grande sala di lettura, 
fino all'altezza della linea di gronda. 

Del grande. magazzino di libri, che trovasi a tramontana della 
porzione dell'edificio ora menzionato, furono costruiti tutti e cinque 
i piani progettati sopra terra, coi loro impalcati e pilastri in ce-
mento armato, nonchè la grande copertura a due pioventi pure a 
cemento armato. 

Furono anche fatti altri lavori di minore importanza, fra i 
quali: Il sotterraneo isolato per gli impianti del riscaldamento, scale 
secondarie, intonacature interne ed esterne, decorazioni ecc. 

Istituto d'Igiene sulla strada Leonardo Loredan. 

Questo edificio è quasi ultimato, per quanto riguarda ai lavori 
appaltati. 

Non mancano che alcune opere di finimento interne, che ver-
ranno compiute alla ripresa dei lavori, e cioè: pitture, applicazione 
di serramenti e qualche pavimento. 

Àllll/Wl'ÌO 1908-909. 19 
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Ampliamento dell'Istituto di Chimica Farmaceutica. 

Questo lavoro fu eseguito in due riprese successive. 
La prima parte venne affidata all'Impresa Diego Tanci di Mon-

tagnana, e comprendeva essenzialmente le parti seguenti: La co-
struzione di due grandi impalcati in cemento armato, l'uno sopra 
l'aula per lezioni e l'altro sopra il grande laboratorio; l'elevazione 
dei corrispondenti muri perimetrali a primo piano, la costruzione 
del coperto a struttura ordinaria in corrispondenza al grande labo-
ratorio, la costruzione di una terrazza a cemento armato in corri-
spondenza all'aula, nna scala in pietra di Verona ed altre opere 
minori. 

La seconda parte venne appaltata alla Società Costruttrice 
Padovana Anonima Cooperativa, e comprendeva la sopraelevazione, 
compreso il coperto, di una terza parte di fabbricato lungo Via del 
Faloppio, la costruzione di pareti interne divisorie, di soffitti, pa-
vimenti, serramenti, intonachi, ed ogni altra opera di finimento. 

Il verbale di ultimazione dei lavori per l'ampliamento di qnesto 
Istituto porta la data B febbraio 1909. 

Restauro ed adattamento dell'edificio per l'Istituto di Mine-
ralogia, e restauro e nuova costruzione per l'Istituto di 
Antropologia. 

Questi due Istituti sorgono fra Via .fapelli e strada Leonardo 
Loredan su di una possessione appartenente già alla Pia Opera Manin 
di Venezia. 

Il preesistente corpo principale di fabbrica è a tre piani sopra 
terra. Esso venne radicalmente restaurato, rinforzando il coperto. 
che si trovava in cattivissime condizioni di stabilitù, riducendo e 
rimodernando tutti i locali che lo compongono. 

A piano terreno vi ha il museo, munito di ferriate e di robusti 
serramenti di ferro: al primo piano si è ricavato l'aula, con l'abbatti-
mento di un muro divisorio; vi sono poi altri ambienti per laboratorì, 
studio del Direttore, biblioteca ecc. A secondo piano altri laboratorì 
e l'abitazione pel custode. Nel sotterraneo si è ricavato un locale 
per cristallizzazioni. 
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Questo edificio è giit ultimato dal giorno 10 dello scorso feb-
braio. 

L'Istituto di Antropologia è adiacente a quello di Mineralogia; 
si sviluppa lungo Via Japelli, ed è a due piani sopra terra. 

Comprende un'ala che già esisteva e che venne restaurata, e 
un nuovo corpo di fabbrica che prospetta sulla via pubblica. 

I locali più importanti sono: l'aula per lezioni a piano terreno, 
lo studio pel Direttore, per gli assistenti, un grande museo a primo 
piano, laboratori, magazzini, camera oscura ecc. 

L'edificio verrà ultimato entro il marzo 1909. 

eupola girevole per il R. Osservatorio Astronomico. 

Per l'Osservatorio Astronomico della R. Università venne stu-
diata una cupola girevole in ferro a doppia parete del diametro interno 
di metri 2,50. 

Il lavoro venne eseguito dalla Ditta Galtarossa Giovanni di 
Padova. 

L'importo complessivo ascese a L. 2000. 

Rinforzo di fondazioni nel Palazzo Universitario. 

A complemento delle notizie contenute nell'annuario precedente 
si ricorda che nel cortile Battaglia, della R. Università, le colonne che 
sorreggono il portico, fondate su terreno di riporto hanno ceduto ine-
gualmente; quella rivolta a mezzogiorno aveva subito le maggiori 
deformazioni, tanto che si ritenne necessario di procedere ad un 
rinforzo delle sue fondazioni. 

Furono pertanto armati solidamente i due archi laterali, la 
colonna di trachite, tutta di un pezzo, venne levata, fu approfondito 
lo scavo, furono battuti 10 pali di larice sui quali si gettò un grosso 
battolo di calcestruzzo di cemento, sul quale finalmente la colonna 
venne rimessa nella sua primitiva posizione. 

Questo lavoro delicato, fu eseguito dalla Impresa Andrea Ca-
vazzana di Padova, ed importò la somma di Lire 2500. 



B) PROGETTI 

Istituto di ehimica Generale 
lungo la strada Leonardo Loredan. 

Il progetto per l'Istituto di Chimica Generale . che em stato 
approvato in massima dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
fu ristudiato in tutti i suoi particolari. Ottenutane l'approvazione 
definitiva, ora stanno in corso le pratidie per la aggiudicazione a 
trattative private. Esso importa 285,000 lire. 

Edificio per la Facoltà di Giurisprudenza 
e Scuole di Matematica in Via eassa di Risparmio. 

Il progetto di massima è già stato approvato dal Consiglio Su-
periore dei. Lavori Pubblici, nonchè dagli Enti locali, ed ora si stanno 
studiando i particolari costruttivi per ottenere l'approvazione defi-
nitiva. Esso ammonta a L. 300,000. 

Progetto per il completamento 
della nuova Biblioteca Universitaria. 

Poichè nel primitivo progetto della nuova Biblioteca Universi-
taria alcune opere dovettero essere stralciate, per rimanere nei 
limiti della somma stanziata, si rendeva necessario un nuovo pro-
getto per il completamento dell'edificio. 

La somma necessaria è stata prevista in L. 40,000. 
Fu studiato anche il progetto per l'arredamento di tutti i lo-

cali, e la somma complessiva necessaria ammonta a L. 142,076.66. 

Progetto di costruzione di un piccolo edificio ad uso stalle 
per I' Istituto di Igiene. 

Il lavoro, per il quale fn preventivata la spesa di L 8000, 
verrà fra breve appaltato dal locale Ufficio del R. G1:nio Civile a 
trattati ve private. 



LEGGI-DECRETI - REGOLAME.NTI 
E 

DISPOSIZIONI DI MASSI.MA 





R. Deaeto n. 79 to11cerne1de il personale delle srgreterie ztllt-

oersitarie (pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 26 marzo 

1908 n. 72). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

V cduta la legge del 7 lnglio 1907, n. 4 72, coneernentc il nuovo ruolo or-
ganico del personale delle segreterie nni ver,itarie; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretnrio di Stato per In pnhblirn istruzione; 
Abbiamo rlecretato e decretiamo: 
Art. 1. - A ciascnna delle Universitit di Bologna, Catania, Genova, l\Iessina, 

)Iodena, Napoli, Padova, Palermo, P,mna, Pavia, Pisa, Roma e Toriuo, è assegnato 
un direttore di segreteria. Alla ripartizione degli ,t!tri impieg,tti amministrativi 
delle segreterie nuiversitarie provvede il ministro della pubblica istruzione, secondo 
le esigenze del servizio erl i particolari bisogni di ciascuna Università. 

Art. 2. - È approvata la tabella di ripartizione della sposa pei bidelli e 
gl' inservienti delle segreterie delle RR. Università annessa al presente decreto e 
tirmata, d'ordine Nostro, dal ministro proponente. 

Ordiniamo, ecc. 

Dato a Roma. addì 23 febbraio 1!108. 

VITTORIO EMANUELE. 

RAVA, 

Visto, Il G11anfrtst!Jilli: OllLA:--1>0. 
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Tabella di rtjJartizione della spesa per il personale subalterno 
delle segreterie universitarie. 

Bologna 

Cagliari 

Catania 

Genova 

Messina 

Modena 

Napoli 

Padova 

Palermo 

Parma 

Pavia 

Pisa 

Roma 

Sassad 

Siena 

Torino 

UNIVERSITÀ 
Somma Somma 

complessiva complessi va 
i pei bidelli pei serventi 

- __ I ------

5,800 4,100 

2,000 2,380 

B,000 3,300 

5,200 3,020 

2,000 3,200 

3,G00 1.680 

7,600 14,400 

4.400 3,500 

5,200 3,200 

3,000 a,200 

3,200 4,300 

6,200 4,150 

4,400 !J,000 

1,000 2,450 

a,ooo 1,820 

5,400 6,:300 
------ -- ----·-----

G5,000 70,000 

Vi,to <l'ordine di Sna Mae~tà: 
l l 111i11istro della pubblica istruzione 

RA V A. 
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R . .Decreto 16 aprile 1908 n. 210 elle approva il regolamento 
e i programmi per ,qli esami di abilita.~ione alt' inse,qnamento 
delle lin,que straniere nelle scuole IJledie. 

(stampato a parte). 

R . .Decreto n. 250 concernente l'ordinalllento degli studi net 
collegi militari (pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 12 
giugno 1908 n. rns. 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 
(omissis). 

Art. 4. - I Collegi militari, per l'ordinamento degli studi e per tutti gli 
effetti legali di questi, sono parificati agli Istituti governativi di secondo grado di 
istruzione classica e tecnica, Licei ed Istituti tecnici (sezione fisico-matematica). 

Dato a Roma, addì 28 maggio 1908. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il guardasigilli: ORLA~oo. 

CASANA. 

RAVA. 

R . .Decreto n. 298 che approva l' istiht~'ione di llll nuovo capitolo 
nello stato di previsione del .11 inistero per l' eserrido 1907-908 
concernente la R. Università di Padova (pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » del 2 luglio 1908 n. };)3). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, istituente il « Magistrato alle acque 
per le provincie Venete e di Mantova•· la quale, all'art. 12, autorizza l'iscrizione 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione della somma di L. 40000, a 
cominciare dall'esercizio 1907-908, particolarmente destinata ali' incremento degli 
insegnamenti sulle discipline idrauliche nella R. Università di Padova: 
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Vista la legge 27 giugno 1907, n. 372, che approva lo stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione, per l'esercizio finanziario 1907-908; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stllto per il tesoro, di con-
certo con quello della pubblica istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Nello stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istmzione 

per l'esercizio finanziario 1907-908 è istituito il capitolo n. ,J;J bis con la deno-
minazione: « R. Università di Padova - Insegnamenti sulle discipline idrauliche 
e sulle applicazioni tecniche che vi si riferiscono - Supplemento alle dotazioni 
per i laboratori e per i gabinetti - Esercitazioni pratiche, viaggi di istruzioni o 
conferenze tecniche (art. 12, legge 5 maggio 1907, n. 257, concernente la istitu-
zione del Magistrato alle acque per le provincie venete e di Mantova) • e lo stan-
ziamento di lire quarantamila, 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Roma, addì 14 giugno HJ08. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il g11ardas(qilli: ORLANDO. 

CARCANO, 
RAVA. 

R. Decreto 11. 487 concernente i ruoli organici di alcuni stabili-
menti scientifici annessi a Regie Università (pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » dE'l 26 agosto 1908 n. 19!:J). 

VIT'rORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduta la legge 25 giugno 190H, n. 2!J!, che approva lo stato di prevmo11c 
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio 1908-!JO!J; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. - I ruoli organici del personale di akuni Istituti seientilici annessi 

alle RR. Università di Bologna, Caglial'Ì, Catania, Genova, Messina, Modena, Na-
poli, Padova, Palermo, Parma, Favia, Pisa, Roma, Siena, Torino, sono modificati in 
conformità della tabella A, allegata al presente decreto e firmata d'ordine Nostro, dal 
ministro predetto. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Racconigi, addì 21 luglio 1908. 

VITTORIO EMANUELE. 
RA VA. 

Visto, Il guardasigilli: ÙRLANDO. 
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TABELLA A dei ruoli organici di alcuni stabilimenti scientifici che 
vengono modificati. 

UNIVERSITÀ DI PADOVA. 

Clinica dermosifilopatica. 

Direttore 
Aiuto . 
Assistente 
Servente 

Direttore 
Assistente 

Gabinetto di geor1e:;ia. 

Scuola d'applica,<ione per gl' ingcgne!'i. 

Direttore 
10 Direttori di gabinetto a L. 800 
Applicato per l'amministrazione . 
Assistente per il laboratorio elettro-tecnico . 
7 Assistenti . 
l\Ieccanico 
Aiuto meccanico 
2 Inservienti a L. 800 
2 Inservieuti a L. 720 
Inservieute facchino 

L. 800 
1;)00 
1200 

720 

L. 4220 

L. 700 
1800 

L. 2500 

L. 1000 
8000 
1000 
1500 

• 10500 
1400 
400 

rnoo 
14AO 

700 

L. 27540 

R. Decreto n. 487 conrrrnente i ruoli or_qanici di alcuni stabi-
lùneuti stienti/ici annessi a Re,qie Unil'ersità. 

ERRATA-CORRIGE, 

Il Regio Decreto n. 487, concernente i ruoli organici di alcuni stabilimenti 
scientifici annessi a Regie Università inserito uel Bollettino YjJiciale 11. 36 ha la 
data del 12 luglio e non del 21 come fLt erroneamente stampato. 
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R. Decreto n. 580 elle approva il re,qolamento per la scuola di 
applicazione per gli ingegneri annessa alla R. Università 
di Padova (pubblicato nella • Gazzetta Ufficiale » del 17 ottobre 
1908, n. 243). 

VITTORIO EMANUELE III, ccc. 

Veduto l'art. 12 della legge 5 maggio 1907, n. 257,.che istituisce il magistrato 
alle acque per le provincie venete e di Mantova; 

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istmzione; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istru-

zione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
È approvato il regolamento per la scuola d'applicazione degli ingegneri della 

R. Università di Padova· annesso al presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro, 
dal ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Ordiniamo, ecc. 
• Dato a Roma, addì 21 giugno 1908. 

VITTORIO EMANUELE. 
G10t.1TTI. 

RAVA, 

Visto, Jt guardas(qilli: ORLANDO. 

REGOLA1lf ENTO per la scuola di applica,ç.·ione per ,{}l' ingegneri 
annessa alla R. Università di Padova. 

Art. 1. - La R. scuola di applicazione per gl' ingegneri annes,a alla Università 
di Padova ha l'intento di fornire l'istruzione scientifica e tecnica necessaria pe1· 
ésercitare la professione di ingegnere civile. 

Art. 2. - Il governo della scuola è affidato: 
a) al direttore, che il ministro sceglierà da una terna proposta dal Consi-

glio dei professori, nominato per un quadriennio e non rieleggibile immediatamente 
più di una volta; 

b) al Consiglio direttivo, composto del direttore, che lo presiede, e di sei 
professori ordinari, di cui quattro scelti fra quelli che non appartengono alla fa-
coltà fisico-matematica, e due scelti fra quelli che appartengono in qualità di or-
dinari anche alla facoltà fisico-matematica. 
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Ciascun consigliere resterà in carica due anni e non sarà rieleggibile imme-
diatamente più di una volta. 

In occasione di vacanza di nn posto nel Consiglio la 1mova nomina avverrà 
entro un mese : 

e) al Consiglio dei professori, composto di tutti i professori ordinari, straor-
dinari ed incaricati, che insegnano qualunque materia obbligatoria per la scuola. 

Il direttore esercita le funzioni che, secondo il regolamento generale unive1·-
sitario, sono devolute ai presidi delle facoltà. 

Il Consiglio direttivo ripartisce le dotazioni della scnola, prende l'iniziati va 
(lolle proposte da assoggettare al Consiglio dei professol'i, esercita l'autorità di~ci-
plinare secondo i regolamenti vigenti, decide sulle ammissioni degli allievi. 

Il Consiglio dei professori : 
a) elegge i membri del Consiglio direttivo; 
b) formula e suggerisce agli studenti mediante un annuale manifesto pub-

blico l'ordine degli studi durante il corso; 
e) raccoglie dai professori e dagli incaricati i programmi dell'insegnamento 

per il corso, li coordina tra loro, avverte a riempire le lacune che vi apparissero 
e stabilisce l'ordine delle materie nel quinquennio e l'orario delle lezioni, avendo 

• cura che il numero delle ore assegnate a ciasèun insegnante risponda ali' impor-
tanza della materia, non affatichi soverchiamente la mente dei giovani e sia ar-
monizzato con quello delle altre materie del corso; 

d) propone quegli insegnamenti, i quali, benchè non compresi nella pianta 
organica della scuola, pure riconoscesse necessari alla completa istruzione degli 
allievi. In questo caso la scuola alla proposta dell'insegnamento nuovo potrà unire 
quella della persona degna di impartirlo secondo le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti; 

e) propone al ministro le persone da incaricare di insegnamenti obbligatori 
che fossero vacanti, ed espone i suoi voti sul modo da provvedervi definitivamente; 

/) propone al ministro le modificazioni al presente regolamento, che l'espe-
rienza ed i progressi degli studi rendessero opportune. 

Alla trattazione degli argomenti dei commi d, e, non parteciperanno gli in-
caricati. 

Art. 3. - Gli stndi della scuola conducono al diploma di ingegnere ed hanno 
la dnrata di cinque anni. 

Art. 4. - Gli insegnamenti costituiscono un gruppo fondamentale comune ed 
obbligatorio per tutti gli allievi e due g-ruppi complementari, nella scelta dei quali gli 
allievi sono liberi, cioè il gruppo generale ed il gruppo delle discipline idrauliche. 

I gruppi d' insegnamenti comprendono le seguenti materie: 
Gruppo fon.iamentale. - Analisi algebrica ed infinitesimale - disegno d'or-

nato e d'architettura - chimica generale ed inorganica - geometria analitica - geo-
metria descrittiva con applicazioni - meccanica razionale - fisica (prima parte 
elettrologia e fondamenti scientifici dell'elettrotecnica) - fisica (seconda parte, ter-
mologia ed applicazioni del calore) - chimica docimastica e tecnologica - costruzioni 
ci vili e rurali - costruzioni idrauliche - costruzioni in legno, ferro e cemento ar-
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mato - economia rurale ed estimo - geodesia e geometria pratica - idraulica ge-
nerale - materie giuridiche - meccanica applicata - statica grafica - ponti in muratura 
e strade ordinarie - strade ferrate e gallerie - architettura tecnica (primo corso) -
mineralogia e geologia applicata - macchine. 

Gruppo generale. - Elettr-otecnica - misure elettriche - architettura tecnica 
(secondo corso) - idraulica industriale ed impianti idroelettdci (un semestre) - ap-
plicazioni speciali della geometria descritti va. 

Gruppo delle discpline idrauliche. - Idraulica fluviale e marittima - idraulica 
agricola e bonificazioni - idraulica industriale ed impianti idroelettrici - macchinari 
idraulici. 

I corsi di analisi algebrica ed infinitesimale e di disegno di ornato e d'ar-
chitettura sono biennali. 

Le materie del gruppo delle discipline idrauliche potranno essere seguite 
tutte quante nel quinto anno. 

Alcuni insegnamenti potranno essere semestrali, cioè comprendere circa trenta 
lezioni. 

Per insegnamenti di materie, che appartengano anche alla facoltà di scienze 
fisico-matematiche, lri scuola si varrà dei corsi di questa, raggruppati, ove occorra, 
previ accordi fra il Consiglio della· facoltà e il Consiglio dei professori della scuola. 

Art. [i. - Per essere iscritti ad uno qualunque degli anni della scuola è ne-
cessario aver conseguito il certificato di profitto in tutte le materie prescritte per 
gli anni precedenti. 

Art. 6. - I prolungamenti di sessione previsti dall'ultimo capoverso dall'art. 4 
<lella legge 28 maggio 1903, n. 22-i, ed eventualmente concessi, non potranno 
essere protratti oltre il mese di dicembre. 

Art. 7. - Coloro, che posseggono la licenza universitaria per le scienze fisico-
matematiche (sezione ingegneria), saranno ammessi al terzo corso della scuola alla 
condizione di prendere l'iscrizione e superare entro l'anno gli esami delle materie 
del primo biennio, nelle quali non fossero stati promossi. 

Coloro, che provengono da altre scuole tecniche superiori italiane od estere 
(scnole di applicazione, politecnici, ecc.), verranno inscritti in uno od altro anno 
della scnola, tenendo conto degli stndi fatti ed a condizioni da stabilirsi caso per 
caso dal Consiglio direttivo. 

Art. 8. - Per ottenere il diploma di ingegnere civile è necessario: 
a) aver conseguito il certificato di profitto sufficiente in tntte le materie 

del gmppo fondamentale od almeno in tutte quelle di un gruppo complementare; 
b) aver successivamente sostenuto e superato l'esame generale a norma 

del regolamento vigente per le scuole di applicazione per gli ingegneri del Regno. 
Nel diploma sarà fatta menzione del gruppo complementare seguito. 

Art. 9. - Coloro, che posseggono il diploma di ingegnere civile o indnstriale 
conseguito in una scuola italiana od estera, potranno essere inscritti alle materie 
del gruppo delle discipline idrauliche e compiere gli studi in un anno, riportan-
done speciale certificato. 
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Art. 10. - Per quanto non è espressamente modific11to da questo regolamento, 
continueranno a<l avern vigore i rogolame11ti precedenti relativi alla scuola comprese 
le sue norme disciplinari, la cni applicazione sarit estesa a tutti gli allievi del 
quinquennio. 

Art. 11. - Per provve<lere agli insegnamenti di costruzioni idrauliche, idraulica 
lfoviale, marittima, agricola, forestale e industriale, bonificazioni, impianti idroelet-
trici, macchinari idraulici e legislazione idraulica, nonchè alle dotazioni dei laboratori 
relativi e di quelli di elettrotecnica e di idraulica generale; alle spese per conferenze 
su argomenti delle predette materie, per esercitazioni e viaggi di istruzione degli 
allievi inscritti ai corsi di idraulica, viene approvato il seguente organico ag-
giuntivo: 

Due professori ordinari a L. 500D ciascuno 
Tre professori incaricati a L. 1250 ciascuno . 
Qnatt,:o assistenti a L. 1800 ciascuno . 
Un preparatore per lezioni sperimentali 
Dne inservienti a L. 720 ciascnno 
Dotazioni per laboratori, conferenze, esercitazioni e viaggi 

Totale 

L. 10,000 
3,ìfi0 
7,200 
2,000 
1,440 

• lri.610 

L. 40,000 

Art. 12. - Le materie indicate nell'articolo precedente saranno opportunamente 
raggl'upp:1te per disposizione ministeriale, previo il parere del Consiglio dei pro-
fessori. 

Il ministro, su proposta rlel Consiglio direttivo, avrit diritto di stralciarn dal 
fondo delle dotazioni per laboratori, conferenze, esercitazioni e viaggi una somma 
sino a L. fiOOO per compensare in misura straordinaria qualche incarico a tecnico 
eminente. 

I residui sul fondo del personale insegnante o assistente andranno anno per 
anno a vantaggio del fondo delle dotazioni pel' laborntori, conferenze, esercitazioni 
e viaggi. 

Disposi.do11e transitoria. 

Ari. 13 - Il Consiglio direttivo ha facoltit di curarn la più pronta esecuzione 
di questo l'egolamento e di emettere direttamente quei provvedimenti transitori 
che gli paresse opportuno di potei' prendere per consentire anche agli ,tttuali al-
lievi della scnola di godere il beneficio delle nuove disposizioni. 

Vi,to, d'ordine di Sua Maestit: 
11 ministro drllrt p11bblica 1:~tru.iio11e 

RA y A. 
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R. Decreto n. 6'04 che determina le indennità di via,qgio da ac-
cordarsi ai professori delle Re,qie Università, e degli altri 
istituti d' istru.s·ione superiore, cltiamati a far parte di Com-
mzsszom per l'oncorsi universitari, o per qaaln11q11e altr({ 
m1sszone e dei 111e111bri del Consiglio Superiore di prtbhliar 
istruzione, e della se.2·io11P della Girurta del Consri;lio Supe-
riore, istituita con la leg,qe 8 aprile 1906' Il. 141 (pubblicato 
nella « Gazzetta Ufficiale » del 3 novembre 1908, n. 2G7). 

VITTORIO EMANUELE III, ccc. 

Veduto il R. Decreto rn ottobre 1865, n. 2f>78, che determina l'indennità 
di viaggio da accordarsi ai professori e dottori che sono nel Ministero della pub-
blica istruzione incaricati di qualche missione fuori della loro residenza; 

Veduto il R. Decreto 2:3 maggio l~J07, n. 428, che regola le indennità di 
viaggio agli impiegati dello Stato in missione; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostrn min[stro segretario di Sta•o per la pubblica istrn-

zione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
I professori delle Regie Università e degli altri Istituti d'istruzione superiore 

chiamati a far parte di Commissioni per concorsi universitari, o per qualunque 
altra missione, i membri del Consiglio superiore di pubblica istruzione e della 
sezione della Giunta del Consiglio superiore istituita con la legge 8 aprile 190(i, 
n. 141, avranno diritto pel loro viaggio al rimborso del prezzo del biglietto cli 
prima classe sulle ferrovie alla tariffa indicata dalle nonne regolatrici della con-
cessione C, di cui nella legge 20 dicembre rnot. n. 562, aumentato di un decimo. 

Le persone estranee all'Amministrazione le quali siano chiamate a far parte 
di Commissioni per concorsi uni versi tari o ciel Consiglio superiorn di pubblica 
istruzione o della sezione della Giunta istituita con la legge 8 nprile 190(i, n. 141, 
e che non godano della concessione predetta, avranno dil'itto al rimborso del prezzo 
del biglietto di prima classe. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1908. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il guardasigilli: On L.\ N oo. 

GIOLITTI. 

RAVA. 



B05 

R. Decreto n. 6'24 portante modificazioni al Regolamento generale 
universitario approvato col decreto 21 agosto 1905, n. 6'38, in 
quanto n:rptarda il trasferimento dei professori universitari 
(pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 1908, 
11. 269). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduto il Nostro decreto in data 21 agosto HlOri, n. 638. che approva il re-
golamento generale universitario; 

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 481; 
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione: 
Abbiamo c1ecretato e decretiamo: 
Agli articoli 100, lOB e 104 del regolamento generale universitario approvato 

col Nostro decreto 21 agosto 1905, n. li38, sono sostituiti rispettivamente i seguenti: 
Art 100. - L'insegnamento nfficinle è impartito c1a professori ordinari, stra-

ordinari ed incaricati. 
Alle cattedre di professore ordinario si provvede per concorso o per trasferi-

mento, salvo che si tratti di persone alle quali possa essere applicato l'art. G9 
della legge rn novembre 1859, n. 3725, o il corrispondente art. 20 della legge lG 
febbraio 1861, n. 82; 

Alle cattedre di professore straordinario si provvede per concorso o per trasferi-
mento, salvo il caso previsto dal n. 2 dell'art. 1 della legge 12 giugno 1904, n. 253; 

Agli incarichi si provvede a norma degli articoli 141 e seguenti del presente 
regolamento. 

Art. 103. - Il trasferimento di un professore ordinario o straordinario non può aver 
luogo che alle condizioni e con le norme stabilite dalla legge 7 luglio 1907, n. 481; 

Qualora, per qualunque motivo, non si faccia luogo al trasferimento proposto 
a' termini della citata legge, dalla Facolt.it o Scuola, questa sarà interrogata per 
gli ulteriori provvedimenti che ereda proporre. 

Art. 104. - Il passaggio a cattedra di versa non può essere accordato che 
nei casi previsti dall'art. 1°, comma secondo, lettere a e b, e con le norme pre-
scritte dall'art. 2 della legge 7 lnglio 1907, 11. 481, ed ai soli professori ordinari, 
che si trovino nelle condizioni stabilite dalla legge medesima. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 28 agosto 1!)08. 

VITTORIO EMANUELE. 
l{AVA. 

G10LITTI. 

Visto, Il {JllllrJast!Jilli: Onr.A:---118. 
Ammario 1.908-.90.9. 20 
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R. Decreto n. 6'25 e/te apporta modi"jica,c:t"oni ai Regolamenh" delle 
Facoltà Universitarie approvati ton i Regi decreti 17 mw;gio 
e 8 luglio 190(/, numeri· 40.9 e 410 (pubblicato nella « Gaz-
zetta Ufficiale» del 17 novembre 1908, n. :!69). 

Vl'rTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veùuti i Nostri decreti in àata 17 maggio ed 8 luglio 1906, nn. 409 e 410, 
coi quali sono approvati i regolamenti per le Facoltà di giurisprudenza, di medi-
cina e chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e naturali e di lettere e filosofia, 
e per le scuole di farmacia; 

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 481 ; 
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica 

istruzione : 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. - Agli articoli 3 del regolamento per la Facoltà di giurisprudenza e 

2 dei regolamenti per le Facoltà di medicina e chirurgia, di scienze matematiehe, 
fisiche e naturali e di lettere e filosofia, approvati coi Nostri decreti 17 maggio 
ed 8 luglio 1806, nn. 409 e 410, è aggiunto rispettivamente il comma seguente: 

« Ai fini dell'applicazione dell'al't. 1° (comma 2°, lettera A) della legge 7 
luglio 1907, n. 481, i gruppi delle discipline appartenenti alla Facoltà, cla consi-
derarsi come sostanzialmente fra loro connesse, sono stabiliti come seg:ie: 

Facoltà giuridica. 

1 ° gruppo - Economia politica. Statistica. Scienza delle finanze e lliritto 
finanziario. 

2° gruppo - Diritto costituzionale. Diritto amministrativo e scienza della 
amministrazione. Scienza delle finanze e diritto finanzial'io. Diritto internazionale. 
Diritto ecclesiastico. 

3° gruppo - Diritto civile. Diritto romano. Introduzione alle scienze ginl'idiche 
ecl istituzioni di diritto civile. Istituzioni di diritto 1·omano. 

4° gruppo - Diritto civile. Diritto commerciale. Procedura civile. 
5° gruppo - Diritto romano. Istituzioni cli diritto romano. Storia del diritto 

romano. 
6° grnppo - Storia del diritto ronnno. Storia del diritto italiano. 
7° gruppo - Filosotia del diritto e pl'Ocedura penale. 
8° grnppo - Storia del diritto italiano. Diritto ecclesiastico. Diritto costitu-

zionale. Filosofia del diritto. 
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Facoltà medica. 

1° gruppo - Fisiologia. Farmacologia sperimentale. 
2° gruppo - Patologia generale. Anatomia ed istologia patologica. 
3° gruppo - Patologia speciale medica dimostrativa. Clinica medica generale 

e semeiotica. 
4° gruppo - Patologia speciale chirurgica dimostrativa. Clinica chirurgica 

semeiotica e medicina operatoria. 

Facoltìt di scienze. 

1 ° gruppo - Fisica sperimentale. Fisica tecnica (Scuole d'applicazione per 
gl' ingegneri). 

2° gruppo - Chimica generale. Chimica inorganica. Chimica organica. Chimica 
farmaceutica (Scuole di farmacia). Chimica applicata (Scuole d'applicazione per 
gli ingegneri). 

3° gruppJ - Zoologia, anatomia e fisiologia comp,trate. Istologia e fisiologia 
generale. 

4° gruppo - Mineralogia. Geologia. 
5° gruppo - Analisi algebrica. Analisi infinitesimale. Algebra e geometria 

analitica. Analisi superiore. 
6° gruppo - Analisi superiore. Fisica matematica. Meccanica superiore. 
7" gruppo - Geometria analitica. Geometria proiettiva. Geometria descrittiva. 

Geometria analitica e proiettiva. Geometria proiettiva e descrittiva, Geometria 
superiore. 

8" gruppo - Meccanica razionale. Fisica matematica. Meccanica su;ieriore. 
Meccanica applicatii alle macchine (Scuole d'applicazione). Meccanica applicata alle 
costruzioni (Scuole d'applicazione). Idraulica (Scuole d'applicazione, ecc.). 

9° gruppo - Geodesia teoretica. Geodesia e geometria pratica. Astronomia. 
10° gruppo - Disegno di ornato. Disegno di architettura elementare. Disegno 

di ornato e di architettura elementare. Architettura (Scuole d'applicazione, ecc.). 

Facoltà di filosofia e lettere. 

1 ° gruppo - Filosofia teorica. Filosofia morale. Storia della filosofia. Pedagogia. 
2° gruppo - Letteratura greca o letteratura latina. Grammatica greca e latina. 
Art. 2. - Quando si tratti di passaggi fra cattedre non tenute in considera-

zione per la formazione dei gruppi, di cui nel precedente articolo, l'esistenza della 
condizione prescritta nel secondo comma, lettera A, dell'art. 1 della legge sovra-
citata, deve essere riconosciuta dal Consiglio supariore della pubblica istruzione. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a San Rossore, addl 22 ottobre rnos. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. 

Grnl.lTTI. 

[{A YA. 
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R. Decreto n. (}98 dte approva il lesto lllitco delle leggi sullo 
stato de,qli impiegati civili (pubblicato nella « Gazzetta Uffi-

ciale » del 15 dicembre 1908, n. 292). 

(omissz:~). 

Art. 10. 

(Legge 19 luglio 1869, n. 722, art. 1 ). 

Gl' impieghi retribuiti a carico dello Stato non potranno cumularsi con altri 
retribuiti dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni, dalle Università libere, e da 
qualsiasi altra amministrazione garantita, sussidiata o riconosciuta dallo Stato, 
salvo le eccezioni di cui appresso. 

Art. 11. 

(Legge 19 luglio 1869, n. 722, art. 2) - (Le5ge 12 luglio 1900, n. 2i'i9, art. B). 
(Legge 27 gi ngno 1907, n. ;}86, art. 72). 

(Legge 1° agosto 1H07, n. 6,lG (testo nnieo), art. 16). 

Sono ammesse le cumulazioni : 
§ 1. - Di dne impieghi riuniti per dispJoiiioue espressa di legge; 
§ 2. - Di un impiego di pubblico insegnante con altro di dirigente o di 

addetto, sotto qualunque titolo, di osservatori, musei, scavi ed altri simili Istitnti, 
salvo il disposto dell'art. 72 della legge 27 giugno 1907, n. 386; 

§ 3. - Di due impieghi di pubblico insegnante. qualsiasi il dicastero, e 
quindi l'Amministrazione da cni essi dipendano, salvo il disposto dell'art. 3, ultimo 
comma, della legge 12 luglio 1900, n. 2,>9; 

§ 4. - Di un impiego di pnbblico insegnante con un impiego appartenente 
al corpo sanitario, o di due impieghi di questa ultima ·specie, salvo il disposto 
dell'art. 16, secondo comma, della legge sanitaria, testo unico, l" agosto 1907, n. GBG: 

§ 5. - Di un impiego retribuito dallo Stato con 1111 impiego nell'ammini-
strazione di un Istituto di beneficenza che non sia alla diretta dipendenza dello 
Stato o di una Società di mutuo soccorso, purché la retri bnzione di q nesto secondo 
impiego non oltrepassi la somma di L. 500 annue. 

§ 6. - Di un impiego di pubblico insegnante in una scuola di ingegneri 
con altro impiego, le cui funzioni abbiano attinenza con l'insegnamento dato in 
detta scuola. 

La disposizione del § 4 non è applic:,hile ai medici militari in attivitt1 di 
servizio o in disponibilitù. 
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Art. 12. 

(Legge 19 luglio 1869, n. 722, art. 3). 

Le cumulazioni indicate nel precedente articolo non potranno aver luogo quando 
l'uno dei due impieghi già si trovi riunito ad altro per la legge, ed il pieno e 
regolare adempimento dei doveri di entrambi ne venisse impedito. 

Art. rn. 
(Legge rn luglio 1862, n. 722, art. 4). 

Non sarà considerata come nuovo impiego la qualità di membro del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione e di quello per gl' istituti d'istruzione e di edu-
cazione militare. 

Art. H. 

(Leggt I 9 luglio 1862, n. 722, art. 5). 

Rispetto ai membri del corpo insegnante e cM corpo sanituio non sarà con-
siderato come nuovo impiego: 

§ 1. - La qualità di direttore o di collaboratore, sotto qualunque titolo, di 
stabilimenti scientifici o letterari o di cliniche annesse ali' insegnamento di cui 
siano incaricati: 

§ 2. - La qualità di membro del Consiglio superiore di sanità. 

Art. fa 

(Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 6). 

Nei c,isi di cumulazione, consentiti dalla presente legge, si farà luogo a ri-
duzione, semprechè i due stipendi riuniti eccedano la somma di L. 5000. 

Quando ciascuno dei due stipendi sia inferiore a L. 5000, e presi insieme 
eccedano questa somma, si farà la riduzione di un terzo sulla eccedenza. 

Quando uno o entrambi gli stipendi eccedano la somma di L. 5000, la ridu-
zione sarà di un terzo dell'uno dei due, se uguali, del minore di essi, se disuguali. 

Art. 16. 

(Legge 19 !Dglio 1862, 11. 722, art. 7). 

Nessun assegno vitalizio e temporaneo a carico dello Stato può essere conce-
duto ad un impiegato in attività di servizio, in aspettativa, in disponibilità od 
in riposo, oltre Io stipendio, assegno o pensione di cui trovisi provveduto per uno 
di questi titoli. 
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Art. 17. 

(Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 8)- (Legge 8 aprile 1906, n. 109, art. 3). 

Salve le disposizioni riguardanti il corpo insegnante, si eccettuano dal divieto 
di cui ali 'articolo precedente: 

§ 1. - Le medaglie di presenza: 
§ 2. - Gli assegnamenti per spese d'ufficio, di trasferta, di collaborazione, 

di rappresentanza o di alloggio; 
§ 3. - Le prestazioni di viveri, pane, foraggi, lume e fuoco, tanto in natura 

che in danari; 
§ 4. - Gli assegni mensili straordinari al personale addetto al Gabinetto 

di un ministro o di un sottosegretario di Stato. 

Art. 18. 

(Legge 16 luglio 1862, n. 722, art. \l). 

Sono parimenti eccettuati gli assegnamenti e le pensioni: 
§ 1. - Sopra gli ordini cavallereschi; 
§ 2. - Per le medaglie al valor militare; 
§ 3. - Ai membri degl' istituti scientifici e letterari del Regno; 
§ 4. - Ai religiosi, dipendentemente dalla soppressione dei loro ordini. 

Art. 19. 

(Legge 19 luglio 1862, n. 722, art. 12). 

La disposizione, di cui all'art. 10, non è applicabile ai sott'ufliciali o soldati 
veterani ed invalidi sì di terra che di mare, per la retribuzione che viene loro 
corrisposta in dipendenza del servizio che prestano nelle amministrazioni dello Stato. 

Ai Capi deRli Istituti e deRli uffici dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 
(Estratto dal Boll. Ujf. della pubblica istruzione N. 14-15 del 2-9 aprile 1908). 

CIRCOLARE N. 18 

Franchigia telegrafica. 
Roma, addì 21 marzo 1908. 

Nel tempo stesso che si fanno nuove raccomandazioni perchè della franchigia 
telegrafica si usi solo quando ricorra l'assoluta urgenza, e troppo tarda l'iusci-
rebbe la comunicazione per lettera o per telegramma-espresso, si fa noto che nei 
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casi di rilievi le giustificazioni e gli schiarimenti dovranno essere inviati non 
già a qnesto, ma direttamente al Ministero delle poste e telegrafi, cni spetta il 
diritto di sindacato sui telegrammi di Stato in franchigia. 

Pel Ministro 
llUFFELLI~ 

Ai Reltori delle R6gie Università del Regno. 
(INratto dal Boli. Ujf: dcll,1 pubblica istruzione N. 11-10 rio! 2-!J aprile 1(!08). 

Cmcor.ARE N. 19 

Abbonamenti ferroviari 
agli studenti <li Università. 

Roma, addì 1 ° aprile 1908. 

La Direzione Generale delle Fel'rovie di Stato ha fatto conosce!'e a questo 
Ministero che dalla Segreteria di alcune Università si rilasciano, in ottemperanza 
alla lettera a) n. 2 della circolare 1 ° agosto 1907 delle stesse ferrovie, dichiara-
zioni valevoli per l'abbonamento ferrovial'io anche a studenti non immatricolati 
come effettivi. 

Siccome solo questi ultimi hanno dil'itto alla concessione di cui trattasi, qnesto 
Ministero prega i signori Rettori delle RR. Università <li osse!'va!'e scrupolosamente 
quanto è disposto dalla succitata circolare. 

Pc! J}Jinistro 
CIUFFEl,LI, 

Ai signori Capi deirli Istituti ed Uffici dipendenti dal Ministero della Pubbli~a Istruzione 
ove esistono mobili d'ufficio di proprietà dello Stato. 

(Estratto dal Boli. UJJ: della pubblica istruzione N. 16 del 16 aprile 1908). 

CIRCOLARE N. 22 

Ricognizione dei mobili <l'ufficio. 
Roma, addì 7 aprile 1908. 

In esecuzione al disposto della legge sulla contabilità dello Stato e del R. De-
creto 18 settembre 1B05 n. 512 e a conferma della mia circolare 28 febbraio 1907, 
si invitano gli Istituti ed Uffici dipendenti da questo Ministero ad ordinare e 
mettere al corrente le contabilità inventariali ed a procedere con diligenza e so-



312 
----·-- ------

lerzia alla ricognizione della mobilia di proprieti\ dello Stato, loro affidata, esistente 
al 30 giugno 1908. 

Debbono pertanto i signori Direttori, e Capi d'ufficio o Funzionari delegati alla 
verifica, provvedere a che il verbale di detta ricognizione, redatto conforme al mo-
dello qui appresso trascritto. pervenga alla Ragioneria del Ministero in duplice copia, 
non più tardi del 10 luglio p. v. ritenendo tale epoca affatto improrogabile. 

È mio fermo intendimento, che per nessuna ragione, debba venire elusa o 
ritardata l'esecuzione di quanto è categoricamente voluto dalla legge di contabilità 
dello Stato e dai RR. Decreti 18 settembre 1905 n. 512 e 14 dicembre l!J05 n. lil 1. 

PROCESSO VERBALE 

Il Ministro 
RAVA. 

di constatazione della mobilia di proprietà dello Stato. 

L'anno millenovecento 
nei locali del 

addì del mese di 

In esecuzione delle disposizioni del R. Decreto 18 settembre 1905, n. 512, e 
giusta le istruzioni emanate dal in data 

n. dovendosi procedere alla ricognizione annuale 
(!ella mobilia di proprietà dello Stato, nonchè delle raccolte di loggi e di bollettini 
nf!iciali esistenti presso in consegna a 

. ; il sottoscritto, delegato da 
alla ricognizione predetta, si è recato nei locali dell' Ulìicio summenzionato e, in 
contradditorio col consegnatario degli oggetti di cui sopra, ha eseguito la verifica 
delle scritture d'inventario, e la constatazione materiale delle suppellettili esistenti 
presso l'Ufficio medesimo. 

Da tale operazione è emerso che (a e b) 

Il Funzionario Delegato Il Co11se,rp1afario Il Capo Ufficio 

Visto: Il Capo Ragioniere 

a) I risultati delle scrittme confrontano per quantità e qnalità con quelli 
della constatazione materiale eseguita. 

Oppure: 
b) i risultati delle scritture non confrontano con quelli della constatazione 

materiale e ciò pei seguenti motivi: (spiegare le ragioni de!le differenze dichia-
rando che gli inventari, mediante le relative variazioni, furono posti in perfetto 
accordo cou lo stato reale degli oggetti). 
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Ai Rettori dolio Reaie Università ed ai Capi deall altri Istituti d'istruzione superiore. 

(Estratto dal Bo!!. Y/J: della pubblica istruzione N. 16 <lei 1G aprile 1908). 

Cmcor.ARE N. 28 

Vincoli di spese alla chiusura 
dell'esercizio finanziario. 

Roma, a<ldì 11 aprile 1908. 

Con riferimento alla circolare n. 14:1 del 2:-:, maggio 1907, avverto le SS. LL. 
che, ad evitare che alla chiusura dell'esercizio finanziario in corso. abbiano a ca-
dere in economia somme stanziate in bilancio a favore delle Università e degli 
altri Istituti d'istruzione superiore perchè non regolarmente vincolate, è necessario 
che non più tardi del 15 luglio p. v. vengano trasmessi al Ministero i conti delle 
spese rimasti a pagare al HO giugno: i quali conti dovranno essere regolarmente 
liquidati e conedati, ove occorra, dei prescritti documenti inventariali. 

Sarà utile quindi che le SS. LL. raccomandino sin d'ora ai Sigg. Direttol'Ì 
delle cliniche, dei gabinetti, laboratorii, musei ecc. di ritirare per tempo dai ri-
spetti vi fornitol'i i conti delle spese fatte coi fondi sia delle dotazioni ordinarie 
che di assegni speciali, fatta eccezione solamente per lo spose disposte sul maggior 
provento delle tasse scolastiche e sui fondi iscritti nei eapituli della parte straor-
dinaria del bilancio. 

Reputo opportuno ricordare ancora che la gestione dei fondi forniti in anti-
cipazione dovrà essere chiusa al HO giug110 prossimo. Per conseguenza nei rendi-
conti giustificativi delle spese non potranno figurare fatture recanti date o dichia-
razioni di saldo posteriori al detto giorno, giacchè le somme eventualmente avanzate 
sui fondi ricevuti in anticipazione dovranno essere vernate in tesoreria entro il 
HO giugno stesso. 

Debbo infine dichiarare esplicitamente, sempre in omaggio alla legge di con-
tabilità dello Stato, che ogni indugio nel trasmettere i conti dopo la data fissata 
come sopra, porrà il Ministero nell'impossibilità di comprenderli fra gli impegni 
alla chinsura dell'esercizio; e non vi sarà:qnindi modo di provvedere in seguito 
al loro pagamento. In conseguenza ogni responsabilità verso i creditori rimarrà a 
chi sarà stato causa dell'indugio, di cni dovrà rispondere personalmente. 

Raccomando alle SS. LL. con particolare premura l'esecuzione di queste di-
sposizioni nel!' interesse degli Istituti. 

Il iYiinistro 
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Ai Rettori delle Re[ie Università ed ai Direttori de[li Istituti d'Istruzione superiore. 

(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. 21 del 21 maggio HJ08). 

CIRCOLARE N. 34 

Proventi dei diritti d( Segreteria. 
Roma, addì 14 maggio 1908. 

Al fine di unifol'mal'e presso tutte le Sogrctol'ie delle HR. Università la Leuuta 
del co11to , Proventi dei dil'itti rli Segretel'ia , esatti a uorma dell'art. G8 del Re-
golamento generale universital'io, le SS. VV. cureranno che si facciano duo bollct-
tal'i distinti, uno per , diritti esatti su diplomi • e uno per , diritti esatti su 
certificati, copie od estratti di atti e registri , . Questi bollettari, che dovranno 
comprendere il periodo dal 1° gennaio al Hl dicembre, saranno allegati alle quie-
tanze dei versamenti eseguiti dai Signori Economi, a norma dell'art. 013 della legge 
17 febbraio 1884, n. 20111, o spediti a questo Ministero, per gli opportuni l'iscontri. 

Il lflinistro 
RAVA, 

Ai si[nori Rettori delle Reaie Università ed ai Capi de[li altri Istituti d'istru1ione superiora. 

•(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istrnzione N. 23 del 4 giugno 1908). 

CIRCOLARE N. 40 

Richieste di aumento di fondi 
in bilancio. 

Homa, addì 29 maggio Hl08 

Pervengono continuamente a questo Ministero, sia pel tramite del Rettore, sia 
anche inviate direttamente, domande di Direttori d' Istituti scientifici universitari, 
con le quali si chiedono aumenti di dotazione e di personale insel'viente ed assi-
stente, oppure stanziamenti in bilancio di fondi per impianti speciali, per acquisti 
di materiale scientifico e pel' lavori straordinari. 

Allo scopo di evitare una corrispondenza eccessiva e qnotidiana sullo stesso 
argomento, e di avere la certezza che nella compilazione degli stati preventivi 
d,elle spese tutte le richieste pervenute a questo Ministero siano state esaminate 
e tenute nel debito conto, mentre ora molte domande pervengono dopo che il pro-
getto di bilancio è già preparato (il che deve farsi in settembre), reputo opportuno 
disporre che in avvenire: 
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a) tutte le domande di aumento di dotazioni e di personale assistente ed 
inserviente, nonchè quelle di maggiori fondi per spese straordinarie d'impianti 
speciali, di acquisto di materiale scientifico e di lavori di ampliamento e di ar-
redamento degli Istituti scientifici, vengano comunicate al Ministero nei mesi di 
giugno e luglio di ogni anno; 

b) che le domande stesse vengano presentate distinte con corrispondenza 
speciale per ogni Istituto non solo, ma distinte ancora per quanto riguarda il per-
sonale e le spese materiali di ogni singolo Istituto, essendo nel l\Iinistero ripartiti 
in distinti Uffici i servizi del Personale e del Materiale. E ciò allo scopo ;di meglio 
e più sollecitamente rispondere alle richieste e tenerne nota. 

Pt·ego le SS. LL. di segnarmi ricevimento della presente circolare. 

Il Ministro 
RAVA, 

Ai Ret:ori delle Regie Università ed ai Direttori deali lsliMi dipendenti dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

(Estratto dal Boli. lfjf. della pubblica istrnzione N. 25-26 del 18-25 giugno 1908). 

CIRCOLARE N. 41 

Fotografie dei libretti ferroviari. 
Roma, addì 15 giugno 1908. 

La Direzione Generale delle Ferrovie di Stato ha riferito al Ministero che 
impiegati ed insegnanti governativi usano libretti ferroviari con fotografie di vec-
chia data, non più somiglianti ai titolari dei libretti. Così viene a mancare agli 
agenti ferroviari il modo di esercitare regolarmente il controllo, ossia di accertare 
se il possessore del biglietto a tariffa ridotta sia effettivamente il titolare del li-
bretto. Ciò può anche dar luogo a contestazioni ed a spiacevoli incidenti, che giova • 
agli impiegati stessi di evitare. 

Il Ministero prega pertanto i sigg. Capi di Ufficio ed Istituto d'interessarsi 
perchè gli insegnanti ed impiegati loro dipendenti mettano in regola al più presto 
i loro libretti ferroviari inviando all'Amministrazione centrale - Divisione ta -
i libretti e le nuove fotografie non montate su cartoncino e firmate dai rispettivi 
~itolari. 

Pel Ministro 
AMANTE, 
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Ministero della pubblica istruzione Divisione J.a 
Reiscrizioni e relati ve 

tasse obbligatorie. 
Telegramma espresso del 27 giugno 1!)08. 

Gli studenti iscritti dopo la legge 28 maggio HJ0:l, che abbiano compiuto 
gli anni di corso senza aver conseguito la laure,t, prima .di essere anunessi a 
ripeter le prove, debbono rinnovare l' is('riziono ripetendo il pagamento non solo 
della tassa d'iscrizione ma anehe della sopratassa d'esame, oltre la sopratassa 
di lire 10 per ogni esame fallito. 

p. Il 111 i11istro 
MA SI. 

Ai Rettori delle Regie Università ed ai Direttori degli Istituti d'istruzione superiore. 
(Estratto dal Boll. Ujf. della pubblica istruzione N. :27-28 del 2-!J luglio 1!)08). 

CmcoLARE N. 4'.-1 

Proventi dei diritti di Segreteria. 
Roma, addì 1J giugno 1!)08. 

In risposta a vari quesiti fatti al Ministero sn quanto si è disposto con la 
circolare 14 maggio Ul08 11. il!, circa i proventi di Eegreteria, comunico alle 
SS. VV. che i bollettari da allegarsi alle quietanze dei versameuti fatti dai Si-
gnori Economi alle Tesorerie, sia per • diritti esatti su diplomi , che per • diritti 
esatti su certificati, copio od estratti di atti o registri » dovranno comprendere 
il periodo dal 1 ° luglio al 30 giugno dell'anno successivo, seguendo cioè l'anno 
finanziario, e non il solare. 

I versamenti dovranno poi essere fatti in Tesoreria alla fine di ciascun se-
mestre, e distinti secondo le due accennate categorie di pl'oventi. 

Il Ministro 
HA\'A. 

Ai Rettori delle Regie Università ed ai Direttori degli Istituti f istruzione superiore. 
(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzio!;e N. 29-30 del 16-23 luglio 1!)08). 

CIRCOLARE N. 44 

Decadenza dei liberi docenti. 
Roma, addì 10 luglio 1 !)08. 

L'art. 104 .della legge Casati dispone che il privato insegnante perde ta!e 
qualità se per cinque anni consecutivi non l'esercitò senza legittimo impedimento. 
In applicazione della disposizione suddetta, l'art. 138 del vigente regolamento uni-
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versitario prescrive che la decadenza della qualità di libero docente, di cui al-
l'art. 104 della legge Casati, è proposta dal Rettore, udito il Consiglio di Facoltà 
e l'interessato nelle sue deduzioni. Essa è pronunciata dal ministro con decreto 
motivato. 

In osservanza delle disposizioni suddette, io prego la S. V. di voler sottoporre 
nel mese di marzo di ciascun anno all'esame dei rispettivi Consigli di Facoltà le 
proposte opportune, secondo le norme prescritte degli articoli sopra citati. 

Dovendo intanto essere pronti in tempo utile tutti gli elementi necessari per 
la stampa dell'Annuario del 1909 ed essendo mio intendimento che gli elenchi dei 
liberi docenti siano riprodotti esattamente e integralmente, con la sola esclusione 
del nome di coloro, la cui decadenza. sia stata già legalmente dichiarata, prego la 
S. V. in via eccezionale di voler sottoporre nel mese di novembre all'esame dei 
Consigli di Facoltà le proposte relative alla decadenza dei liberi docenti e di vo-
lerle trasmettere con cortese sollecitudine al Ministero insieme alle deliberazioni 
delle Facoltà ed alle deduzioni degli interessati, affinchè il Ministero possa adottare 
in tempo utile i provvedimenti opportuni. 

Colgo l'occasione, per pregare la S. V. di voler trasmettere a questo Ministero 
anche l'elenco completo dei liberi docenti, compresi quelli che hanno ottenuto di 
recente il titolo, affinchè tale elenco possa essere riprodotto nell'Annuario l !lO!J. 

Grndirò un cenno di risposta alla presente e resto in attesa dei provvedimenti 
che V. S. adotterà in proposito. 

Il Ministro 
RAVA. 

li Ministero dei Lavori Pubblici ha emanalo la seguente circolare relativa ai viaggi 
a ri1luzione degli impiegati. 

(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. atl-34 del 13-20 agosto 1908). 

Concessione speciale C, per i viaggi in 
ferrovia a tariffa ridotta delle per-
sone appartenenti alle famiglie degli 
impiegati. 

Con circolare del 2 settembre 1!102, n. 7649, lo Ispettorato generale delle 
ferrate determinava i criteri che le singole amministrazioni dello Stato debbono 
seguire nell'interpretazione da farsi all'art. 2 comma C delle norme, condizioni e 
modalità riguardanti la concessione speciale C per i viaggi delle persone appar-
tenenti alle famiglie degli impiegati. 

Com'è noto, giusta il detto articolo, i parenti degli impiegati sono ammessi a 
fruire della concessione C, se conviventi con essi ed a loro a carico. Ora, ferma 
rimanendo la condizione della convivenza abituale, quanto all'a carico fu stabilito 
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colla circolare summeutovata che i genitori, i fratelli minorenni e le sorelle nubili 
degli impiegati possono godere della concessione in parola, anche quando non siano 
a carico esclusivo e completo degli impiegati medesimi, purchè però abbiano red-
diti propri così limitati da essere insufficienti al mantenimento personale e da 
richiedere perciò il concorso pecuniario del fnnzionario. 

Su tale criterio e sulla necessità di non estendere la concessione di cni trat-
tasi, a quelle persone di famiglia che, pur convivendo coli' impiegato, hanno però 
cespiti propri e suflicienti al proprio mantenimento, credo opportuno di richiamare 
la speciale attenzione dei vari Ministeri e delle altre Amministrazioni dello Stato, 
aflinchè, nel decidere sulle domande presentate dai rispettivi impiegati per l' iscri-
zione negli stati di famiglia, dei parenti che possono essere ammessi a godere 
della concessione C, siano strettamente osservate le norme surriferite. 

Ai Rettori delle Reaie Università ed ai Capi aeali Istituti ò' istruzione superiore. 
(Estrntto dal Boli. Ujf. della pubblica istrnzione N. :l,i Ilei 27 agosto 1 !)OH). 

Cmr01.ARE N. 53 

Isu·izione alle scuole di ostetrida. 
Roma, addì 18 agosto 1908. 

Con circolare del 15 giugno 1907 n. 14-8, il Ministero significava alle SS. LL. 
che, per l'ammissione alla scuola di ostetricia, dovesse ritenersi bastevole l'attestato 
dei superati esami di maturità, rilasciato a termini della legge 8 luglio 1904, n. 182 
e del regolamento rn ottobre 1904, n. 508. 

In seguito è stato fatto al Ministero da varie autorità accademiche il quesito 
se possa essere valido agli effetti della iscrizione alla scuola di ostetl'icia, anche 
il certificato di compimento della quinta classe elementare. 

Ed il Ministero ha sentito in proposito il Consiglio superiore di P. I. il quale 
ha espresso l'avviso che il certificato di compimento di quinta classe elementare 
possa, come l'attestato di maturità, essere valido agli effetti della iscrizione suddetta. 

Il Ministero ha accolto il parere suddetto, ed autorizza le SS. LL. a provve-
dere in conformità, tenendo presen'e che, ferme restando le disposizioni dell'art. 18 
del regolamento 10 febbraio 18ìG, n. 2957, in vigore per le scuole di ostetricia, 
debbono ritenersi validi 1,er l'ammissione alla scuola stessa anche i seguenti titoli: 

1 ° L'attestato di maturità. 
2° Il certificato di compimento della Ga classe elementare. 
3" La licenza elementare della sesta classe. 

Il AiitU:~tro 
RAVA. 
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Alle Autorità ed aali Uffici dipendenti. 
(Estratto dal Boli. lljJ: della pubblica istrnzione N. 36 del 3 settembre 1908). 

CIRCOLARE N. 55 

Disposizioni 
in riguardo al servizio postale. 

Roma, addì 211 agosto 1908. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi ha segnalato il grave danno che su-
biscono le corrispondenze dei privati per l'ingombro derivante dalla considerevole 
quantità e voluminosità di pieghi e di pacchi spediti dagli uffici pubblici, sotto 
il titolo di corrispondenza ufficiale. 

L'anormale stato di cose è causato dal fatto che i pubblici uffici, ammessi 
alla spedizione della corrispondenza in esenzione dalle tasse postali, non osservano 
rigorosamente le disposizioni contenute nell'art. 55 del testo unico delle leggi sul 
servizio postale approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501 e nell'art. 14G 
del relativo regolamento approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120. 

Gli oggetti esclusi dal trasporto per posta (menzionati nelle citate disposizioni) 
debbono essere spediti per ferrovia, sia a grande velocità, in base al prezzo e 
alle condizioni indicate nella concessione speciale B, sia a piccola velocità in base 
alla tariffa ordinaria con la riduzione del 50 0(0, sia finalmente per pacco postale 
a tariffa intera. 

Si richiama l'attenzione delle SS. LL. su queste disposizioni, con preghiera 
di attenervisi rigorosamente per l'avvenire, in modo che, con la stretta osservanza 
delle norme in vigore, il servizio postale venga alleviato da un onere che inde-
bitamente sopporta e sieno eliminate le gravi conseguenze fin qui verificatesi. 

Per il Ministro 
CIUFFEI.Ll. 

Alle Autorità ed ai Capi degli Uffici dipendenti. 
(Estratto dal Boli. lljf. della pubblica istruzione N. 36 del 3 settembre 1908). 

CIRCOLARE N. 56 

Impostazione 
dei telegrammi-espresso di Stato. 

Roma, addì 2 settembre 1908. 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi informa che vengono trovati nelle buche 
pJstali sussidiarie dei tele,qrammi-espresso di Stato, i quali invece, devono essere 
presentati esclusivamente al Capo dell'Ufficio postale di Stazione. 
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Le SS. LL. sono vivamente pregate di evitare il ripetersi del lamentato in-
conveniente. I telegrammi-espresso che d'orn innanzi saranno rinvenuti nelle buche 
postali, chiusi e senza il bollo d'ufficio dell'autoritit mittente, non avranno corso, 
e quelli aperti, saranno inviati come corrispondenza ordinal'ia. 

Per il JJiinistro 
CIUFFELI.I, 

Circolare del Ministero della pubblica istruzione. 
0GrlETT0 

Ritenute sugli stipendi ai sensi 
dell'art. 10 della legge :30 
giugno 1()08, n. 3:35. Roma, addì 15 ottobre 1908. 

In esecuzione alla legge 30 giugno 1908, n. U:Jii sulla pignorabilità e snlla 
disponibilitit degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei fun-
zimrnri delle amministrazioni pubbliche, a partire dal corrente mese saranno ese-

' guiti sngli stipendi degli impiegati dello Stato (cioè RU quegli assegni soggetti alla 
ritenuta in conto entrate del Tesoro) le ritenute prescritte dall'art. 10 della legge 
stessa doè di : 

centesimi 10 per gli stipendi non superiori alle L. liìOO al lordo; 
centesimi 20 per gli stipendi superiori alle L. 1500 sino a L. 13000 al lordo; 
centesimi :30 per gli stiprndi superiori alle L. 13000 sino a L. 5000 al lordo; 
centesimi 40 per gli stipendi snperiori alle L. 5000 sino a L. 7000 al lordo; 
centesimi 50 per gli stipendi superiori alle L. 7000 al lordo. 

Occone quindi che nelle note 11oniinati ve che si emetteranno dal mese cor-
rente in poi, e fino a tanto che non sarit provveduto con nuovi stampati, sia tenuto 
conto della mentovata ritenuta, la quale dovendosi detrane dal netto mensile, è 
necessario farla figurare in apposita colonna, da tracciarsi prima di quella indi-
cante la somma netta da pagarsi al creditore. 

Il 11Ii11 istro 
!{AVA, 

Ai Rettori delle Re~ie Universilà ed ai Capi dBi!li Istituti superio:i. 
(Estr. dal Boli. U/J: della pubblica istruzione N. 44-4:i del 2!! ott. e 5 nov. 1!)08). 

Cmco1,,1R11 N. GS 

Monografie 
di Università e Istituti Superiori. 

RJma, addì 2,3 ottobre 1 !)08. 

Nell' inte11to di aver raccolte in un volume tutte le 11otizie che possono inte-
ressare qnesta Amministrazione centrale, le Università e gli Istituti superiori del 
regno, e quanti si occupano in Italia e all'estero, per i propri studi o per ragioni 
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d'ufficio, delle nostre istituzioni scolastiche, è mio desiderio che al più presto 
sia compilata una breve monografia di ogni Università e di ogni Istituto superiore 
dipendenti da questo Ministero. 

A rendera poi facili e pronte le ricerche nel volume, ritengo necessario che 
le monografie siano svolte con una certa uniformità; divise cioè in capitoli, in 
ognuno dei quali sia trattato uno dei seguenti argomenti, ripartiti, occorrendo, in 
diversi paragrafi : 

1 ° Cenno storico. 
2° Disposizioni legislative e regolamentari speciali per l'Università o Istituto 

superiore esposte in ordine cronologico. 
3° Istituti complementari. 
4° Patrimonio proprio, lasciti, ecc. 
6° Borse di studio ali' interno e ali' estero. 
6° Capitolo riservato ad altri eventuali argomenti. 

Il libro è bene che non riesca eccessivamente voluminoso; onde le singole 
monografie dovranno essere contenute in 50 o 60 pagine di stampa, del formato 
del Bollettino Ufficiale di questo Ministero. o poco più. 

Gradirò che la S. V. Ili.ma mi dichiari ricevuta della presente e mi assicuri 
che le singole monografie saranno compilate entro un periodo di tempo non supe-
riore a sei mesi, per provvedere al più presto alla loro pubblicazione. 

La prego infine di indicarmi a chi Ella riterrà di affidare il lavoro, avver-
tendo che il nome dell'autore o degli autori di ogni monografia sarà ricordato 
nel volume. 

Il JJfinii;tro 
RAVA, 

Circolare N. 27/15139 del Ministero della pubblica Istruzione. 

OGGETTO 

Spese da farsi a1l economia. 
Roma, addì 21 ottobre 1908. 

In seguito a recenti osservazioni della Corte dei Conti, la quale ha ritenuto 
opportuno di dare alle norme fissate dal Regolamento 13 aprile 1882 n. 811, sulle 
spese da farsi ad economia in servizio di questo Ministero, una interpretazione 
più rigorosa di quella finora seguita, e di richiamare insieme ad una più stretta 
osservanza dell'art. H7 del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, debbo 
rivolgere speciale invito alle SS. LL. di provvedere per mezzo d1 contratti a tutte 
le provviste ed ai lavori occorrenti agi' Istituti, Scuole. Cliniche e Gabinetti, anche 
se il loro importo non superi le L. 2000, ogni qualvolta le spese relative abbiano 
carattere di ordinarietà. e di prevedibilità in rapporto ai bisogni ed alla continuità 
del fnnzionamento di detti Istituti. 

Àlllllllll'iO 1908-909, 21 
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Conseguentemente potranno farsi ad economia, e sempre in via eccezionale, 
soltanto le forniture ed i lavori, per un importo inferiore alle L. 2000, che rive-
stano carattere di urgenza e straordinarietà. 

Si compiacciano le SS. LL. di render note tali disposizioni a tutti coloro 
cui spetta di osservarle anche nel loro interesse, rassicurando in proposito questo 
Ministero. 

Ministero della Pubblica Istruzione 

CIRCOLARE 

Corsi biennali per gli studenti 
di notariato. 

Telegrnmma espresso del G dicembre 1908. 

Il 11li111:çt!'o 
RAVA. 

Questo Ministero con circolare del 14 novembre 1907, accogliendo un parere 
emesso dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, significava ai signori Rettori 
delle Università che gli studenti di notariato dovessero prendere l'iscrizione per 
un biennio ai corsi di diritto amministrativo e di scienza dell'amministrazione, 
di diritto penale e procedura penale. 

Se non che il Consiglio superiore nelht sessione testè chiusa, ha modificato 
il parere preceden!e, esprimendo l'avvirn che gli studenti aspiranti all'ufficio 
di Notaio non debbano essere tenuti a subire l'esame di procedura penale e che 
siano obbligati a frequentare un anno solo del corso biennale di diritto ammi-
nistrativo. 

Comunico pertanto alle S.S. L.L. il suddetto parere che il Ministero accoglie, 
autorizzando a provvedere in conformità. 

Insegnamento della :Fisica per gli studenti 
di Medicina. 

Telegramma ministeriale 4 dicembre 1!)08. 

li Min,:~t!'o 
RAVA. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione nella sessione testè chiusa ha 
espresso parere che l'insegnamento della :Fisica per gli studenti di Medicina sia 
reso annuale. Nella immine11za delln riforma delle varie Facoltit autorizzo le SS. LL. a 
provvedere conformemente al parere suesposto come si fece nell'anno scorso. 

li Ministro 
RAVA. 
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Ai Capi degli Istituti e degli Uffici dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 
(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. fi:l-54 del 17-24 dicembre 1908). 

C!RC'O!.ARE N. 78 

Associazione al Bollettino Ufficiale 
del Ministero. 

Roma, addl 9 dicembre 1908. 

A cominciare dal 1° gennaio 1909 il Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istrnzione sarà inviato gratuitamente agli uffici ed agli Istituti gover-
nativi dipendenti dal Ministero, restando ferme le altre disposizioni contenute 
nella Circolare ministeriale 17 dicembre 190 l, n. 1)2 riguardo agli altri uffici ed 
istituti. 

Gli uffici e gli istituti governativi che desiderano più copie del Bollettino, 
potranno farne domanda al Ministero (Ufficio economato) inviando ad un tempo il 
corrispondente importo (L. 10 annue). 

Per ragioni amministrative, l'abbonamento al Bollettino non avrà più la de• 
conenza, come pel passato, dal l" gennaio, ma bensì dal 1 ° luglio, sostituendosi; a 
questo effetto, l'anno finanziario all'anno solare. 

Per il secondo semestre del corrente esercizio finanziario Hl08-BO!), cioè dal 
1° gennaio al :J0 giugno p. v., è eccezionalmente ammesso un abbonamento se-
mestrnle, pc! quale dovrà inviarsi ali' Economato la somma di L. fi. 

Per il M inù,tro 
C1UFFELI.I, 

Ai Capi de[li Istituti e de[li Uffici dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 
(Estratto dal Boll. Ujf. della pubblica istrnzi:me N. 5:l-54 del 17-24 dicembre 1908). 

C!RCOLAR8 N. 70 

Libretti ferro;-iari. 
Roma, addì 7 dicembre 1908. 

La Direzione generale delle ferrovie di Stato ha dovuto constatare che buona 
parte degli impiegati civili dello Stato nell'uso dei libretti, sia personali che 
di famiglia, per viaggi in ferrovia a prezzo ridotto, contrariamente a quanto è 
prescritto dal § 7 della concessione speciale e, non compila la matrice degli 
scontrini rilasciati alle stazioni. 

Ad evitare siffatta irregolaritit che J1llù generare degli inconvenienti all'Am-
ministrazione ferroviaria, questo Ministero fa preghiera ai Capi d'ufficio etl ai 
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Capi d'Istituto d'impartire ta,:sati ve disposizioni ai propl'i dipendenti perchè non 
abbiano mai ad omettere la compilazione delle matrici di cui trattasi, avvertendo 
in pari tempo, che le stazioni non accetteranno più gli scontrini pei viaggi a 
prezzo ridotto senza esseroi prima assicnrate che sulle matrici esistenti nei rela-
tivi libretti siano esattamente riportati la data dei biglietti richiesti e Lt per-
correnza in essi indicata. 

Ministero della Puhhlica Istruzione. 

Indennità di viaggio 
ai Professori in missionr. 

Per il JJJinistro 
ClllFFELLT. 

Roma, 15 dicembre 1 \)08. 

Con riferimento alla Ministel'ialo la decorso nevembre n. 1717G, con la qnale 
Le fu data comunicazione del R. Decreto 4 ottobre 1908, n. 604, che determina 
le indennità di viaggio spettanti ai professori nniversitari in missione, signi:;co 
alla S. V. che la R. Corte dei Conti ha ritenuto che, secondo la disposizione con-
tenuta nell'art. 3 del R. Decreto 23 maggio 1907, n. 428, anche ai snddetti pro-
fessori incomba l'obbligo di presentare, a corredo delle note d'indennità, gli scon-
trini comprovanti l'acquisto dei biglietti alla tariffa della Concessione C. 

La parte del snddetto art. B che, in seguito alla disposizione del R. Decreto 
4 ottobre rnos resta in vigore pei professol'i universitari, è la seguente; 

, Per ottenere dagli uflici competenti il rimborso (del prezzo dei biglietti) 
gl' impiegati dello Stato devono mediante presentazione di apposito scontrino, t·on-
forme al modulo prescritto, ginsti!icare l'acquisto fatto a tariffa ridotta del biglietto 
ferroviario pel percorso piil breve tanto per l'andata quanto per il ritorno , . 

Prego la S. V. di dare comnnirnzione fli quanto sopra ai signori professori 
fli codesta R. Univen,ità e di avvertire quelli che possono averne interesse clic 
i mandati di pagamento d'indennità rimasti in sospeso per la controversia sorta 
fra la Corte dei Conti e questo i\linistero appunto per lii formalità dei suddetti 
scontrini, sono stati rinviati alla Corte stessa con preghiera di ammetterli, in via 
eccezionale, a registmzionc con la nrnggior possibile sollecitudine. 

Per il JJJinZ:~tro 
f. 0 MASI. 
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VARIAZIONI AVVENUTE DORANTE LA STAMPA DELUANNUAHIO 

CrnA Prof. Antonio, ordinario di Gra11111zatita greca e latina de-
funto. 

ROMAGNOLI Prof. Ettore, incaricato dell'insegnamento della Gmm-
matica greca e latina. 

TAMASSIA Prof. Arrigo, nominato Senatore del Regno. 
CAVAZZANI Prof. Emilio, incaricato dell'insegnamento della 111 ateria 

medica e Farmacologia e della direzione del relativo Istituto. 
MENEGHINI Dott. Domenico, nominato Assistente straordinario nella 

Scuola d'Applicazione per gl' Ingegneri. 
CoRSINI Dott. Giorgio, ha rinunciato all'ufficio di Assistente presso 

il R. Orto Agrario. 
CANAL Dott. Augusto, nominato Assistente onorario di Patolo,qia 

generale. 
'l'EDESCIII Dott. Antonio, nominato Assistente onorario di Patolo,qia 

,qe11erale. 
l\foscA Dott. Lodovico, Segretario nell' Universih\ di Torino, trasfe-

rito qui con le funzioni di Economo. 
DE LEONARDIS Dott. Nicola, nominato Vice-Segretario. 
Furlon Vittorio, ha rinunciato all'ufficio di Aiuto meccanico nella 

Scuola d'Applicazione. 
l\farcomini Silvio, nominato Aiuto meccanico nella Scuola d'A p,-

plicazione. 
Berti Angelo, nominato Servente effettivo. 
Balestreri Giuseppe, nominato Servente supplente. 
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NUOVI STUDENTI INSCRITTI 

Facoltà. di Medicina 

Vendramini Mario, del fu Carlo, da Col S. Martino (Treviso) 

6° CORSO 

Cappellari Alessandro, di Pellegrino, da Bassano (Vicenza) • 

Facoltà di Scienze 
1 ° CoRso biennio ingegneria 

Pontillo Francesco, di Angelo, da Licata (Girgenti). 
Reina Carlo, di Alessa_ndro, da Como 

3° CoRso matematiche pure 

Bottinelli Renzo, di Domenico, da Como 

Scuola di Farmacia 
4° CORSO 

Bassi Benvenuto, di Leonardo, da Pasian Schiavonesco (Udine) 



AGGIUNTA ALLE PUBBLICAZIONI 

FACOLTA DI MEDICINA E CIIIRURGIA 

GAH1NETTO DI PATOLOGIA GENEH,ALE 

diretto dal prof. SALVIOLI IGNAZIO. 

Salvio/i Ignado. 
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Osserva ioni intorno alla durata di vita del cnore sospeso rii mammiferi. - Influenza 
delle variazioni di temperatnra. - btitnlo V('//efo, seduta del IO gennaio 1909. 
R. Acmdemia di Medicina di Torino, seduta del 18 novembre 1908. 

Salviolt' Igna.éio e Anstoni A111a!orr, Aiuto. 
l\Iodificazione al metodo per Io stndio della funzione del cuore isolato dei mam-

miferi. - R. Accademia di llledici11a di Torino, sednta del 19 giugno 1908. 
Studio comparativo sugli effetti degli estratti di ghiandola .surrenale e di ipofisi 

sul cuore isolato dei mammiferi. - In corso di pubblicazione. 

Austow' Amatore, Aiuto. 
Osservazioni sopra un caso di rabbia nell'nomo con speciale riguardo alla distri-

buzione dei corpi di Negri. - Gazzetla de,qli Ospedali e Cliniche, a. 1908, 
n. 0 IO. 

Comportamento del cuore di mammifero isolato dopo parecchio tempo dalla morte 
dell'animale. - Nota preventiva comunicata alla R. Accademia di Medicina 
di Torino nella seduta del 18 dicembre I !l08. - Lavoro completo in corso 
di pubblicazione. 

Austoni Amatore, Aiuto e J'edesclti Antonio, Allievo interno. 
Studio comparativo sugli effetti delle iniezioni di estratto di ipofisi e di ghiandola 

smrenale snl sangue. - Camunicato alla R. Accademia Medica di Padova nella 
seduta del gennaio 1909. - Lavoro completo in corso di pubblicazione nel-
I'Arcltivio di Scienze 11fediclle. 
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M alesani Amelio, Assistente onorario. 
Contributo allo studio della rigenerazione della mucosa gastrica. - Di prossima 

pubblicazione nell'Archivio di Scienze Mediche. 

Canal Augusto, Allievo interno. 
Influenza del digiuno sul decorso <lei processo infiammatorio acuto nel rene. -

Di prossima pubblicazione. 

Carrara Arturo, ex Aiuto e Cevolotto Gior,qio, Allievo interno. 
Rirerche ematologiche fatte su bambini raccolti nel Ricreatorio Raggio di Sole. -

La Pediatria, a. 1908, n. 11. 
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Albanese Francesco (Vice-Segretario) Via dri C:uTara, pag. 
Albertotti Ginseppe (Professore ordinario <li Clinirn oc11listiea), 

Via Santa Sofia, 50 
Alessio Giovanni (Libero docente di Patologia speciale chit·ni·gica 

e Clinica chirnrgica), Via Cassa di Risparmio, \)2 A 
Alessio Giulio (Professore ordinario di Scienza delle Finanze e 

Diritto Finanziario), Via Rinaldo Rinaldi, 14 
Algerini Lorenzo (Bidello), Via S. Tomnrnso, ;) 
Alpago Romano (Assisten'.e di Fisica sperimentale), Via Dante. 20 . 
Amadori dott. Mario (Assistente onorario di Chimica generale), Via 

Santa Lucia, !) 
Anderlini Francesco (Assistente di Chimica generale e Libero do-

cente), Via Sant' Eufemia, 28 
Anelli Maria (Maestra levatrice - Clinica ostetrica), ali' Istituto 

Ostetrico, Via Nicolò Giustiniani, :i 
Antoniazzi Antonio Maria (P1·ofessore incaricato di Geodesia teo-

retica, Libero docente di astronomia e Astronomo aggiunto), 

Il 

17,54,88 
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13, 7ri 
41 

5(i, 1013 

iì7 

Osservatorio Astronomico . 2iì, 27, 4:J, rJ(i, fi7, 10:l 
Ardigò Roberto ( Professore ordinario di Storia della Filosofia), Via 

S. Prosdocimo, I!) . 

Armano Giov. Batt. (Bidello). Via S. Frnncesco, :l2 
Arnrnnni Luigi (Libero docente di Diritto A111111i11i.,trativo), Scnola 

Superiore di Commerdo in Venezia 
Arrigoni degli Oddi Ettore (Libero 110cente di Zoologia), \'ia Um-

berto I, I O 
Arslan Yenvant (Libero docente d'Oto-rino-laringuiatria), \'ia Al-

2x,r;1, !Ox 
4l 

2G, l01, 

ti nate, G:) 20, D2 
Astolfoni Giuseppe (Libero docente di materia medica), Via San-

t'Agnese, 14 . 22, !l3 
Austoni Amatore (Aiuto di Patologia generale), Via Alti nate, G:J 51, 81, :l27 
Avanzi Riccardo (Libero docente di Odontoiatria), Piazzetta S. Ni-

colò, Verona . 21 
A vetta Adolfo (Bibliotecario dell'Universitaria), Via S. Pietro, 92 G4 
Avogadri Luciano (Assistente di Architettura), Via S. Francesco, :J4 , H7Ji8 
Balestreri Giuseppe (Servente supplente), Via Aristide Gabelli èl2,i 
Baragiola Aristide (Professore straordinario di Lingua tedesca), 

Via Dante, 138 ao, 108 
Baratozzi Ugo (2° Aiuto di Clinica medica), Via Cassa di Ri-

spannio, 42 • . fJ2, 8-1 
Barbieri Gi11sepp,J Antonio (Libero docente di Chimica generale), 

Università di Ferrara 27, IOG 



Baroni Ettore (Preparatore di Anatomia patologica), Via Beato 
Pellegrino, 42 . pag. 51 

Bassini Edoardo (Professore ordinario di Clinica chirurgica). Via 
S. Massimo, Casa di Salnte. IO 

Baston Alessandro (Servente di materia medica), Vicolo Santa Ca-
terina, I A 

Baston Antonio (Servente di Chimica farmacentirn), Via S. Fran-
cesco, 54 A 

Bazzi Emilio (Distributore della Biblioteca Pinali) Via Aristide 
Gabelli, 54 

Béguinot Augusto (Assistente e Libero docente di Botanica), all'Orto 
Botanico, Via Jlilentana, 2 

Bellati Manfredo (Professore ordinario di Fisica ternica), Via Ce-
sarotti, 14 

Bellavere Leandro (Servente di Segreteria), Via Euganea, BO 
Bellavitis Ernesto (Professore straordinario di Applicazioni di Geo-

metria descrittiva), Via Gregorio Barbarigo, IO 
Bellavitis Ezio (Assistente di Statica grafica), Via Dante, 7 
Belli Jlifaurizio (Libero docente d'Igiene), Ospitale della R. Marina, 

Venezia. 
Belmondo Ernesto (Professore ordinario di Clinica delle malattie 

nervose e mentali). Manicomio Provinciale a Brusegana . 
Belloni Antonio (Libero docente di Letteratura italiana), R. Liceo 

di Verona 
Berengan Giuseppe (Servente di Patologia speciale medica), Via 

G. B. Belzoni, 11 . 
Berlese ing. Augusto (Assistente onorario di ponti in ferro e 

legno), Via XX Settembre, :28 
Bernardi Enrico (Professore ordinario di macchine ecc.), Via Por-

ciglia, 14 
Bertelli Dante (Professore ordiinrio di Anatomia umana normale), 

al!' Istituto di Anatomia normale . 
Bei·ti Angelo (Servente di Segreteria), Volta Barozzo, 35 
Berti Antonio (Ainto di Fisiologia), Piazza Vitt. Em. IL 3 
Bertrand Pietro (Preparatore di Zoologia), Piazzetta Pedrocchi, 4 
Bcsta Carlo (Libero docente ed Aiuto onorario di Clinica delle ma-

lattie nervose e mentali), Manicomio prov. di Padova . 
Biasiutti Antonio (Libero docente di Geografia), Via Sperone Spe-

roni, 42 . 
Billows Edoardo (Assistente e Libero docente di Mineralogia), 

Via Seminario. IO . 
Bisc:aro Gugliehno (Servente della Scuola d'Applicazione), Via Ni-

eolcì Orsini, 4 

17,53 

52 

GO 

64 

27,40,56, 101 

, 34, 35, 44, 59 
41 

B5,58 
B7,59 

21, 92 

18,5! 

B2, l lG 

52 

59 

B5, 59 

18,51,8[ 
41 

51. 82 
5(, 

22, -12, 5'!, 89 

,l I 

Uolognini Pirro (Libero docente di Perliatria), Osperlale Civile, Rovigo • 21 
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Bolzoni Guido (Libero decente di ostetl'icia), Conselve. . pag. 19 
Bonatelli Francesco (Professore ordinario di Filosofia teo!'otica), 

Riviera S. Benedetto, 10 28,B0,61,62, 108 
Bonardi Antonio (Libero docente di Storia moderna), Via S. Fmn-

cesco, 89 32, 117 
Bonato Pietro (Libero docente di Costruzioni civili e rnrali), Via 

Boccaccio, 4, Milano 36 
Bonome Augusto (Professore ordinario di Anatomia p tologica), 

Piazza Vittorio Emanuele II, 21 H, 17, 18, Ul,42,51,82 
Bordiga Giov. Alfredo (Comandato per la Geometria proiettiva e 

Libero docente nella Facoltà di Scienze), Venezia 2fi, 26, 4,l, 5il, I 00 
Borgherini Alessandro (Libero docente di Patologia spedale medica 

e Propedeutica medica), Via del Beato Pellegrino, 31 . l!J, im 
Bol'go Alessandro (Primo pt'eparatore di Chimica generale), Via del 

s~~,9 m 
Borsello Domenico (Aiuto di Clinica oculistica), Via Garibaldi, i'>J , :,J 
Borsetto Giovanni (Servente nell'Orto Agrario), Albignasego 58 
Bortolami Domenico (Custode del palazzo universihrio), Volta Ba-

rozzo, 160 
Bortolami Pasquale (Servente di Chimica farmaceutica), fuori Porta 

Pontecot·vo 
Bortolami Pietro (Servente nell' Istit. di Fisica), Volta Bat'ozzo), 288 , 
Bortolucci Giovanni (Libero docente di Istituzioni di Diritto Ro-

mano), Modena 
Breda Achille (Professore ordinario di Clinica Dermosifilopatica), 

Via Cassa di Risparmio, 5fì . 
Bredo Cesare (Servente d'Igiene), Via Soccorso, Hl 
Bressanin Giuseppe (Preparatore di Chimica farmaceutica), Via 

Garibaldi, 42 

GO 
5(ì 

lG 

17,54,88 
54 

60 
Brngi Biagio (Professore ordinario di Istitnzioni di Diritto Ro-

mano), Via del Beato Pellegrino, 70 B 7. 12, 13, 14, 75 
Bruni Giuseppe (Prof, straordinario stabile di Chimica generale), 

Istituto di Chimica generale, Via S, Francesco . I!), 25, 35, :rn, mi, ,H, 57, 5H, 104 
Cagnato Antonio (Macchinista di Fisica sperimentale), Via Rinaldo 

Rinaldi, 12 
Cagnato Pietro (Servente e custode Istituto di Fisica sperimen-

tale), Via Aristide Gabelli, il6 
Cagnetto Giovanni (Libero docente e Aiuto di Anatomia patolo-

gica), Barriera Mazzini, 22 . 
Callegari Luigi (Servente Scuola di Applicazione), Vicolo N11ovo, 4, 
Cammeo Federico (Professore ordinario di Procednra civile), Al-

bergo allo Storione 
Canal Augusto (Assistente onorario di P.itologia generale), Via 

Beato Pellegrino 

56 

56 

21,51,83 
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Cancva Giorgio (Aiuto di Medicina legale), Via Eremitani, 13 . pag. 54 
Canton Arcangelo (Servente di Clinica chirurgica), S. Gregorio [i3 
Cantoni Nestore (Assistente coadiutorn onorario di Pediatria), 

Piazza Eremitani . 53 
Cappuzzo Vincenzo (Servente della Segreteria), Via del Beato Pel-

legrino, 39 41 
Carazzi Davide (Professore 01:dinario di Zoologia), Corso Vittorio 

Emanuele II, 8:ì 24, 39, [i6, 61, 102 
Cardo Ugo (Servente della Srnoh di Applicazion~), San Lazzaro 

(Padova) 
Cadetti Mario Vincenzo (Aiuto di Patologia speciale medica), Via 

G. B. Belzoni, 18 . 
Carnelutti Francesco (Libero docente di Diritto commerciale), Campo 

Sant'Angelo, :l,'i:ì5, Venezia 
Casalini Dante (Libero docente di Diritto e procedura penale), 

Via Liceo, I, Verona 
Castori Costantino (Libero docente di Diritto e procedura pen1tle), 

Via Altinate, 18 
Catellani Enrico (ProfessJre ordinario di Diritto Internazionale), 

Vi1t :\farsala, 2D B 
Cattelan Pasquale (Servente di Patologia speciale chirnrgica), Via 

Altinate. 67 . 
Ca tet·ina Giacomo (Libero docente di R1tteriologia ed Assistente 

onorario di Zoologia), Via Cesarotti, !l . 
Cavaglieri Arrigo (Libero docente di Diritto Intemazionale), Via 

d'Azeglio, 51, Bologua . 
Cavagnari Antonio (Professore ordinario di Filosotìa del Diritto), 

Battaglia (Padova) 
Cavagnis Giacomo (As,istente di Clinica dermositilopaticaì, Riviera 

Al berti no M nssato. l O 
Cavazzani Emilio (Professore incaricato di Materia medica e Libero 

docente di Fisiologia), Università di Ferrara 
Cavedoni Vincenzo (Vice-Segretario nella Segreteria), Via S. Fran-

cesco, 66 
Cecconi Leo (Assistente al Gabinetto di Patologia speciale medica), 

Via S. Massimo, 17 
Cessi Camillo (Libero docente di Letteratura greca), Via S. Sotìa, i(j 
Checchini Carlo (Servente di Anatomia normale), Piazzale Ponte 

Corvo, 47 
Checchini Giacomo (Servente di Anatomia nonnale), Piaizale Font.e 

Corvo, 47 
Chiaruttini Ettore (Libero docente di Patologia speciale medica 

dimostrativa), Cividale (Udine) 
Cicogn:i Giovanni (Profe,isoro incnt·icato e Libero docente di Storia 

del Diritto romano), Via Umberto I, 9 . 
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Cisotti Umberto (Libero docente ed Assistente di Meccanica razio-
nale), Via dei Savonarola, 77 27,43,57, 106 

Caletti Lnigia (Levatrice Assistente), Istituto Ostetrico 
Comessatti Annibale (Assistente di Geometria analitica e 

tiva), Via Bocallerie, 2 A 

. pag. 53 
proiet-

Corsini Giorgio (Assistente all'Orto Agrario), Orto Agrario . 
Cortese Giacomo (Professore ordinario di Letteratur;.t latina), Viri 

Volturno, 22, Rom:t 
Corti Carlo Alberto (Distributore :tlla Biblioteca universitaria), Ri-

viera S. Benedetto, 80 B 
Corti Domenico (Servente di Anatomia Patologica), Vicolo S. l\faria 

Iconi:t, 20 E . 
Crescini Vincenzo (Professore ordinario di Lingue e Letterature 

neo-latine), Via Roma, I 
Dall'Acqu:t Aurelio (Libero docente di Calcolo intinitesimale),R. Liceo 

di Mantova 
Dall'Acqua Ugo (Libero docente di Medicina operatoria), Ospitale 

Ci vile di Cittadella 
Dal Piaz Giorgio (Professore straordinario di Geologia), Piazza Vit-

55,57 
58.325 

30 

6± 

51 

29,108 

27, 107 

22, 42.93 

torio Emanuele II, 27 . 25, 36,43, 55, 59, 99 
D'Alvise Pietro (Libero docente di Contabilità di Stato), Via Tiso 

dei Camposampiero, 5 15, 78 
Dandolo Carlo (Servente di Geologia), Ponte S. Leonardo, 70 55 
D'Arcais Francesco (Professore ordinario di Calcolo), Piazzetta Ip-

polito Nievo. 2 8, 2B, 2f>, ,rn, 44, (> I 
Da Rios Sante Luigi (As,istente di Algebrn e Calcolo), Via Petrnrca, I 57 
De Boni Leon,irdo (Servente dell'Osservatorio Astronomico), Via 

del!' Osservatorio, 5 56 
Dedin Gino (Assistente onorario di Pediatria), Clinica pediatrica , fi2, 8G 
De Filippis Francesco (Vice-Segretario), Via S. Francesco, 111 l l 
De Giovanni Achille (Professore ordinario di Clinirn Medica), Via 

Giovanni Prati, G . • 9, l 7, 52, 84 
De Ginli Mario (Assistente di Elettrotecnica), Via Umberto I, 14 » B7, fJ8 
De Leonardis Nicola (Vice-Segretario), Via dei Carrara, I . B25 
Dell'Agnohi Cado Alberto (Libero docente di Calcolo), R. Istituto 

Tecnico, Venezia 2G, !07 
De Marchi Luigi (Professore ordinario di Geogratia tisica), Vi,t 

S. Pro3docimo, 8 24,25,57,61, 105 
De Stefani Alberto (Libero docente di Economia politica), Istituto 

Tecnico, Vicenza 
De Znane Giovanni (Servente di Fisiologia), Via G. B. Belzoni, 4,l. , 
De Znane Vittorio (Servente di Fisiologia), \'ia G. H. Brlzoni, ,rn » 

Di Muro Leopoldo (Profcssorn ,mli1mrio di Eeonomia rnralc t·tl 
Estimo), Via Andrea Gritti, 4 

J(i 

51 
fil 
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tecnica), Donghi Daniele (Professore incaricato di Architettura 
Rio terrà S. Paternian, 4218, Venezia . 

Dozzi Luigi (Assistente onorario di Patologia speciale 
Via Umberto I, 21 . 

36, 52, 44, 58, 124 
medica), 

Ercole Pietro (Libero docente di 
ditore agli studi di Parma 

Fabiani Ramiro (Libero docente 
del Vescovado, 25 A 

. pag. 
Letteratura latina), R. Provve-

ed Assistente di Geologia), Via 

Faggian Giuseppe (Servente dell'Istituto d'Igiene), Via dei Savo-
narola, 9!) 

Fanno Marco (Libero docente di Economia politica), Scuola supe-
riore di Commercio, Genova . 

Farfalli Maria (Levatrice superiore nella Scuola Ostetrica di Venezia), 
Scuola Ostetrica, Venezia 

Farini Alberto (Aiuto onorario di Patologia speciale medica), Via 
Eremitani, 19 . 

Fasolo Prosdocimo (Servente della Clinica dermosifilopatica), Torre 
( fnori Porta Venezia), 63B 

Favaro Antonio (Professore orrlinario di Statica grafica), Via Ga-

52 

31 

27, 5ii, 9!) 

60 

G2,82 

G4 

sp:ira Stampa, 7 . 25, ,H, H, ,i(l, (i:), 12:l 
Favaro Giuseppe (Libero docente ed Ainto di Anatomia normale), 

Via Gasparn Stampa, 7 . 
Favaro Giuseppe Alessandro (Assistente di Astronomia), Osser-

vatorio Astronomico 
Ferrari Tullio \Libero docente d'Ostetricia e Ginecologia), Scuola 

Ostetrica, Alessandria 
Fcrraris Carlo Francesco (Prnfessore ordinario di Diritto Am111i11i-

strativo e Scienza dell'Amministrazione), Via XX Settembre, 7 
Finazzi Luigi (Assistente di Fisica tecnica), Via Giotto, 9 
Fiocco Giov. Bntt. (Libero docente di Dermosifilopatia), Ospitale 

Ci vile, Venezia 
Florian Eugenio (Libero docente di Diritto e Procednrn penale), 

Venezia 
Folli Francesco (Libero docente di Medicina legale), Università di 

Macerata, 20 
Formiggini Leone (Assistente onorario di Botanica), Via degli Za-

barella, 4 . 
Franco Giovanni Antonio (Lavoratore del!' Orto Agrario), Corso Vit-

torio Emanuele II, 22 
Frnttin Giuseppe (Libero docente di Patologia speciale Chirurgica), 

Piazzale Pontecorvo, G9 . 
Friso Girolamo (Preparntore di Geologia), Via Rogati, 12 
Ful'lon Vittorio (Aiuto-Meccanico alla Scuola d'Applicazione), Via 

Piove, 4 . 

12,76 
J7,59 

20, \)4 
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20 
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Gal,i11ti Ferdinando (Libero 1locPnte ,li Letteratnra Italiana), Via 
del Santo, 3i:> . . pag. 

Gamba Andrea (Capo Bidello), Via S. Biagio, 19 . 
Garzia Giuseppe (Assistente onorario di Pediatria), Istituto Pe-

diatrico 
Gazzaniga Paolo (Libero docente di Calcolo), Piazza del Santo, 11 
Gerola Giuseppe (Libero docente di Storia Moderna), Direttore del 

Museo Civico di Verona . 
Giavedoni Giuseppe (Assistente onorario di Clinica medica), Via 

31 
41 

53 
25 

B3, 118 

Aristide Gabelli, 32 52 
Giorgi Ettore (Coadiutore Assistente onorario di Clinica Pediatrica), 

Via Rialto B2n, Venezia . 53 
Gloria Andrea (Professore emerito), Via S. Eufemia, 26 30 
Gloria Tullio (Assistente di Idraulica), Via S. Eufemia, 2G. B6,37,f>9, 124 
Gnesotto Tullio (Professore incaricato di Matematica per i chimici, 

Libero docente ed Assistente di Fisica sperimentale), Via S. Cle-
mente, 4. 25, 27, 56 

Gomiero Giacomo (Servente della Clinica oftalmica), Via S. Mas-
simo, 21 

Graziani Alberto (Ainto nell'Istituto d'Igiene), Via Cassa di Ri-
sparmio, 45 

Greggio Ettore (Aiuto di Patologia speciale chirurgica), Piazza 
del Santo, 15 . 

Greggio Riccardo (Lavoratore dell'Orto Agrario), Orto Agrario 
Origgio Benedetto (Servente di Clinica medica), Via Cassa di Ri-

sparmio, l lH 
Gru\Jer Teodoro (Libero docente di Economia rurale ed Estimo), 

Riviera S. Benedetto, 6 . 
Guizzon Giovanni (Assistente onorario di Clinica medica), Via 

del Santo, BS . 
Resse Andrea (Profe~sore ordinario di Disegno d'ornato), Via Ce-

sarotti, 19 
Jona Giuseppe (Libero docente di Patologia speciale medica dimo-

strativa), Ospedale Civile, Venezia 
Kwietniewski Casimiro (Libero docente di Zoologia, Fisiologia e 

Anatomia comparate) 
Landncci Landa (Professore ordinario di Diritto romano), Piazza 

Vittodo Emanuele II, 4 7 
Lanzarini Felice (Assistente di Pediatria), Clinica pediatrica 
Lattes Bruno (Libero docente di Procedura Civile ecc.), Treviso 
Lazzarini Vittorio (Professore straordinario di Paleografia), Via 

l\Ientana, i:>3 
Levi Alessandro (Libero docente di Filosofia del Diritto), Venezia • 
Levi Augusto (:3° Assistente di Fisica), Selciato S. Nicolò, 4 

54 

54, 91 

53,87 
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Levi-Civita Tullio (Professore ordinario di Meccanica razionale), 
Via Altinate, 14 24, 25, 44, 98 

Levi Lionello (Libero docente di Letteratura greca), Liceo Marco 
Polo, Venezia . . pag. 32, 43, 118 

Levi Mario (Assistente onorario di Chimica gener.), Via degli Obizzi, I 
Lo Re Antonio (Libero docente di Economia rurale), Istituto Tec-

nico, Foggia . 
Lorenzi Carlo (Assistente onorario di Pediatria), Clinica Pediatrica 
Lorenzoni Giuseppe (Professore ordinario di Astronomia), Osserva-

torio Astronomico . 

57 

:n, 126 
53,87 

2:3,56, I0:3 
Lori Ferdinando (Professore ordinario di Elettrotecnica), Via Ga-

ribaldi, 50 8,a4,a5,36,44 
Lovadina Luigi (Assistente onorario di Clinica medica), Via Ca-

latafimi, 31 
Lucatello Luigi (Professore ordinario di Patologia speciale medica 

dimostrativa). Via Giovanni Anghinoni, èl 
Lucciola Giacomo (Libero docente di Oftalmoiatria), Ospitale Mi-

litare, Bari 
Lugiato Luigi (Aiuto onorario della Clinica delle malattie nervose 

e mentali), Manicomio Brusegana . 
Lussana Felice (Libero docente di Patologia speciale medica), Ri-

viera Tito Livio, 19 
Luzzatti Giacomo (Supplente e libero docente di Economia Politica), 

R. Istituto Tecnico di Venezia 
Luzzatto Alberto (Libero docente di Patologia medica dimostrativa), 

Fondamenta dell'Osmarin, Venezia 
Maestro Leone (Libero docente di Pediatria), Via Romana, :li Firenze • 
Magrini Giovanni (Libero docente di Fisica terrestre), Magistrato 

alle acque, Venezia 
.llialesani Amelio (Assistente di Fisiologia), Via Luca Belludi, 2:3 • 
Manfredi Manfredo (Libero docente di Disegno d'Ornato), R. Acca-

demia di Belle Arti, Venezia 
.lliaufroni Camillo (Pro'.essore ordinario di Storia moderna), Via 

52 

18,52,85 

20 

54, 91 

20 

14, 15 

21 
20 

27,4:3,107 
51,328 

26 

Gregorio Barbarigo, 15 A . 8,28,H0,4:l,61, l09 
l\farchesini Giovanni (Professore ordinario di Filoso'.ia morale), Via 

S. Massimo, 22 HO, 62, IOfl 
Marchetti Giuseppe (Aiuto di Clinica Chirurgica), Ospitale Civile. • 
l\farcomini Silvio (Aiuto Meccanico alla Scuola d'Applicazione), 

Via l\Iugnai, 17 B . 
llforfori Pio (già Professore ordinario di Materia medica), 
Masin Luigi (Servente di Patologia generale), Bassanello l\fan-

rlrioht, 42 
i\fassalongo Roberto (Libero docente di Patologia speciale merlica), 

Ospitale Civile, Verona . 

51 

19,94 
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l\Iedin Antonio (Libero docente rii Letteratura italiana), Via Eu-
ganea, 21 pag. :li, 110 

Megardi Angelo (Assistente di Clinica oculistica), Ospedale Civile. 
l\Ieneghini Domenico (Assistente straordinario alla Scuola d'Appli-

cazione e Assistente onorario ali' Istituto di Chimica generale), 
Via Cassa di Risparmio, 8B 

Merletti Cesare (Libero docente di Ostetricia e Ginecologia), Scuola 
Ostetrica, Ferrara 

l\Iessedaglia Luigi (Professore incaricato di ]l[icro;wopia cli11icn, 
Libero docente di P,ttologia spècialP me1lica e Aiuto di Cli-
nicn merlica), alla Clinica l\Iedica . 

l\Iiari-Fnlcis Francesco (Libern docente di Geodesia tco1·ctirn), Via 
Carlo Dottori, I 

l\Iichelon Fortunato (Servente e custode dcli' Istituto di Chimka 
generale), Via S. Francesco, ,> 

l\Iichieli Graziano (Cnstorle Scuola rli Applicazione), Srnola rli A p-
plicazione, in Via Giotto 

l\Iigliorini Gino (Libero docente rii lkrmosililopatia), Via del 
Santo, l :! 

Mioni Sante (l\Iacchiniota dcli' Osservatorio Astronomico), Via Pa-
leocapa, GG 

l\Iodena Abd-El:Kader (Sottobibliotccario), Via Seminario Vecchio. 7 
Molon Carlo (Libero docente di Patologia speciale medicrr), O,pi-

t ile Ci vile di Venezia 
l\Iomigliano Felice (Libero rloccnte tli Storia della Filosofia), H. Lil'.l•a 

rli Urline . 
llfonrlo!fo Rodolfo (Libero docente di Storia della Filosolin), H. Liceo, 

Mantova . 
l\Iorelli Alberto (Professore ordinario di Diritto Costituzionale), 

Via Sperone Speroni, I!) 
Morpurgo Erlgardo (Aiuto di Clinka delle malattie nervose e men-

tali), Via lllentana, 28 
l\Iosca Lodovico (Segretario-Economo), Via Briosco. :li:> . 
l\Ioschetti Andrea (Libero do('ente di Letteratura Italiana e cli 

Storia dell'Arte ItaLana), Bassanello, 174 
l\Iusatti Eugenio (Libero docente di Storia Moderna), Via Dante, IH A 
Musoni Francesco (Libero docente di Greografia) H. Istituto Tecnico, 

Udine 
Nalcsso Augusto (Sottogiarrliniere dell'Orto Botanico), Via Orto 

Botanico, I;; 
Na1·di Antonio (Assistente onorario di Clinica dermositilopaticn), 

Via Euganea, 2D4 G 
Nnnlin Carlo (Servente della Scuola di Applica7,ione), Via Pa-

leocaprr, ,Hi 
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Negri Ambrogio (Libero docente di Diritto e Proced11nt Penale), 
Via Accademia, 2 . . pag. 

Negri Paolo (Professore di Ostetricia in Venezia), Scuola Ostetrica, 
Venezia . 

Nicoletti Arnaldo (Servente di Antropologia), Via Paleocapa, 12 . 
Norsa Emilio (Libero docente di Procedura civile, ecc.), Corso Vit-

torio Emanuele II, 80 
Nosadini Antonio (Meccanico all:t Scuola d'Applicazione), Via Piove, 7 » 

Olivieri Agostino (Servente di Medicina legale), Piazza Unità 
d'Italia, 29 

Omboni Giovanni (Profe~sorn emerito della Facoltà di Seienze), Via 
'l'orrnsino, :l 

Ongaro Massimiliano (Libero docente di Al'cliitettnnt civile tcenirn), 
presso la Commissione por l,t conservazione dei Mo11umcnti, 
Venezia . 

Opocher Enrico (Aiuto di Clinica Ostetrica), Clinica Ostetl'Ì<'a 
Orelice Edoardo (Libero docente di Pediatria), Ospitale Ci vile di 

Vicenza . 
Orhndi Ettore (Assistente onorario di Clinica medica), Via Cassa 

di Risparmio, 91:i 
Orsi Pietro (Libero docente di Storia moderna), Liceo l\I. Fosca-

rini, Venezia . 
Padoii Eugenio (Assistente onorario ali' Osserrntorio Astronomiro), 

Viii Rolando da Piazzola, l l 
Paganini Alessandro (Segreta1·io), Via Cassa di Risparmio, D8 
Pajola Fausto (Assistente strnordinario di Architettura), Viii Cassa 

di Risparmio, HB 
Mineralogia), Via 

15,W 

(iO 
57 

15 
37 

54 

24,Ci5 

36 
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22,flG 

B2, 120 
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Panebianco Ruggero (Professore ordinario di 
San Francesco, f>8 . 

Panizza Bernardino (Professore emerito della 
Paese, Treviso 

2,1,:Jn.4.J.,55, 100 
Facoltà Medica), 

Papparella Prosdocimo (Servente alla Scuola di Applicazione), 
Via Citolo da Perugia, G I 

Pari Giulio Andreii (Libero docente di Fisiologia), Via Cesiirotti, 7 
Pasini Claudio (Assistente di Disegno ecc.), Via Dante, 2:l A 
Passera Enrico (Usciere della Biblioteca Universitaria), Viii Sperone 

Speroni, 2H 
Pavanello Cesiire (Distributore alla Biblioteca Universitaria), Viii 

S. Prosdocimo, 28 . 
Pazienti Umberto ( 1° Assistente di Chimica Farmaceutica), Via 

Beato Pellegrino, I O 
Pegoraro Sante (2° Assistente di Clinica medica), Via G. B. Belzoni, 45 
Pellegrini Giuseppe (Professore straordinario di Archeologia, Via 

Snnta S,Jfia, 4.J. 
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Pellini Giovanni (Assistente e Libero docente di Chimica generale), 
Via Marsala, 8 25, 26, 57, 104 

Pennesi Giuseppe (Professore ordinario di Geografia), Via S. Fran-
cesco, 7 . 10, 29, 58, 61 

Penzo Rodolfo (Professore incaricato di Semeiotica chirurgica e 
traumatologia e Libero docente), Via Altinate, 61 . pag. l!l, 20, 53 

Perenzoni Rodio (Apprendista distributore alla Bibli<Jteca Uni-
versitaria) 

Peruzzi Francesco (Aiuto onorario di Pediatria), Via G. B. Belzoni, 45 • 
Peserico Luigi (Libero docente di Clinica medica), Longare 
Piazza Salomone (Libero docente di Letteratura latina), R. Prov-

veditore agli Studi, Teramo 
Pigal Andrea (Capo giardiniere all'Orto Botanico), Via Orto Bo-

tanico, 13 
Plebs Carlo (Assistente onorario di Pediatria), Riviera Paleocapa, 4 • 
Poggi Tito (Libero docente di Economia rurale), Deputato al Par-

lamento, Roma 
Polacco Vittorio (Professore ordinario di Diritto Civile e Rettore 

Magnifico), Via S. Lucia, ,33 . 
Poli Gino (Assistente onorario di Clinica Ostetrica Ginecologica), 

Scuola d'Ostetricia . 
Poli Giorgio (Servente di Pediatria), Via Calatafimi, 54 
Ponticaccia Ma.rio (Libero docente di Pediatria), S. Marco, 3700 A 

Venezia . 
Porzio Guido (Libero docente di Storia antica), R. Liceo. Lecce . » 

Rampin Luigi (Servente di Disegno), Via S. Massimo, ,17 . 
Ranzoli Cesare (Libero docente di Storia della Filosofia), R. Liceo 

di Vicenza 
Rassi Ettore (Distributore alla Biblioteca Universitaria), Via 

S. Martino e Solferino, 32 
Raulich Italo (Libero docente di Storia moderna), R. Liceo • Ma-

miani •. Roma 
Ravenna Arrigo (Assistente onorario di Clinica Pediatrica), Via 

del Santo, 27 . 
Ravenna Ettore (Libero docente di Anatomia Patologica e di Pa-

tologia generale), Via Otto Febbraio 
Ricci Curbastro Gregorio (Professore ordinario di Analisi Alge-

64 
53,8fi 
22,96 
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brica), Piazza Vittorio Emanuele II, 29 I O, 24, 2;\ 43, 4J 
Hinoldi Carlo (Assistente onorario di Clinica medica), Piazzale 

Mazzini, 7 
Rizzi Marco (2° Assistente di Zoologia), Via Aristide Gabelli, 25. » 

Rizzoli Agostino (Servente di Segreteda), Via Cesarotti, I . 
Rizzoli Carlo (Custode-conservatore della Biblioteca Pinali), Piazza 

Cavour 

52 
i"J(j, 102 

41 

64 



Rizmli Luigi (Libero docente di Nnmismatica e Sfragistica), Ri-
viera Ruzzante. 3 A pag. 

Roberti Melchiorre (Libero docente di Storia del Diritto Italiano), 
Università di Fenara . 

Romagnoli Ettore (Professore ordinario di Letteratura greca), Via 

341 

32,121 

15, 79 

del Santo, 61 . 30, 43, I IO, 325 
Romanin-Jacur Leone (Assistente onomrio d'Idraulica), S. Fran-

cesco, 9 59 
Roncali Demetrio (Professore straordinario di Patologia speciale 

chirurgica), Via S. Agnese, 14 
Ronco Giovanni (Bidello), Via Falcone, 16 A 
Ronzani Enrico (Aiuto nell'Istituto d'Igiene), Via S. Eufemia, 2 
Rossi Luigi Vittorio (Professore straordinario stabile di Ponti in 

ferro e legno), Via S. Massimo. 18 
Rossi Luigi (ProfesAore ordinario di Letteratura italiana), Via XX 

Settembre, 2 
Ruggero Ermenegildo (Servente nella Scuola d'Applicazione), Bm-
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